
\ 
3H 

Consocio Cooperative Abitazione 

Giornale + libro 

Illusioni & Fantasmi 

«IL CASTELLO 
DI OTRANTO» 

di Horace Walpole 

ara 
Consorzio Cooperative Abitazione 

ANNO 71. N. 21QsPED.INABB.P0ST.-50%-ftQMA 

HHHHH8SKI 
MERCOLEDÌ 7 SEnENIBRE 1994 - L 2.500 m. 

Wojtyla rinuncia a Sarajevo 
'Onu lo ferma: «Perieoloso per la gente» 

Ha vinto la ferocia 
MARIO TRONTI . 

• La guerra come continuazione della politica ha detto dunque no al 
Papa a Sarajevo. Le forze ostili alla pace si sono coalizzate, hanno oppo
sto una tenace resistenza, hanno messo in campo le più sottili e le più 
smaccate forme di dissuasione. L'ultima, quella più feroce, quella che 
•forse ha convinto il Pontefice ad un rinvio, la minaccia del pericolo sulla 
popolazione che lo avrebbe accolto. 1 viaggi del Papa, si sa, sono contatti 
diretti con folle immense 1 luoghi sono spazi aperti metafora di una pre
senza della Chiesa nel mondo • ; 

- SEGUE A PAGINA 2 

• È stata una decisione sofferta ma non 
si poteva agire diversamente. Giovanni 
Paolo 11 ha rinviato il suo viaggio nella ca
pitale bosniaca previsto per domani, 8 
settembre, col proposito di realizzarlo [ 
non appena le circostanze glielo consen- ; 
tiranno. Il Papa ha sempre sottolineato la 
necessità di ricevere garanzie sufficienti ' 
per la sicurezza della popolazione che lo 
avrebbe incontrato. Purtroppo non si so
no potute avere finora tali assicurazioni, : 
nonostante numerosi contatti intessuti 
con tutte le parti interessate. A tale deci

sione Giovanni Paolo II sarebbe giunto 
dopo una lettera dell'inviato dcll'Onu, 
Àkashi, -recapitata al nunzio in Bosnia 

. Monterisi', nella quale era dichiarata l'im
possibilita di garantire la sicurezza all'ae
roporto di Sarajevo. Immediate le reazio
ni in Italia, e nel mondo. A Sarajevo il pre-

. sidente Aljia Izetbegovic si è detto rattri
stato e si augura che il rinvio non signichi 
annullamento. Fino all'ultimo momento 

" si era sperato che il Papa potesse com
piere la sua missione pastorale e recare 
una parola di pace e dì speranza in quel
la terra dilaniata e distrutta dalla guerra. •• 

M. MONTALI A. SANTINI E UN'INTERVISTA A MAZOWIECKI 
ALLE PAGINE 3 , 4 • 

Il ministro del Tesoro: «Su questa materia non si tratta». Crolla la lira, nuovo calo in Borsa 

i: «Blocchiamo le pensioni per 6 mesi» 
No di Mastella e An, scontro col sindacato 
• ROMA. Sei mesi di blocco per le pensioni di anzia
nità. Con questa proposta il ministro del Tesoro Lam
berto Dini si e presentato ieri sera in Consiglio dei mi
nistri, insistendo perché fosse varato immediatamente 
un decreto. Un vero e proprio blitz, insomma, sfociato 
in un durissimo scontro tra Dini. il ministro del Lavoro 
Mastella e i rappresentanti di An. Alla fine il responsa
bile del Tesoro ha dovuto arrendersi, la sua proposta 
nonepassata. : :.•..'̂ -'-rrj ' ' , . ; ' ; , ;-. 

Dini era entrato in Consiglio dei ministri deciso ad 
indirizzare un forte segnale ai mercati finanziari. An
che ieri infatti, dopo le «esternazioni» dei ministri Mar
tino e Ferrara, e dopo l'avvio dell'ennesima rissa all'in
terno dell'esecutivo la lira aveva subito una dura le
zione il marco e risalilo fino a toccare quota 1018 È 

Intervista al 
segretario Cgil 

Cofferati 
«A rìschio 
gli spazi 

di democrazia» 
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La riforma 
di Urbani 

Agli statali 
meno aumenti 
e legati alla 
produttività 

EMANUELA 
RISARI 
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andata male anche in Borsa (-1,47"'.) '• ' 
Il ministro del Tesoro ha cercato di tamponare le 

tensioni: «Non c'è da preoccuparsi per la lira, tutta col
pa del dollaro che scende». E in sovrappiù ha tentato 
di smentire eventuali cedimenti alle pressioni sindaca
li: «La manovra non e materia negoziale, le decisioni 
spettano al governo». «Bisogna dare segnali ai mercati, 
ma anche al paese», è stata però l'obiezione avanzata 
in Consiglio dei ministri da Mastella. Dura anche la ri
sposta di Cgil, Cisl e Uil («Dini getta benzina sul fuo
co») che minacciano: siamo pronti allo sciopero'. D'A-
lema: «1 danni provocati da questo governo ci sono 
costati di più dei tagli alle pensioni». 

GIOVANNINI ROLLIO SALIMBENI 
RISARI WITTENBERG ALLE PAGINE 1 9 , 2 0 

Bordate di Ferrara. D'Alema: scegliete o andatevene 

Berlusconi attacca 
«Giudici fuorilegge» 
Su Di Pietro rissa nel governo 
• ROMA. È tregua armata nella maggioranza, 
e fra Berlusconi e Di Pietro. Una nuova, convul-, 
sa giornata ha rischiato di scatenare l'ennesima 
crisi istituzionale. Berlusconi è salito in mattina
ta al Quirinale, dopodiché Ferrara ha invitato il 
Capo dello Stato e i presidenti delle Camere a 
ripristinare la «legalità repubblicana» incrinata 
dall'iniziativa del pool, che «viola la Costituzio
ne». È subito polemica. Fini e Maroni protesta
no: «Ferrara non rappresenta il governo». Inter
viene allora Berlusconi a riportare un po' di pa
ce: riconosce lo «spirito costruttivo» di Di Pietro, 
ma aggiunge che il suo e «un contributo utile 

Ferrara 

«Vogliono -
imporre a tutti 
il sistema • 
della delazione» 

Rodotà 
Questa 
nuova guerra 
tra governo 
e magistrati " 
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P.C ASCELLA 

A PAGINA S 

come altri» e che il Parlamento se ne occuperà 
«se e quando» vorrà Le polemiche, per ora, 
rientrano. Ma Dotti, vicepresidente berlusconia-
no della Camera, spara a zero su An: «È il vero 
problema, è sleale e vuole più potere nella coa
lizione». Ieri il pool ha presentato la sua bozza 
di proposta: sono 18 articoli. La concussione 
viene equiparata all'estorsione. Pene più dure 
per i corrotti. Non punibilità per chi confessa. 
Confermata l'opportunità' dell'uso della custo
dia cautelare. 

SERVIZI 
ALLE PAGINE 5 , 6 , 7 , 8 

Biondi 
«Di Pietro 
ministro? 
Si, al posto 
di Maroni...) 

Neppi Modona 

«Dal pool 
proposte utili 
Ho un dubbio 
sulle confessioni» 

M. RUGGIERO 
A PAGINA 6 

ENRICO FIERRO 
APAGINAT 

Multicolori 
le nuove 
targhe auto 
• FIRENZE. Vita breve, forse, per le targhe au
tomobilistiche alfanumeriche,. adottate dalla ' 
Motorizzazione civile solo pochi mesi fa. An
dranno in pensione, vittime del loro anonimato, 
per lasciare il posto a targhe multicolore. A cal
deggiare il ritorno al passato era stato il ministro 
dei Trasporti Publio Fiori che aveva incaricato il 
senatore Franco Zeffirelli di mettere a punto i 
bozzetti delle nuove targhe. La mente del regi
sta ha già partorito l'idea: la targa rimane alfa
numerica, ma su sfondo azzurrino. Sopra, una 
striscia colorata, il nome della città scritto per 
esteso, il tricolore e lo stemma del comune. 

LUCA MARTINELLI 
A PAGINA 1 1 

«Colpo» 
miliardario 
daTifiany 
• NEW YORK. Furto in grande stile da Tiftany, 
la famosa gioielleria sulla quinta strada, nel 
cuore di Manhattan, meta quotidiana di pochi 
facoltosissimi clienti e di molti ordinari turisti di 
tutto il mondo attratti dalle mitiche vetrine orna
te di preziosi. Domenica notte due uomini han
no svaligiato la gioielleria portandosi via circa 
1,25 milioni di doilari (quasi due miliardi di li
re) in gioielli oltre alle cassette delle telecamere 
piazzate in ogni angolo del negozio. Anche se i 
banditi erano armati, non è stato sparato alcun 
colpo e nessuno è rimasto ferito. 
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[ FERRARA VW^WlAfO 
PESAhHl lUSOHÌ 
N£t CONF0DJ41Ì 
t£l MASlSfRAfI 

FRA LA CElM 
seRvi<A 
UÀ SÉRA PRMA 
IM CASA BeRiusatfiJ 

Case aperte 

L O DICO tutto d'un fiato, cosi non faccio in tempo a 
pentirmene: temo che riaprire le case chiuse sia giu
sto. Appartengo a quella maggioranza (spero) di 

italiani che hanno potuto sottrarre la propria vita sessuale 
. (almeno quella, e quasi nient'altro) al mercato. Ma poi
ché esistono milioni di persone meno fortunate, acqui
renti di amore cosi come di detersivi, mi sembra ipocrita 
non dare a questo tipo di commercio, che ha una cosi 
clamorosa evidenza pubblica, un controllo legale (esat
tamente come gli antiproibizionisti chiedono si faccia 
con le droghe). A due condizioni, entrambe ferree: che i 
«casini» siano dati in gestione solo a cooperative di prosti
tute, cosi che nessuno, al di fuori delle forze produttrici, 
possa lucrare su una scelta cosi straordinariamente per
sonale; e che non siano considerate «case chiuse», ma 
aperte e trasparenti come qualunque altro esercizio com- : 
merciale, cosi da eliminare l'ingiurioso anonimato dei 
clienti maschi (ingiurioso a fronte della onesta visibilità 

. delle «donne pubbliche»). ! clienti lascino cognome, no
me e indirizzo. Riceveranno a casa opuscoli del ministero 
della Sanità e gli auguri di Natale da parte del bordello 
prediletto. - • [MICHELE SERRAJ 
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Il Salvamenti* regalisi 
lo si ioli tlcirac*f|iia 

£ ! può misurare la durezza dell'acqua 
9 1 che esce dai rubinetti di casa 
nostra ed è molto utile farlo. Serve, ad 

esempio, a dosare ili detersivo per 
lavatrici e lavastoviglie. E 

quindi a risparmiare, 
salvaguardando anche 
gli elettrodomestici. 
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. ^ S . I I L ^ ^ Ì L ^ Ì ^ Bisogna rivedere le regole per creare una autentica democrazia maggioritaria 
La maggioranza governi, non lanci polemiche indiscriminate e aggressive 

Domenica scorsa nella seduta 
conclusiva del tradizionale se
minano dello Studio Ambroset-
ti a Cernobbio-Villa d'Este, lex 
presidente della Camera. Gior
gio Napolitano è stato tra i re-
lalon sul tema 'Un agenda per t 
I Italia- Questo è il testo del! in- ' 
tervento da lui svolto 

m Riprenderò il discorso al punto 
a cui 1 ho lasciato qui un anno fa 
come il discorso sul nnnovamento 
del sistema politico-istituzionale 
Questo è I aspetto della «Agenda 
per 1 Italia» su cui mi intratterrò 
non senza nehiamare come sfon
do 1 interrogativo di Ralf Dahren
dorf - «che cosa sta accadendo al
la democrazia» o, se si vuole alla 
politica7 - e la nostra nflessione di 
questi giorni sull'Europa e sugli 
Stati Uniti In diverse realtà, in modi 
diversi si sta vivendo una fase di in
quietudine e di insicurezza, se non 
dicnsi nel caso dell'Italia una fase 
di convulsa ncerca di cambiamen
to nel biennio trascorso, e oggi an
cora, di transizione 

Nel settembre scorso qui a Villa 
d Este alla luce dell espenenza 
che stavo vivendo come Presidente 
della Camera, dissi, esattamente 
«Questa transizione durerà ancora 
e avrà le sue doglie, I importante è 
che si sia iniziato a costruire il nuo
vo» Oggi dico facciamo in modo 
che si continui a costruire realmen
te il nuovo, che si vada oltre i cam
biamenti ' solo parziali realizza'! 
nella scorsa legislatura, sapendo 
che si tratta di procedere lungo 
due binan da tenere ben distinti 
quello delle innovazioni di sistema 
e della regole e quello delle scelte 
di governo L urgenza da voi parti
colarmente avvertita, di procedere 
su quest'ultimo binano non deve 
far trascurare la persistente impor
tanza del pnmo - <\ 

Accanto alla nforma elettorale 
altre nforme erano e sono necessa-
ne - nforme del dettato costituzio
nale del quadro legislativo in di
versi campi dell'assetto ammini
strativo» .Sono inoltre necessan - , 
dissi un anno fa<- fatti politici, che/* 
le nforme possono solo stimolare, 
fatti di [innovamento degli schiera
menti politici e dell'impegno politi
co di tutte le componenti della so
cietà civile Non si poteva insom
ma chiedere alla nforma elettorale 
quel che nessuna nforma elettora
le è in grado di dare da sola - cioè 
la garanzia di una funzionante e 
trasparente democrazia dell alter
nanza Non suscitiamo nuovamen
te un'illusione del genere, ponen
do ora come problema pnontano 
e decisivo la «nforma della nforma» 
elettorale 

Innanzitutto vediamo 1 fatti poli
tici se ne sono prodotti di impor
tanti in vista delle elezioni di mar
zo ma in extremis frettolosamen
te e quindi resta ancora molto da 
chianre e costruire I tre raggruppa
menti che si sono costituiti e si so
no affrontati nella campagna elet
torale debbono impegnarsi sena-
mente ad assumere fisionomie più 
chiare e programmi più coerenti o 
restando quali sono o scomponen
dosi e dando vita a qualcosa di più 
o meno diverso dalle attuali aggre
gazioni -, , • . •». . 

Comunque, la nforma elettorale 
ha consentito l'avvio di una demo
crazia maggiorana, a più alto tas
so di governabilità Nonostante la 
quota del 25% dei seggi da npartire 
su base proporzionale, la coalizio
ne che ha ottenuto la maggioranza 
relativa dei voti e largamente mag
gioranza assoluta alla Camera E 
non ha senso npetere (come si fa 

La sede centrale della Banca d'Italia a Roma. A destra, Giorgio Napolitano ManoSayadl 

Insulti a Ciampi: 
questo il clima nuovo? 
talvolta dai banchi dell'opposizio
ne) che quella coalizione non è n-
sultata maggioranza nel paese 
con la nforma elettorale si è preci
samente voluto che un alleanza 
che nuscisse a raggiungere una 
consistente maggioranza relativa 
nelle elezioni potesse disporre di 
un cospicuo premio in seggi per 
governare La coalizione che ha 
vinto può e deve governare II fatto 
che essa sia nmasta sul filo del 50uó 
dei seggi al Senato non è un osta
colo insormontabile, come hanno 
mostrato questi pnmi mesi di attivi
tà legislativa 

Le opposizioni non debbono 
impedire al governo di realizzare le 
sue scelte, possono cnticarle, de
nunciarne le conseguenze negati
ve contrapporvi le loro proposte 
non bloccarne il percorso E cosi si 
stanno comportando Diverso è 
però il discorso sulle innovazioni di 
sistema e sulle regole 

Mi nfensco in pnmo luogo alle 
revisioni costituzionali La garanzia 
di una maggiore stabilità ed effica
cia dell'azione di governo - am
messo che vi sia coesione nella 
maggioranza ma questo è un pre
supposto politico essenziale in 
qualsiasi sistema istituzionale e in 
qualsiasi sistema elettorale - è le
gata alla definizione in Costituzio
ne di maggion poten per il pnmo 
ministro e per 1 esecutivo e di un 
meccanismo come quello della 
«sfiducia costruttiva» La trasparen
za e I efficacia del nostro sistema 

OIORQIO NAPOLITANO 

istituzionale è legata a un trasfen-
mento di poten legislativi e ammi
nistrativi dallo Stato alle Regioni, 
comunque si voglia qualificare 
questa evoluzione, «regionalismo 
conseguente» o «federalismo» Pre
cise proposte di nforma in queste 
direzioni sono state elaborate nella 
scorsa legislatura dalla Commis
sione bicamerale, e sarebbe dav
vero insensato non npartire di 11 di
sfare i risultati di un seno confronto 
come quello svoltosi nei due anni 
92-94eancorpnma In ogni caso 
elemento decisivo è la ncerca del 
più largo consenso ben al di là dei 
limiti della maggioranza di gover
no, sulle revisioni della Costituzio
ne, sulle nforme istituzionali da va
rare 

E con lo stesso metodo si deve 
procedere nella definizione delle 
regole di un autentica democrazia 
maggiontana di un'autentica de
mocrazia dell'alternanza Ci sono 
regole già scntte a cui attenersi al
tre debbono essere scntte sulla ba
se del più ampio concorso di forze 
della maggioranza e dell opposi
zione Si tratta in sostanza 

1) di rafforzare i poten di con
trollo del Parlamento 

2) di nconoscere e nspettare i 
diritti dell'opposizione 

3) di garantire pantà di condi
zioni nell accesso ai mezzi dell in
formazione, 

4) di nspettare tutte le sfere di 
autonomia che già sono operanti 
nelle istituzioni e nella società crvi-

le In modo particolare occorre va 
lonzzare e non colpire autorità in
dipendenti il cui ruolo è essenziale 
in un sistema di democrazia plura
listica 

Non dimentichiamo peraltro 
che di fronte alle degenerazioni 
del sistema politico e alle distorsio
ni del sistema istituzionale ci si 
propose negli anni scorsi non solo 
I obiettivo di una maggior governa
bilità, ma 1 obiettivo della moraliz
zazione della trasparenza, della 
controllabilità - come ebbi a dire 
un anno fa - nella gestione della 
cosa pubblica nella gestione delle 
nsorse pubbliche E a questo fine 
occorrono soluzioni legislative -
credo che a ciò si nfensse il doti. Di 
Pietro nel suo intervento - che 
scongiunno il npetersi degli stra
volgimenti del passato Nella scor
sa legislatura (a parte un innova
zione rilevante come la nforma 
dell articolo 68 della Costituzione 
in matena di immunità parlamen-
tan) fu approvata una legge di ri
forma del sistema degli appalti la 
cui sospensione da parte dell at
tuale governo (come ha già detto il 
dott Di Pietro) ha suscitato gravi 
equivoci e va al più presto supera
ta, fu approvata anche una nuova 
disciplina della propaganda eletto
rale comprendente tetti per le spe
se e controlli sulla raccolta dei fon
di da parte dei candidati e dei par
titi disciplina di cui va però garan
tito completamente e pienamente 
il nspetto Occorre una nuova solu

zione legislativa per il finanzia
mento dei partiti se non vogliamo 
che si ritorni presto a pratiche ille
gali di ncerca dei mezzi indispen
sabili per lo svolgimento dell attivi
tà politica Occorre egualmente 
una soluzione legislativa per rego
lare il conflitto di interesse che può 
nascere dalla titolanti di funzioni 
nlevanti di governo e insieme di 
cospicui interessi pnvati da parte 
delle stesse persone -, » 

Sono dunque da affrontarsi que
stioni assai sene di riforme e di re
gole nei prossimi mesi Ma esiste 
una non meno importante questio
ne di «clima» L asprezza del con
fronto politico non può significare 
coinvolgimento di tutto e di tutti -
istituzioni e persone - in polemi
che indiscriminate e aggressive 
Valga I esempio della campagna 
di gratuite insinuazioni e di pesanti 
intimazioni da parte di uomini di 
governo di cui è oggetto \ ex go
vernatore della Banca d Italia che 
anche quando è stato chiamato ad 
accollarsi in condizioni di vuoto 
politico la responsabilità della Pre
sidenza del Consiglto ha reso un 
servizio scrupoloso e neutrale da 
«grand commis» - specie rara in 
Italia - da grande «commesso» del
lo Stato e ha mantenuto poi la più 
assoluta riservatezza Auspico - e 
penso che a questo tavolo mi si 
possa intendere - misura corret
tezza nspetto assoluto di norme 
essenziali di comportamento e di 
stile 

Il metodo Di Pietro 
non mi convince, ma ora 

il Parlamento legiferi 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

E
GUERRA guerriglia 
o che altro tra la pre
sidenza del Consi
glio e i magistrati del 
pool milanese autori 

—————. della discussa pro
posta di soluzione per Tangen
topoli7 Viene avanti il portavo
ce del governo e mena fenden
ti sopravviene il presidente del 
Consiglio e usa il fioretto Gioco 
delle parti ennesimo episodio 
di dilettantismo politico7 Certo 
ò che quella proposta ha di 
nuovo messo in evidenza più 
che le divisioni della maggio
ranza 1 esistenza a) suo interno 
di una competizione serrata 
che determina una pericolosa 
propensione a strumentalizzare 
tutto e tutti II mento della pro
posta, per altro discutibile vie
ne cosi ricacciato sullo sfondo 
e tutta 1 attenzione rivolta agli 
assetti costituzionali e agli equi
libri politici che da questa vi
cenda potrebbero essere altera
ti 

Senza dubbio ci troviamo di 
fronte ad una situazione costi
tuzionalmente anomala E bi
sogna ncercare e valutare le ra
gioni di questa anomalia Non 
si può sostenere infatti che 11-
niziativa di Di Pietro sia legata 
unicamente alla congiuntura 
attuale sappiamo tutti che i 
magistrati milanesi sono stati 
sempre preoccupati delle con
seguenze delle inchieste sulla 
corruzione tanto che fu pro
prio uno di loro Gherardo Co
lombo a prospettare b prima 
soluzione «politica» già nel 
1992 Certo questo non da le
gittimità a qualsiasi iniziativa in 
materia Ma ci obbliga a ricono
scere che vi fu una sorta di pre
monizione di quei magistrati 
che colsero subito 1 enorme 
ampiezza degli effetti del loro 
sacrosanto lavoro I impossibili
ta di dominarli con i mezzi e i 
ritmi ormai assunti dalla nostra 
giustizia penale 1 improbabilità 
di una seria e tempestiva rispo
sta da parte di governo e Parla
mento , > 

Cosi sono andate le cose La 
dimensione delle inchieste si e 
sempre più dilatata e da gover
no e Parlamento sono venuti 
soltanto tentativi di colpi di spu
gna Nulla, invece che nspon-
dessc al bisogno di accelerare 
inchieste e processi con solu
zioni legislative e organizzative 
cne pure erano state richieste E 
I iniziativa di Di Pietro nasce 
proprio in questo vuoto 

Non ho quasi mai ritenuto 
che fosse giustificato il ricorso 
al cnteno della «supplenza giu
diziaria» per spiegare fasi o si
tuazioni nelle quali il ruolo del
la magistratura diveniva parti
colarmente nlevante perchè 
quas. sempre ciò dipendeva o 
da una esplicita investitura legi
slativa o dalla necessità di nco-
stituire una legalità violata Ma 
questa volta la supplenza è evi
dentissima È pure legittima e 

accettabile7 

Il vero punto cntico non sta 
nel fatto e he alcuni magistrati 
abbiano resa pubblica una pro
posta di riforma della legisla
zione Questo era già avvenuto 
in moltissimi casi che nguarda-
vano la giustizia minorile 1 inte
ro ordinamento giudiziario e 
altro ancora Ma il modo in cui 
la proposta su Tangentopoli è 
nata ed è stata presentata ci in
dica una situazione assai diver
sa Non si ò soltanto elaborata 
una proposta ci si è oreoccu-
pati di assicurare ad essa un 
consistente consenso come 
mostrano il luogo e I occasione 
della sua presentazione E la ri
cerca del consenso è attività ti
picamente politica 

Le stesse modalità dell ela
borazione suscitano altri dubbi 
Capisco che i magistrati abbia
no voluto far valutare le loro 
ipotesi da parte di altri esperti 
Ma era davvero il caso di consi
derare interlocutori privilegiati 
proprio gli avvocati di alcuni in
quisiti che si sono giustificati 
dicendo di aver collaborato co
me studiosi e non come avvo
cati" Non vi è un eccesso di di
stinzioni in tutta questa vicen
da prima tra magistrato e citta
dino e ora tra avvocato e studio
so7 

E ANCORA Colpito 
dall esperienza 
giapponese Di Pie 
tro ha fatto 1 elouio 
della virtù dello stare 

«—•—•—•» insieme della colla
borazione e si e preoccupato 
del futuro del sistema ìmprendi-
tonale 11 Giappone rimane di 
moda ma ì giunsti dovrebbero 
maneggiarlo con cautela per
ché in quel sistema il senso del
la legalità e il ruolo del dintto 
sono ben diversi da quelli della 
tradizione occidentale E per 
quanto riguarda 1 attività delle 
imprese è bene che i magistrati 
non cedano mai alla tentazione 
di misurare 1 applicabilità delle 
norme con il criterio delle com
patibilita economiche che po
trebbe svuotare del tutto il pnn-
cipio di legalità 

Detto questo bisogna pure 
aggiungere che 1 accusa di in
vasione di campo rivolta ai ma
gistrati non deve lasciare in om
bra 1 altro grave tema politico e 
istituzionale legato a questa vi
cenda è il Parlamento in grado 
di dire no a Di Pietro7 Semplifi
co brutalmente la questione 
per sottolineare come il giusto 
invito ai magistrati a rimanere 
nei loro confini debba essere 
accompagnato da una riflessio
ne sulla capacità delle Camere 
di fare la loro parte che vuol di
re far cadere le proposte impro
prie o inaccettabili ma pure 
uscire da jna inerzia che gene
ra squilibri ed evoca altn poteri 
capaci di riempire vuoti sempre 
più visibili 
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Ha vinto la ferocia 

s>* ~ 

Di fronte a questo una guerra cie
ca Se è già terribile I immagine di 
un cecchino che spara su un sin
golo lo è tanto più quella di un 
singolo che spara su una folla 

Il confine tra guerra e terrori
smo si (a sempre più labile C era
no dunque motivi di umana pru
denza per non provocare di con
tro la ferocia umana Eppure su 
quell atto simbolico del Papa a 
Saraievo si erano come asserra
gliate le speranze se non di una 
pace immediata di un avvio di ri
cerca sena della pace una inver
sione di tendenza nspetto ai mas
sacri ai lutti agli odi, che rischia
no tutti di montare ancora senza 
più argini 

Bisogna dire che quelle che si 
dicono le potenze in grado di ga
rantire I ordine mondiale, la stessa 

organizzazione dell unita tra le 
nazioni depositaria dell equilibrio 
tra le foi7e non è che abbiano 
mostrato grande entusiasmo ri
guardo alla prospettiva al signifi
cato e al possibile risultato di 
questo viaggio Già il suo annun
cio già la necessità di quel gesto 
estremo era la confessione di un 
fallimento E qui allora bisogna ri
considerare la debolezza degli 
strumenti della pace interrogarsi 
sul perche di questa inefficacia di 
questa impotenza di questa non 
credibilità delle alleanze che san 
no solo essere militari senza la 
forza vera che consiste nell esercì 
zio del prestigio nella pratica di 
un egemonia 

Il gesto del Papa di questo Pa
pa mirava a coprire questo vuoto 

Non era uno dei tanti viaggi nelle 
parti derelitte del pianpta tra le 
sofferenze dei popoli esclusi dalla 
ncchezza dell Occidente Questa 
volta la Chiesa peregrinante met
teva piede su un territorio di guer
ra guerreggiata Ripeto non sap
piamo quale avrebbe potuto esse 
re 1 esito pratico del gesto su belli
geranti incalliti Ma I atto in se ave
va un nlicvo enorme Avrebbe co
munque parlato al mondo Lo 
avrebbe scosso e mobilitato 

Comprendiamo il moto di delu
sione di Wojtyla il dolore della 
sua speriamo momentanea ri
nuncia Quando si 6 ritirato in pre
ghiera dopo la decisione i senti
menti democratici di tanti di noi 
non credenti erano insieme a lui 

[Mario Tronti] 

Il ministro Lamberto Dini 

•Noi slamo qui a ridere e scherzare 
e Intanto fuori c'è gente che non ha neanche I soldi 

per comprarsi una Range Rover» 
Gene Gnocchi 

V 
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LA RINUNCIA DEL PAPA. Salta il viaggio più importante del pontificato di Wojtyla 

Stop anche dall'Onu. Oggi il discorso a San Pietro j 

Giovanni Paolo II Gentile/Ansa 

Razzi dalla Krajina su Bihac 
Sette morti e un centinaio di feriti 

Sette morti, tra I quali tre bambini, e circa un centinaio di 
feriti: il bilancio dei bombardamenti effettuati Ieri 
dall'artiglieria serbo bosniaca, ma diversi razzi sono partiti 
pure dalla Krajina serba, su alcuni centri della sacca di 
Blhac. L'enclave musulmana, come è noto, il 22 agosto 
scorso era stata conquista dal governativi dopo aver 
sbaragliato I musulmani secessionisti di Fikret Abdic. La 
notizia dei bombardamenti serbo bosniaci alla periferia di 
Bihac e I vicini centri di Buzln e Cazln è stata confermata 
anche da fonti Onu. Nella giornata di lunedì sarebbero stati 
esplosi 354 colpi di armi particolarmente sofisticate: 
lanciarazzi multipli della portata di 50 chilometri II cui uso, 
sempre secondo fonti Unprofor, segna un salto di qualità 
militare. L'Unprofor, inoltre, denuncia due attacchi di 
cecchini contro caschi blu: non ci sono stati feriti e in 
un'occasione I soldati francesi hanno risposto al fuoco. Nel 
resto della Bosnia I combattimenti sono abbastanza 
contenuti, ma si segnala un ferito grave a Goradze, colpito 
da un cecchino. In Krajina, Intanto, è stata rinviata a oggi la 

visita che I 
, . . . «presidenti della 

conferenza di pace 
sulla ex Jugoslavia, 
LordOwene 
Thortwald 
Stoltenberg, 
avrebbero dovuto 
compiere ieri a Knin. 
Non è stato possibile, 
infatti, garantire il 
viaggio di Owen e 
Stoltenberg da ' 
Dubrovnik, dove si 
trovano, a Knin. 

«Rinvio con dolore e sofferenza» 
Un coro di no ferma il pellegrinaggio di pace 
«Una decisione dolorosa e sofferta» quella presa ieri da 
Giovanni Paolo II di «rinviare» il viaggio più importante del 
suo pontificato giunto quasi al sedicesimo anno. E' anda
to nel Salvador in piena guerra civile e non a Sarajevo. Og
gi, nell'udienza in piazza S. Pietro, motiverà la rinuncia. La 
lettera diAkashi. Giovedì'mattina celebrerà una messa a 
Castelgandolfo e leggerà l'omelia che avrebbe dovuto te
nere nella città martire. Andrà sabato a Zagabria. 

. ALCESTE 

m CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa 
ha deciso di «rinviare» e non annul
lare il viaggio a Sarajevo program- . 
mato per la giornata di domani 
che per la Chiesa è dedicata alla • 
Madonna a cui aveva chiesto «pro
tezione» per effettuarlo. «Una deci
sione dolorosa e sofferta» ha detto 
Giovanni Paolo II ai suoi collabora
tori dopo averla presa nel corso del 
pomeriggio di ieri sulla base delle • 
informazioni, improntate a «forti 
preoccupazioni per il viaggio», ri
cevute • sia dall'inviato dell'Onu, 
Akashi, tramite il Nunzio Monterisi, 
che sembra sia stata determinante, • 
sia dal Consiglio della Nato, riuni
tosi ieri a Bruxelles per esaminare 
la situazione bosniaca. •• •-• 

«In merito alla progettata visita a 
Sarajevo • afferma un comunicato 
della Sala stampa vaticana emesso • 
intomo alle 19 di ieri sera - il Papa 
ha sempre sottolineato la necessita 

SANTINI • 
di ricevere garanzie sufficienti per 
la sicurezza della popolazione che 
avrebbe desiderato incontrarlo, 
convinto com' è che ogni vita uma
na è sacra e che si deve fare tutto il 
possobile per salvaguardarla». 

Rischi per la gente 
Ma «purtroppo - sottolìnea - non 

si sono potute avere tali garanzie, 
nonostante i numerosi contatti in
tessuti con tutte le parti interessa
te». Ed è questo il passaggio più 
drammatico del comunicato per
chè fa registrare una grave ed allar
mante sconfitta, non solo per il Pa
pa che aveva sperato fino all'ulti
mo che prevalesse la ragione co
me segnale di una svolta nella 
guerra bosniaca, ma per l'Onu, per 
la Comunità intemazionale intera 
costretti a piegarsi, almeno per il 
momento, di fronte all'intransigen
za delle parti in conflitto che si illu

dono, però, di aver vinto qualcosa. 
La S. Sede ha, inoltre, fatto sape

re che «al motivo di non esporre a 
tiravi rischi coloro che attendono il 
Papa nella capitale bosniaca si è 
aggiunta la preoccupazione di evi
tare che la visita a Sarajevo in que
sto momento possa essere male 
compresa ed aumentare le tensio
ni». Giovanni Paolo 11 non ha volu
to, quindi, forzare la mano visto 
che nessuna ragione aveva fatto re
cedere dalle sue riserve il leader 
dei serbo-bosniaci, Radovan Kara-
dicz, né la Chiesa ortodossa che il 
21 agosto scorso, attraverso il me
tropolita Jovan, aveva fatto dire 
che «il rischio per il viaggio è gran
de» ammonendo che un eventuale 
«incidente rappresenterebbe un in
cubo». Un'eventualità che ieri è ap
parsa più reale. Inoltre, in prece
denza, il governo di Belgrado, in
terpellato dalla S. Sede se il Papa 
avrebbe potuto visitare anche 
quella città, aveva fatto sapere che 
«i tempi non sono maturi», sorretto 
in questa tesi anche dal Patriarca 
serbo-ortodosso Pavle. Né hanno 
mostrato entusiasmo per la visita i 
musulmani, anch'essi preoccupati 
per la visita dato il persistere dei lo
ro contrasti con i serbi-bosniaci ed 
anche con i croati, anche se era 
stato il presidente musulmano del
la Bosnia-Erzegovina, Itzebegovic, 
ad invitarlo oltre che i vescovi cat
tolici , Insomma, a consigliare il 
rinvio del viaggio non giuocavano 

solo ragioni politiche e militari, ma 
anche religiose. 

Ma, pur accettando a malincuo-
reil (orzato rinviò del viaggio tanto 
auspicato, la S. Sede ha reso noto 
ieri che "continueranno,! contatti 
con tutte le parti'coinvòlte per tro
vare una soluzione ctie permetta af' 
Papa di recarsi nel Balcani come 
pellegrino di pace». E' questo un 
primo ma significativo tentativo di 
rilanciare il discorso verso l'intera 
realtà balcanica, divenuta oggi 
molto complessa e diversificata 
dopo la disgregazione dell'ex Ju
goslavia, la creazione di nuove Re
pubbliche ed altre autoproclama
tesi anche se non riconosciute, per 
cui c'è da chiedersi se la diploma
zia pontificia abbia imboccato la 
strada giusta per realizzare il viag
gio del Papa a Saraievo. 

Santa Sede sconfitta 
Anzi, in questo particolare mo

mento in cui la S. Sede è costretta a 
registrare una sconfitta insieme al
la Comunità intemazionale, si evi
denziano anche tutte le conse
guenze di una politica che, forse, 
non è stata guidata da quella pru
denza realista che l'aveva sempre 
caratterizzata. Per esempio, sabato 
prossimo, quando Giovanni Paolo 
Il si recherà a Zagabria ossia nella 
Repubblica croata a maggioranza 
cattolica, la posizione della S. Sede 
risulterà sbilanciata, dato che è ve
nuta meno la visita a Sarajevo e 

non c'è staio il viaggio a Belgrado. ' * 
Sarà, perciò, molto interessante 

sentire ciò che oggi Giovanni Paolo 
Il dirà, durante I-udienza.generale 
che si terrà nella cornice solenne r 
di piazza S. Pietro, per spiegare, 
non solo, le ragioni dejla^suadeci-, 
sione estrema di non aridare a Sa-. 
raievo, ma anche per verificare se 
intende impostare con un approc
cio più ampio ed articolato il di
scorso con una realtà, come quella 
balcanica, che continua a preoc
cupare il mondo e la Chiesa catto
lica. . . , 

Giovedì l'omelia 
Abbiamo appreso, inoltre, che 

giovedì mattina, il giorno in cui si 
sarebbe dovuto svolgere il viaggio, 
Papa Wojtyla celebrerà nella resi
denza di Castelgandolfo una mes
sii e pronuncerà . l'omelia che 
avrebbe dovuto tenere davanti ai 
venticinquemila fedeli che sareb-
lx;ro convenuti nello stadio di ' 
ghiaccio Zetra sfidando il rischio 
delle pallottole dei cecchini. Vuole 

essere, secondo quanto abbiamo 
appreso, un momento di grande ri
flessione spirituale e morale in cui 
Papa Wojtyla intende affrontare i 
problemi della Bosnia-Erzegovina 
e di Sarajevo che'rimangono, oggi, 
più apertj phe.mai. E cercherà,,di, 
farsi interprete di quella grande de
lusione che ha investito quelle tor
mentate popolazioni dopo aver 
appreso la triste notizia come si è 
apprestato ad informare la Segre
teria di Stato, ieri sera, il Nunzio 
Monterisi. , • < - ,.,-.•„ 

L'amarezza di Papa Wojtyla na
sce anche dal fatto che, per la pri
ma volta nel suo pontificato giunto 
quasi al sedicesimo anno, ha do
vuto rinunciare ad un viaggio che 
si era rivelato il più atteso ed il più 
emozionante tra gli oltre sessanta 
fatti per le vie del mondo anche ri
spetto a quello compiuto nel Salva
dor in piena guerra civile. E questo 
dato può dare la misura della gra
vità della situazione esplosiva che 
perdura a Sarajevo ed in tuttal'area 
balcanica. .. ,• 

Doppia 
cittadinanza 
Accuse croate 
Anche la Croazia, 
dopo la Slovenia, ha 
accusato l'Italia di 

. v i.s.* violare gli accordi • 
intemazionali sulla 
doppia cittadinanza. Il 

ministero degli esteri croato, . 
infatti, «considera la legge Italiana 
sulla doppia cittadinanza un atto 
unilaterale In contrasto con la 
prassi Internazionale». Le autorità 
di Zagabria Inoltre hanno ricordato ' 
che un certo numero di cittadini, -
soprattutto Istriani, hanno fatto • 
domanda per ottenere la 
cittadinanza Italiana, la cui 
concessione, sempre secondo 
Zagabria, è Inaccettabile 
soprattutto considerando che il 
problema è stato risolto con un 
accordo multilaterale a Parigi nel 
1947 e bilaterale a Oslmo nel 
1975. Secondo il governo di 
Zagabria la Repubblica croata è 
l'erede legittima giudica della 
Jugoslavia con la quale l'Italia 
aveva firmato II trattato di Oslmo 
che non prevedeva la doppia 
cittadinanza. Il ministero degli 
esteri ha aggiunto che l'attuale 
legislazione italiana non è In 
armonia con gli obblighi ' 
intemazionali presi 
dall'Italia nei due trattati. 

Tullia Zevi: decisione prevedibile, il nazionalismo mina i rapporti tra le religioni 

Martino rammaricato: «Ero con lui» 
La Farnesina esprime «rammarico» per la rinuncia del 
Pontefice. Tra le prime reazioni quella dell'ambasciatore 
italiano presso la Santa Sede, Bottai per il quale il progetto 
del Papa rimane quello di andare a Sarajevo e Belgrado. 
Bianchi del Ppi mette l'accento sulla gravità della situazio
ne a Sarajevo e denuncia la timidezza dei governi euro
pei. Per Tullia Zevi la rinuncia era prevedibile perché i 
rapporti interreligiosi sono esasperati dai nazionalismi. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• ROMA. Dal governo, dalla di
plomazia, da esponenti politici e 
delle comunità le prime reazioni ' 
all'annuncio della rinuncia ; del • 
viaggio a Sarajevo da parte del ; 
Pontefice. Ncll'apprendere il rinvio 
della visita del Papa a Sarajevo, per. -
la mancanza di appropriate garan
zie di sicurezza anche per la popo
lazione la Farnesina ricorda - reci
ta una nota diffusa ieri sera dal Mi
nistero degli Esteri - c h e il Ministro 
degli Esteri Martino aveva nei gior
ni scorsi, in una dichiarazione alla 

stampa, sottolineato il grande si
gnificato sul piano politico-diplo
matico di un'iniziativa cui andava 
l'appoggio e l'augurio della Comu
nità intemazionale. È pertanto con 
sentimenti di rammanco che il Mi
nistro Antonio Martino ha preso 
conoscenza delle ragioni illustrate 
dal Sostituto della Segreteria di Sta
to all'Ambasciatore d'Italia alla 
Santa Sede che hanno indotto il 
Sommo Pontefice ad aggiornare la 
sua missione di pace. 

«Oggi più che mai - secondo il 

titolare della Farnesina - la diplo-
' mazia intemazionale deve intensi
ficare gli sforzi perché la ragione 
possa prevalere nei Balcani sulla 
violenza e l'irrazionalità». L'Italia, 
dal canto suo - conclude il comu
nicato della Farnesina - continuerà 
ad assicurare il proprio attivo con
tributo alle iniziative di pace, come 
testimoniato dallo stesso Ministro 
degli Esteri Martino con il viaggio 
nell'area già all'inìzio del suo man
dato. 

Anche la diplomazia ha subito 
commentato l'annuncio della ri
nuncia del Pontefice: «La sofferta 
decisione della Santa Sede di rin
viare, però il meno possibile, il pel
legrinaggio di pace del Papa a Sa-

' rajevo è stata comunicata al gover
no italiano, mio tramite, con una 
telefonata attorno alle 18, cioè po
chi minuti dopo che era stata pre
sa». Lo ha affermato l'ambasciato
re d'Italia presso la Santa Sede, 
Bruno Bottai. «L'Italia, infatti - ag
giunge il diplomatico - è il paese 

più interessato al ristabilimento 
della concordia in tutte le regioni 
della ex Jugoslavia da cui ò divisa 
da un mare stretto come l'Adriati
co ed unita da intensi e secolari 
rapporti umani, culturali od econo
mici. Giovanni Paolo II non può 
andare per ora a Sarajevo per non 
creare ulteriori rischi a quella mar
toriata popolazione non certo per 
evitare un rischio personale che lo 
poteva riguardare. Ma il progetto ri
mane, come quello di andare a 
Belgrado. Per ora al Papa che non 
ha armi per affermare le proprie ra
gioni è consentito di recarsi soltan
to a Zagabria. La visita che vi farà 
sabato e domenica - conclude I' 
ambasciatore Bottai - è però certa
mente dedicata a tutti: ai croati co
me ai musulmani e ai serbi». 

«È un Papa che non si ritira, che 
non accetta le cautele, costretto a 
recedere dal suo proposito non 
tanto per la sua condizione, ma 
per quella della gente che avrebbe 
seguito la sua presenza. Ciò dimo
stra la gravità della situazione di 

Saraievo, è un atto di accusa con
tro la timidezza delle cancellerie 
europe». È il commento alla deci
sone del Pontefice del senatore del 
Partito Popolare Giovanni Bianchi, 
attivo nei movimenti per la pace. 
Secondo Bianchi «Sarajevo rimane 
nel cuore dell'Europa come un 

tempo lo era Madrid. È necessario 
fare presto, assumere precise re
sponsabilità». 

Per Tullia Zevi, presidente del
l'Unione delle comunità ebraiche 
in Italia, il rinvio della visita del Pa
pa a Sarajevo «era prevedibile per 
una serie di fattori». «Anzitutto - ha 

Una suora fotografa 
l'altare in allestimento 
per la messa che il Papa 
avrebbe dovuto tenere 
a Sarajevo. 
Sopra, operai 
installano la croce 
Danilo Krstanovic/Ansa-Reute' 

spiegato Tullia Zevi - perché va ri
conosciuto che i rapporti interreli
giosi in Bosnia sono ormai malati, 
esasperati come sono dalla conno
tazione anche religiosa dei nazio
nalismi in lotta fra loro. Poi non si 
possono sottovalutare le conse
guenze del fatto che la Santa Sede 
fu all'avanguardia nel riconosci
mento di Slovenia e Croazia, una 
rapidità che da alcuni viene identi
ficata come la causa scatenante 
della tragedia jugoslava». 

La Zevi ritiene «molto valide» le 
motivazioni addotte per il rinvio «in 
quanto non si ha il dintto di mette
re a repentaglio vite umane, sia pu
re per compiere un gesto di parte
cipazione», «lo, piuttosto, credo 
profondamente nei gesti quotidia
ni e silenziosi di coraggiosa solida-
netà - ha concluso Tullia Zevi -
condotti dalle organizzazioni uma
nitarie di tutte confessioni religiose 
inclusa la Cantas e le organizzaioni 
ebraiche che hanno avuto anche 
momenti di fruttuosa collaborazio-

• ne». • 
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LA RINUNCIA DEL PAPA. 

Sarajevo triste 
spegne la festa 
«Abbiamo sperato» 
Un'altra delusione, un'altra pagina amara per Sarajevo. 
La città si preparava a vivere un giorno straordinario, 
ma la decisione papale l'ha colta di sorpresa. Alle cin
que della sera l'arcivescovo era ancora sicuro del viag
gio del pontefice. Ma l'altra notte qualcuno aveva strap
pato dai muri i manifesti di Giovanni Paolo II. Cosa è 
successo nelle ultimissime ore? È arrivata una grande 
minaccia? E da parte di chi? 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A U R O M O N T A L I 

• i SARAJEVO. Avevano strappato, 
l'altra notte, dai muri tutti i manife
sti del Papa. Un gesto, forse, sotto
valutato e attribuito a qualche 
schegga impazzita dei fondamen
talisti islamici. E, invece no, era il 
segno eloquente della minaccia 
che ha indotto l'inviato dell'Onu, il 
giapponese Akashi a sconsigliare 
vivamente, nelle ultime ore. il Vati
cano dall'organizzare il viaggio di 
domani. E la notizia della rinuncia 
di Giovanni Paolo II di venire qui a 
Sarajevo, almeno per il momento, 
ha colto di sorpresa una città che 
già si preparava a vivere un giorno 
straordinario, un giorno in cui sa
rebbe risuonata alta, per i cieli del 
mondo, la parola pace. La capitale 
bosniaca l'ha appresa dalla radio 
nazionale poco dopo le sette di se
ra, ma il presidente AIjia Izctbego-
vic già sapeva da un'ora, da quan
do cioè il nunzio apostolico Fran
cesco Monterisi lo era andato a tro
vare per comunicargli la decisione 
papale. ... • • • ,_, , 

Il presidente dispiaciuto 
«Questo rinvio rattristerà tutti i 

cattolici di Sarajevo e tutti gli abi
tanti della Bosnia-Erzegovina», ha 
detto visibilmente dispiaciuto Izet-
begovic. La svolta dev'essere matu
rata all'ultimo momento. 1 colloqui 
di Pale tra Monterisi e Karadzic, 
certo, visti in questa luce, non do
vrebbero essere stati all'insegna 
della fratellanza. Questo però si sa
peva o si poteva supporre. E tutto 
andava avanti, fino a dare quasi la 
certezza che il Papa non sarebbe 
tornato indietro. La «Papa-mobile», 
l'auto blindata di Giovanni Paolo II. 
non era giunta, per caso, ieri ad 
Ancona pronta per l'imbarco? Era 
pronto il regalo dell'Arcidocesi: un 
grande quadro di Velie che raffigu
rava il Santo Padre mentre spande
va luce sulla capitale bosniaca. Era 
pronto tutto, insomma. Cosa e suc
cesso, infine? Una minaccia? E di 

. quale tipo? 
Hanno avuto paura, questa e la 

verità. E non certo Karol Wojtyla • 
che fino all'ultimo s'è battuto con 
tutte le sue forze per essere qui do

mani. Ha avuto paura chi lo ha 
messo in guardia in tutti in modi 
dal mettere piede in Bosnia. Han
no avuto terrore tutti quei circoli 
politici e diplomatici internaziona
li, a partire forse dall'Onu, che non 
sarebbero stati in grado di tradurre 
in fatti concreti la richiesta imme
diata e solenne di pace che avreb
be coronato la difficile ma esaltan
te missione del Sommo pontefice. 
«E, ora, rassegniamoci, continuia
mo a pregare. No, non sono delu
so, chi non s'aspetta nulla non lo 
sarà mai. E chissà se questa rinun
cia non avrà effetti positivi». Il ve
scovo ausiliare, Franjo Topic, a 
caldo, commenta cosi la notizia 
che viene da Roma. 

Per Sarajevo, però, è stata certa
mente un'altra delusione, non c'è 
dubbio. Un'altra pagina amara. Per 
tutta la giornata eravamo stati in gi
ro, tra la gente, a sondarne gli 
umon, ad ascoltare voci', a carpire 
le sensazioni di una città, che or
mai penanti è anche un luogo del
l'anima e della coscienza. Eccone 
la cronaca fedele. 

Edhem Efendija, poco più di 
trent'anni, tre figli maschi, è un 
«mullah», un prete musulmano, ma 
non va più in moschea a celebrare 
le funzioni religiose. Ora esercita in 
proprio, nello studio misero di ca
sa sua, su nella città alta. Sì, perchè 
Edhem 6 un «santone», un esorci
sta di guerra. Armato della scienza 
coranica e dei misteri, che sola
mente lui e pochi altri sanno scio
gliere da certi vecchi libri turchi e 
arabi, combatte i mali occulti del
l'anima. La depressione, tanto per 
cominciare, per salire, poi, alla 
schizofrenia e, infine, la reincarna
zione «che- dice candidamente-
esistc, ma è solamente l'opera di 
Satana». È ricercatissimo dalla gen
te. Mentre parlava con noi, almeno 
tre persone son venute a bussare al 
suo uscio. Ma si fa pagare? «Chi lo 
può fare mi lascia quello che vuo
le, ma per la maggioranza dei casi 
sono io a dar loro un pò di soldi». 
Combatte anche i serbi, Edhem. 
Nonostante tutto, non è esentato 
dal servizio milatare e perciò un 
giorno si e uno no imbraccia il suo 

Kalasnikov e corre in montagna a 
tenere la postazione che gli è stata 
assegnata. 

Succede anche questo a Saraje
vo. Il tunnel della disperazione è 
ancora troppo lungo da attraversa
re e l'esplosione di malattie menta-. 
li, della psiche, di fatti paranormali 
è un dato, purtroppo, già acquisito 
da tempo e la gente si aggrappa a 
dove può. Edhem Effendija, di fat
to, svolge una funzione sociale. E 
del Papa che arriverà domani cosa 
ne pensa? «Vedrà, vedrà quanta 
gente si stringerà attorno a lui. Non 
solo i cattolici, ma anche noi mu
sulmani lo accoglieremo a braccia 
aperte. Certo, è una presenza tardi
va ma per Sarajevo sarà molto im
portante lo stesso». 

«Non cambiava nulla» 
Markalc, metà mattina. Il merca

to all'aperto, dove avvenne la stra
ge di febbraio, 6 colmo di donne e 
uomini e di generi alimentari di pri
ma necessità. La chiusura della 
«strada blu» ancora non si sente: in 
città si trova tutto, anche perchè 
non c'è casa in cui si coltivino, sul 
balcone o nel piccolo giardino, po
modori e insalata. Poco più in là, 
c'è il bar Piccadilly. Ogni tanto si 
sente il crepitio delle armi automa
tiche e più raramente il cupo tuono 
delle granate. Nessuno ci fa più ca
so. È una specie di arredo quoiida-
no. Demo è seduto a bere un'aran
ciata. Ha lavorato per 27 anni in 
Germania ed ha avuto la bella idea 
di venire a Sarajevo dieci giorni pri
ma che scoppiasse la guerra. È sta
to arruolato nell'esercito bosniaco 
a cinquantanni suonati. Lui non 
crede che la presenza del Santo 
Padre possa cambiare qualcosa. 
•L'Europa- afferma sconsolato- sta 
vivendo tempi bruttisimi e nessuno 
può o vuole fare niente per noi». 
Ha mai ucciso Demo? «Non credo. 
ho sparato tante volte ma senza 
ammazzare, almeno cosi mi è ap
parso». È vero che l'armata bosnia
ca, nel corso di quest ultimi mesi, si 
è rafforzata notevolmente, è vero 
che avete, ora, anche un'aviazione 
efficiente? «Ma sono tutte chiac
chiere, qualche fucile nuovo è arri
vato cosi come qualche volontario, 
ma la nostra forza resta quella di 
prima. L'unica cosa è che non ci 
siamo sfaldati. Con noi musulma
ni, nell'esercito, combattono an
che i croati e perfino serbi, zingari 
e albanesi». Dove dormite? «Su, in 
montagna, nelle trincee».E per 
mangia re? «Ce lo passa l'esercito, 
pomodori, fagioli ma anche i «ma-
caroni». No, niente alcol ma se uno 
se lo porta da casa, allora nenia 
problema». 

La Marsala Tita. il corso cittadi-

Sorpresa nella capitale per il rinvio della visita 
Izetbegovic: «Una decisione che addolora tutti noi» 
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I funerali di un soldato bosniaco ucciso a Sarajevo, sulla strada del Monte Ignam Morten Hvaal/Ap 

no, sembra un enorme bazar all'a
perto. Come sopravviva la città? 
Non certo con quei due miseri 
marchi al mese di stipendio se una 
Coca Cola, in un qualunqe caffè, 
ne costa altrettanto. E come, allo
ra? Con le rimesse dall'estero- le 
mura esterne delle banche sono 
sempre pienissime di elenchi che 
la gente va a controllare minuzio
samente ogni giorno- e con la 
compravendita di tutto, ma proprio 
di tutto. Uno porta la roba che ha 
in casa e la mette sulla strada: 
qualcuno prima o poi comprerà 
qualcosa, Velimir, per esem pio è, 
anzi sarebbe, un giovane econo
mista. Senza lavoro, senza nulla. 
Adesso è costretto a vendere vec
chi libri scolastici e antichissimi 
giocattoli, avuti in eredità da una 
famiglia che ha avuto la fortuna di 
cmiprarc in America. Diamo un 
contributo alla sua causa e per cin

que marchi acquistiamo un mo
dellino d'aereo costruito negli anni 
cinquanta. Ma il nostro taxista ci 
rampogna: «Non hai sentito clic si 
chiama Velimir e che quindi è un 
serbo?!'. 

Apatia mortale 
Sarajevo, tra incubi e lealtà, fra 

veleni e velate minacce, si prepara
va al grande giorno. Se il Papa fos
se venuto, la città si sarebbe scrol
lata di dosso quella patina di apa
tia mortale che la circonda. «Sarà 
la cosa più importante e positiva 
che ci capiterà da due anni a que
sta parte» ci diceva, nel primo po
meriggio, l'orientalista Farid Bun-
jiovic, un vecchio e saggio amico 
che vediamo sempre con grande 
piacere. Ma Franjo Topic, il diretto
ri' del seminano nonché vescovo 
ausiliare, ci aveva raggelato subito: 
' Lo sai che sono stati strappati tanti 

manifesti del Papa? Sicuramente 
sono stati i fondamentalisti islami
ci, ed è il segno che da parte dei si
gnori della guerra e delle schegge 
impazzite che si muovono attorno 
a loro si teme che Giovanni Paolo II 
colga nel segno dando una spe
ranza nuova a tutti-

Alle cinque della sera l'arcive
scovo di Sarajevo, Vinko Pulic, an
cora non sapeva nulla e sprizzava 
contentezza da tutti i pori. «Tutto 
procede normalmente e stiamo 
aspettando I ultimissima confer
ma». E aggiungeva: «Certo, non 
posso garantire il cento per cento 
della sicurezza ma il messaggio 
che mando al Vaticano e questo: 
vogliamo vivere insieme al Santo 
Padre la nostra cristiana insicurez
za di sempre». Povero monsignor 
Pulic, ci dev'essere nmasto proprio 
male. Adesso chissà quando se ne 
nparlerà- forse tra mesi o forse mai. 

Zagabria 
attende 
la visita 
del pontefice 
m ZAGABRIA A quattro giorni dal
l'arrivo del papa a Zagabria per as
sistere alle celebrazioni per i 900 
anni della diocesi la capitale croa
ta si appresta a tributargli grandi fe
steggiamenti. L'arrivo di Giovanni 
Paolo 11 sancirà quindi il riconosci
mento dell'indipendenza del nuo
vo stato croato che il Vaticano ha 
sostenuto con forza. 

11 cardinale Franjo Kuharic, in 
un'intervista, ha ncordato pure 
•che la Croazia è stata per secoli il 
bastione della chiesa d'occidente 
contro l'avanzata dell'islam e con
tro lo scisma d'oriente». Il cardinale 
ha anche criticato la comunità in
ternazionale per non aver pronun
cialo paiole decisive per fermare la 
guerra: «Le potenze occidentali -
ha aggiunto Kuharic - hanno be
nedetto il crimine». 

Il pnmatc della chiesa croata pe
raltro non ha nascosto i suoi timo
ri per l'avanzata dell'integralismo 
islamico nella Bosnia-Erzcgonna, 
mentre ì rapporti con la chiesa ser
bo ortodossa rimangono comples
sivamente molto tesi. 

Gruppo 
di contatto 
diviso 
sulla Bosnia 
m BF.RLINO Esperti dei cinque 
paesi del gruppo di contatto (.Usa. 
Russia. Germania, Francia e Gran 
Bretagna) si sono riuniti a porte 
chiuse nel tentativo di mettere a 
punto una linea comune sulla re
voca parziale delle sanzioni contro 
Belgrado che stanno strangolando 
l'economia della Serbia e del Mon
tenegro. 

I colloqui si svolgono al Reich-
stag. Il ministro degli Esteri tedesco 
Klaus Kinkcl ha detto che i colloqui 
per salvare la pace in Bosnia «sono 
giunti ad una fase decisiva» 11 mini
stro ha aggiunto di non aver perso 
la speranza che si possa «convin
cere i serbo bosniaci della necessi
tà di giungere rapidamente ad una 
soluzione pacifica». 

La Russia ha chiesto la revoca 
immediata delle sanzioni contro la 
federazione jugoslava quale gesto 
di incoraggiamento nei confronti 
di Belgrado, che all'inizio di agosto 
ha rotto i rapporti con il governo di 
Pale. 

Stati Uniti e Germania, da parte 
loro, sostengono che la revoca va
da decisa nel momento in cui Slo-
bodan Milosevic permetterà l'inse
diamento di osservatori internazio
nali lungo i confini con la Bosnia. 

.77 7-i'T. £ ? Il giudizio di Tadeusz Mazowiecki, rappresentante dell'Onu 

(Questa poteva essere la svolta attesa 
JAROSLAW MIKOLAJEWSK! 

• Tadcus Mazowiecki, ex pre
mier polacco e ora responsabile 
per i crimini di guerra nella ex Ju
goslavia, ha girato per buona parte 
della Bosnia solo qualche settima
na fa. 

Quando ha compiuto la Sua ulti
ma missione e quale dinamica 
della situazione ha avuto modo 
di constatare? 

Nella seconda metà di luglio sono 
stato nella Bosnia centrale, in di
verse città: a Sarajevo, a Kiscljak, a 
Vitez, a Gorni Vakuf, Visoko. Bu-
gojno, a Mostar. Sono stato anche 
in Macedonia. Per quanto riguar
da Sarajevo, ho avuto impressione 
di un certo sollievo - effetto della 
nuova situazione, dell'allontana
mento di armi pesanti a distanza 
di 20 chilometri. La città sembra 
rinascere, però rimane chiusa. So
lo una parte della popolazione 
può passare alla parte serba e poi 
tornare - ciò riguarda del resto so
lo persone anziane. La popolazio
ne risente sicuramente del senso 

di questa chiusura, del fatto di non 
poter partire, tornare, ecc. L'asse
dio provoca indubbiamente uno 
sconforto toccante. Per quanto ri
guarda invece la Bosnia centrale 
che ho attraversato, vorrei dire 
che ci sono già i primi risultati del
la nascita della federazione croa
to-musulmana. Gli eserciti si sono 
allontanati. Esiste però il grande 
problema dell'influenza di questa 
intesa sul piano locale. Il proble
ma di far nascere le istituzioni co
muni, per esempio una polizia 
che difenda la popolazione dal
l'attività di tutti i diversi gruppi irre
golari. 

Quali sono le attese della gente 
del luogo nel confronti della sua 
missione? 

Ogni volta che sono presente 11, mi 
incontro sempre con la speranza 
che non solo parlerò delle viola
zioni di diritti umani, ma anche 
aiuterò in una maniera concreta. 
Sono stato per esempio nel paese 

di Rotili, dove i musulmani si tro
vano in mezzo alla maggioranza 
croata. Si tratta di aiutare questa 
gente. Ho parlato con le autorità 
locali. A Bugojno invece i croati 
costituiscono la minoranza. Li il ri
torno dei croati è condizionato 
dalla possibilità del ritorno dei 
musulmani sul terreno di Prozor. I 
problemi sono vari e molti e ogni 
volta bisogna parlare con le auto
rità locali e convincerle a fare il 
primo passo. Un altro problema è 
quello delle accuse reciproche di 
crimini, della necessità della pre
senza sul luogo di un'istanza og
gettiva che riceva e verifichi tali 
accuse. E quindi il problema di far 
funzionare il tribunale all'Aia op
pure l'attività giuridica sul luogo. 
A parte le intese generali, il pro
blema maggiore della Bosnia cen
trale rimane la collaborazione sul 
piano locale. Qui devo dire che i 
rappresentanti di organizzazioni 
internazionali, specie di Unprofor, 
svolgono adesso un ruolo estre
mamente positivo. 

SI è mai trovato, durante le sue 

missioni, in situazioni di perico
lo? 

Naturalmente, durante le visite 
precedenti a Sarajevo, quando 
ero nel quartiere Dobrynino, ci 
muovevamo in situazioni in cui 
non si sapeva se un tiratore nasco
sto avrebbe sparato. Tale pericolo 
sicuramente c'è stato, ma non mi 
sono trovato mai nel mezzo di una 
sparatoria. 

Che tipo di attese si nutrivano 
per la visita del Pontefice a Sa
rajevo? 

Penso soprattutto che si sia in ogni 
caso trattato di un enorme alto di 
ordine morale da parte del Padre 
Santo. L'intenzione di venire a Sa
rajevo ha qualcosa di eroico, do
po tanti mesi di assedio. Un atto 
morale di enorme peso. Durante 
la mia missione ho sempre dato 
molta importanza ai rapporti 11, 
sul luogo, con i capi religiosi. L'ar
rivo del Papa, il fatto che indub
biamente avrebbe incontrato i ca
pi religiosi e politici, avrebbe eser
citato sicuramente influenza su 
questo conflitto. Un enorme atto 

morale 
Qual è la maggiore soddisfazio
ne che ha della sua attività? 

Le soddisfazioni nascono sempre 
quando sono in grado di aiutare. 
Mi dà soddisfazione quando la 
gente dimostra fiducia nei mici 
confronti, quando dimostrano di 
sperare che parlerò della loro si
tuazione e che ciò li aiuterà Du
rante l'ultima visita sono anche 
andato all'enclave di Bihac. Oggi 
la situazione è già diversa |X)rché 
l'esercito del governo della Bosnia 
controlla ormai la situazione, ma 
sono stato da tutte e due le parti, 
in carceri di tutte e due le parti. So
no stato nel campo per la popola
zione civile organizzato dal Abdic: 
300 uomini e donne, condizioni 
molto pesanti, dormono sul ce
mento, non si sa perché stanno 11. 
Ho verificato palesi violazioni dei 
diritti umani. Il fatto che quelle 
persone sapevano chi ero io, che 
avrei voluto aiutarle, che mi han
no trattato come uno che le aiute
rà, mi ha dato un'enorme soddi
sfazione. 

Il vampiro 
di 
John William 
Polidori 
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MANI PULITE. Tregua armata nella maggioranza. Il Cavaliere al Quirinale 
«Sarà il Parlamento a decidere se e quando discutere» 

Fini 

«Ferrara 
parla per sé 
I giudici 
non hanno 
imposto 
ultimatum» 

• ROMA La crisi precipita a via 
dell Anima lunedi sera Neil abita
zione privata di Silvio Berlusconi si 
ntrovano, con il presidente del 
Consiglio, i ministri Biondi e Ferra
ra e il sottosegretano Letta Ordine 
del giorno la proposta del pool di 
Milano su Tangentopoli Berlusco
ni, secondo 1 espressione del vice
presidente della Camera, Dotti si 
sente «accerchiato» Fiuta il «trap
polone» Teme che dietro la sortita 
di Di Pietro si nasconda una mano
vra che salda la magistratura alcu
ni «poten forti» economici e finan
ziari e I «alleato fedele» Gianfranco 
Fini Con l'obiettivo di far fuon pro-
pno il Cavaliere politicamente o i 
giudiziariamente, o tutt'e due le 
cose insieme Per tutta la giornata 
di lunedi la linea di Berlusconi è di ' 
minimizzare e diluire la portata 
della proposta della procura di Mi
lano per evitare che il testo di Di 
Pietro divenga «un sillabo» > -

Ma a sera la strategia scelta sem
bra insufficiente Dentro An e è già 
chi come Tremaglia parla aperta
mente di «governo dei giudici 
Mentre La Russa si vanta di aver 
partecipai (quando'come') alla 
stesura dell articolato Insomma la 
situazione rischia di sfuggire di ma
no Spiega Biondi 'Se non acco
gliamo in blocco la proposta di Di 
Pietro diranno che andiamo con
tro la volontà popolare Se la ap
proviamo, addio Parlamento e ad
dio governo» Di questo si discute 
lunedi sera, a via dell Anima Ber
lusconi è tesissimo Sa che le in
chieste sulla Fminvest non sono 
concluse e pendono come una 
spada di Damocle su ogni suo atto 
su ogni sua parola Ferrara è fun-
bondo ma è il pnmo a individuare 
il varco per la controffensiva Per
ché, dice Ferrara anche I opposi
zione può aver interesse a non de
legare in blocco ai giudici la «sele
zione della classe dingente» E an
che Bossi, «se lo facciamo ragiona
re» E poi e 6 la netta presa di di
stanza del giudice D Ambrosio 
capo del pool nonché amico di 
Botteghe Oscure, di cui - dice an
cora Ferrara - bisogna far tesoro 

• ROMA «Eh si sono un eccesso 
vivente io » Giuliano Ferrara mi
nistro e portavoce del governo Ber
lusconi la butta sull autoiroma per 
mitigare un pò gli strascici dell en 
nesimo conflitto istituzionale aper
to in mattinata con la sua sortita 
contro le «intimazioni» il «metodo 
indecente», la «violazione della Co
stituzione» di una sorta di «Camera 
dei fasci e delle corporazioni» ne-
sumata nella Procura della Repub
blica di Milano Arnva alla Camera 
dei deputati per esporre le proprie 
«preoccupazioni» alla presidente 
Irene Pivetti propno mentre da pa
lazzo Chigi parla in prima persona 
Silvio Berlusconi Una sconfessio
ne' 0 un gioco delle parti, nel mo
mento in cui una nuova lacerazio
ne sconquassa la maggioranza di i 
governo' «Se Dio vuole, non e è ns- ' 
sa È questione di sensibilità diver
se » 

Ministro, allora Berlusconi ricu
ce II suo strappo? 

Berlusconi è sempre più soave e 
più tranquillo di me però la sua 
opinione mi sembra omologa ai 
miei timori 

Ma II presidente del Consiglio è 
possibilista: parla di un «contri
buto utile»... 

Possibilista su cosa' Ne abbiamo 
parlato e lui con il suo stile ha 
sottolineato che queste sono 
preoccupazioni legittime Nean
che io voglio mettere il bavaglio a 
nessuno Però 

Però cosa? 
Parliamoci chiaro il decreto Bion
di che non era fatto per uscire da 
Tangentopoli ma solo per rendere 
un pò più umano e civile il codice 
di procedura penale è stato chia-

II presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Centom/BlowUp 

« n i in 1 fluori dalla Costituzione» 
Ferrara attacca. E Berlusconi: «Contesto il metodo» 
È tregua armata nella maggioranza, e fra Berlusconi e Di 
Pietro Ferrara invita Quirinale e presidenti delle Camere a 
ripristinare la «legalità repubblicana» incrinata dall'inizia
tiva del pool Fini e Maroni protestano e Berlusconi ripor
ta un pò di pace riconosce lo «spinto costruttivo» di Di 
Pietro, ma aggiunge che il Parlamento se ne occuperà «se 
e quando» vorrà Le polemiche rientrano Ma Dotti spara 
su An «È il vero problema, è sleale e vuole più potere» 

FABRIZIO RONDOLINO 

L'attacco di Ferrara 
La riunione notturna si scioglie 

con la decisione di mandare un se
gnale nettissimo ai giudici ma so
prattutto a Fini Prima che sia trop
po tardi Cosi ieri mattina Berlu
sconi e Letta salgono al Quirinale 
per saggiare il terreno Da Scalfaro 
ottengono una cauta disponibilità 
ascoltano parole di conforto Ma 
del presidente Berlusconi non si fi
da più di tanto La sua idea è otte
nere che i presidenti di Camera e 
Senato prepanno un comunicato 
che tuteli la dignità e I autonomia 
del Parlamento e dunque scon
fessi direttamente o indirettamente 
1 operato dei giudici di Milano Ma-

gan dopo un summit al Quirinale 
per rendere più solenne la presa di 
posizione Ferrara nel pomenggio 
si recherà pnma a Montecitorio e 
poi a palazzo Madama per «rap
presentare lo stupore per ciò che 
sta accadendo fuon da queste au
le» e per sollecitare un iniziativa 
Ma 1 operazione non nesce ne la 
Puetti né Scognamiglio ritengono 
opportuno un allargamento della 
polemica 

Intanto però e è la dunssima 
presa di posizione di Giuliano her-
rara «Il governo - dice il portavoce 
- non può accettare intimazioni 
basate su proposte legislative sca
denti perseguite con metodo inde

cente Per Ferrara «quando magi 
strati e avvocati si senvono da soli 
le leggi che devono applicare 6 
violata la Costituzione E quando è 
violata la Costituzione e si sono 
messe in mora le prerogative del 
Parlamento il Capo dello Stato e i 
presidenti delle Camere hanno il 
dovere di intervenire a difesa della 
legalità repubblicana» Infine la 
stoccata a Fini La Camera dei fa
sci e delle corporazioni è stata 
sciolta con la fine del fascismo e 
non se ne sente la mancanza» La 
dichiarazione di guerra di Ferrara 
rischia di aprire una delicatissima 
cnsi istituzionale chiama in causa 
il Quirinale e potrebbe minare fa
talmente la stessa maggioranza 

Subito arrivano infatti le reazioni 
di Maroni e di Fini II ministro del-
I Interno liquida Ferrara con una 
battuta «Le sua dichiarazioni non 
sono fatte a nome del governo 
poiché il governo non ne ha anco
ra discusso» È una smentita a Fer
rara ma è anche un modo per non 
far precipitare le cose eircosen 
vendo I incendio In privato però 
Maroni confessa tutta la propria 
preoccupazione Sarebbe dawe 
ro grave - dice - se La Russa lavo
rava segretamente con il pool 

mentre il governo era impegnato 
nella vicenda del decreto Biondi 
Contro Ferrara scende in campo 
anche Fini quel che ha detto sot
tolinea «non impegna il governo 
Si tra'ta di «dichiarazioni per lo me
no incaute Anche perche «non 
e è nulla di incostituzionale nell at 
teggiamento dei giudici di Milano 
che non hanno imposto nessun ul
timatum Insomma Ferrara «si ri
ferisce ad un fatto mai accaduto 

Interviene Berlusconi 
Per riportare le cose in ordine o 

almeno per provarci interviene di
rettamente nel pnmo pomeriggio 
Silvio Berlusconi Come a seguire 
un copione già scntto il presidente 
del Consiglio smorza i toni dell ir
ruente Ferrara ma nella sostanza 
conferma il duplice aitola ai giudi
ci e a Fini Berlusconi comincia 
con I apprezzare lo spinto costrut
tivo manifestato da Di Pietro Ri
vendica la primogenitura in tema 
di «sicurezza per le attività impren
ditoriali» Ma aggiunge che «è an
che giusto invocare legalità e tra
sparenza» Soprattutto mostra di 
approvare I invito a «vivere insieme 
e lavorare insieme I complimenti 
però finiscono qui La seconda 

parte del comunicato è duramente 
polemica Appoggiandosi a D Am
brosio Berlusconi scrive che di
verso è il giudizio sul metodo e sul
la coerenza dell iniziativa con i 
principi costituzionali spetta al 
Parlamento fare le leggi e ai giudici 
applicarle Infine la parte forse 
più velenosa. «La proposta può 
rappresentare un contnbuto utile 
che come altri il Parlamento non 
mancherà di valutare se e quando 
nella sua sovranità affronterà il te
ma in sede legislativa L obiettivo 
di Berlusconi dopo aver tentato e 
fallito la strada di un nuovo scon
tro frontale con la magistratura (o 
una sua parte) è dunque diventa
to quello onginano diluire I impat
to della proposta Di Pietro derubn-
candola ad un «contnbuto fra ì 
tanti e spostarne indefinitamente 
nel tempo I attuazione Sarà infatti 
il Parlamento «se e quando lo vor 
rà ad occuparsene 

Ha ragione Ferrara quando os
serva che il comunicato di Berlu
sconi è «sostanzialmente omoge
neo > al suo e ne differisce soltanto 
per lo stile «più soave»' Oppure di
ce il vero Fini quando nmarca che 
«il presidente del Consiglio s è au
torevolmente meancato di dire co-

«Operazione corporativa Procura-Assolombarda. Con pezzi di An» 

Il ministro: «Con l'aiuto delle delazioni 
vogliono selezionare la classe dirigente» 
«Non possono fare tutto Non possono arrivare a selezio
nare una classe dirigente» Ecco il vero timore, la ragione 
della bordata di Giuliano Ferrara Ha sparato alto, per fer
mare l'«operazione corporativa di procuratori e Assolom-
barda» E pezzi di An «Per un colpo di spugna in cambio 
del potere di delazione, e di ricatto » Di Pietro7 «Diventi 
prima deputato o senatore Fino a quel momento applichi 
le leggi » «Se fosse una partita di calcio sarebbe autogol» 

PASQUALE CASCELLA 

mato un colpo di spugna subissa
to di fischi invece si applaude 
questa proposta che cancella il 
p a sacro pnncipio del diritto che 
6 quello per cui quando e è un 
reato c e una sanzione ma in 
compenso popola I Italia di dela
tori e di ricattatori col timbro dello 
Stato 

Sta dicendo che il vero colpo di 
spugna è questo? 

Questo lo dice lei per usare un c-
spressione cara al procuratore ca
po di Milano Francesco Saverio 
Borrelli 

Non ha digerito le battute con 
cui Borrelll ha liquidato le sue 
accuse: ha detto che l'«ha vista 
qualche volta In televisione»... 

Che posso farci appaio in telcvi 
sione perchè sono portavoce del 
governo lo comunque ho impa
rato a conoscere bene Borrelll at
traverso le sue apparizioni in tv E 
francamente mi piacerebbe ve
derlo un pò meno 

In compenso, questa volta è In 
sintonia con l'aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio? 

Ha detto una cosa spiritosa «Se lo 
sono cercata » E si in questo ca
so (in passato era anche lui su 
una linea di forte politicizzazio
ne) mi pare abbia detto la verità 
Tanto di cappello Se per una voi 
ta la pensiamo allo stesso modo 
non è colpa mia e neanche di 
D Ambrosio 

Non le piacciono proprio I magi
strati che non stanno nel ran
ghi? 

A me piacciono i magistrati che 
applicano la legge nella solitudine 
della giustizia come si diceva ai 
tempi della mia gioventù o il ma 
gistrato inglese che è semplice
mente the lord di cui nessuno sa 
niente a quale partito appartiene 
o con chi e stato a cena Non i ma
gistrati che si fanno partito o tra
sformano le Procure in agenzie di 
produzione di testi legislativi Per 
che questo è fuori della Costitu
zione 

Ma il magistrato ha i diritti di 
ogni cittadino. E Di Pietro ci tie
ne a precisare di parlare da cit
tadino. 

Un momento Conosco bene I ar 
ticolo 21 della Costituzione che 
garantisce a tutti la liberta di 
espressione Ci sono tanti modi 
corretti Ma qui vediamo uffici del
la Procura della Repubblica di Mi 
lano che sono pagati con le mie 
tasse nei quali si riuniscono magi
strati a cui la Costituzione asse
gna un ruolo ed avvocati difensori 
cui il sistema giuridico assegna un 
altro ruolo Insieme si mettono a 
scrivere un testo di legge - articolo 
uno due quattordici - lo confe

zionano lo consegnano ai giorna
li e annunciano 'Lo porteremo al 
Parlamento» Questa non è liberta 
di espressione 

E cos'è, secondo lei? 
È legislazione extraparlamentare 

Nella dichiarazione ha scritto: «E 
indecente». 

Un magistrato può essere consu 
lente del Parlamento ma non può 
prevaricare dal suo ruolo Non 6 
decoroso non è decente 

Ha scritto anche: «E intimazio
ne». 

E cos e dire al Parlamento ci sia
mo noi la legge ve la facciamo 
noi ve la mettiamo nella buca del
le lettere con I applauso degli im
prenditori inquisiti di lusso' 

Con gli avvocati Rninvest a quel 
tavolo? 

Questo dimostra semmai che 
metto tutti sullo stesso piano I av
vocato dell Eni quello di Romiti o 
quello della Fininvest 

La mia domanda era un'altra-
possibile che abbiano fatto tut
to alle vostre spalle? 

Che vuole che ci fosse un idea di 
soluzione corporativa del proble
ma era nell aria Ma loro hanno 
scelto tempi e modi 

E si sorprende ora? 
Quel che meraviglia é la iattanza 
con cui hanno comunicato I altra 

Giuliano Ferrara 

sera via Tg a cominciare dal T g5 
che si sarebbero riuniti magistrati 
e avvocati e poi Ma dove siamo' 

Ha parlato di Camera dei fasci e 
delle corporazioni. 

Per questo e è I idea che quel che 
non possono fare i partiti che non 
possono fare i magistrati lo pos
sono fare i procuratori e I Asso-
lombarda assieme con la coper
tura di pezzi di partiti II minimo 
che si possa dire è che è ambiguo 

Non e solo questione di metodo. 
allora? 

Di metodo e di sostanza Ma in
somma se uno è un corruttore e 
ha paura di essere beccato che 
fa' Va dal giudice e gli dice le co
se Ma ha il potere di dirgli molte 

Dotti 

«Il problema 
èAn 
Alleato 
sleale 
a caccia 
di potere» 

me stavano le cose»' La venta e 
che la partita è ancora aperta anzi 
sembra appena incominciata 
Tanto più che propno ieri sono sta 
te formalizzate le «proposte in ma
iala di prevenzione della corruzio
ne frutto del «gruppo di lavoro» 
raccolto intorno a Di Pietro 

Lo scontro con An 
Dentro la maggioranza del re 

sto la tensione resta altissima Fini 
respinge le accuse che gli piovoro 
da Forza Italia e si tnneera dietro 
la lealtà a Berlusconi Ma anche n-
pete che «continuiamo a pensare 
che un uomo come Di Pietro ha 
dato un contnbuto determinante 
alla costruzione della Seconda re
pubblica e che «I ipotesi del suo 
ingresso al governo» dunque è tut 
t altro che tramontata 

Proprio la posizione di An - è 
stato soprattutto Ferrara I altra se
ra a mettere in guardia Berlusconi 
- sembra divenuta il nuovo punto 
dolente della coalizione È soprat
tutto Vittono Dotti vicepresidente 
della Camera in predicato di sosti
tuire Della Valle alla guida del 
gruppo parlamentare ad aprire il 
fuoco «11 vero problema non sono i 
giudici maAn Mi sembra che il lo
ro comportamento sia poco leale e 
che vogliano estendere il loro po
tere nella coalizione» L appoggio 
«acntico> di Fini alla proposta di Di 
Pietro nasconde secondo Dotti 
«altn obiettivi» Quali' La sostituzio
ne di Berlusconi come qualche 
missino va già dicendo' 

È dunque in questo clima di re 
ciproca diffidenza se non di aper
ta sfiducia che il governo avvia la 
npresa autunnale Né Berlusconi 
né Fini spingeranno le polemiche 
fino alla rottura entrambi hanno 
ancora un forte bisogno I uno del-
1 altro Ma un altro delicato equili
brio sembra essersi inennato nella 
coalizione di destra un nuovo fo
colaio di instabilità s é acceso E 
non è detto che baiti dire come 
Tatarella che questo è «il nuovo e 
il bello della democrazia in diret
ta 

più cose anche false e il magi
strato su questa base ha il potere 
di fare fuori un sacco di gente Per 
questa via si potrebbe arrivare al 
la selezione di una classe dirigen
te alle Procure come I Istituto di 
alta amministrazione francese 
Lho detto al telefono anche a 
DAlema nemmeno lui si può 
permettere che gli selezionino la 
classe dirigente E nemmeno Bos 
si 

Ma Alleanza nazionale? 
Fini mi pare che sia intervenuto in 
modo composto 

Ignazio La Russa no- ha rivendi
cato l'-onore- di aver partecipa
to all'elaborazione di quel testo. 
E c'è, in Alleanza nazionale, chi 
vuole Antonio DI Pietro al gover
no. Allora? 

Se fossi io vice presidente della 
Camera come La Russa il mio 
onore di politico e di uomo delle 
istituzioni lo rivendicherei nel far 
produrre le leggi ali espressione 
della sovranità popolare Quarto 
al magistrato Di Pietro é un eroe 
della nostra fantasia e della nostra 
realta ha acquisito grandi bene
merenze con un lavoro encomia
bile continui a farlo Ha vinto un 
concorso non è un eletto dal pò 
polo Quando diventerà onorevo 
le o senatore leader di un partito 
o di una maggioranza di governo 
farà le leggi Fino a quel momento 
le deve applicare Mi pn'e che lo 
dica anche Fini 

A sentire lei, hanno fatto auto
gol? 

Se fosse una partita di calcio direi 
di si Però non è una partita di cai 
ciò Nessuno deve uscire mai umi 
liato da vicende come queste Ma 
vediamo come va a finire 

> 
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MANI PULITE. Abolita la concussione. Non si potrà più dire: «Sono stato 
costretto... ». Pene più dure, non punibilità per chi confessa 

La «legge» dei pm 
Niente sconti 
per chi paga tangenti 
Il pool milanese di pm e di giuristi ha proposto di far spari
re il reato di concussione, equiparandolo all'estorsione. È 
il suggerimento più importante contenuto nelle loro «Pro
poste in materia di prevenzione della corruzione e dell'il
lecito finanziamento dei partiti», presentate ieri. Il tutto è 
accompagnato da un notevole inasprimento delle pene e 
dalla conferma dell'opportunità della custodia cautelare. 
La prossima settimana tavola rotonda per discuterne. 

MARCO BRANDO 

m MILANO. La concussione non 
c'è più. Il neonato e insolito pool 
milanese di pm antitangenti e di ' 
giuristi-avvocati ha ' fatto • sparire 
questo reato dal codice penale, 
equiparandolo a quello di estorsio
ne. O meglio, essi hanno fatto tale 
ipotesi nella stesura definitiva delle 
loro «Proposte in materia di pre
venzione della corruzione e dell'il
lecito finanziamento dei partiti». Il 
tutto è accompagnato da un note
vole inasprimento delle pene, dal
la conferma dell'opportunità della. 
custodia cautelare in carcere («li
mitatamente ai fatti commessi» do
po l'eventuale entrata in vigore del
la legge) e dalla scelta di allargare 
la possibilità di patteggiamento, ri
to alternativo che dovrebbe rende
re più veloci i processi. •• - . • 

Il documento, partorito ieri sera, 
ha portato da 18 a 14 gli articoli di 
legge (tanti erano nella prima ste
sura) . Alla fine è spettato al profes
sor Federico Stella, professore di 
Diritto prenaie all'Università Catto
lica di Milano, illustrare il frutto di 

'tantcré contestate,'fatiche. «L'a
spetto fondamentale della nostra 
proposta è l'abolizione della distin
zione tra concussione e corruzio
ne, sull'esempio dell'esperienza 
dei paesi più evoluti. Il principio di -
fondo è che un pubblico ufficiale ' 
non deve essere pagato. Mai. Pun
to. Capito?», ha sottolineato con vi
vacità il professore. •*-- <.'*•••.- -, •• • 

In parole povere, il reato di con
cussione viene attualmente conte
stato solo ai pubblici ufficiali che 
chiedono denaro a, un cittadino 

per favorirlo illecitamente. Il reato 
' di corruzione si contesta invece nel 
caso qualcuno offra a un pubblico 
ufficiale una somma di denaro per 
ottenere un «favore»: in questo ca
so, sia il corrotto che il corruttore fi
niscono sotto accusa. Finora quasi 
sempre gli imprenditori, accusati 
di corruzione, si sono difesi sosten-
dendo di essere «concussi», cioè di 

• non aver offerto bustarelle ma di 
• averne subito la richiesta, insom

ma di essere vittime. Se la proposta 
del pool dovesse divenire realtà, 
questa «scusa», dicono, non regge
rebbe più, non ci sarebbe più im
punità. Chi paga, sia che offra la 
tangente o gli venga richiesta, 
commetterebbe un reato. La nuo
va proposta prevede che il pubbli
co ufficiale corrotto siano punito 
con una pena che va da 4 a 12 an
ni (ora il massino di pena è 5 an
ni), il corruttore rischia invece da 

• tre a otto anni. Nel caso il pubblico 
..ufficiale usi «la violenza o minac-

. eia» la pena va da 6 a 20 anni: è 
l'aggravante prevista per inglobare 
la «vecchia» concussione nel reato 

"di corruzione, equiparandola all'e
storsione. " . •• 

Anche chi «vanta credito» presso 
un pubblico ufficiale, e chiede de-

•' naroper«comprar(ne) il favore» o 
•soddisfar(nc) le richieste», rischia 

• da 4 a 12 anni (pena aumentata 
della metà se ci sono di mezzo mi
litari, poliziotti o diplomatici cor
rotti) . Resta la possibilità di evitare 
la «punizione» qualora una perso
na riferisca di aver commesso tali 
reati entro tre mesi dall'eventuale 
varo della legge e entro tre mesi 

dal giorno in cui è stato pagata la 
mazzetta, purché corrotto e corrut
tore restituiscano le somme versate 
o intascate e confessino prima che 
dell'episodio venga a conoscenza 
la magistratura. C'è poi l'obbligo, 
dopo la sentenza di condanna, 
della confisca della somma versata 
o pagata. Per quel che riguarda il fi
nanziamento illecito dei partiti, in 
caso di condanna si prevede che 
siano confiscati beni «di chi ha ri
cevuto la somma ovvero del partito 
o della sua articolazione politico-
organizzativa o del gruppo parla
mentare», pari alla somma ottenu
ta (anche questa è una grossa no
vità). 

«Nell'insieme è una proposta 
che serve per superare questa 
emergenza criminale e per accor
ciare i tempi dei processi. Rispetto 
alla vecchia bozza è stato cambia
to quasi tutto», ha sostenuto il pro
fessor Stella. «Ponti d'oro per chi 
confessa, bisogna rompere l'omer
tà tra corrotto e corruttore e far par
tire la legge senza la zavorra della 
vecchia corruzione sommersa», ha 
aggiunto. Ma, professor Stella, lei 
ha dato il suo contributo nelle vesti 
di cittadino qualunque? «Macché, 
lo sono uno studioso», ha risposto 
un po' stizzito. Il fatto è che sulla 
qualità e l'opportunità del vostro 
lavoro ci sono pareri contrapposti, 
c'è chi parla di attentante alla co
stituzione... «Queste osservazioni 
mi sono indifferenti, lo ho fatto il 
mio dovere di studioso». Il giurista 
ha ha annunciato che la prossima 
settimana la proposta sarà presen
tata, nel corso di una tavola roton
da, a tutti gli operatori'interessati al 
problema. 

1 18 articoli proposti ieri erano 
accompagnati da 24 pagine di «no
te illustrative». Le prime righe - let
te dal professor Stella, presenti i 
pm Piercamillo Davigo, Gherardo 
Colombo e Francesco Greco - so
no una sorta di risposta, più o me
no velata, alle critiche. «Le propo
ste che qui si illustrano - ha letto 
Stella - intendono essere un contri
buto aperto, maturato alla luce del
l'esperienza di studiosi ed operato-

Il procuratore capo di Milano, Saverlo Borrelll Barletta/Contrasto 

ri del diritto... Sono ovviamente 
espressione della libertà di manife
stazione del pensiero riconosciuta 
a chiunque, senza alcuna pretesa 
di particolare autorità, ed il cui va
lore, quale che sia, dipende esclu
sivamente dal contributo che ne 
potrà essere tratto». Per altro le 
«Note», scritte con linguaggio tecni
co, sono punteggiate da frequenti 

e roventi valutazioni socio-politi
che. Tipo: «È di vitale importanza.' 
per la salvezza stessa delle istitu
zioni democratiche e del patto so
ciale, apprestare strumenti norma
tivi che... rafforzino la lotta al can
cro della corruzionei'che ha corro
so le istituzioni e la vita del nostro 
paese». Chi ha orecchie per inten
dere intenda. 

ì lISHliS^lSul «Ma ho dei dubbi sulla non punibilità per chi confessa: è troppo ampia» 

Neppi Modona: «Una proposta positiva» 
II professor Guido Neppi Modona promuove i magistrati 
di Mani pulite. Il loro intervento non è un'indebita inge
renza, giusto considerare la concussione alla pari del
l'estorsione, le Procure italiane avranno un'onda di ri
tomo delle inchieste. Ma un dubbio resta: è quello rela
tivo alla non punibilità per chi confessa. «Mai si è avuta 
una così larga applicazione della non punibilità per i 
collaboratori di giustizia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U G G I E R O 

• TORINO. «Altro che indebita in
gerenza. Il rischio reale è il cosid
detto effetto "boomerang". In altre 
parole, che le Procure italiane sia
no sommerse dall'onda di ritomo 
delle inchieste di Tangentopoli, 
cioè messe all'angolo da una pe
renne quanto insostenibile (in 
qualunque paese occidentale) 
conflittualità con l'intero sistema 
politico e economico». La «promo
zione» per il pool di «Mani pulite» 
arriva da uno stimato giurista, il 
prof. Guido Neppi Modona, do
cente di diritto e procedura penale 
all'Ateneo di Tonno. La nuova ver
sione della «piattaforma» legislati
va, peraltro, non sposta il giudizio 
dell'esperto: «Le linee ispiratrici di 
fondo sono rimaste sostanzialmen
te immutate. Ma vi sono ritocchi di 
notevole rilievo, a cominciare dalla 
unificazione sotto il titolo della cor
ruzione degli ex delitti di corruzio
ne e concussione. Il che si traduce 
in un trattamento sensibilmente 
più severo degli illeciti rapporti tra 
pubblico ufficiale e privato. Que
st'ultimo, ad esempio, non potrà 
più difendersi sostenendo di essere 
rimasto vittima delle indebite pres
sioni e degli abusi del pubblico uf
ficiale». Ma, per il prof. Neppi Mo
dona rimane aperto un dubbio: la 
non punibilità. Ascoltiamolo. «È 

una scelta, a favore di chi confessa 
i reati e denuncia i responsabili en
tro tre mesi, che va attentamente 
valutata. Neanche negli anni più 
bui del terrorismo era stata propo
sta una cosi larga applicazione 
della non punibilità per i collabo
ratori di giustizia» Ed ancora. «Mi 
domando se non sia prudente an
che agli occhi di un'opinione pub
blica estremamente attenta ai rap
porti tra reato e pena percorrere 
anche per questa situazione la 
strada del patteggiamento: quanto
meno i reati verrebbero sanzionati 
con una sentenza di condanna, 
anche se il condannato non scon
terebbe la relativa pena». 

Com'è noto, ad un giudizio gene
ralmente positivo si contrappo
ne una presunta «Invasione di 
campo» da parte del magistrati. 
E c'è chi come II ministro Ferra
ra, vedrebbe di buon occhio l'u
so Indiscriminato del cartellino 
rosso (per restare alla metafora 
sportiva) per allontanare gli «in
trusi». • 

Innanzitutto, va sgombrato il cam
po da un equivoco che 11 portavo
ce del governo, il ministro Ferrara, 
cerca di alimentare con l'inusitato 
livore di un'invenzione propagan
distica: non esiste un governo 

. «ombra» dei giudici. In secondo 
luogo, mi sembra che una sempli
ce proposta venga confusa con la 
legge. Lui replica che «magistrati e 
avvocati si scrivono da soli le leg
gi». Ma, che cosa significa? Nessu
no e tantomeno i giudici di Milano 
hanno messo e hanno voluto met
tere in discussione le prerogative 
del Parlamento. Anzi. Credo pro
prio che nei magistrati ci sia la 
consapevole difesa del proprio 
ruolo giudiziario contro i rischi di 
un'eccesiva sovraesposizione po
litica per riuscire a ridare vigore 
agli altri poteri dello Stato. 

Allora, se escludiamo la repub
blica di giudici, che cosa c'è di 
cosi pericoloso da animare la 
«fuga In avanti» del pool di Mani 
pulite? . . . 

Esiste, e non è cosa né di ieri né di 
oggi, • l'esigenza-emergenza 
(preannunciata con largo antici
po nell'estate del '92 dal pm. mila
nese Gherardo Colombo) di una 
soluzione legislativa idonea a 
fronteggiare le smisurate dimen
sioni dei processi di Tangentopoli. 
Nella passata legislatura, com'è 
noto, quelle invocate non hanno 
avuto esito alcuno, anche perchè 
il Parlamento era fortemente dele
gittimato dalla presenza di un alto 
numero di inquisiti. Purtroppo, la 
speranza che la nuova legislatura 
sarebbe stata in grado (in tempi 
brevi) di affrontare e risolvere il 
problema giudiziario del malaffa
re in Italia, è andata delusa. Ed è 
proprio questa amara constata
zione che spiega l'iniziativa del 
pool di «Mani pulite». 

In sostanza, prima di sparare nel 
mucchio, il ministro Ferrara do
vrebbe fare ammenda per le ina
dempienze della compagine go
vernativa? 

Ieri, da queste stesse colonne, 
Giovanni Palombarini ha efficace

mente illustrato la tesi, sulla quale 
concordo, del vuoto di iniziativa 
politica. Dunque, la proposta legi
slativa ne è lo specchio fedele, 
poiché denuncia l'incapacità del
la maggioranza, che non è soltan
to Berlusconi, ma che ha nelle sue 
file gli stessi - Fini e soci - che si af
fannano con umoristica goffaggi
ne a mettere il cappello sulle pro
poste di Di Pietro e quelli - Bossi e 
Maroni - che - disinvoltamente 
prendono le distanze dai loro al
leati. Infatti, che cosa ha prodotto 
finora il governo del Cavaliere, se 
non un impudente decreto salva-
corrotti? • 

Dunque, la proposta va Inqua
drata nell'incapacità dell'Ese
cutivo. Ma, quale giudizio politi
co nedà? < - -

La valuto come uno stimolo e una 
messa in mora del governo e della 
maggioranza parlamentare. E, a 
proposito di colpi di spugna, do
mandiamoci se anche la mancaza 
di qualsiasi intervento legislativo 
non si tradurrebbe in un colpo di 
spugna gnanella orirebbe la pre> 
scrizione dei reati - secondo l'or
dinario iter del processo penale 
che prevede tre gradi di giudizio 
per la difficoltà oggettiva di otte' 
nere una pronuncia di sentenza 
Inoltre, questo contenzioso giudi 
ziario, lascerebbe aperta la via a 
ricatti e condizionamenti dei vari 
coimputati e comporterebbe la 
persistenza di una situazione di 
insicurezza e di incertezza per il 
ceto imprenditoriale. 

Insomma, vede nero? 
Altroché. Non Intervenire compor
terebbe perpetuare l'attuale so
vraesposizione politica della ma
gistratura con gravi conseguenze 
per una corretta impostazione dei 
rapporti tra potere giudiziario e si
stema politico. Non è casuale che 
questa preoccupazione sia sem

pre stata presente tra i magistrati 
più accorti e più consapevoli che 
le doverose iniziative giudiziarie 
nei confronti di un intero ceto diri
gente avrebbero comportato pro
fonde ripercussioni politiche. 

In estrema sintesi, non ci si deve 
scandalizzare se all'Inerzia del 
potere politico ha fatto riscontro 
lo sforzo di elaborazione e di pro
posta dei giudici? • 

È la legge dei vasi comunicanti: il 
sistema politico non deve pren
dersela con i magistrati, ma sem
mai con se stesso per non aver 
avuto capacità propositive. Tra 
l'altro, l'iniziativa se non è orto
dossa sul piano istituzionale, è co
munque legittimata dall'anomalia 
stessa dei rapporti tra i poteri dello 
Stato, quei rapporti che offrono al
la magistratura e al potere giudi
ziario spazi che in situazioni ordi
narie dovrebbero essere occupati 
in prima battuta dal potere legisla
tivo. 

Qualche riserva sul metodo 
adottato? 

Non mi convincono le modalità 
con cui la proposta è stata portata 
a conoscenza dell'opinione pub
blica. Avrei preferito un più stretto 
raccordo con l'istituzione parla
mentare, cui i giudici hanno inte
so offrire un contributo di stimolo 
e di riflessione. Non l'appunta
mento di Villa d'Este a Cemobbio, 
ma un più discreto contatto con 
tutti i gruppi parlamentari fino ai 
presidenti di Camera e Senato per 
l'opportuna diffusione a 'livello 
istituzionale. Invece, è stato privi
legiato un palcoscenico che 
avrebbe trovato - come in effetti è 
avvenuto - la massima diffusione 
presso i mezzi di informazione. 
Ma cosi è stato sacrificato il canale 
parlamentare, entro cui più cor
rettamente avrebbe dovuto muo
versi la proposta. 

Borrelli ignora 
l'attacco di Ferrara 
D'Ambrosio: critiche 
che ci siamo cercate 
Il procuratore capo di Milano, Borrelli non replica alle 
critiche del ministro Ferrara. A chi gli fa notare l'autore
volezza dell'attacco risponde: «Autorevole? Lo dice lei». 
Il sostituto D'Ambrosio conferma invece il dissenso sul
l'iniziativa dei suoi colleghi e aggiunge: «A ciascuno il 
suo mestiere, certe critiche se le vanno a cercare». Davi
go difende la scelta del pool: «Nulla di strano che tecni
ci di un settore dibattano la materia di quel settore». 

NOSTRO SERVIZIO 

•a MILANO. Ieri mattina bocche 
cucite nella stanze della procura 
milanese, dopo le bordate del mi
nistro Giuliano Ferrara (Forza Ita
lia), imbufalito per le proposte di 
legge sulla corruzione firmate dal 
pool di Mani Pulite. «Non mi strap
perete una parola», ha detto il pro
curatore capo Franceso Saverio 
Borrelli. Però qualche battuta se l'è 
lasciata scappare. A chi gli faceva 
notare che le critiche arrivavano da 
una fonte autorevole come Ferra
ra, portavoce del governo, Borrelli 
ha risposto con un sibilante: «Auto
revole lo dice lei». E poi un'altra 
stoccata, dopo la domanda: «Ma sa 
chi è Ferrara?». «In effetti Ferrara ' 
l'ho visto qualche volta, in televi
sione». Anche il procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, che 
l'altro ieri aveva manifestato dis
senso per l'iniziativa dei suoi colle
ghi, ha fatto qualche commneto, 
però in senso opposto: «Ognuno fa 
il suo mestiere, Ferrara fa il parla
mentare». Poi ha aggiunto: «Cosa 
volete che dica, oltre a quello che 
ho già affermato? Potrei dire che 1 

certe cose se le vanno a cercare». 
Cosa prova D'Ambrosio a ritrovarsi 
d'accordo i col ministro Ferrara? 
«Ho capito che nella vita può acca
dere di tutto, anche questo». 

Ieri si è fatto sentire anche il so
stituto procuratore Piercamillo Da
vigo: «Non trovo nulla di strano che 
i tecnici di un settore dibattano del
la materia di quel settore». Perché 
voi pm di Mani Pulite avete deciso 
di studiare una soluzione di Tan
gentopoli con alcuni avvocati di
fensori di indagati? «Ma come? So
no stupito... Sono professori uni
versitari, la professione dell'avvo
cato è una professione nobile. I le
gali hanno partecipato come 
esperti offrendo un contributo che 
poteva dare solo chi aveva matura
to una certa esperienza». Già, ma 
s'immagina cosa succederebbe se • 
i magistrati di Palermo si riunissero 
con i legali di Totò Riina per elabo
rare leggi sulla mafia? «Questi con
tributi ci sono sempre stati. Quan
do si è trattato di fare passare la Di
visione antimafia si disse che era 
un'idea di Falcone». Però voi, da
vanti al decreto Biondi, avete mi
nacciato le dimissioni. «Allora c'era 
un problema di coscienza rispetto " 
alla disparità di trattamento. In 
questo caso ci siamo limitati ad 
elaborare una proposta». Nessun 
dubbio, dunque? «Se io fossi pene
trato a viva forza in Parlamento e 
avessi voluto premere a forza un 
bottone, qualcuno avrebbe potuto 
dire che mi sostituivo a chi voleva 
votare. Ma non sono mica andato 
in Parlamento a premere un pul

sante per votare». 
Anche sul fronte degli avvocati 

c'è comunque maretta. Se l'inizia
tiva di redigere la proposta è soste
nuta da uno dei legali che hanno 
partecipato alla riunione con i pm, 
l'avvocato Oreste Dominioni 
(«Non è un iter inedito - ha detto -
Non voleva essere una prevarica
zione, una forzatura. È un contri
buto di buona volontà per un 
obiettivo di primaria importanza: I' 
uscita da tangentopoli»), gli «esclu
si» sono più o meno arrabbiati. Pa
cato, ma lapidario, il professor 
Giandomenico Pisapia, uno dei 
«padri» del nuovo codice di Proce
dura penale. «Ritengo che sia con
trario ai principi fondamentali del . 
diritto - ha detto - aver inserito tra i 
cnteri di applicazione delle misure 
riduttive della pena la collabora
zione. Possono essere innescati 
procedimenti a catena: va bene 
per la lotta a un fenomeno come la 
mafia, ma non per altre situazioni 
che non hanno niente a che fare 
con i reati associativi». Pisapia inol
tre critica la decisione di abolire la 
differenza tra corruzione e concus
sione: «Nella concussione vera e 
propria c'è un solo delinquente, il 
pubblico ufficiale». Pisapia, infine, 
ha dubbi sull'innalzamento delle 
pene: «Sappiamo bene che anche 
la pena di morte non funziona co
me deterrente». . ' 

Più focoso, com'è nel suo stile, 
l'avvocato Giuliano Spazzali, difen
sore di Sergio Cusani. «La prima 
lettura della bozza di proposta rive
la immediatamente il trattamento 
preferenziale avuto dall'imprendi
tore ladro che ritoma subito in bo-
nis al punto da poter contrattare il 
giorno dopo con una pubblica am
ministrazione». «In pratica - ha ag
giunto Spazzali - hanno abbattuto 
tutte le pene accessorie, a condi
zione che si confessi accusando 
qualcuno. Trattamento diverso per 
i politici che, anche in caso di con
fessione e di altrui accusa, sono 
per sempre fuori gioco». 

Proprio fuori dai gangheri gli 
esponenti del direttivo della Came
ra penale di Milano. «La Camera 
penale non è stata coinvolta nel
l'impresa legislativa della procura» 
e pertanto «non si sente impegnata 
a sostenerne il progetto», si legge in 
una nota. La «procura di Milano è 
libera di scegliersi i "suggeritori" 
che più prefensce», continua la no
ta, come «avvocati e studiosi pos
sono dare i loro suggerimenti a chi 
preferiscono». Però, si precisa, «la 
Camera penale, libera associazio
ne di avvocati penalisti con funzio
ne di rappresentanza degli stessi, 
non è stata consultata». Aria di 
guerra. 
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MANI PULITE. «Metterò la loro proposta in una cartella, con le altre 
Ci sono aspetti abnormi dal punto di vista costituzionale» 

Biondi snobba 
il progetto del pool 
«Di Pietro al governo? Si può 
Al posto di Maroni o Tatarella» 
«Il progetto Di Pietro? Lo metterò in una cartellina («Atti 
relativi...) poi si vedrà». Parla il ministro della Giustizia Al
fredo Biondi ed è polemica. «Fini vuole Di Pietro al gover-

1 no? Bene, ma al posto di Maroni o di Tatarella, dimostre
rebbe maggiori attitudini decisionali». Sulla proposta dei 
giudici milanesi: «Vogliono istituzionalizzare la categoria 
degli impuniti che fanno arrestare per conto terzi. È una 
cosa abnorme dal punto di vista costituzionale». •. 

ENRICO FIEHRO 
• i ROMA. A luglio ha tentato di fa
re - più o meno - quello che a Cer-
nobbio ha chiesto Antonio Di Pie
tro: punire i grandi corrotti, chiude
re il capitolo tangentopoli e andare 
avanti. Ma gli è andata male: il suo 
decreto è stato bollato come «de
creto salvaladri», ritirato in fretta e 
furia e affossato. Una figuraccia. 
Ora Alfredo Biondi, avvocato e mi- , 
nistro di Giustizia, è furente. «Col • 
patteggiamento allargato pensavo, 
che far confessare, far pagare, to
gliere dal giro della gestione ammi
nistrativa, istituzionale o politica i 
corrotti, fosse un modo perchiude-
re col passato. Certo c'era qualche 
vantaggio per chi collaborava, ma . 
non si arrivava alla impunità piena. 
Io non volevo creare la categoria 
degli impuniti, ma quella degli atte
nuati. Eppure mi sono saltati ad-
dossotutti». • • •>-. •• • • "^-i 

. J Signor ministro, tra qualche ora 
. sul suo tavolo arriverà la propo-

' sta del pool milanese di mani 
pulite... • •• • • 

Bene, e io la metterò in una cartel
lina dove c'è scritto «Atti relativi al- -
le proposte pervenutemi da un 
frammento della magistratura mi
lanese». In primo luogo perché , 
non tutti i magistrati di quella pro
cura sono concordi con la propo
sta avanzata da! giudice Di Pietro, 
e poi perché, per fortuna, Tangen
topoli non si articola solo nel rito 
ambrosiano, ma è un fenomeno 
che ha interessato diverse città ita
liane. Quindi io aspetto le propo
ste delle altre procure, poi si ve
drà. Del resto lo stesso procurato
re Borrelli, e sono d'accordo con . 
lui, nel definire la proposta Di Pie
tro parla di utile apporto. '.,» 

Tra poco lei andrà In consiglio 
dei ministri (Il ministro ha rila
sciato questa intervista pochi 
minuti prima che la riunione Ini
ziasse, ndr), e attorno alla pro
posta DI Pietro c'è molta fretta. 

' Se qualcuno le dovesse imporre 
. di prendere subito In esame il • 

pacchetto milanese quale sa-
' rebbe la sua risposta? •> -
Neppure sui telegrammi c'è scrit
to: nulla è dovuto al fattorino. Il 
mio caratteraccio lo conoscono e 
sarà difficile che qualcuno si az
zardi. Il problema è un altro: la li
nea politica del governo sulla giu
stizia. A me tocca recepire le pro
poste (e le posso assicurare che 
di proposte balzane ne ricevo tan-

' te), farle studiare dai mici uffici ed 
arrivare all'appuntamento fissato 
da tempo con la maggioranza sul 
pacchetto giustizia. In quella sede 
parleremo del patteggiamento al
largato proposto , dal ; ministro 
Biondi e lo confronteremo con 
quello delineato nell'articolato 
ambrosiano, a quel punto tutti po
tranno vedere come il mio patteg
giamento fosse meno allargato ri
spetto a quello proposto da Di Pie
tro. ., .-„ 

Anche lei, come II ministro Fer
rara, ritiene che slamo di fronte 
ad una pesante violazione della 
Costituzione? :: ' 

Non uso la stessa espressione di 
Ferrara, ma dico che l'aver prepa
rato un articolato di legge, l'averlo 
distribuito nel corso di una riunio
ne di imprenditori in gran parte ti
tolari attivi e passivi di potenzialità 
proceduralmente rilevanti... '• * 

Per tradurre: già coinvolti o coin
volgibili in Tangentopoli. 

L'averlo fatto con le alte consulen
ze di soggetti che sono avvocati di 
parti che hanno processi con que
gli stessi magistrati, o di consulenti • 

di grandi associazioni che rappre
sentano una intera categoria a «ri
schio», tutto ciò è una cosa franca
mente atipica. Abnorme dal pun
to di vista costituzionale. 

Alleanza nazionale però è con-
' tenta. Mentre a luglio sparava 

palle Incatenate sul progetto 
Biondi, oggi plaude al progetto 
Di Pietro. 

Alleanza nazionale tenta di accre
ditarsi. Sa, questi da poco hanno 
superato la linea Gotica e allora 
cercano di riempire dei vuoti la
sciati liberi da altri, anche in tema 
di diritti civili, di libertà, di voglia di 
giustizia. Una volta queste batta
glie la facevano i liberal, ora prima 
che le forze politiche, opposizio-

' ne compresa, si pronuncino su un 
progetto di legge in materia di giu
stizia aspettano di sentire l'opinio
ne di magistrati. E succede quello 
che e successo il 14 luglio. Quel 
giorno non è stata la presa della 

, Bastiglia'; ma la presa pesante'del-
la magistratura sul Parlamento. An 
cavalca la tigre, ma non si fa politi
ca trasformando il diritto in propa
ganda. Non ci si accredita facen
do demagogia giudiziaria. 

Intanto II partito di Fini spinge 
per avere DI Pietro al governo. 
Ministro Biondi, sia sincero, la 
sua poltrona vacilla? 

1 Vogliono Di Pietro al ministero 
della Giustizia, facciano pure, non 
hanno che da chiedere. Ma lo de
vono proporre all'interno della 
maggioranza, se ancora ne fanno 
parte. Se invece lo vogliono al po
sto di Maroni o al posto di Tatarel
la, rispetto al quale forse avrebbe 
qualche attitudine decisionale 
molto più intensa, non credo sa
rebbe un male, anzi. • 

Tornando al merito della propo
sta DI Pietro-

In primo lugo pongo la questione 
della diversità strutturale tra corru
zione e concussione, sono due fi
gure giuridiche del tutto diverse, 
equipararle è come dire che il fur
to e la rapina sono la stessa cosa. 
E mi meraviglio che giudici cosi 
bravi per arrestare la gente devo
no muovere le manette e per po-

. terla giudicare devono trasforma
re in un reato unico reati diversi 
tradì loro. , 

E sulla non punibilità per chi 
confessa? 

Ma che strano, sulla custodia cau
telare io dicevo che il prezzo della 

. libertà doveva essere la confessio
ne e sono stato contestato. In que
sto caso, invece, si vuole ottenere 
non il pentimento ma la delazio
ne. Cosi l'impunito mette in galera 
per conto terzi, e questo mi pare 

' abbastanza contrano ai pnneipii 
elementari del diritto. Perché nep
pure per i pentiti di terrorismo e di 
mafia si è giunti a tanto. Il pentito 
di mafia può avere la pena ridotta, 
ma per lui resta intaccato il princi
pio della responsabilità individua
le. Nella proposta Di Pietro, inve
ce, si diventa non puniti in istrutto
ria, mentre va in galera, con un 
pena elevata che rende obbligato
rio il ricorso alla custodia cautela
re, colui il quale diventa ['impu
tando. Francamente, tutto ciò è 
abbastanza pericoloso. 
- Una stroncatura, ministro. 

Ma io parlo da avvocato, non da 
ministro, nel mio giudizio non c'è 
alcuna volontà di demonizzare. 
Faccio come hanno fatto con me. 
lo non vedo per quale ragione del 
decreto Biondi tutti possano par
lare male, mentre del decreto Di 
Pietro non si deve parlare male 

• comedi Garibaldi. - • • 

Il ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi; a lato Roberto Maroni 

Giustìzia e Interno di nuovo ai ferri corti 
E «Bobo» bacchetta Ferrara: parla solo a tìtolo personale 
Disaccordo totale fra il ministro della Giustizia Alfredo 
Biondi e il ministro dell'Interno Roberto Maroni. 0, al
meno, quest'impressione i due hanno dato risponden
do alle domande dei giornalisti nella sala stampa di pa
lazzo Chigi. ' Maroni, a proposito delle parole anti-Di 
Pietro pronunciate da Ferrara, ha detto: «Credo che Fer
rara non abbia parlato in qualità di portavoce del gover
no: Ha parlato a titolo-personale; altrimenti...».-. , '"-• 

GIAMPAOLO TUCCI 
• ROMA. L'insopprimibile schizo
frenia del governo si 6 espressa ieri 
mattina nei volti dei ministri Biondi 
e Maroni. Questi aveva sulle labbra 
un sorriso stilizzato, • artificiale. 
Biondi, invece, era corroso dall'in
dignazione e i suoi occhi indiscipli
nati saltavano qua e là. ' 

Emotivamente pronti, i due, per 
essere interrogati dai giornalisti. Di ' 
più: a tal punto surriscaldati da liti
gare, benché indirettamente, da
vanti alle telecamere e ai taccuini. 
Sono finiti cosi in secondo piano 
gli argomenti - racket e usura - per 
i quali era stata convocata la con
ferenza stampa congiunta a palaz
zo Chigi: e si ò parlato di Antonio 
Di Pietro e di Giuliano Ferrara. 

Il portavoce del governo ritiene 
che i giudici di Milano, avanzan
do una loro proposta per «uscire» 

' da Tangentopoli, abbiano so
stanzialmente violato la Costitu
zione: voi siete d'accordo con 
Ferrara? • 

Biondi sospira e risponde: «Di Pie
tro non è il Sillabo, 6 un sostituto 

procuratore di Milano. Quando ar-
' riverà la sua proposta la metterò 
in una cartellina con su scritto: 
procura di Milano. Spero di avere 
tante altre cartelline, procura di 
Roma, procura di Firenze, procura 
di...». 

Maroni appare infastidito: «Le 
dichiarazioni di Ferrara? Mi sem
bra che ci siano cose più impor
tanti da discutere del perché e del 
percome il pool di Milano ha 
avanzato la proposta... Si fanno 
troppe chiacchiere. Chiacchiere 
inutili». • 

Ferrara usa due aggettivi, a pro
posito di contenuto e metodo 
della proposta: scadente e inde
cente. 

Biondi: «I concetti di pudore e di 
decenza sono, come sapete, rela
tivi, lo voglio sottolineare ancora 
una volta che mi batterò sempre, 
sì, per l'indipendenza della magi
stratura, ma anche per l'indipen
denza della politica. Non mi piac
ciono un governo e un Parlamen
to a sovranità limitata». 

Maroni: «Credo che Ferrara non 
abbia parlato in qualità di porta
voce del governo. Ha parlato da 
semplice ministro. Quindi, quella 
sul pool di Milano è una sua valu
tazione personale. Se avesse par
lato come portavoce del governo, 
bè, in quel caso la situazione sa
rebbe diversa...». , . . . . . 

Il contenuto della proposta. 
• Convincente? • • • > • • 

Biondi: «lo non credo si possa dire 
che la corruzione e la concussio
ne sono la stessa cosa. Certo, tutto 
può essere semplificato. Anche i 
dicci comandamenti, volendo, 
potrebbero essere ridotti...». •• 

Maroni: «Il merito della propo
sta può essere discusso, ma, 
quanto al metodo, non c'è niente 
distrano». - . • 

Ferrara, però, critica soprattutto 
il metodo. 

Biondi: «Le iniziative di qualsiasi 
cittadino, e quindi anche quelle di 
Antonio Di Pietro, sono utili, ma ' 
che si arrivi addirittura ad un arti
colato prodotto insieme a contro
parti, quali sono gli avvocati degli 
inquisiti, che potrebbero aver inte
resse ad una captatio benevolen-
tiae...». (Il ministro della Giustizia 
allude al presunto lavorio comune 
di giudici e avvocati nello stilare la 
proposta ora attribuita senza mez
zi termini al pool). - , -:•• 

Esponenti di «Forza Italia» Ipotiz
zano un accerchiamento ai dan
ni del loro partito. Scenario plau
sibile? 

Biondi, simulando un sorriso: «Un 

accerchiamento ai danni di Berlu
sconi? Di Forza Italia? Io non amo 
parlare delle cose recondite, non 
amo le ipotesi e le congetture. Pre
ferisco discutere di altro». -n 

Maroni: «Accerchiamento? Ho 
letto sui giornali che con Di Pietro 
ha lavorato alla proposta anche 
l'avvocato Dominioni, che è il le
gale del fratello di Berlusconi. 
Questo sarebbe l'accerchiamen
to? Tutte polemiche inutili. Non 
vedo proprio chi potrebbe censu
rare i giudici di Milano...». , 

Domanda collegata: qualcuno 
ispira le mosse del pool? 

Biondi: «Ho sentito dire che espo
nenti politici ed istituzionali avreb
bero tenuto contatti con la procu
ra di Milano, proprio mentre il go
verno preparava un disegno di 
legge con quegli stessi soggetti po
litici e istituzionali. Se la cosa fos
se vera, vorrebbe dire che c'è stato 
qualche incontro non sempre op
portuno». La polemica è aperta; il 
riferimento è a Ignazio La Russa, 
di Alleanza nazionale, vicepresi
dente della Camera. 

A questo punto, il ministro della 
Giustizia si alza e va via dicendo 
che ha un appuntamento «con 
un'alta autorità». Con il presidente 
della Repubblica. Si alza, senza ri
spondere all'ultima domanda, an
che il ministro dell'Interno. Mez
z'ora dopo, eccolo a Montecito
rio. Battuta pallida: «Ricordate? 
Ferrara in passato, un passato re
cente, mi ha tirato le orecchie. 
Questa volta sono io che le tiro a 
lui». 

•:. La Russa, An: in Forza Italia c'è la sindrome del complotto 

«Noi far fuori Silvio? Sono bugie» 
STEFANO 

• ROMA. Fu proprio lui, due gior
ni fa, ad annunciare trionfante la 
proposta dei giudici e degli avvo
cati per una soluzione a Tangento
poli. Adesso, intomo a quel proget
to, si è scatenato un maremoto di 
polemiche, e il governo Berlusconi 
torna a vacillare pericolosamente. 
E i sospetti, una volta tanto, invece 
che su Bossi e la Lega cadono pro
prio su loro di Alleanza Nazionale. 
Ecco come replica Ignazio La Rus
sa, uomo di fiducia di Fini e vice
presidente della Camera. 

Onorevole, avete combinato un 
' bel casino... 
Guardi, io proprio non capisco... 

Beh, hanno capito quelli di Forza 
Italia: accusano voi e I giudici, 
dicono che state mirando alla 
Flnlnvest. È cosi? 

Ripeto, io non capisco perchè 
l'hanno presa cosi male. Stanno 

DI MICHELE 

equivocando, è chiaro. Quel pro
getto è di Mani Pulite più dei catte
dratici più degli esperti. Ogni sug
gerimento sarà accolto, il Parla
mento ha la facoltà di cambiare 
quel che vuole. 

E ci mancherebbe altro. Il pro
blema è che insieme ai catte
dratici forse c'erano anche dei 
politici, magari di Alleanza na
zionale. Dice il suo collega di 
Forza Italia, Vittorio Dotti, che 
con questa proposta volete as
sediare Berlusconi e II Biscione. 

lo non ci credo a questa mania dei 
complotti. Francamente ho avuto 
un'altra impressione da quel pro
getto: quella della fine delle con
flittualità tra diversi poteri 

Insomma, negate che state pre
parando qualche scherzetto a 
Berlusconi? ' 

lo non la vedo proprio cosi. Anzi, 
è la sindrome del complotto che 
finisce con il danneggiare Berlu
sconi e il governo. 

Giuliano Ferrara vi fa notare che 
la Camera dei fasci e delle cor
porazioni non esiste più. 

Lo sapevamo, grazie tante E non 
vogliamo farla ritornare. Ma deb
bo anche dire che, di tutta la di
chiarazione del ministro Ferrara, 
quella è l'unica parte vera. ' * 

Perchè, il resto sono bugie? 
Sono cose inopportune. Ferrara 
prende cappello senza essere sta
to punto 

Ma qui prende cappello tutta 
Forza Italia, mica solo Ferrara. 

Beh, non si può dire neanche tutta 
Forza Italia. Ad esempio, Silvio 
Berlusconi è stato molto più equi
librato. Come equilibrati sono stati 
Raffaele Della Valle e Giuliano Ur
bani, che alla teoria del complotto 

credono un po' meno. Noi di Al
leanza nazionale ci muoviamo se
condo la nostra linea, che è quella 
di una soluzione per Tangentopo
li. 

Sarà. Ma magari davvero a pen
sar male si fa peccato ma si in
dovina. Alcuni di Forza Italia vo
gliono sapere a che titolo lei, vi
cepresidente della Camera ed 
esponente di An, mantiene rap
porti con il pool dei giudici di Mi
lano. 

Intanto io il testo del progetto l'ho 
avuto da parte degli avvocati e 
non dei magistrati. E poi, se anche 
avessi rapporti con i giudici, che ci 
sarebbe di male? Mica è intelli
genza con il nemico, mica sono 
una potenza straniera. 

Lo sa cosa si dice in giro? Che a 
Fini, tutto sommato, quello che 
sta succendendo non displace. 
E che, fatto fuori il Cavaliere, in 

Di Pietro 

Una giornata 
al capezzale 
della madre 
m VASTO. Ha la voce bassa di chi 
sta vivendo un grande dolore, non 
vorrebbe nenche parlare delle 
condizioni di salute di sua madre. 
Poi Antonio Di Pietro si lascia an
dare a qualche particolare sulla si
tuazione che rimane grave, anche 
se stazionaria, rispetto ai giorni 
scorsi: «Alterna momenti di lucidi
tà, ormai sempre più rari, al coma 
- dice il magistrato - ormai siamo 
pronti al peggio». Non aggiunge 
niente altro ribadendo, con il suo 
silenzio, il diritto a vivere nell'inti
mità della sua famiglia l'addio alla 
sua mamma, una donna forte e vo
litiva, che solo l'ictus di un anno e 
mezzo fa e gli altri conseguenti ac
ciacchi era riuscito a fiaccare. 

L'altra notte Antonio Di Pietro 
l'ha trascorsa nella masseria di fa
miglia, una casetta bassa nella 
campagna nei pressi di Montenero 
di Bisaccia. Accanto al cancello c'è 
il nome dell'uomo che la fece co
struire, Giuseppe Di Pietro, il padre 
del magistrato, scomparso sei anni 
fa. Davanti alla casa staziona in 
permanenza, sotto una pagliarella, 
una camionetta dei carabinieri. Ieri 
mattina, poco dopo le sei e mezzo, 
il magistrato, jeans blu e Lacoste 
dello stesso colore, ha lasciato di 
gran fretta la masseria richiamato 
in ospedale per un improvviso 
aggrvarsi delle condizioni della 
madre, Annina Palma. Prima di -
raggiungere la stanza numero 10 
dell'Ospedale civile di Vasto dove 
la donna è ricoverata nel reparto 
chirurgia Di Pietro si é fermato 
comprare i quotidiani all'edicola di 
piazza Rossetti, nel centro della cit
tà. Dai pacchi che il giornalaio non 
aveva ancora del tutto sistemati si è 
fatto dare sette quotidiani. Poi ha 
raggiunto l'ospedale da cui è usci
to poco prima delle 11. A sostituir
lo al capezzale della madre è arri
vata la sorella Concetta. 

Dalla stanza dove la signora Pal
ma è ricoverata, febbneitante e bi
sognosa della tenda ad ossigeno 
per poter respirare alla meno peg
gio, arrivano i rumori degli stru
menti usati da chi l'assiste. Ieri il 
cappellano dell'Ospedale, don Fa
brizio Belardini. ha superato la so
glia della stanza per impartire l'e
strema unzione alla malata. Lo ha 
fatto ieri ma anche qualche giorno 
fa quando già le condizioni erano 
gravi. «Ho parlato poco con il figlio 
- dice - l'ho salutato e mi è sem
brato affranto». 

Sotto l'Ospedale per l'intera 
giornata di ieri si è raccolta una 
piccola folla ma fino a sera Di Pie
tro non si è più fatto vedere. Sem
bra che abbia lavorato alla propo
sta per superare Tangentopoli par
lando al telefono con i colleglli del 
pool. Lo avrebbe fatto dallo studio 
di un magistrato del Tnbunale di 
Vasto che ha cominciato la carrie
ra con lui e che ben volentien gli 
ha messo a disposizione la sua 
stanza. Dopo una lunga giornata di 
lavoro Antonio Di Pietro è poi tor
nato dalla madre. 

un modo o nell'altro. Palazzo 
Chigi potrebbe toccare a lui. 

È una sciocchezza, proprio una 
sciocchezza. Se c'è un alleato lea
le e cristallino quello è proprio 
Gianfranco Fini. Chi avanza questi 
sospett) dovrebbe chiedere diret
tamente al presidente del Consi
glio. La nostra lealtà è totale. An
che se, è chiaro, alcune volte pos
siamo anche avere delle posizioni 
diverse. 

C'è anche un'altra curiosità. 
Beh, sentiamo pure questa. 

Dicono che Di Pietro e Davigo, I 
due giudici del pool che hanno 
collaborato al progetto, siano 
quelli più vicini a voi di Alleanza 
nazionale, e che perciò vi date 
tanto da fare. È vero? 

Sa cosa le dico? Che è un vero in
sulto pensare che Di Pietro e Davi
go possano farsi strumentalizzare. 
Ed è un insulto a noi pensare che 
vogliamo farlo. 
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MANI PULITE. «Basta con i giochi, l'esecutivo provi a governare» 
Su Tangentopoli proposte tutte lecite, Parlamento sovrano» 

D'Alema: «An tenta 
dì strumentalizzare 
la magistratura» 
Il Pds lancia la sfida al governo: «Basta, bisogna smette
re di giocare». Massimo D'Alema attacca duramente la 
maggioranza ormai in rissa perenne e lancia un allarme 
per la credibilità delle istituzioni e del Paese. Il progetto 
del pool Mani pulite «è un suggerimento che non lede 
l'autonomia del Parlamento». «Se il governo non è in 
grado di fare proposte se ne vada». «Il governo deve dire 
se è in grado di governare». Il Pds informerà il Quirinale. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. «Non possiamo assistere 
a spaghettate notturne e risse diur
ne. E una situazione intollerabile». 
11 segretario del Pds aveva convo
cato ieri pomeriggio una conferen
za stampa per illustrare la proposta 
del partito sulle pensioni (e questo . 
è stato anche fatto), ma ha aperto 
la riunione sparando a zero sul go
verno e sulla maggioranza, definita 
«un impasto di destra forcaiola e di 
eredi del vecchio sistema di potere 
illegale», sempre più bloccata da 
profondi dissidi intemi. La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso è 
quell'«indecente» pronunciato dal • 
ministro per i Rapporti con il Parla
mento, Giuliano Ferrara, a propo
sito delle proposte avanzate dal 
pool di Mani pulite sulla vicenda 
Tangentopoli. Fini e An cercano di 
mettere la propria etichetta al prò- > 
gettò; Berlusconi e Letta vanno a ' 
colloquio da Scalfaro; Ferrara spa- , 
ra a zero, tenta di ottenere il con- •• 
senso dei presidenti delle Camere, ' 
ma non ci riesce: e infine sempre 
Berlusconi «tenta di mettere una', 
pezza», come ha detto D'Alema, a 
tutta la vicenda, con un comunica
to dai toni blandi, ma che non mu
ta la sostanza della questione. In
somma un po' troppo per il Paese, * 
per la tenuta delle istituzioni, per la '• 
credibilità dell'Italia sui mercati fi
nanziari intemazionali. Sull'intera 
vicenda aleggia un forte sospetto: , 
che in questa vicenda ci sia un gio
co delle parti.'• • 

«Basta coni giochi» 
Ecco quindi che il Pds, profon

damente ' allarmato, scende in 
campo e pone un altolà: «Basta -
dice D'Alema -. Bisogna smettere 
di giocare, soprattutto su questioni 
cosi delicate come quelle che ri
guardano la certezza del diritto. Il 
garantismo - ha aggiunto il leader 
pidiessino - non c'entra nulla: la 
verità è che c'è nella maggioranza 
chi vuole strumentalizzare t giudici 

per un fine politico, come An, e c'è 
chi vuole colpirli perchè vuole col
pire un presidio della legalità». La 
maggioranza sulle questioni giudi
ziarie alterna la «politica del basto
ne a quella della carota», ora poi 
«ci troviamo di fronte ad una rea
zione scomposta, culminata nella 
dichiarazione incredibile rilasciata 
da Ferrara, che ha fatto anche un 
fantastico richiamo all'antifasci
smo, che andrebbe rivolto ai suoi 
alleati di An». Invece c'è un unico 
modo per affrontare la questione. 

Il Parlamento non è leso 
D'Alema l'aveva già detto l'altro 

giorno alla festa dell'Unità e l'ha ri
petuto ieri: si presentino dei pro
getti in Parlamento. Perchè per 
quanto siano «utili le proposte e i, 
suggerimenti al potere politico da 
parte di magistrati con grande 
esperienza nella.lotta contro la 
corruzione», tutto ciò «non investe 
la sovranità del Parlamento dove ci 
sono altre proposte che devono es
sere valutate». Tra queste anche al
cune del Pds. Insomma la maggio
ranza si faccia avanti, ma «se non è 
in grado di avere una sua posizio
ne se ne vada. Non si capisce più 
se c'è un governo o un rozzo gioco 
delle parti ai danni del Paese». 

L'opposizione si preparare alla 
successione? D'Alema ncorda che 
un governo deve essere legittimato 
dal voto dei cittadini. «Il problema 
è che Berlusconi ha chiesto un 
mandato per fare tante cose belle, 
invece finora ha solo causato con
fusione e danni. Esprimo da oppo
sitore la speranza che venga dal 
governo un segnale di responsabi
lità, di saggezza. Questo sarebbe 
un modo di rivendicare una fun
zione. Tocca a lui dire se è in grado 
di governare. Noi faremo l'opposi
zione più intransigente». Il segreta
rio della Quercia tuttavia aggiunge 
di aver sempre pensato che in real
tà l'obiettivo di Berlusconi siano le 

elezioni anticipate, proprio come 
aveva sostenuto Bossi, un modo 
per sfuggire alle impegnative pro
messe elettorali, alle difficoltà con
crete di governare e ai suoi alleati 
scomodi. Ma se quest'ultima pole
mica dovesse servire a questo sco
po, ha aggiunto D'Alema, «sarebbe 
un suicidio». E dunque è in questo 
contesto che il Pds lancia al gover
no là sua sfida. , t ' . 

Il Pds informerà Scalfaro 
. Che la situazione si sia aggrava

ta, che si sia in presenza di un salto 
di qualità negativo nei rapporti tra i 
partiti della maggioranza è testi
moniato non solo dalla scelta del 
Pds di trasformare in parte il segno 
della conferenza stampa, ma an
che dalla volontà di parlare con il 
capo dello Stato. D'Alema, infatti, 
ha detto che informerà Scalfaro 
della «preoccupazione» dei pidies-
sini. 

Non è mancata, durante la con
ferenza stampa, la richiesta di un 
giudizio sulla posizione del procu
ratore aggiunto di Milano Gerardo 
D'Ambrosio, che non ha firmato il 
progetto del pool. D'Alema ha ri
sposto: «Le riserve di D'Ambrosio 
esprimono il punto di vista suo di 
magistrato della procura milanese 
sull'opportunità dell'iniziativa, 
mentre ii Pds esprime le proprie 
preoccupazioni da un altro punto 
di vista' di forza parlamentare di 
quel Parlamento cui viene rivolta 
questa sollecitazione da parte del 
pool». 

Umberto Bossi, è la prima volta che II leader della Lega è ospite In una Festa dell'Unità Farinacci/Ansa 

Bossi alla Festa tra applausi e fischi 
«Costituzionale l'azione del pool. Ma deciderà il Parlamento» 
«Spero che tutto questo non abbia effetti negativi sul go
verno». Umberto Bossi, prima del dibattito alla Festa 
dell'Unità di Modena, ragiona sugli sviluppi dello scon
tro Di Pietro-Berlusconi. In un comunicato la Lega sta 
dalla parte dei giudici, ma sottolinea anche che la paro
la finale spetta al Parlamento. Un concetto che Bossi ri
badisce con forza a Modena. Comunque la proposta 
dèi pool Mani pulite viene giudicata «costituzionale». 

., •' • • DAL NOSTRO INVIATO '_ 

>. • . CARLO BRAMBILLA 

• MODENA. Umberto Bossi irrom
pe alla festa nazionale dell'Unità a 
Modena. È il primo incontro ravvi
cinato del Senatur con «l'altra par
te», con la platea di quella sinistra 
pidiessina che nel lessico politico 
bossiano continua a essere dipinta 
come «statalista e non ancora libe
rista». Lo accolgono almeno in die
cimila. Vola qualche fischio, roba 
isolata, frammisto a qualche «vai 
Bossi che sei forte». Insomma, sotto 
la Quercia prevalgono curiosità e 
attenzione politica. Prima del di
battito sul federalismo improvvisa 
con al fianco Franco Bassanini e 
Leopoldo Elia una velocissima 
conferenza stampa. Vuole ribadire 
con forza che la proposta del giu
dice Di Pietro «può essere utile, vi
sta l'esperienza di un simile Pm, 
ma che comunque è il Parlamento 
sovrano a decidere. Un Parlamen
to che è composto dalle forze della 
maggioranza e dell'opposizione». 
Sottoposto a un fuoco di fila di do
mande, due sono i passaggi inte
ressanti. Uno rassicurante sulla te
nuta del governo - «non vedo tutta 
questa litigiosità di cui si parla, 
quanto ad An mi sembra che vo
glia la rivincita per il decreto Bion
di» - e uno sui destini della Lega: 
«Quando avremo costruito il siste

ma Paese, quando ci saranno due 
poli, uno conservatore e uno de
mocratico e popolare, la Lega non 
starà con quello conservatore». A 
chi gli chiede se è un'apertura al 
Pds risponde a suo modo: «Non so 
cosa farà il Pds, magari andrà con 
Berlusconi... Ma non mi pare». • 

Giornata pesantissima 
Bossi arriva a Modena nella sera

ta di ieri, dopo che si è già consu
mata una giornata politica pesan
tissima, polarizzata dallo scontro 
fra Berlusconi e Di Pietro. Ferrara 
ha già lanciato pesanti accuse ver
so i «giudici che interferiscono», il 
presidente del Consiglio è alla cac
cia di una via d'uscita, Alleanza na
zionale si è già schierata dalla par
te dell'uomo-simbolo del pool di 
mani pulite. E la Lega? Bossi è a ca
sa sua a Gemonio quando scoppia 
il temporale che sta mettendo sot
to pressione tutti gli ambienti politi
ci. Il Senatur temporeggia per tutta 
la mattinata. Si sentecon Maroni. 

Anche il ministro degli Interni 
non riesce a fornirgli grandi lumi 
sul che fare. Si limita a ripetergli: 
«Domenica a Cemobbio Di Pietro 
mi ha promesso che mi avrebbe 
mandato il testo dell'articolato. 
Aspetto che mi arrivi; se va bene. 

ok. Se non va bene finirà in un cas
setto». Cosi Maroni d'accordo col 
leader leghista sceglie la strada del 
temporeggiamento, mentre pole
mizza con Ferrara. 

Polemiche a parte, tutti cercano 
di «tirar tardi». Bossi decide di rom
pere gli indugi solo nel pomerig
gio, quando da casa detta un co
municato ufficiale che definisce la 
posizione della Lega in questa deli
catissima vicenda. «La proposta 
tecnica. - recita la nota - intesa co
me contributo dei magistrati del 
pool Mani pulite, data la loro espe-

" rienza si può considerare positiva». 
Nella prima parte viene quindi ac
cettato il principio della «legittimi
tà» della proposta. La nota prose
gue cosi: «Dal punto di vista costi
tuzionale non c'è niente da obiet
tare perchè anche i giudici posso
no fare proposte. Logicamente toc
cherà al Parlamento vagliarle e 
decidere in merito. Per questo sia
mo in attesa di avere in mano l'arti
colato completo». " 

Concessa quindi la legittimità 
costituzionale, il Senatur tuttavia 
conferisce al Parlamento il «potere 
finale di decisione». Poi entra nel 
merito: «La proposta, per quanto si 
possa evincere finora - continua -
premia chi confessa e costituisce 
quindi un modo per fare distinzio
ne tra concussi, da una parte, e 
corrotti e corruttori, dall'altra. Chi è 
stato costretto a pagare, se questa 
proposta del pool diventasse leg
ge, potrebbe salvarsi confessando 
ai giudici». Ed ecco la conclusione: 
«Da quanto fino ad ora emerso la 
Lega ha l'impressione che, se è ve
ro che questa proposta normalizza 
la situazione di tangentopoli, è an
che vero che inizialmente può ser
vire a fare luce in tanti nuovi casi di 
corruzione». 

Strada aperta ai magistrati 
Insomma la Lega apre la strada 

ai giudici, ma non è detto che ga
rantisca il taglio del traguardo fina
le. Bossi è preoccupato per gli svi
luppi e le ricadute sulla stabilità del 
governo. Uno stato d'animo che 
non nasconde. «Speriamo che tut
to questo non abbia effetti negativi 
sul Governo», si lascia scappare al 

r telefonino, durante il viaggio verso 
Modena. Non ha troppa voglia di 
aggiungere altro, solo poche paro
le rivelatrici di tanta incertezza: 
«Abbiamo emesso un comunica
to... Abbiamo deciso di dare spa
zio ai giudici... Voglio capire...». 11 
Senatur fiuta che è iniziato un 
«grande gioco», che Alleanza na
zionale con Di Pietro ha fra le mani 
un atout pigliatutto e che Berlusco
ni potrebbe trovarsi in crisi da un 
momento all'altro. Cosi, secondo 
costume. Bossi vorrebbe marcare 
tutti da vicino, ribadire la solidità 
del Governo e, nello stesso tempo, 
non concedere più di tanto a nes
suno. Insomma cerca di capire 
quali interessi reali stiano davvero 
dietro a tutta questa operazione 
iniziata a Cernobbio. Evidente
mente, del fatto che qualcosa di 
grosso stesse davvero bollendo in 
pentola Bossi era a conoscenza. 

La sua decisione di «lasciare 
spazio ai giudici» non è un' improv
visazione di queste ore. Già nel co
mizio di Alzano Lombardo, in per
fetta contemporaneità con l'inter
vento di Di Pietro al seminario eco
nomico di Cemobbio, davanti alla 
platea dei bergamaschi «apre» ai 
giudici milanesi. E insiste conce
dendo il diritto costituzionale ai 
giudici di «fare proposte legislati
ve», soprattutto in questo particola
re momento politico. 

: 2 £ 5 «Ce un pericoloso ricompattamento del grande capitale, della destra e della Procura» 

Cusani: «Io, condannato, grido al tradimento» 
Sergio Cusani, l'imputato numero uno di «Mani pulite», 
spara a zero contro la proposta di legge disegnata dalla 
Procura milanese. «È un tradimento delle aspettative 
popolari, lo dice un condannato di Tangentopoli». L'ex 
finanziere, parla di un pericoloso ricompattamento del 
grande capitale, della destra politica e della Procura mi
lanese. «Non è casuale la collaborazione con gli avvo
cati dell'Eni e di Mediobanca». 

SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO. Eccolo qui !I Sergio 
Cusani nuova versione. Sembra 
rientrato nei panni del leader ses
santottino, che spara a zero sul Ca
pitale e scrive tatze-bao. Basta col , 
lavoro, chiuso con l'alta finanza 
(«con questi non voglio averci più ' 
a che fare»). Ridimensionato nella ' 
sua nuova casa (due locali e un 
salotto) tutto preso dagli sviluppi , 
della sua vicenda giudiziaria, ha 
mantenuto un unico impegno so
ciale: lavorare per le carcen. Sedu
to sul suo divano azzurrino sfoglia 

un dizionario, il mitico D'Anna («è 
troppo bello, è il più completo, me 
lo sono ricomprato») e si ferma su 
una definizione: demiurgo. «Lo sa 
cos'è un demiurgo?». Legge: «Nel 
linguaggio politico, chiunque ab
bia capacità di ordinare le cose ter
rene con potenza considerata si
mile a quella di un Dio». 

Poi parte a raffica per parlare dei 
demiurghi, che seduti attorno a un 
tavolo, stanno preparando la ricet
ta per chiudere con Tangentopoli. 

E allora, cosa pensa l'Imputato 

numero uno di «Mani pulite», del
la proposta di legge abbozzata 
dalla procura milanese? 

E' un tradimento. E' un tradimento 
delle aspettative popolari, lo dice 
un condannato di Tangentopoli. 

Perché un tradimento, le sem
bra che questa proposta sia pa
ragonabile a un colpo di spu
gna? 

E' un tradimento perchè dopo 
aver creato aspettative nel paese, 
grazie anche all'appoggio incon
dizionato e acritico della stampa e 
di vane grandi firme, come spesso 
succede nella storia si cercano ac
cordi coi grandi gruppi, pubblici e 
privati, sulla testa della gente. 

L'abbraccio di Cemobbio va let
to In questa chiave secondo lei? 

Insomma, non è un caso che alla 
stesura del progetto abbiano par
tecipato avvocati come Stella e 
Dominioni, vicini alla procura del
la Repubblica per tradizione. E 
nessuno invece degli avvocati del 
libero foro, per intenderci quelli 
che secondo le regole delle de

mocrazie, contrastano la pretesa 
accusatoria. Stella è il legale del
l'Eni, che è il più grande serbatoio 
di corruzione che sia mai esistito, 
con 500 miliardi di fatture false ac
certate. Dominioni è noto come 
l'avvocato di Berlusconi, ma è il 
primo legale di Mediobanca. E ha 
idea del business per gli studi le
gali, alimentato da Tangentopoli? 
Studi che con strane difese hanno 
guadagnato decine e decine di 
miliardi. 

Beh, In questo caso gli avvocati 
dovrebbero avere Interesse a 
prolungare all'infinito le Inchie
ste sulla ' corruzione. Ma la 
preoccupazione dichiarata della 
procura milanese, stando alle 
dichiarazioni di DI Pietro e Bor-
redi, è quella di allontanare dal
la magistratura l'accusa di aver 
portato le Imprese al collasso... 

E questo è un problema della ma
gistratura? Ha ragione D'Ambro
sio, che al di là degli antagonismi 
personali, mi è sembrato il più 
corretto: a ciascuno il suo. Non ci 

siamo. Questa è la solita vecchia 
storia: un colpo di spugna messo 
in cantiere da pochi moschettieri 
che al tavolino si arrogano il dirit
to di decidere il futuro del Paese. 
Per giunta tessendo alleanze in 
modo man ifesto con la destra. 

Perché tanto sdegno per questa 
proposta, non la convince nei 
contenuti o la preoccupano I re
troscena? 

Vede, io ho accettato di parlare 
con l'Unità, perché spero, che al
meno in questa fase, la sinistra re
sidua possa fare qualcosa, possa 
svolgere davvero un ruolo di op
posizione. Rabbrividisco quando 
penso che in questa barbarie poli
tica, un personaggio come Fini 
può apparire come un genio. Ha 
otto marce in più e quindi 6 tanto 
più pericoloso. Adesso capisco 
perché ha bloccato Biondi. Per
chè conosceva benissimo questo 
progetto e se l'è tenuto in caldo. 
Attorno a questa proposta si sono 
saldati i poteri forti dell'attuale 
momento stonco: Alleanza Nazio-

Serglo Cusani Sintesi 

naie di Fini e La Russa, il grande 
capitale pubblico e privato, la pro
cura di Milano. 

Dunque esistono i poteri forti e 
la magistratura di Milano ne fa 
parte? 

Esistono eccome. Sono Medio
banca, la Fiat, la «Repubblica», la 
procura milanese e la nuova de
stra: tutti assieme per prendere il 
potere. . • • 

La sua vecchia tesi insomma, 
Tangentopoli 'come • strategia 

. per liquidare la prima Repubbli

ca, ma se non sbaglio con un po' 
di curiosità in più per quello che 
potrebbe fare la sinistra? 

La sinistra ha contribuito a questi 
risultati, appoggiando troppo 
spesso acriticamente i magistrati 
milanesi e usando la magistratura, 
per la pnma volta nella storia del 
movimento popolare, come stru
mento di lotta politica. Adesso la 
vedo allo sbando: Rifondazione 
comunista è assente, D'Alema mi 
sembra molto impacciato- ho la 
sensazione che abbia demandato 
le scelte strategiche di politica giu
diziaria a Violante, che se non 
sbaglio viene definito il capo del 
Csm ombra, lo spero die ci si ren
da conto della pericolosità della 
situazione. Ci sono troppe analo
gie col 1922. Mi sembra che Berlu
sconi, come all'epoca Facta, ri
schi di tirare la volata ai fascisti di 
sempre, accolti a braccia aperte 
dal vecchio capitalismo e dai suoi 
rappresentanti. E' per questo che 
la gente comune non ha nulla di 
cui rallegrarsi. 



LO SCONTRO POLITICO. 

Della Valle lascia 
Dotti e Niellisi 
per la successione 
I l capogruppo di Forza Italia alla 

. Camera, l'aw. Raffaele Della Valle, 
al e dimesso. La decisione verrà 
ratificata all'assemblea del •, 
deputati che si svolgerà II 20. " 
All'origine della scelta • 
l'Impossibilità di conciliare 
l'impegno professionale con quello 
di presidente del gruppo. Il suo 
successore?! nomi piò gettonati • 
sono quelli di Dotti, Valducci e 
Melurd. Quest'ultimo sostiene di 
avere l'appoggio di Berlusconi. 
Intanto II vicepresidente Pietro DI 
Mucclo che, avverte, potrebbe 
porre la sua candidatura («Se le 
condizioni lo richiederanno») • 
avanza una proposta: «Che II nuovo 
capogruppo esca da una votazione 
segreta e a maggioranza assoluta. 
Se ciò non fosse possibile si 
dovrebbe procedere con II • 

' ballottaggio tra 1 due candidati più 
votati». , ; .' x 

Berlusconi ha affidato all'ex senatore ppi il compito 
di vagliare per Forza Italia i candidati. Lega esclusa 

Il vice presidente del Consiglio, GiuseppeTatarella Lo Porto/Blow Up 

Una superfroika per le nomine 
Letta, Tatarella e Grillo decideranno sugli enti 

• Un «sottosegretario-ombra» per le nomine dei manager 
delle aziende e degli enti pubblici. La decisione è stata 
presa nei giorni scorsi dal presidente Silvio Berlusconi che 
ha informalmente incaricato il sen. Luigi Grillo (un ex Ppi 
passato a «Forza Italia»). L'esponente politico si coordine-

. rà con il ministro Giuseppe Tatarella di Alleanza naziona
l e e il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni 
' Letta. Esclusa la Lega, come reagirà Bossi? * • 

MICHELE URBANO 
•a MILANO. Nessun incarico for
male. Ma da qualche giorno il se
natore Luigi Grillo è certamente un ' 
protagonista eccellente del piane
ta aziende ed enti pubblici. Qual-. 
cuno gli ha già affibbiato un titolo -
che e anche un programma: sotto
segretario ombra alle nomine. Per 
conto di «Forza Italia» naturalmen-. 
te. Le sue funzioni? Delicatissime e 
di grande prestigio e potere. Indivi- • 
duare i candidati giusti attraverso 
rigorose istruttorie capaci di scan
dagliare in profondita l'aspirante 
manager pubblico: capacità pro
fessionali e, ovviamente, orìenta-
mente politici. Come la vecchia e 
mai dimenticata scuola De per 45 
anni ha teorizzato e praticato nelle 
segrete stanze del suo potere. La 

novità, rispetto al passato, sta pro-
, prio nella definizione, come le 
buone regole dell'organizzazione 
aziendale consigliano, di un ruolo : 
specifico. Che per la verità non e 
solo di Grillo. Il senatore spezzino 
farà parte, infatti, di una troika che 
esprime, ai vertici più alti, due delle 
tre anime che sostengono la coali
zione di governo. Lavorerà gomito 
a gomito con Giuseppe Tatarella, 
ministro delle Poste nonché vice
presidente del Consiglio per Al
leanza Nazionale (di cui è tra ì 
massimi esponenti) e Gianni Letta, 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio e da sempre fidatissimo 
consigliere di Silvio Berlusconi. Il 
senatore Grillo potrà però operare 
con larga autonomia. Del resto il 
suo incarico nasce anche dall'esi- ' 

genza di alleggerire un po' il carico 
di lavoro sulle spalle dell'amba
sciatore principe del premier. E la 
Lega? La domanda rimane sospe
sa nel vuoto. Come Bossi e i suoi 
accetteranno l'esistenza di un «uffi
cio coordinamento nomine» che li 
esclude? 

«Carte in regola» 
Sicuramente, però, il sen. Luigi 

Grillo - Gigi per gli amici - ha tutte '• 
le carte in regole per non tradire la 
fiducia che in lui ha riposto il Cava
liere. Democristiano doc con gran
de seguito elettorale in provincia di 
La Spezia, non era forse lui il rela
tore di maggioranza della cosid
detta legge Amato sulle fusioni 
bancarie? Laureato in economia e 
commercio, da molti anni è un at-

• tento conoscitore del mondo del 
credito. E al momento del rinnovo 
delle cariche la sua esperienza sa
rà utilissima. Per il Cavaliere, natu
ralmente. Che di lui si fida. Almeno 
dal giorno dell'elezione, per un vo
to in più, del presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio. Già, quel gior
no ufficialmente il senatore Grillo , 
era ancora dei «popolari». Anche 
se non nascondeva l'insoddisfazio
ne per le scelte, troppo-sbilanciate 
a sinistra, del suo «nuovo» partito. A 
definire lo spartiacque fu l'elezione 

di Scognamiglio e la sconfitta per 
un voto di Giovanni Spadolini, do
po un testa a testa di alta dramma
ticità. Grillo venne accusato di aver 
aiutato il candidato di Berlusconi. 
Lui smentì invano. Ma ormai i rap
porti si erano lacerati fino a toccare 
il punto di non ritorno. E così passò 
a «Forza Italia» offrendo al Cavalie
re un voto che dati ì fragilissimi 
equilibri tra i due schieramenti era, 
ed è, prezioso. , , 

Comunque l'«incarico» informa
le al sen. Grillo sottolinea la grande 
attenzione con cui Berlusconi vuo
le seguire la partita delle nomine. 
Come dimenticare che pnma della 
pausa estiva la Lega, proprio al Se-

.nato, ha presentato un disegno di ' 
legge che se approvato riapnrebbe 
l'intera questione? E Bossi lo aveva 
ribadito anche a Ponte di Legno: 
bisogna riportare sotto il controllo 
del Parlamento tutte le nomine fat
te negli ultimi due anni. Afferma
zione che già fa correre brividi di 
freddo a grandi e piccoli manager 
delle aziende pubbliche. La sua 
traduzione concreta, infatti, è una 
sola: azzeramento delle decisioni. 
Come a d ire tutti a casa. 

Brividi al vertici 
Dopo di che la nuova maggio

ranza avrebbe mano libera per 

piazzare nei punti chiave dell'indu
stria e delle banche uomini suoi. 
Magari all'insegna della continuità 
come è avvenuto per Tiri dove pre
sidente è stato nominato Michele ' 
Tedeschi (che prima di passare al- . 
la Stet propno all'Iri aveva fatto una 

, brillante carriera sotto la stella del
la De). Scontato che Berlusconi " 
non voglia farsi trovare imprepara
to. Teme che la Lega possa ulte-
normente rafforzarsi. E forse è an
che preoccupato degli ' attacchi . 
che Alleanza Nazionale sta siste
maticamente portando verso l'Eni. 
Finora l'amministratore delegato, , 
Franco Bernabè, ha resistito. Ma le 
polemiche proseguono e non è un 
mistero che anche la Lega stia 
pensando all'Eni, pronta a giocare,, 
al momento opportuno, un nome 
di prestigio come quello dell'eco
nomista Marco Vitale, già superas-
sessore nella Giunta di Marco/or-
mentini. 

In previsione di uno scontro ine
vitabile per la spartizione dei posti, 
qualche giorno fa il presidente Sil
vio Berlusconi ha deciso di proce
dere chiedendo al sen. Grillo di ve
gliare per suo conto sul pianeta no
mine. In tandem, appunto, con Ta
tarella e Letta. Una specie di coor
dinamento che però esclude la Le
ga. Già, come reagirà Bossi?. 

i l ^ i ! 1 3 ^ S Ì II segretario del Pds toscano: «Lavoriamo per preparare una coalizione dei democratici» 

Saceoni: «Andare oltre i progressisti» 
In Toscana si sta lavorando alla costituzione di una confe
derazione che apra la strada alla coalizione dei democra
tici. A parlarne per primo, subito dopo le elezioni di mar
zo, era stato il segretario del Pds toscano, Guido Sacconi, 
che parla anche di regionalizzazione del Pds e di una 
nuova struttura organizzativa del partito. Di tutto questo si 
discute, domani, all'assemblea dei dirigenti del Pds tosca
no, in programma a Piombino. Ci sarà anche D'Alema. 

• ' • . ' • < • * ' • • ' , 

PALLA NOSTRA REOAZIONE ; 

. LUCA MARTINELLI 

m FIRENZE. Allora Sacconi, la To
scana darà vita ad una confedera
zione del progressisti? - ' 
La verifica preliminare è compiu- ' 
ta. Tutte le componenti dello 
schieramento progressista hanno 
condiviso l'idea di avviare questa 
sperimentazione, aprendo al più 
presto una fase costituente che ' 
dovrebbe chiudersi molto prima 
del decisivo appuntamento elet
torale del '95. :, - » 

È già pronto anche i l documento 
politico?-. 

Lo licenz'ieremo fra qualche gior
no. È un documento che tratteg
gia l'identità della federazione e 
che ha la caratteristica di essere 
assolutamente aperto, in modo . 
da coinvolgere la società tosca
na. Non ci interessa aprire un ge
nerico dibattito per raccogliere 
opinioni, ma verificare la disponi
bilità ad aderire, con pari dignità • 

e titolarità, alla costruzione della 
confederazione. 

Ma cosa sarà, in concreto? 
Sarà una formazione politica che 
trae origine da un patto tra movi
menti politici, partiti, associazio
ni, ma anche singole persone, 
che si riconoscano nei contenuti, 
negli obiettivi di fondo e nelle re
gole che la federazione si dà. Sa
rà, insomma, una formazione po
litica con una sua dignità e una 
sua caratterizzazione che al tem
po stesso riconoscerà il plurali
smo politico, culturale e sociale 
che la anima. 

I partiti usciranno di scena? 
No, si tratta di riconoscere più 
spazio all'esigenza, che c'è ed è 
reale, di veder fare un passo in
dietro ai partiti. Questo non vuol 
dire sminuire il loro ruolo, ma ri
posizionarli, considerando che 
oggi la politica si fa in molti luo

ghi e che i partiti, Pds incluso, 
non hanno a priori funzioni di 
sintesi. La sintesi si fa tutti insie
me. 

E chi prende le decisioni? 
La confederazione individuerà i 
programmi di governo per comu
ni, province, P.egione e selezione
rà le candidature da proporre ai 
cittadini. Un processo trasparen
te, in cui ognuna delle compo
nenti avrà la sua parola, ma 
avranno la parola anche i cittadi
ni che si iscriveranno come elet
tori. Pensiamo alle convenzioni 
elettorali e alle primarie. 

Questo nell'immediato. E per II 
futuro? 

Immagino la confederazione co
me una struttura che possa con
sentirci di gettare dei ponti anche 
verso altre forze democratiche 
che, senza andare a Canossa, 
possano essere gradatamente 
coinvolte da co-protagoniste nel
la definizioni delle scelte che do
vranno essere compiute e che ci 
porti, tutti, alla coalizione dei de
mocratici. • 

È un'apertura al dialogo con II 
Ppi? 

SI, ed il dialogo sarà più semplice 
se la sinistra non illanguidisce i 
suoi tratti ma li definisce, li ag
giorna e li caratterizza sempre 
più e sempre meglio come tratti 
di una forza di governo al passo 
con i tempi. Ritengo importante il 

dialogo con il cattolicesimo de
mocratico e con il solidarismo 
cattolico perché questi soggetti ri
schiano di essere spiazzati dalla 
mancanza di referenti politici. Ad 
esempio, in Toscana la maggio
ranza regionale del Ppi sembra 
voglia allearsi, in vista delle ele
zioni di primavera, con Forza Ita
lia, spostando l'equilibrio di Butti
gliene in una direzione precisa. 

Hai fatto riferimento al demo
cratici. Sarà questo il nome del
la confederazione? 

Forse scontando i miei limiti di 
fantasia, penso che il nome po
trebbe essere «Sinistra democrati
ca»: una sinistra cioè che si identi
fica e che dà il segno dell'apertu
ra. 

Anche D'Alema parla di demo
cratici e non più di progressisti. 

Nel dibattito interno al Pds e alla 
sinistra, per quel che posso vede
re, la meta a cui tendere è unani
memente riconosciuta nella ne
cessità di determinare una coali
zione di governo frutto di una 
convergenza politica più ampia 
di quella dei progressisti. La di
scussione, e io dico la sperimen
tazione, è semmai sulle vie per 
arrivarci. Parlo di sperimentazio
ne perché non immagino che la 
confederazione toscana sia il 
modello universale o da esporta
zione. -

Domani discuterai di questi ar

gomenti anche con D'Alema. SI 
aprirà una riflessione anche sul 
Pds? 

SI, in vista del congresso dobbia
mo cominciare ad avviare una ri
cerca su come questa nostra 
esperienza si riverserà nella vita 
del partito. Perché conferire ad 
un nuovo soggetto quote di so
vranità su questioni importanti ha 
delle conseguenze. Si tratta di ve
dere, in positivo, come il Pds ri
lancia la sua capacità di proposta . 
politica e programmatica e la sua 
capacità di ascolto di ciò che si 
muove nella società. Deve essere 
chiaro che imboccare la strada 
della confederazione non signifi
ca smobilitare il Pds. Al contrario, 
il partito sarà costretto a fare poli
tica permanentemente in questa ' 
rete più ampia di relazioni e, cre-

.do, a dare sostanza all'idea origi
naria della svolta: unificare la si
nistra ed ampliare questo oriz
zonte. 

Che cosa sarà dell'Ipotesi di re
gionalizzazione del Pds? 

Sono più che mai convinto che 
questa è la strada da percorrere. 
Si deve andare avanti. Questo 
processo non può però essere in
teso come separatismo delle real
tà più forti o come un loro accre
scimento di potere sui livelli na
zionali. Né si può credere che si 
vada alla cancellazione della fun
zione nazionale del partito. 
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Ore20.00 Presentazione mostra fotografica «Terra e miniera» Di 
Dario Coletti. Con Gavino Angius. Segreteria Nazionale Pds 

Ore 18,00 SALA BLU -
In cerca di occupazione: il lavoro nell'Italia della II 
Repubblica. Stefano Micossi. Direttore Centro Studi 
Confindustna - Gavino Angius, Segretena Nazionale Pds -
Elena > Cordoni, Parlamentare Progressista - Franco 
Danieli, Parlamentare Progressista - Angelo Airoldi. 
Segreteria Nazionale Cgil - Clemente Mastella, Ministro 
del lavoro. Conduce: Paolo Baroni, giornalista de l'Unità 
Presiede: Lucio Saltini, Segreteria Cgil Modena. 

Ore 21,00 Borghesia e rappresentanza politica. Giorgio Bogi. 
Parlamentare Progressista - Alfredo Relchlin, Direzione 
Nazionale Pds - Franco De Benedetti, Parlamentare 
Progressista. Conduce: Renzo Foa giornalista Presiede-
Luciano Guerzonl, Vico Pres Gruppo Progressista 
Senato. 

Ore 21,00 SALA GIALLA 
Presentazione del libro "Addio Cosa Nostra», con 
l'autore Pino Ar lacchi, Parlamentare Progressista 
Partecipa: Corrado Stajano, scrittore Conduce Enrico 
Fìerro, giornalista de l'Unità Presiede Stefano Bonacini. 

• Coordinatore Sinistra Giovanile Modena 

Ore 19,00 SPAZIO DONNE . 
, ,. Danza e alrobic-stop. •-.,, . . . • .-> 

Corso gratuito con Cristina - Palestra Happy Days. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 
Caro Direttore... caro lettore. Il filo diretto tra giornali e 
lettori. Antonio Zollo - Sandro Medici - Patrizio 
Roversi. Conduce: Anatoll Balssz. 

Ore 19,00 ARCI'S BLU BAR • 
Casa per la Pace: viaggi di solidarietà. 

Ore 20.00 Stage di danza Afro-Brasiliana, di Flavia Ferrara Dos 
Santos 

Ore 21.45 «Duo Deno» di Marco Stefanini. Commedia brillante m 
quindici minuti - 2» parte. -

Ore 22,00 Serata Zingara - Gipsy Qucen. Mugiche zingare e 
rumene. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Boto Band. 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI - Walkabouts. 

Ore 21,30 EL BAILE - Fuego e Demaciado Corazon. 

Ore 23.30 DiscoFlorlda. • 

G I O V E D Ì 8/9 
Ore 18,00 SALA BLU • 

Chi ha fatto vincere la destra: il cuore, la testa o I 
sondaggi? Gloria Buffo, Segretena Nazionale Pds -
Stefano Draghi, Docente Universitario di Statistica - Pietro 
Folena, Direzione Nazionale Pds • Nicola Piepoli, 
Direttore Cirm - Gianni Pilo, Parlamentare Forza Italia -
Direttore di Diarkron. Conduce: Rocco Di Blasi, Direttore 
Salvagente. Presiede: Maria Mereili, Conoiglioro Regione 
Emilia Romagna. , 

Ore 21,00 La spesa pubblica nell'Italia della II ' Repubblica: 
Politiche alternative a confronto. Vincenzo Visco. 
Parlamentare Progressista, Direzione Nazionale Pds -
Giulio "• Tramonti, Ministro delle Finanze. Conduce' 
Riccardo - Liguorl, giornalista de l'Unita. Presiede: 
Lanfranco Turcl, Parlamentare Progrossista 

Ore 18,00 SALA GIALLA ' ' • ' 
Presentazione del libro «Cirillo, Llgato e Lima 3 storie 
di Mafia e Politica», con II curatore Nicola Tranfaglia e 
gli autori, Enzo Ciconte, Isaia Sales, Vincenzo Vasile. 
Discute: Marco Mlnnltl, Segreteria Nazionale Pds. 
Conduce: Fulvio Orlando, giornalista de l'Unità-Modenn 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE 
Presentazione del libro «I quaderni delle donne». 
Con l'autrice Maria Rita Parsi. Conduce- Zoe Corrado. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ . • 
«I predatori dell'asta perduta» Corcasi compratori di 
cimeli de l'Unità con Bruno Gambarotta - giornalista Rai. 

Ore 20,00 ARCI'S BLU BAR 
Diritti civili, cultura libertaria, sessualità. Franco Grillini 
e i Resistenti. 

Ore 22.30 Magical Mlstery Four, festa Beatles 
Ore24.00 Discoteca Afro-reggae. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX • Anatoli Balasz. 

Ore 21,30 EL BAILE - Raya. 

Ore 23.30 DiscoFlorida. 

Ore 21,00 SPAZIO AMCM-AMIU-COMUNE DI MODENA 
La carta del servizi pubblici. Dalla propaganda al contratto 
con i cittadini utenti. Paolo Barozzi, Graziano Cremonlni, 
Vincenzo Imbeni, Chicco Testa, Stefano Rolando. 
Iniziativa organizzata dagli espositon Amcm-Amtu-Com di Modena. 

Centralino Festa Nazionale de l'Unità 059/451199 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programi 059/450499 
Amministrazione 059/450548 Prevendite spettacoli 059/313392-282682 
Prenotazioni alberghiere 059/214612-314467 
Ufficio stomna 059/314451 

U 
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Istituito dall'Aduc, l'associazione degli utenti e consumatori, Il telefono antl-usura BlowUp 

«Attenti, legalizzate l'usura» 
Critiche al governo, rinviato il disegno di legge 
Varate dal governo le nuove norme antiracket. 
Ma, dopo le proteste, slitta a venerdì l'approva
zione del disegno di legge antiusura!'Allarme del-
lé'à'ssociazioni di categoria: «Si rischia di legaliz
zare quel reato, come vogliono gli strozzini». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Misure antiracket e ini
ziative antiusura. Annunciati in 
pompa magna dai' titolari della 
Giustizia e dell'Interno, nel corso di 
una conferenza stampa che ha 
preceduto il consiglio dei ministri 
di ieri, i due provvedimenti sono fi
niti per diventare il contomo di una 
giornata della quale il piatto forte 6 
stato un altro. E cioè la spaccatura 
che si è registrata nel governo a 
proposito della soluzione legislati
va a tangentopoli proposta dai giu
dici del pool mani pulite. Il decreto 
ministeriale per rendere più facile 
l'accesso delle vittime del racket al 
fondo di risarcimento istituito nel 
! 992 - che ha lo scopo di sveltire i , 
tempi di concessione del rimborso 
a commercianti ed imprenditori ' 
che hanno subito danni per essersi ' 
opposti agli estortori - verrà pub
blicato nei prossimi giorni sulla 

Gazzetta ufficiale. 
Ma di misure antiusura ieri a pa

lazzo Chigi, malgrado l'annuncio 
mattutino di Maroni e Biondi, alla 
fine non se ne 6 parlato. E il varo 
del disegno di legge e slittato a ve
nerdì. 

Proteste delle associazioni 
. Perché? «Motivi tecnici», spiega
vano al ministero di Grazia e giusti
zia, dopo che le agenzie avevano 
battuto le proteste delle diverse as
sociazioni che avevano preso posi
zione sulle proposte del governo. 
Durissima quella dcll'Adusbef. «Sul 
gravissimo fenomeno dell'usura 
che muove in italia un giro di affari 
di 14.500 miliardi annui, secondo 
soltanto • a quello della droga 
(16.500 miliardi) -affermava l'as
sociazione in una nota - si sta al
zando una cortina fumogena per 

fare confusione a far passare una 
legge paradossale, ambigua, gene-, 
rica, ancor più dannosa dell'attua
le legislazione in > materia». «Ap- ; 
prendiamo dell'esistenza di un te-

' sto di legge del governo messo a 
'• punto dai ministri del Tesoro, degli 

Interni, della Giustizia e della Fami
glia che stabilisce il divieto di im
porre interessi superiori ad otto 
volte il tasso di sconto fissato dalla 
Banca d'Italia: dato che attualmen
te e del 7,5% il tetto sarebbe del 
60%». Insomma: secondo l'Adu-
sbef la proposta di legge arriva al
l'obiettivo, auspicato dagli strozzi
ni, di legalizzare l'usura. 

Anche la Confcsercenti avanza 
riserve. Giudica positivamente l'an
nuncio del governo riguardo l'ela
borazione di un provvedimento le
gislativo contro l'usura, ma annun
cia «una forte opposizione su alcu
ni contenuti della proposta antici
pata dalla stampa». Quali? «Il reato 
di usura si configurerebbe quando 
gli interessi superano otto volte il 
tasso di sconto», afferma l'Associa
zione degli esercenti e auspica poi 
che «il governo non proceda a col
pi di decreto su temi cosi delicati» e 
«consulti le associazioni interessate 
ed impegnate su questo fronte». 
Poi una proposta: estendere il fon
do antiracket alle vittime dell'usura 
che denunciano gli usurai». 

Di segno analogo le proteste 
della'Federazione dei panificatori 
e dell'Aduc, l'associazione per i di
ritti degli utenti e dei consumatori. 
La lega consumatori Adi, conside
ra invece^'apprezzabile» che il go
verno stia presentando una propo
sta di legge, ma chiede che il prov
vedimento abbia una corsia prefe
renziale in Parlamento. Ieri mattina 
Biondi e Maroni avevano annun
ciano che il disegno di legge che 
intensifica la lotta agli usurai ero 
pronto e che in serata sarebbe sta
to esaminato dal Consiglio dei mi
nistri. Secondo i due ministri con il 
ddl si era voluto dare al reato d'u
sura il vero significato che oggi ha. 
quello di un'aggressione alla per
sona. Per rendere sollecita l'appro
vazione parlamentare del ddl. si 
parlava di corsie preferenziali. «Ab
biamo aumentato le pene - ha 
spiegato Biondi - previsto delle ag
gravanti speciali. Oggi pomeriggio 
(ieri ndr) si potrebbe anche porta
re al consiglio dei ministri, ne par
lerò con il presidente del Consiglio. 
Lo porterei anche per decreto ma 
ho la tentazione rattrappita da re
centi, non feconde esperienze...». 
Ma le misure antiusura, ieri sera 
non sono state varate e del disegno 
di legge il Consiglio dei ministri ne 
parlerà venerdì prossimo. 

Anche un prete 
denunciato 
Lo accusa 
il fratello 
«E ora c'è anche un prete strozzino. 
E a segnalarcelo, coperto 
dall'anonimato, è stato proprio 
suo fratello». Ad affermarlo è • 
l'Aduc, l'associazione peri diritti 
degli utenti e consumatori, che ha 
Istituito un telefono antl-usura. 
Secondo l'associazione, un prete 
vicentino avrebbe prestato al 
fratello soldi a tassi d'interesse 
altissimi che avrebbero fatto -
lievitare l'entità della somma 
Iniziale. Ec'èdi più: il prete 
avrebbe camuffato II prestito 
usuraio facendo firmare al debitore 
un documento liberatorio. «Ma non 
è questa certo l'unico caso 
segnalato; il telefono squilla 
continuamente», dicono dall'Aduc. 
Qualche esempio? Una finanziaria 
milanese per un prestito di 5 
milioni ne ha chiesti H e mezzo 
con cambiali; a Lecce un venditore 
di libri per pagare la merce ha 
chiesto un prestito con interessi al 
150 per cento. E ancora: a Fano un 
prestito di 15 milioni In un anno è 
diventato di 50: il debitore si è 
suicidato un anno fa e la vedova è 
tuttora minacciata dagli strozzini. 

Così un usuraio di Torino otteneva dalle banche i milioni che poi passava alle povere vittime 

Offriva prostitute per ottenere prestiti 
Un'altra storia di usura, una piaga che si è diffusa a 
macchia d'olio negli ultimi anni anche nel Torinese. 
Una «gang» di usurai, che si nascondeva dietro la fac
ciata perbene di una finanziaria,' è stata smascherata 
dagli uomini della polizia. Un successo che incoraggia 
il «coraggio della denuncia» promosso dalle associazio
ne di categoria e sostenuto dalla Procura di Torino che 
ha creato un team anti-usurai. 
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• TORINO. Funzionari di banca 
compiacenti, ragazze «squillo», 
usurai in doppio petto. Sono gli 
squallidi protagonisti e comprimari 
dell'ennesima storia di usura, sco
perta dagli uomini del commissa
riato di Rivoli, comune della prima 
cintura torinese. Capo della «gang», 
Giuseppe Mazzone, 40 anni, origi
nario del Barese. Personaggio du
ro, violento, con una fedina penale 
lunga un chilometro. E la sua orga- ' 
nizzazione potrebbe essere impli
cata in un omicidio di alcuni anni 

fa legato al mondo dell'usura di cui 
non si sono mai scoperti gli autori. 

Eppure, lo strozzino otteneva 
ciò che voleva da alcune banche. 
Miliardi che «stornava» a tjssi astro
nomici, fino al 500 per cento, sul 
mercato parallelo dell'usura. Agiva 
dietro la copertura di una finanzia
ria, la «Group financial broker», nel
la cui sede sono stati rinvenuti as
segni post dadati e in bianco, cam
biali, mentre gli accertamenti degli 
investigatori hanno portato alla lu-

' ce almeno dieci conti correnti ban

cari (cinque intestati alla Finanzia
ria, cinque personali) in cinque 
banche diverse, movimentati per 
diversi miliardi di lire. Insieme al 
Mazzone, sono finiti in carcere con 
accuse che vanno dall'usura all'as
sociazione per delinquere ed 
estorsione, la sua amante, Luciana 
di Liberto, di 23 anni, domiciliata a 
Tonno, Roberto Sollazzo, 38 anni, 
eli Ravenna. Inoltre, sono stati de
nunciate alla magistratura altre ot
to persone, tra cui un banchiere e 
tre funzionari, dei quali però non si 
conosce l'identità. Altre due perso
ne sono ricercate. Però, sugli istituti 
bancari (di livello interregionale) 
coinvolti 6 calato il riserbo degli in
quirenti. 

Stavolta, sullo strano connubio 
banche-malavita ci sono le prove. 
E trova conferma le ripetute de-
nuncie delle associazioni commer
cianti di Torino. Ancora recente
mente, il presidente dei commer
cianti. Giuseppe De Maria, era ri
tornato a muovere pesante accuse 
al sistema bancario. Un semi-anti
cipazione dell'inchiesta in corso. «I 

prestiti li concedono solo ai clienti 
del tutto affidabili - aveva spiegato -
ma chi e in difficoltà viene guarda
to con sospetto ed 6 costretto a ri
correre a chi non va per il sottile. 
Quel che e accaduto al Sud, cioè 
funzionari di banca che addirittura 
consigliavano ai clienti a rischio di 
rivolgersi alle finanziarie, è succes
so anche a Torino: c'è un'inchiesta 
della Procura». Sulla grave piega, 
ricordiamo, e intervenuta ripetuta
mente la Curia con il cardinale 
Giovanni Saldarmi in prima perso
na. 

Un fenomeno gravissimo che si 
è arricchito, di un altro inquietan
te capitolo. Il Mazzone, intatti, aw-
va trovato un comodo e lucroso 
canale di finanziamento: secondo 
il vicequestore Salvatore Perrone, 
che ha gestito l'inchiesta, l'uomo 
offriva agli «infedeli» dipendenti di 
banca ragazze compiacenti (una 
decina), prostitute d'alto bordo, le 
cui prestazioni costavano dalle 300 
alle 500 mila lire. Un giro redditizio 
che gli assicurava sia il finanzia
mento senza garanzie degli istituti 

Applicava interessi del 120 per cento 

Strozzino in Cig 
viaggia in Ferrari 
Ernesto Damiano, 29 anni, tossicodipendente, guadagnava 
un milione al mese ma girava in fiammanti Ferrari e al polso 
portava sempre un Rolex. 11 suo mestiere? L'usuraio. Lo han
no scoperto dopo le rivelazioni di un imprenditore: «Ho gli 
strozzini alle costole non posso neppure tornare a casa». Ap
plicava intreressi che superavano il 120 per cento. Nella sua 
villa di tre piani gli inquirenti hanno trovato oltre alla Ferrari 
una Bmw e cambiali per 700 milioni. 

NINO FEMIANI 

• NAPOLI Girava a bordo di una 
fiammante Ferrari, con Rolex al 
polso e inappuntabili vestiti griffati. 
Era questo il «look» di Ernesto Da
miano, un tossicodipendente di 
ventinove anni residente a San Se
bastiano al Vesuvio, in provincia di 
Napoli. Un tenore di vita da mana
ger rampante che strideva con l'a
nemico reddito mensile: la sua bu
sta-paga, infatti, superava appena 
il milione di lire al mese. L'uomo, 
infatti, risultava, da poco meno di 
un anno, cassaintegrato della 
«Fag». un'azienda di Somma Vesu
viana che produce cuscinetti a sfe
ra. 

Un ricco giro 
L'arcano è stato svelato dalla po

lizia che ha arrestato l'ex operaio 
per usura. Damiano, infatti, gestiva 
da tempo un ricco «giro» di strozzi
naggio grazie ai capitali prestati dal 
padre Angelo, un facoltoso com
merciante di prodotti alimentari di 
Ponticelli, denunciato per concor
so in usura. 

Sulle sue tracce, gli inquirenti so
no finiti in maniera casuale, dopo 
un controllo effettuato nel cantiere 
di un costruttore. Alla vista degli 
agenti, l'imprenditore è scoppiato. 
in lacrime: «Non mi denunciate, 
non mi fate multe - ha implorato ai 
poliziotti - sono già pieno di debiti. 
Ho l'acqua alla gola e non riesco 
più a pagare neppure gli operai. 
Ormai, non posso più tornare a ca
sa, ho gli strozzini che mi aspetta
no davanti alla porta». 

Il costruttore 
L'indagine, scattata dopo il rac

conto del costruttore, ha portato, 
dopo pochi giorni, all'arresto di Er
nesto Damiano. L'usuraio conce
deva prestiti ai commercianti e agli 
imprenditori della zona, chieden
done la restituzione con un interes
se del 120 per cento. Un'attività 
che l'ex operaio aveva avviato, cir
ca un anno fa, quando, dopo le 
prime avvisaglie di crisi, aveva 
chiesto ed ottenuto dalla «Fag» di 
essere messo in cassa integrazio
ne. Una volta libero dall'obbligo di 
timbrare il cartellino ogni giorno, 
Damiano aveva messo su un vasto 
«giro» di usura, spremendo gli ope
ratori in difficoltà. -, 

Lo strozzino arrestato, che vive
va in una bella villa di tre piani, 
spendeva tutti i suoi «guadagni» in 
automobili, sua grande passione. 
Oltre al possesso della Ferrari, gli 

agenti hanno trovato nel garage 
della sua lussuosa abitazione an
che due Bmw corredate da costo
sissimi optional. Per ora, le tre auto 
non sono state sequestrate perchè 
figurano intestate ai congiunti del 
tossicodipendente. • . 

A seguito della perquisizione ef
fettuata nella villa, sono stati trovati 
assegni e cambiali per circa 700 
milioni, oltre ad un'agenda con i 
nomi dei debiton e con le somme 
dovute da ciascuno. ««Un materiale 
molto interessante - hanno com
mentato gli inquirenti - dal quale 
emerge un giro di usura ancora più 
vasto di quello che immaginava
mo». 

La lotta ai «cravattari» ha registra
to, giorni fa, l'intervento del cardi
nale di Napoli, Michele Giordano, 
che ha lancialo il suo «anatema» 
contro gli strozzini. Il presule aveva 
invitato i sacerdoti della sua dioce
si a negare l'assoluzione e i sacra
menti a chi pratica l'usura e non in
tende restituire il maltolto alle sue 
vittime. 

Continuava 
a dare soldi 
dagli arresti 
domiciliari 
Singolare fatto di strozzinaggio In 
Calabria. Un pregiudicato 
continuava ad esercitare l'usura 
anche dopo essere stato posto agli 
arresti domiciliari a metà del mese 
di maggio 1994, Domenico 
Slnopoll, 53 anni, muratore, 
abitante a Sambiase di Lamezia 
Terme, faceva lo strozzino anche 
dopo essere Anito dietro le sbarre. 

L'attività di controllo da parte dei 
carabinieri sulle proprietà del 
Slnopoll, ha portato al sequestro 
nel luglio scorso di beni •. 
consistenti In due fabbricati e titoli 
per un valore di circa 800 milioni di 
lire. In seguito al rapporto 
all'autorità giudiziaria, che ha 
emesso un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere a carico del 
muratore per nuovi reati di usura, il 
Slnopoll è stato prelevato nella 
giornata di ieri dalla sua abitazione 
e trasferito nuovamente dentro una 
cella. 

bancari, sia una complicità a dop
pio filo. A regolare il traffico a luci 
"osse era Rosa Aklcrio, originaria 
di Napoli. Una vecchia conoscen
za della Procura, già condannata a 
un anno e dieci mesi di reclusione 
per avere gestito una casa di ap
puntamento nel centro storico di 
l'orino, in cui si prostituiva anche 
una giovane agente di polizia, Cin
zia Tucci. 

A Giuseppe Mazzone si sarebbe
ro rivolti oltre un centinaio di com
mercianti (una trentina quelli 
identificati). Ma. l'usuraio non si 
sarebbe limitato ai «prestiti», ma 
con sempre maggiore frequenza si 
sarebbe assicurato quote di parte
cipazione in alcune aziende e 
avrebbe anche ottenuto il controllo 
di decine di aziende o di esercizi 
commerciali. Inoltre, vanterebbe 
contatti con gli ambienti spionisti
ci Lo si dedurrebbe, dicono gli in
quirenti, dalla sede della Finanzia
ria, una specie di bunker, la cui 
«privacy» era difesa da sofisticati 
controlli d'allarme e da sistemi per 
eliminare le intercettazioni telefo
niche. DMi.R. 

Bandito in banca a Bologna 

«Tirate fuori i soldi 
è una rapina. Scusatemi 
ma gli usurai aspettano... » 

m BOLOGNA. «Scusate la rapina, 
ma sono vittima degli strozzini». 
Non sapendo come far fronte agli 
usurai, un giovane imprenditore 
ferrarese si era trasformato da 
qualche tempo in rapinatore di 
banche. Ieri mattina l'ultimocolpo 
Alle 10 del mattino si è presentato, 
con baffi posticci e occhiali da so
le, all'agenzia Carimonte di Altedo 
di Ferrara: «Questa è una rapina», 
ha detto armato di pistola. 11 cassie
re gli ha consegnato circa 15 milio
ni. Lui. preso il denaro, prima di 
fuggire si è scusato con i pochi im
piegati e clienti presenti in quel 
momento «Non vorrei, ma sono 
costretto a farlo: gli usurai mi stan
no strozzando». 

Ma stavolta per lui e finita male. 
Appena diffuso l'identikit, i carabi
nieri di Portomaggiore nel ferrare
se, hanno riconosciuto quel volto: 
si doveva essere Marco Bonsi, 35 
anni, già titolale di una ditta di fac

chinaggio di Portomaggiore, fallita 
da un anno. Dopo poche ore l'uo
mo è stato trovato dentro un nego
zio di barbiere di Molinella, un 
paese vicino. Si stava facendo ta
gliare i capelli e rinnovare l'imma
gine per non essere riconosciuto. E 
invece era proprio lui. Nella sua 
Ibizia sono stati trovati gli indu
menti usati per la rapina e 8 milioni 
e 600.000 lire. «11 resto - È crollato 
subito - l'ho già consegnato subito 
dopo la rapina all'usuraio». 1 cara
binieri di Molinella l'hanno arresta
to. 

L'uomo ha raccontato di essere 
finito nella spirale degli strozzini un 
anno fa quando la sua ditta di tra
sporti era fallita. La causa: il falli
mento di un'altra ditta più grossa 
che gli forniva molto lavoro. «Da 
quel momento non ce l'ho più fat
ta a tirarmi su. L'unica via di scam
po per trovare i soldi era rubarli». E 
cosi ha cominciato la nuova «attivi
tà». 
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«Vìa gli zingari» 
ma Firenze 
non scende in piazza 
È fallita a Firenze la marcia antinomadi. Non più di cin
quecento persone al corteo che si è concluso in piazza 
Duomo. Slogan contro la Chiesa e il cardinal Piovanelli, 
giudicato troppo «permissivo», e contro gli stranieri. La 
presenza dei politici di Alleanza nazionale e del Fronte 
della gioventù. Ma i fiorentini hanno apertamente diser
tato l'appuntamento. Freddezza per le strade. Striscioni 
antirazzisti sul campanile di Giotto. 
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SUSANNA CRESSATI 

• FIRENZE. Contavano sulle firme 
raccolte (trentamila in poche setti
mane) per riempire la piazza. Ma 
ieri mattina i promotori della mar
cia antinomadi contro la microcri
minalità e il degrado di Firenze, 
hanno dovuto ingoiare un amaro 
boccone. Intorno al monumento ai ' 
caduti di piazza dell'Unita, accan
to alla stazione di Michelucci, c'e
rano al massimo tre, quattrocento 
persone. Per la maggior parte gen
te arrivata dai quartieri che ospita
no i due grandi campi zingari, Po-
deraccio e Olmatello, persone an
ziane, molte donne che hanno rac
contato brutte vicende di scippi e 
borseggi. Cittadini esasperati dal 
progressivo degrado della vita quo
tidiana e pronti a mettere a fuoco 
un unico bersaglio, i nomadi. Il 
«moderno tumulto-dei Ciompi», 
quello dei «cittadini onesti» annun
ciato da un cartello, si è consuma
to in un'ora o poco più nel breve 
itinerario che conduce dalla Sta
zione a piazza del Duomo, luogo 
scelto dal Comitato per la difesa 
del cittadino per la conclusione del 
corteo, in aperta polemica con l'at-

La Lega presenta 
un disegno di legge 
per far rientrare 
i Savoia 
Con un disegno di legge 
costituzionale II presidente del 
senatori della Lega Nord, 
Francesco Tabladlnl, chiede 
l'abrogazione del commi t e 2 
della tredicesima delle disposizioni 
transitorie e finali della 
Costituzione riguardante I ' ' 
discendenti di casa Savola. 
Definendo «anacronistiche» queste 
disposizioni, Tabladlnl nel disegno 
di legge fa osservare che «non 
vediamo come l'Ingresso degli 
eredi maschi di casa Savola possa 
rappresentare un pericolo per la 
forma repubblicana o per II sereno 
vivere delle Istituzioni Italiane. Non 
si capisce tal che modo la virilità del 
Savola (l'Ingresso è vietato Infatti 
al soli discendenti maschi) possa 
mettere In crisi lo Stato Italiano». 
Condivide la proposta II ministro "' 
per le Riforme Istituzionali Speroni 
(anch'egll della Lega), che dice: 
•Essendo, quella riguardante I 
Savola, una norma transitoria della 
Costituzione, dopo cinquantanni, 
se II termine transitorio ha un 
significato, ò forse II caso di 
metterlo In pratica». 

teggiamento della Curia arcivesco
vile fiorentina (che ha sede pro
prio davanti al Battistero) giudica
to troppo tenero con i nomadi: «Se 
li pigli il cardinale Piovanelli - ha 
gridato qualcuno - che li difende 
tanto». Unico lo slogan scandito al
l'unanimità dai manifestanti: «fuori, 
fuori», rivolto ai nomadi, ma anche 
«ai marocchini» e più in generale a 
tutti «i ladri, scippatori, drogati». 
«Non siamo razzisti - ha gridato 
continuamente durante il corteo il 
leader del Comitato, Marco Peroni, 
che ha più volte ceduto alle lacri
me -1 giornali ci hanno strumenta
lizzato. Noi vogliamo salvaguarda
re l'individuo senza distinzione di 
razza o religione. Vogliamo che sia 
abrogata la legge Martelli, come 
comitato ci costituiremo parte civi
le ogni volta che sarà possibile». 
Pochi i cartelli inalberati: una ban
diera con il giglio rosso e uno stri
scione contro la microcriminalità; 
in coda al gruppo, sorvegliato da 
un imponente spiegamento delle 
forze dell'ordine, uno striscione del 
Fronte della gioventù («Riprendia
moci la città fermiamo l'illegalità») 
che ha aderito al corteo. 11 servizio 
d'ordine del comitato promotore 
era garantito da un gruppo di gio
vani con i muscoli da palestra ben 
fasciati dalle magliette chiare, teste 
saggiamente rasate nel rispetto del 
codino di ordinanza. Unici politici 
presenti Marco Celiai e Niccolo 
Pomello, ' rispettivamente • parla
mentare europeo e consigliere co
munale di Alleanza nazionale. ' 

Fredda la reazione della gente al 
passaggio del corteo: nessun ap
plauso, nessuna adesione, nessu
na saracinesca di negozio chiusa 
come si auguravano i promotori. 
Solo tanto silenzio, qualche grido 
di «vergognatevi, fascisti», e dissen
si più meditati ma non meno sfer
zanti: «Sono nettamente contrario 
a questa iniziativa - ha detto un 
uomo guardando il corteo sfilare -
ma per fortuna non sono in molti 
ad avere aderito. Mi chiedo se i 
problemi della microcriminalità 
sono i Rom e i loro bambini. La Fi
renze tollerante esiste. È il momen
to che si faccia sentire». 

In piazza Duomo una sorpresa. 
Propno al momento in cui il corteo 
e sfilato sotto la cattadrale dal 
campanile di Giotto sono calati 
due grandi striscioni con scritto 
«Fermiamo 11 razzismo», «Più diritti, 
più legalità». A compiere il gesto 
sono stati i giovani di «Nero e Non 
Solo!». «È preoccupante - hanno 
detto in seguito - che siamo stati 
fermati e identificati noi militanti 
antirazzisti e non chi, all'interno 
della manifestazione, gridava slo
gan razzisti». 

Giova età 

Nullo il matrimonio dì mafia 
Tribunale ecclesiastico: si è sposato per paura 
La figlia diciassettenne era rimasta incinta: E allora 

«don» Salvatore Scaglione, detto <«Totòóil pugile», 

pretese e ottenne «con gravi minacce» le nozze ripa

ratrici. Dieci anni dopo, però, il Tribunale ecclesiasti

co siciliano ha dichiarato la nullità del matrimonio. 

NOSTRO SERVIZIO 

m PALERMO. «Questo matrimonio 
si deve fare», parola di boss: con la 
figlia diciassettenne incinta, «don» 
Salvatore Scaglione, detto «Totò il 
pugile», pretese e ottenne «con gra
vi minacce» le nozze riparatrici. E 
così il 16 giugno del 1977 Filomena 
Scaglione e l'allora diciassettenne 
Carmelo Meola, si sposarono in 
chiesa. Ci fu cerimonia e festa a se
guire: tavole imbandite, la musica, 
balli e sorrisi. Ma tutti, ovviamente, 
conoscevano la triste verità. 

Dieci anni dopo, però, il Tribu
nale Ecclesiastico siciliano ha di
chiarato la nullità del matrimonio 
tra la figlia del boss vittima della lu
para bianca nel 1982, e il figlio del
l'imprenditore edile Luigi Meola, 
recentemente arrestato per asso
ciazione mafiosa. 

La sentenza del tribunale eccle
siastico, presieduto dal sacerdote 

Giuseppe Governanti, nsalc al 14 
settembre del 1987, ma se ne 6 
avuta notizia soltanto adesso, 
quando gli avvocati di Meola han
no depositato la sentenza al tribu
nale della Libertà, nel processo in 
cui l'imprenditore 6 indagato. Nel
la cancelleria e stata depositata an
che una memoria dell'avvocato 
Sergio Femandez, che segui il pro
cedimento canonico. 

La verità . , 
«Nell'estate del 1976, l'allora stu

dente Carmelo Meola ebbe una 
simpatia con Filomena Scaglione, 
senza sapere che la stessa fosse fi
glia del noto mafioso Salvatore 
Scaglione - scrive il legale - que
st'ultimo pretese il fidanzamento, 
e, quando venne a sapere che la fi
glia era in stato interessante, nono

stante la giovanissima età dei ra
gazzi, pretese il matrimonio ripara
tore con gravi minacce rivolte al
l'intera famiglia del Meola». .„ 

Carmelo Meola non aveva alcu
na intenzione di contrarre il matri
monio e cercò di far intervenire 
suo padre, ma «a nulla valsero le 
proteste del giovane - prosegue la 
memoria del legale - dato che il 
padre era stato costretto, dall'atteg
giamento deciso e minaccioso del
lo Scaglione, ad imporsi sul figlio» 

I due giovani si sposarono e il 
giovane decise di chiedere l'inter
vento del tribunale ecclesiastico 
soltanto dopo la morte, presunta, 
perché vittima della lupara bianca, 
del suocero, scomparso il 30 no
vembre del 1982 insieme al boss 
Rosario Riccobono e ad altri quin
dici uomini d'onore. I pentiti avreb
bero poi raccontato che Scaglione, 
vicino a Riccobono, sarebbe stato 
strangolato ed il suo corpo sarebbe 
stato dissolto in un acido. Ciò no
nostante la famiglia Meola affrontò 
con preoccupazione l'iter canoni
co. 

«Massima discrezione» 
«I familiari mi raccomandarono 

la massima discrezione - scrive 
l'avvocato Femandez - data la de
licatezza dell'argomento e la peri

colosità dell'ambiente chiesi ed ot
tenni da parte dei giudici che non 
venisse mai qualificato come ma
fioso l'ambiente dello Scaglione ne 
il suo atteggiamento». - • -

«Ricordo perfettamente, però -
aggiunge i! legale - che Luigi Meo-
la mi confidò più volte di avere do
vuto subire, oltre l'imposizione del
le nozze, anche richieste perento
rie di materiali od altro, alle quali 
non avrebbe potuto sottrarsi». 

Tanto era delicato l'argomento 
che l'avvocato Femandez conse
gnò ai giudici «in plico chiuso, al
cuni documenti e pubblicazioni, 
tra i quali copia della requisitoria 
del maxiproecsso, che tendevano 
a dimostrare la pericolosità dell'at
teggiamento del signor Salvatore 
Scaglione e l'impossibilità di Meola 
di opporsi alle sue categoriche ri
chieste». 

Il 14 settembie del 19S7 il tnbu-
nale ecclesiastico accolse la nchie-
sta di Carmelo Meola, adesso ar
chitetto, riconoscendo che il matri
monio era stato contratto per «il ti
more e la violenza incussi», a nor
ma dell'articolo 1103 del diritto ca
nonico. Dal matnmonio sono nate 
due bambine, la maggiore delle 
quali ha adesso 17 anni, che vivo
no con la madre, laureata in archi
tettura. 

Messina: indagini 
della Procura 
su contributi 
feste religiose 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Messina Giuseppe 
Santalucia ha aperto ieri 
l'inchiesta sulle presunte richieste 
di contributi sottobanco per 
organizzare la tradizionale 
processione della -Vara», che si 
svolge a Messina il 15 agosto, 
davanti a centinaia di persone. Il 
magistrato ha sentito come 
persona Informata dei fatti 
l'assessore comunale alla Cultura 
Uà Fava Gazzetta che ha 
consegnato al magistrato un 
biglietto trovato sul suo tavolo alla 
vigilia della processione, con li 
quale due componenti del 
comitato organizzatore della 
•Vara» chiedevano un contributo 
per un «caffè». Sul significato di 
questo «caffè» vi sono state 
svariate interpretazioni ed una 
lunga serie di polemiche. Secondo 
alcuni, tra cui lo stesso assessore, 
si sarebbe trattato di una richiesta 
di contributo In nero o di una 
sovvenzione, secondo un sistema 
adottato negli anni passati dalle 
precedenti amministrazioni. 

Pietra Ligure, le liste d'attesa erano gonfiate. «Blitz» di Raffaele Costa nell'ospedale 

«Deve operarsi all'anca? Aspetti 4 anni» 
Secondo il centralino dell'ospedale per sottoporsi ad 
un'operazione di protesi dell'anca bisognava aspettare 
circa 4 anni: in lista d'attesa c'erano 7.200 persone. La 
lista però era gonfiata. A verificarlo è stato il ministro 
della .Sanità giunto all'ospedale di Santa Corona di Pie
tra Ligure. Le liste erano molto più corte. Nelle strutture 
private della zona la stessa operazione si fa in meno di 
una settimana pagando dai 40 ai 50 milioni., 

NOSTRO SERVIZIO 

•• ROMA. Non erano 7.200 all'o
spedale di S. Corona di Pietra Ligu
re i malati in lista di attesa per sot
toporsi all'operazione di protesi ' 
dell'anca, come affermava l'ufficio 
prenotazioni, ma meno della me
tà. A veriticare è stato il ministro 
della sanità Raffaele Costa che ha 
visionato di persona l'elenco delle 
prenotazioni nel corso di una visita 
all'ospedale ligure. L'«irruzione» è 
stata dettata proprio dallo stupore 
dinanzi ; all'eccessiva • lunghezza 
della lista di attesa. «Fino al 3 set

tembre scorso - spiega Costa in 
una nota - quando un cittadino te
lefonava all'ufficio informazioni 
dell'ospedale per conoscere i tem
pi relativi ad un'eventuale opera
zione all'anca o al ginocchio la ri
sposta era questa: "vi sono 7200 
prenotati per operazioni di chirur
gia protesica articolare (ginocchio 
e anca) e le operazioni avvengono 
al ritmo di 1200 l'anno. Per il suo 
intervento ci vorranno 4 anni, per
ché nel frattempo qualcuno rinun
cerà o morirà"». 

Durante la visita al reparto Costa 
ha potuto verificare che non solo la 
lista vera era meno che dimezzata, 
ma che due delle tre sale operato
rie dell'ortopedia risultavano chiu
se fino al 5 ottobre e l'unica sala 
operatoria attiva veniva prevalente
mente usata per l'ortopedia trau
matologica «con il risultato che gli 
interventi nel settore delle protesi 
articolari sono pressoché bloccati» 
con la «presumibile tentazione», 
per chi ha soldi, di rivolgersi ai pri
vati. 

Secondo quanto afferma il mini
stro della Sanità nelle strutture pri
vate della zona molti interventi chi
rurgici di questo tipo «vengono 
svolti a distanza di una settimana 
dalla prenotazione mediante ver
samenti di 40-50 milioni di lire, 
mentre le visite costano 250 mila li
re talvolta esentasse». «Ritengo mio 
preciso dovere fare chiarezza - ha 
commentato - So che in Regione 
c'è aria nuova, voglia di trasparen
za. È necessano intervenire. Coniu

gare gli sforzi». 
L'ospedale di S.Corona a Pietra 

Ligure non è stato l'unico ad essere 
stato visitato dal ministro il quale, 
accompagnato da alcuni carabi
nieri dei Nas, sta ora facendo redi
gere una mappa dei ritardi con cui 
le strutture pubbliche effettuano vi
site, analisi, diagnosi e operazioni. 
All'ospedale di Albcnga, Costa ha 
individualo nella farmacia 3.000 
campioni gratuiti di medicinali, ma 
«utilizzati dalla struttura ospedalie
ra». Il ministro ha invece potuto ri
scontrare a Pietra Ligure «generale 
soddisfazione» da parte dei degenti 
del reparto di pneumologia; am
biente confortevole ha trovato nel 
reparto di oncologia mentre nel re
parto di traumatologia della colon
na vertebrale la lista di attesa è di 
80 persone che dovranno aspetta
re da sei mesi a un anno per l'inter
vento. Qui sono state annotate al
cune irregolarità: il cibo non era te
nuto perfettamente, le radiografie 
e i nsultati di molte analisi erano 

«abbandonati a blocchi sulle cas
sette delle lettere». 

Dagli ospedali ai luoghi di ricer
ca. Ieri mattina Raffaele Costa, in
sieme al sottosegretario, Giuseppe 
Nisticò, ha incontrato i responsabi
li dei 28 istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico. Nel corso del
l'incontro i vertici hanno sollecitato 
il ministro ad un'azione di verifica 
e coordinamento dell'attività' degli 
istituti, con particolare nferimento 
all'attività di ricerca. Costa, acco
gliendo l'invito, ha sottolineato 
«l'importanza e la necessità di tro
vare maggiori finanziamenti per lo 
sviluppo della ricerca, attività che 
costituisce una delle finalità princi
pali degli istituti. Ciò - ha concluso 
Costa - permetterà agli istituti stes
si di avere maggiore autonomia or
ganizzativa». Anche secondo Nisti
cò «la rete degli istituti va potenzia
ta in termini di risorse finanziarie e 
i meccanismi gestionali devono es
sere resi più efficienti e sburocratiz
zati». 

Napoli, ressa al Cardarelli 

«Non ci sono posti letto» 
Per ottanta malati 
ricovero sulle barelle 
•a ROMA. Oltre ottanta ammalati 
sono stati costretti ieri mattina ad 
accettare il ncovero in barella nel
l'ospedale Cardarelli di Napoli per 
mancanza di posti letto. L'eccezio
nale affluenza di pazienti ha carat
terizzato in particolare i reparti di 
Osservazione chirurgica e medici
na d'urgenza. Momenti di tensione 
si sono registrati nelle divisioni, 
specialmente nelle prime ore della 
mattinata, anche per l'intralcio 
creato dalle brande che ingombra
vano corridoi e corsie. Numerose 
segnalazioni sono giunte alla dire
zione sanitaria e al drappello di 
polizia dell'ospedale da parte di 
medici, infermien e ammalati per 
denunciare disagi dovuti alla pre
senza delle barelle. La situazione si 
è parzialmente normalizzata nelle 
pnme ore del pomeriggio quando 
la quota di «barellati» e scesa a 
quaranta unità. «Abbiamo dovuto 
affrontare la solita emergenza a 

causa degli spesso iinmotivati tra
sferimenti di ammalati effettuati 
dagli altri ospedali della Campania 
- ha detto il direttore sanitano del 
Cardarelli Francesco Bottino -
chioderò al commissario della Usi 
40 di inviare una relazione all'as
sessore alla Sanità » «Abbiamo fi
schiato grosso - ha continuato Bot
tino - tante barelle avrebbero potu
to mettere a rischio l'assistenza, 
ma grazie alle capacità del perso
nale ospedaliero siamo nuscili a 
superare l'emergenza» Non è la 
prima volta che nell'ospedale Car
darelli di Napoli, la più grande 
struttura sanitaria del Mezzogiorno 
si registra un cospicuo numero di 
pazienti ospitati in barella. «La re
gola è questa - ha detto Bottino -
le barelle spariscono soltanto nei 
giorni di Ferragosto. Sarebbe inte
ressante verificare gli standard di ri
coveri degi altri ospedali che trasfe
riscono da noi ammalati» 
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Polizia a Bari 

Sotto assedio 
il quartiere 
«ribelle» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUIGI OUARANTA 

• BARI Con una spettacolare operazione in 
forze la Polizia ha risposto ien a Bari allo stillici
dio di aggressioni (cinque in meno di due me
si) contro agenti delle forze dell'ordine in servi
zio anticrimine nel capoluogo pugliese. All'alba " 
di ieri 200 uomini hanno bloccato il quartiere 
San Paolo, la zona dell'estrema periferia teatro 
venerdì scorso di una piccola sommossa contro 
gli agenti di una volante.., . •, , '. <•'_ 

Tutta l'area tra l'aeroporto e la zona indù-' 
striale è stata praticamente isolata mentre gli 
agenti e i cani poliziotto, sotto il controllo di al
cuni elicotteri hanno sistematicamente condot
to una lunga sene di controlli nei confronti di 
persone agli arresti domiciliari o sottoposte a 
misure di sorveglianza e numerose perquisizio
ni; in particolare quattro blocchi di edifici nella 
zona più calda del quartiere sono stati minuzio
samente setacciati. Il risultato diretto dell'ope
razione non e certo dei più scintillanti (cinque 
arresti, due automobili sequestrate, 70 cartuccie 
calibro 7,65 recuperate in un sacchetto di pla
stica probabilmente gettato da un balcone), 
ma lo scopo indiretto di riaffermare il pieno 
controllo delle forze dell'ordine su questa area 
simbolo della periferia degradata del capoluo
go pugliese e stato indubbiamente raggiunto. . 

L'operazione di ieri era stata in un certo sen
so annunciata domenica scorsa dal questore di 
Bari Antonio Arrichiello che in diverse dichiara
zioni rilasciate dopo l'ultima aggressione ad 
agenti di polizia, aveva più volte sottolineato 
che a Bari non esistono zone franche sottratte al 
controllo dello Stato. Arrichiello si era esplicita
mente riferito ai tre quartieri, la città vecchia. 
San Girolamo e San Paolo, ed aveva spiegato i 
vari episodi di aggressione o di ostacolo agli uo
mini della Polizia e della Guardia di Finanza 
con il pieno di spiegarsi di una azione di contra
sto alla criminalità che le forze dell'ordine or
mai da mesi stanno conducendo nel capoluo- __ 
go barese. •*,*•'•'•. 

L'operazione di ieri suona anche come una 
prima risposta alle prese di posizione delle per
sonalità più rappresentative dell quartiere, il 
presidente della circoscrizione Angelo Nitti e il 
presidente della Fondazione Giovanni Paolo II 
mons.'Nicola Bonerba che dopo l'aggressione 
avevano polemicamente ricordato la solitudine 
nella quale le istituzioni locali e le stesse forze 
dell'ordine hanno lasciato quanti al San Paolo 
si battono contro l'emarginazione sociale e 
contro l'invadente presenza della cnminalita. 
Emblematico il caso della Cittadella della Poli
zia, una decina di edifici nel centro del quartie
re destinati ad ospitare diverse strutture del cor
po, costata 115 miliardi e pronta dal novembre 
del '92, ma ancora vuota. Anche di questo pro
babilmente si occuperà oggi il vicecapo vicario 
della Polizia Achille Serra che sarà a Bari per un 
incontro con i responsabili dell'ordine pubbli
co. Un'altro incontro, con il ministro Maroni, è 
stato invece sollecitato da cinque parlamentari 
progressisti e popolari. , , - . , . • - •• 

Intanto le tre persone arrestate venerdì scor
so dopo l'aggressione ai poliziotti che stavano 
per arrestare un ladro d'auto, sono tornate in li
bertà: il giudice delle indagini preliminari Carlo 
Curione, ha si convalidato gli arresti (avvenuti 
del resto in flagranza di reato) ma non ha rite
nuto di emettere ordinanze di custodia cautela
re per Giovanni e Gaetano Cascione (padre e 
figlio) e per Michele Annoscia. 

Le nuove targhe per le auto presentate Ieri a Roma Sebastiano al Bari/Ansa 

Il progetto di Zeffirelli presentato ieri al ministro Fiori 

«Targhe azzurre 
e il nome della città» 
Bari:donna 
ferita 
da sassi 
su tangenziale 
Una donna è rimasta 
lievemente ferita a 
seguito del lancio di 
un sasso che ha 
raggiunto la vettura a 
bordo della quale, 
Insieme con un uomo, 
stava percorrendo la 
tangenziale di Bari 
all'altezza dello 
svincolo per II 
quartiere Japlgla. Il 
sasso, che sarebbe 
stato lanciato da un 
cavalcavia, ha . 
Infranto il vetro 
anteriore della •Rat 
128-sulla quale 
viaggiavano Vito 
Caradonna, che era 
alla guida, e Anna La 
Nave: la donna ha 
avuto ferite al volto, 
giudicate guaribili In 
tre giorni dal medici 
dell'ospedale «Di 
Venere». Nello stesso 
punto, qualche 
settimana fa, una -
spranga In ferro colpi 
un'automobile In 
transito, ferendo alla 
testa una bimba di 
pochi mesi. 

, sa Vita davvero breve quella toc
cata in sorte alle targhe automobi
listiche alfanumenche, adottate 
dalla Motorizzazione civile solo 
pochi mesi fa. Andranno presto in 
pensione, vittime del loro anoni
mato, per lasciare il posto, da quel 
che si è potuto capire, a targhe 
multicolore, stile Arlecchino. In tut
ta questa vicenda c'è il gusto della 
polemica tutto italiano, un'inaspet
tata impennata del senso estetico 
del bel paese e, senza dubbio, un 
malsopito campanilismo. Sono 
stati questi tre elementi a decretare 
la morte delle neonate targhe per 
rispolverare, sotto mentite spoglie, 
le vecchie, il cui unico pregio, vo
lendo dare un peso all'unica moti
vazione addotta a sostegno di que
sta nuova rivoluzione, era quello, 
dicono i nostalgici, di indicare il 
luogo di provenienza del veicolo e 
del suo conducente. 

Entro l'anno 
A caldeggiare il ntomo al passa

to, con tutti gli accorgimenti del ca
so, era stato il ministro dei trasporti 
Publio Fiori che aveva incaricato il. 
senatore Franco Zeffirelli di mette
re a punto i bozzetti delle nuove 
targhe. La mente del regista ha già 
partorito l'idea buona e, stando al

le pnmejn^^crezioni, le attuali ma 
anonime targhe d'auto che "non 
rispecchiano la creatività e la 
qualità di immagine, caratteristica 
incontestata del bel paese" saran
no sostituite entro l'anno. Secondo 
il progetto avanzato da Zeffirelli, le 
nuove targhe avranno il fondo az
zurro con lettere e numeri bianchi. 
Per decifrare la provenienza del
l'auto sarà applicata una striscetta 
di un colore diverso per ogni regio
ne. Al centro della striscetta sarà ri
portata, per esteso, la città di im-
matncolazione. Infine, un bel toc
co di nazionalismo: su ogni targa," 
in alto a destra, farà infatti bella 
mostra di sé una piccola bandiera 
italiana. Come dire, l'arlecchinata 
6 servita. 

Norme comunitarie 
«Gli italiani hanno chiesto ine

quivocabilmente di poter salva
guardare, attraverso le nuove tar
ghe, le propne identità culturali e 
territoriali ed io, nei miei progetti, 
ho tenuto conto di questo deside
rio", ha detto Zeffirelli nel presen
tare al ministro dei trasporti Fiori 
alcuni bozzetti che illustrano come 
dovranno essere le nuove targhe 
automobilistiche. «Con la soluzio
ne che io propongo - ha spiegato 

Reiterato il decreto legge che dà il via libera al riutilizzo dei rifiuti e all'autosmaltimento 

Dal governo licenza di inquinare 
PIETRO STRAR 

sa ROMA. Non è bastato neanche 
mandarlo al Cairo. Assente fisica
mente da Roma, il ministro del
l'Ambiente Altero Matteoli riesce 
ugualmente a colpire, ovviamente 
ai danni dell'ambiente: pur in sua 
assenza il Consiglio dei ministri ha 
dato ieri il via libera all'ennesima 
reiterazione del decreto legge sulle 
materie prime seconde, il provve
dimento - presentato la prima vol
ta I'11 novembre dello scorso anno 
-che, di peggioramento in peggio
ramento, dà ora di fatto un com
pleto via libera a una gestione dei 
rifiuti (anche i più tossici e perico
losi) che rischia di trasformarsi in 
una nuova, gravissima licenza d'in
quinamento. 

Il decreto, nelle intenzioni di un 
anno fa, avrebbe dovuto finalmen
te mettere ordine nel campo del 
riutilizzo dei residui, fissando rego
le, norme tecniche, procedure di 
autorizzazione e, soprattutto, una 
netta distinzione tra i materiali riu
tilizzabili a certe condizioni in nuo

vi cicli produttivi e sostanze da 
smaltire come rifiuti secondo de
terminate procedure a seconda del 
grado di tossicità. • . 

Un iter travagliatissimo, a caval
lo del cambio della guardia tra il 
governo Ciampi e quello di Berlu
sconi, che è ora approdato a una 
soluzione a dir poco paradossale: 
da un lato un apposito decreto mi
nisteriale fissa l'elenco delle mate
rie prime seconde vere e proprie, 
le procedure di riutilizzo da seguire 
e i requisiti tecnici dei relativi im
pianti per annullare o ridurre al mi
nimo i rischi di inquinamento. Dal
l'altro, però, sia pure con un lin
guaggio contorto che si presta a 
differenti interpretazioni, l'articolo 
8 del decreto legge approvato ieri 
consente non solo il trattamento e 
lo stoccaggio, ma anche il riutilizzo 
dei residui (ma non erano rifiuti?) 
non compresi in quell'elenco. Tutti 
i rifiuti, insomma, potranno esser 
fatti tranquillamente passare per 
residui e reimmessi nel ciclo pro

duttivo al di fuori, di fatto, di ogni 
seno controllo, anche perché lo 
stesso articolo 8 stabilisce che «le 
imprese che effettuano le opera
zioni di cui al comma 1 sono esclu
se dall'obbligo di iscrizione all'Al
bo nazionale delle imprese ese-
centi servizi di smaltimento dei ri
fiuti». 

11 nodo, di fatto, è proprio qui. 
L'Albo smaltitori - dal quale aveva
no chiesto di essere esonerate le 
piccole e medie imprese artigiane 
e commerciali - rappresenta in so
stanza l'unico organismo in grado 
di tenere sotto controllo il vasto e 
spesso tutt'allro che limpido mon
do che ruota intorno a raccolta, 
stoccaggio e smaltimento dei nfiu-
ti. Sottrarvi non solo le piccole e 
piccolissime imprese - per le quali 
sarebbero comunque possibili so
luzioni di tipo associativo ©consor
tile che senza gravare sulla singola 
piccola azienda con procedure 
troppo complesse e onerose con
sentirebbero comunque all'Albo di 
tenere sotto controllo la situazione 
-, ma anche quelle più grandi, può 
rappresentare un colpo mortale. 

Tanto più perché un altro artico
lo del famigerato decreto, il 16, 
rappresenta di fatto una totale de
regulation, come nemmeno Rea-
gan avrebbe sperato di riuscire a 
ottenere, con la possibilità per 
chiunque lo voglia di «realizzare 
sul territorio impianti di smaltimen
to di rifiuti speciali e tossico-nocivi» 
anche «in deroga alle previsioni» 
dei piani regionali di smaltimento. 
La norma - bontà di Matteoli -
«non si applica alle discanche». Ma 
si applica eccome a tutte le azien
de che vogliano dedicarsi all'«auto-
smaltimento» dei propri nfiuti, sen
za nemmeno bisogno di ottenere 
l'autorizzazione della Regione. 

Per l'ambiente e per la salute dei 
cittadini è un bel regalo. Tanto più 
tenendo presente un altro famige
rato decreto, quello sugli scarichi, 
che dà a sua volta il via libera allo 
scarico in fiumi, laghi e mare di tut
te le porchene possibili e immagi
nabili. Mettendo • insieme i due 
provvedimenti, c'è da aspettarsi un 
futuro di fogne (velenose e cance
rogene) a cielo aperto. E benedet
te dal ministro e dalla legge. 

Zeffirelli al ministro - si mantiene 
inalterato il sistema alfanumenco 
da poco adottato in modo da non 
nehiedere sostanziali stravolgi
menti del codice della strada, ma 
soltanto un opportuno ntocco ai 
caratteri delle attuali targhe che so
no graficamente scadenti e di non 
facile lettura". 

Soddisfatto Zeffirelli e, soddisfat
to, anche il ministro Fiori che ha 
detto di aver molto apprezzato i 
bozzetti del regista «Se il progetto 
sarà corrispondente alle norme co
munitarie - ha sostenuto il Fion -
lo presenteremo presto in consi
glio dei ministri». Il ministro si è det
to soddisfatto anche dei colori in 
termini calcistici: «L'azzurro - ha 
aggiunto - è il colore della nostra 
nazionale. Con il bianco di lettere 
e numeri, poi, si raggiunge la perfe
zione», ha ironizzato riferendosi al
la sua squadra del cuore, la Lazio, i 
cuoi colori sono proprio il bianco e 
l'azzurro. «L'unica nota dolente -
ha concluso Fiori scherzando e fa
cendo questa volta riferimento ai 
colori dell'altra squadra calcistica 
della capitale - è la striscetta rossa 
con la scntta in giallo di Roma». 
Chissà se Berlusconi, che ha scelto 
l'azzurro come colore del gruppo 
parlamentare di Forza Italia, è sod
disfatto politicamente. 

Foggia 
Telefonavano 
usando 
cavi caduti 
m FOGGIA. Ogni notte si allaccia
vano alla rete Telefonica attraverso 
i fili caduti durante la tromba d' 
aria del 25 agosto scorso e faceva
no telefonate intercontinentali per 
parlare con ì parenti in Afnca ma 
anche per chiamare le linee eroti
che del 144. Per concorso in truffa 
aggravata e continuata ai danni 
della Sip-Telecom Italia, a Foggia 
sei extracomunitari clandestini so
no stati arrestati in flagranza dai 
carabinien, che ora ricercano altn 
quattro cittadini nordafneani sfug
giti alla cattura. Uno dei sei arresta-. 
ti l'algenno Abdel Knm Kadon, di , 
2< anni, è sospettato di aver orga
nizzato la truffa e di pretendere da
gli altri extracomunitari una sorta 
ai tangente per poter telefonare: 
quando è stato bloccato, aveva in 
tasca due milioni e centomila lire. 
Le indagini - con due appostamen
ti notturni da parte dei carabinieri -
sono scattate in base ad una se
gnalazione della Telecom Italia: da 
qualche giorno infatti i tecnici dell' 
azienda telefonica avevano rileva
to un insolito traffico interconti- •• 
nentale sulla linea di un ignaro 
utente in località Borgo Cervaro, a 
pochi chilometn da Foggia. 

Walter e Flavia Veltroni partecipano con 
affetto e commozione al dolore di Loretta -
per la morte della cara mamma 

USIEMA ' 

Roma. 7 settembre 199-1 

Il prendente Antonio Bernardi, l'ammini
stratore delegalo Amato Mattia, i consiglie
ri d'amministrazione, il collegio dei sinda
ci revisori. !.. Direzione aziendale e la Dire
zione del personale si stringono con affet
to a Loretta per la scomparsa della madre 

USIENA 

Roma. 7 settembre 1994 

Giuseppe Caldarola abbraccia forte forte 
Loretta e piange con lei la perdita della ca
ra mamma 

USIENA 

Roma. 7 settembre 1994 

Morena Pivetti e Antonio Zollo abbraccia
no con affetto Loretta e le sono vicini in 
questo terribile momento per la morte del
la mamma 

USIENA 

Roma, 7 settembre 1994 

Marco Demarco, Luciano Fontana, Angelo 
Melone, Enrico Pasquini, Marco Sappino, 
Alberto Cortese. Vichi De Marchi, Maunzio 
Fortuna, Pietro Spataro, Tony Jop, Ilio 
Gioffrcdl e Aldo Quagllenni si uniscono al 
dolore di Loretta per la scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 7 settembre 1994 

Fernando. Marco. Paola, Paoletta, Patrizia 
e Simonetta si stnngono con affetto a Lo
retta e alla sua famiglia in questo momen
to di dolore per la perdita della cara 

MAMMA 

Roma, 7 settembre 1994 

La Direzione Tecnica e tutti ì coordmaton 
esprimono le più sentite condoglianze a 
Loretta Capaldl per la perdita della sua ca
ra 

MAMMA 

Roma. 7 settembre 1994 

La RSU a nome di tutto il personale poli
grafico, è vicina con sentito cordoglio a 
Loretta Capaldi cosi duramente colpita 
negli affetti più cari per la perdita della 

MAMMA 

Roma, 7 settembre 1994 

Èdeceduta la compagna 

ILDAS1STIDI0DATI 
1 funerali muoveranno alle ore J0 15 di og
gi dalla camera ardente del Policlinico 
•Sandro Pertini" 
Roma, "settembre 199-1 

La Presidenza nazionale della Confedera
zione Arci si unisce al dolore dei lamiglian 
per la scomparsa di 

ILDASISTIDIODAT! 
compagna di Wladimiro Diodati A Paolo, 
Arrigo e ai famigliar" tutti un fraterno ab
braccio 
Roma, 7 settembre 1994 

Improvvisamente tv mancato ali affetto dei 
suoican 

GIACINTO GERANI 
Lo annunciano addolorati, la moglie, i li-
gh, la nuora, l'adorata nipote e i parenti 
tutti l funerali si svolgeranno oggi alle ore 
11,30 presso l'ospedale «Maria Vittoria» e 
alle ore 31,45 in via Bellardi. Ili Sottoscri
vono pei i'Unttù 
Tonno, 7 settembre 1994 

Nel G° anniversario della morie di 

PATRIZIA PASOTELU 
mamma e papa la ncordano con infinito 
amore 
Milano, 7 settembre 1994 

Mi manchi tanto 

PATTY 
Paola 

Milano, 7 settembre 1994 

791993 791994 
Ricorre oggi li primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

UBERO TOBUSON 
La moglie Ehgia eia liglia Soma lo ncorda
no sempre con tanto amore e per onorar
ne la memona sottoscrivono per / Unitù 
Tneste, 7 settembre 1994 

La Segreteria regionale del Prc della Lom
bardia partecipa con profondo dolore al 
lutto della scomparsa del compagi io 

GIANPAOLO SALOMONE 
coerente combattente per l'emana pozio
ne dei lavoratori e lo ncorda ai compagni 
che Io hanno conosciuto per le sue qualità 
morali, umane e politiche 
Milano, 7settembre 1994 

La Federazione di Pavia del Partito della 
Rifondanone comunista espnme il suo 
grande dolore per la scomparsa del com
pagno 

GIANPAOLO SALOMONE 
membro del Comitato Federale, esempla
re figura di comunista e combattente per 
la liberta e l'emancipazione dei lavoratori 
Milano, 7 settembre 1994 
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I TAROCCHI 
AMORE • LAVORO • SALUTE 

!£>£>. 11.bb.39 
l'UNITÀ 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

COMUNE DI BAGNOLI IRPINO P*»»»* . * *»; 

RETTIFICA AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
A rettifica dell'avviso di gara pubblicato su questo quotidiano il 30.6.94 

RENDE NOTO 
che per poter chiedere l'ammissione all'affidamento in concessione del 
servizio di distribuzione del gas metano non è richiesta l'iscrizione di 
almeno 10 anni nella cat. 10/c dell'A.N.C. 
Le imprese Interessate devono far pervenire entro 15 giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso all'Albo Pretorio domanda in carta legale con 
la quale si chiede di essere invitata alla gara con le modalità e le 
condizioni di cui al precedente avviso. 
Bagnoli Irpino, 5 settembre 1994 

- IL SINDACO: Prot.ssa Lucia Scotto di demento 

FESTA DE L'UNITA '94 
TERRANOVA DA SIBARI 

U® S®ift3»j£>ra G I O V E D Ì 
Ore 19,00 Apertura Festa - Visita agli Stand 

Ore 19,30 Proiezione del film di N. Moretti "Ciao Enrico-
Ore 20,30 Dibattito: "Gli strumenti urbanistici comunali. La Vananti ed il 

condono edilizio nella realtà Terranovese. Interverranno esperti e 
- rappresentanti delle forze politiche. 
Ore 22,00 Spettacolo musicale: Lotte five 

H© ^ t a n l b r a VENERDÌ 
Ore 20,00 Dibattito: "La Calabria: quale alleanze per governare il futuro 
della Regione. Partecipano: rappresentanti delle diverse forze politiche 

e movimenti regionali. • 
Ore 21,30 Gruppo musicale: Uscio... "60" E Simpatia 

Dy &9$b9IHi)i&iro SABATO 
Ore 17,00 Giochi • 

Ore 20,00 Dibattito: "La situazione politica locale". Partecipano 
rappresentanti delle forze politiche locali. 

Ore 21,30 Concerto: */ Cugini di Campagna" 

va mmmìhm DOMENICA 
Ore 10.00 Diffusione de IVnità 

Ore 17,00 Giochi • 
Ore 19,30 Dibattito: L'agricoltura: crisi e prospettivo del settore degli 
agrumi. Spettacolo musicale "Gruppo Folkloristico - Città di Canati 

MOSTRE di pittura - PDS Dossier vita politica di sezione 
Libri - Sagra della Birra • Esposizioni Varie - Spazio Giovani 
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IL CASO. Un corso di coraggio intitolato a Keating, il professore de «L'attimo fuggente» 

Italiani insicuri 
e alla ricerca di sé 
Causa delle paure 
l'instabilitàpolitica 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Italiani, popolo in crisi? A giudicare dalle osservazioni degli 
psicologi, pare proprio di si. Difficoltà respiratoria, improvvisi dolori al to
race, sudorazione fredda, palpitazione e svenimenti sono sintomi che gli 
studiosi del comportamento registrano con sempre più frequenza. In
somma, gli italiani sarebbero diventati più paurosi, prede facili di attacchi 
di panico. Ancora, gli esperti di Riza e di Riza Psicosomatica attraverso i 
numerosi casi clinici in loro possesso hanno rilevato l'aumentata diffusio
ne di alcune fobie: paura di uscire, paura della gente, paura di essere 
sconfitti. .... ••-•;,. .«--r '--vV-: •:.,;;; „•.. •'.-j'.- •".••:.••;.:•••••••'•;•• •' .;-' '-'•'• 

Le cause di questa incertezza nazionale segnalate dagli psicologi so
no di lunga e di breve durata. Da una parte, a livello europeo «sono venuti ;-
meno dei puntelli importanti» dicono gli esperti, dall'altra è la situazione , 
politica italiana a produrre incertezza e instabilità. «La fine delle ideologie 
(delle due grandi "chiese" catte-comuniste) e di uno status quo durato 
quasi mezzo secolo, la ripresa dei nazionalismi e delle guerre locali (cosi : 
vicine a noi), la crisi economica, la recessione industriale, e la mancanza -•• 
di posti di lavoro più pressante per l'Italia che per le altre potenze econo- ' 
miche, sono alcune delle cause all'origine dell'aumentata insicurezza 
delPhomoitalicus"». . ••. - -• -• •-•.!.-'.••"••••:." ••!;<•<>. .'-:•••• '-•<:. •'-.'.. 

A minare il senso dell'identità contribuisce anche il processo in atto d\ 
azzeramento delle differenze. La massificazione, presente anche in Italia. : 
- continuano gli studiosi di Riza psicosomatica - l'omologazione dei gu-

'• sti, dei costumi e dei comportamenti, aumentano l'insicurezza dell'indivi-
.' duo che identificandosi nel gruppo (sempre più vasto e indifferenziato) •;'. 
I perde o comunque indebolisce la capacità di autodeterminarsi». Insom

ma, l'individuo perde i riferimenti, si smarrisce. E, in questo momento, l'i
taliano - aggiungono gli esperti • 

Un «corso di coraggio» Ispirato a «L'attimo fuggente» 

non è certo aiutato nella propria 
stabilità psicologica dal comporta
mento dei nuovi politici che lo go
vernano: all'immagine fortemente 
determinata dei - maggiori espo
nenti politici, si accompagna la 
schizofrenia dei comportamenti e 
delle opinioni. L'insicurezza di fat
to dei governanti è - secondo gli 
studiosi - un'ulteriore fonte di in
certezza e di instabilità psichica 
per gli italiani. . . , . . .».. ••.,, 

È proprio-a questa risorsa, fon
damentale per sopravvivere ai mu
tamenti e alle novità (positive o 
negative che siano), che è neces
sario attingere: la capacità di auto-
determinarsi, di essere se stessi fi
no in fondo nelle proprie scelte. 
Capacità che costituisce la vera for
za d! reazione ai condizionamenti 
esterni ed intemi che frenano dal 
diventare «ciò che si è». Secondo 
gli psicologici di Riza psicosomati
ca, è necessario recuperare la ca
pacità di autodeterminarsi, •' per 
non essere più soggetti passivi de
gli eventi e per non compiere scel
te delle quali non ci sentiamo pro
tagonisti. A frenarci però, non sono 
solo gli ostacoli estemi, ma anche 
le nostre resistenze: quelle forme di 
imposizione inteme (spesso corre
late ai mutamenti estemi) che ci 
impediscono una reale autodeter
minazione e che ci frenano dal di-

•; ventare realmente «noi stessi». Af
fetti, paure, iper-razionalità, sche
matismi, sono i principali elementi 
inibitori di un'autonoma determi-

; nazione delle proprie scelte. :-"r 

Valdichiana 

Panico per 
rombo 
di aerei 
• AREZZO. Un «bang» provocato 
da due aerei militari del quarto 
stormo di Grosseto ha messo in al
larme ieri mattina l'intera Valdi
chiana e il Valdamo.. 

Centinaia di telefonate hanno 
segnalato a polizia, carabinieri e vi
gili del fuoco la probabile caduta 
di un aereo in località Montagna-
no. '••• ; •-••'^::^-<---. •-•:-, • • : • 

Gli abitanti hanno infatti sentito 
prima del boato, il rumore del jet. 

Per le forze dell'ordine l'allarme 
è però cessato dopo pochi minuti 
quando il comando della base ae
rea di Grosseto ha comunicato che 
il rumoroso botto era stato provo
cato da due velivoli «f-104» che, nel 
corso di una esercitazione a bassa 
quota, avevano superato la veloci
tà del suono, provocando quindi il 
boato che ha destato tanto allar
me. '••'•' •:;.- :-':;v "/; ' ;• .-• •• ; ' 

Tutti a scuola ad imparare la fiducia 
Firenze, lezioni e seminari per adulti e adolescenti 
È nata, a Firenze, la prima scuola d'Italia in cui si impara 
ad avere fiducia in se stessi. Un primo corso per adole
scenti e, ad ottobre (dal 15 al 30), un altro riservato agli 
adulti. L'insegnante è Paolo Coccheri, fondatore di nume
rosi festival (come quello di Montalcino) e scuole di tea
tro e famoso a Firenze per le sue «ronde della carità» in cui 
distribuisce viveri ai barboni. La scuola di fiducia è intito
lata a Keating, il professore de L'attimo fuggente. \ 

: ' •• " • : > DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' • 
DOMITILLA MARCHI 

FIRENZE. Ingrid è la più timida si incrina, l'espressione del viso e 
del gruppo. Quando gli altri canta
no o scandiscono le parole quasi 
gridandole, lei bisbiglia. C'è un 
«esercizio» che le ha fatto sudare 
sette camice: si entra dalla porta, si 
fa un balzo davanti al «professore» 
e allargando le braccia si urla a ; 

squarciagola: «Buongiorno e che 
sia veramente un buongiorno». Le 
tocca ripeterlo due volte (come 
del resto a tutti) e si vede che deve 
fare uno sforzo enorme su se stes
sa per gridare quelle parole gioiose 
di fronte a un quasi-sconosciuto e 
a una classe di pestiferi adolescen
ti. Però Ingrid ce la fa, la voce non 

determinata. Basterebbe questo a 
Paolo Coccheri, l'insegnante della 
prima scuola d'Italia in cui si impa
ra ad avere fiducia in se stessi, per 
capire di aver fatto centro. • 

Genitori complicati» -
Durante la pausa, Ingrid, sedici 

anni, fiorentina di madre olandese, 
racconta come è arrivata alla scuo
la di Coccheri: «Un giorno - spiega 
- ero andata al cinema all'aperto 
con mia mamma. Abbiamo incon
trato una persona che conoscevo 
ma io mi sono vergognata a salu
tarla perché sono timida. Allora 

mia mamma miha parlato di que- ' 
sta scuola e ho pensato che potes
se servire ad aprirmi». •••:!•,•...•..: 

Sono stati i genitori di questi 
quindici ragazzini, di età compresa 
fra undici e sedici anni, a iscrivere i 
loro figli dopo aver letto sui giornali -
della singolare scuola di Coccheri. 
«Ho avuto con tutti loro un collo
quio preliminare - spiega l'inse
gnante-e ho scoperto, a posterio
ri, che i genitori sono molto più ' 
complicati dei loro figli. Credo che • 
le loro preoccupazioni siano un 
po' eccessive». Effettivamente, i pri
mi allievi del «corso di coraggio» - ' 
cosi è stato ribattezzato - sono 
molto vivaci e si stenta a credere -
che qualcuno possa essersi preoc
cupato per il loro carattere. Poi, pe
rò, si notano piccole cose, cóme lo '. 
scetticismo radicale di Duccio che 
alla sua tenera età è già convinto 
che non si possa fare strada senza : 
farsi raccomandare, e si capisce 
meglio la sconnessa di Coccheri.: 

«Voglio trasmettere loro il mio en- ' 
tusiasmo - dice l'insegnante-attore 
che di notte organizza le «ronde 
della carità», distribuendo viveri ai ' 

barboni - voglio che capiscano 
che noi siamo meglio di quello che 
crediamo. Se Duccio crede che sia : 
necessario „ farsi ; raccomandare ? 
vuol dire che la "cultura del privile
gio" ha attecchito qui come a Pa
lermo, dove ho lavorato con i ra
gazzini a rischio. Ebbene io pro
prio non posso avallare questa cul
tura» 

Mancano gli esempi 
Che cosa manca ai ragazzi d'og

gi? «Mancano gli esempi silenziosi 
e quotidiani -continua Coccheri -
Invece ci sono troppi falsi miti, lo ai 
ragazzi gli dico, anche se non è 
molto elegante: "Quando pensi a 
uno di questi tuoi miti, immagina
telo seduto sul water..."». •• - ...-.-

La scuola di Coccheri è intitolata 
al professor Keating, il personaggio 
che nel film L'attimo fuggente di Pe
ter Weir è interpretato dallo strepi
toso Robin Williams. Come Kea
ting, Coccheri insegna ai suoi allie
vi che non esistono scorciatoie,' 
che l'adolescenza è un momento 
difficile della vita e che si può con
tare solo su se stessi. -C'è una sce

na nel film - spiega ai suoi allievi-' 
che è importante ricordare. È quel
la quando gli allievi salutano Kea
ting: quelli che saltano sul banco 
dimostrano di voler andare contro
corrente e di essere pronti a ribel
larsi al conformismo».. 

Imparare gesti semplici 
Alla scuola di «fiducia in se stes

si» si imparano molte cose: a strin
gere la mano con fermezza, guar
dando negli occhi l'interlocutore, a ' 
salire su una sedia davanti alla prò-. 
pria classe, indossando un buffo 
cappello, e a raccontare agli altri i 
propri sogni e le strategie per rea- " 
lizzarli, a abbracciare un amico 
senza aver paura di toccarsi, «per-, 
che non c'è niente di vergognoso 
nell'avere degli organi genitali», di
ce Coccheri, facendo arrossire la 
sua giovane platea. A quell'età è 
proprio la presenza ingombrante 
del corpo l'ostacolo maggiore alla ; 

comunicazione. Basta vedere con ' 
quanto rigido imbarazzo si abbrac
ciano i ragazzini di Coccheri, man
tenendo molti centimetri di distan
za fra loro. E l'«esercizio» più com-

Settemila segnalazioni raccolte dall'Associazione dei consumatori. Oltre duemila denunce presentate 

I mille trucchi per raggirare i turisti 
Turisti raggirati dalle agenzie, camere d'albergo pro
messe in contemporanea a più clienti, spiagge sporche 
e furti nei campeggi. La lista delle disavventure occorse 
ai turisti in Italia è ancora lunga e finirà in un Libro bian
co della Comunità europea. Settemila gli Sos arrivati 
questa estate ai centralini del «Pronto soccorso vacan
ze» allestiti dal Comitato difesa consumatori in nove cit
tà del Bel Paese. Quasi duemila la denunce raccolte. 

LIDI A BEVERINI 
• MILANO. Un'avventura come 
questa non è contemplata nem
meno nella guida Lonely Planet, la 
vera Bibbia del turista avventuroso. 
Magari verrà inserita il prossimo 
anno sotto la voce Follonica, Italia. 
Dove un povero villeggiante, che 
aveva affittato una casetta per tele
fono, si è ritrovato una assai poco 
ospitale vipera in cucina. 
: Poco male, gli affittuari gli han
no subito proposto un'alternativa, 
questa volta sicura. Infatti, nella se

conda casa il villeggiante (zoofilo 
si spera) si è imbattuto solo in un 
formicaio. Chissà se il contratto 
d'affitto prevedeva una clausola di 
recesso per crisi isterica. :•• 

Questo è solo uno dei tanti, sim
patici accidenti in cui sono incap
pati questa estate turisti italiani e 
stranieri. Oltre mille e 700 casi rac
colti dai centralini del «Pronto soc
corso vacanze» messo in piedi dal 
Comitato difesa consumatori in Ita
lia e dalle organizzazioni gemelle 
Deco per il Portogallo, Ocu e Cecu 

per la Spagna e Ekpizo per la Gre
cia. Le storie di ordinario disservi
zio verranno segnalate su un Libro 
bianco redatto per la Comunità eu
ropea, che ha finanziato almeno in 
parte l'esperimento nei , quattro 
paesi. 

Le agenzie 
In testa alla classifica delle la

mentele si sono piazzati i contratti 
sottoscritti con le agenzie (612 casi 
segnalati ai nove centralini di Mila
no. Roma, Napoli, Genova, Firen
ze, Bolzano, Forlì, Matera e Cosen
za) . Agenzie come quella di cui si 
sono /Serviti alcuni turisti milanesi 
protagonisti dell'episodio raccon
tato da Anna Bartolini, presidente 
del Comitato difesa consumatori: 
gli incauti acquistano (come tutti, ' 
sulla base di un depliant) un sog
giorno in un villaggio turistico in 
Sardegna per scoprire, una volta 
arrivati, che i bungalow sono anco
ra da costruire. 

Sole, mare e spiagge infuocate 
anche per tre malcapitate ragazze 
volate sull'isola di Majorca. Desti
nazione, un villaggio turistico 
esclusivamente riservato agli ingle
si, particolare che l'agenzia aveva 
trascurato di segnalare. E dove le 
tre ragazze non sono potute entra
re nonostante la prenotazione e i 
soldi già versati. Sistemazione ri
mediata, ma cambiando tre volte 
alloggio. '• '.' •• . • 

Se le agenzie riservano brutte 
sorprese, gli alberghi se la cavano 
anche peggio. Pare, infatti, che l'ul
timo costume degli albergatori no
strani sia quella di vendere più po
sti letto di quanti ne siano disponi
bili. Abitudine in uso presso le 
compagnie aeree, chiamato in ger
go «overbooking» e che, stando al
le 400 segnalazioni arrivate, gli al
berghi italiani hanno abbondante
mente preso a prestito. Al pari di 
quelli greci e di quelli spagnoli, co
me rilevato dai comitati consuma

tori dei rispettivi paesi. Con il risul
tato che il primo che arriva si pren
de il posto. 

Furti e sporcizia 
Le locazioni degli appartamenti 

veleggiano anch'esse in buona po
sizione: consegna di locali diversi 
da quelli pattuiti e controversie sul 
pagamento di luce e gas spesso 
non incluse nel contratto. Per con
tinuare con i casi di furto e la spor
cizia segnalati nei campeggi e la 
quotidiana odissea vissuta sui tra
ghetti per la Sardegna (Caronte 
selvaggio, diceva in una vecchia 
canzone il cantautore isolano Pie-
roMarras). - .•-•..-. 

Si chiude in bellezza con l'equi
voco sui «mari puliti»: molti turisti, 
basandosi sulle cartine pubblicate 
ad inizio estate dai giornali, sono 
andati in caccia per la penisola dei 
«mari puliti». Ritenendo, erronea
mente, che l'aggettivo pulito si rife
risse anche alle spiagge. Beata in
genuità. 

plicato non è recitare con voce 
stentorea i versi di una poesia, ben
sì prendersi a braccetto, maschio 
con femmina, e fare pochi passi 
trattenendo l'espressione di scher
zoso disgusto per quel contatto di 
braccia. " • ' • ' • . 

La libertà di scegliere 
Alla scuola Keating si impara an

che qualche elementare regola di 
«bon ton», come far passare per 
prime le «signore» da una porta. I 
ragazzini sono convinti che un po' 
di educazione non guasti. Luigi è 
venuto addirittura da Roma, ac
compagnato dalla mamma: «Qui 
sto imparando ad esprimermi me
glio», dice. Dario, invece, era un 
po' riluttante. «Mia madre - rac
conta - mi ha chiesto se mi interes
sava partecipare al corso. All'inizio 
non ero entusiasta, poi ho parlato 
con Paolo e mi sono deciso». «Vo
levo essere sicuro -conclude Coc
cheri - che nessuno di loro fosse 
forzato dai propri genitori, ma che 
prendesse la sua decisione libera
mente». 

Immigrazione 

Scoperta base 
per falsificare 
documenti 
• ROMA. Quattro cittadini colom
biani, tre uomini e una donna, in 
possesso di alcuni documenti falsi 
e altri pronti per essere falsificati, 
sono stati arrestati ieri mattina a 
Roma dagli uomini della squadra 
Mobile. La donna, per evitare di es
sere arrestata, ha cercato di cor
rompere gli agenti offrendo loro 
prestazioni sessuali. •.-.-. 

I tre uomini invece hanno pro
posto ai poliziotti di «sistemare» la 
vicenda con una bella somma di 
denaro. Le manette sono scattate 
immediatamente. 

I quattro colombiani sono stati ' 
sorpresi in un appartamento vicino 
la stazione Termini che, secondo 
le prime ipotesi degli investigatori, 
servirebbe da base ad alcuni extra
comunitari specializzati in falsifica
zione di documenti per gli immi
grati. • -



Il dramma di una «unione impura» concluso con la morte della donna in un attentato 
LETTERE 

L'esplosione sull'autobus ad Afula, nella quale Ahuva rimase ferita Y. Sugaya/Ap 

Adel e Ahuva, amore in trincea 
Un arabo e un'ebrea vittime dell'intolleranza 
Adel, un arabo israeliano e Ahuva ebrea, sposata con 
tre figli, si incontrano e tra loro nasce un grande amore. 
La loro storia viene contrastata in tutti i modi dalle ri
spettive comunità, finisce tragicamente il 6 aprile del 
'94 su un autobus che riportava Ahuva a casa..Lei e il 
bimbo che portava in grembo furono uccisi da una 
macchina imbottita di esplosivo guidata da un giovane 
arabo. Era la risposta alla strage di Hebron. 

UMBERTO DK QIOVANNANOKLI 

I Lui è Adel, un ara
bo israeliano, a me-

! tà strada tra ebrei e 
palestinesi, che ha cercato di sca
lare quel muro di odio e di diffiden
za che da tanto, troppo tempo se
para le due comunità. Non c'è riu
scito, colpito dal dramma della 
moglie e del bambino che portava ' 
in grembo, uccisi da una macchi
na imbottita di 170 chili di esplosi
vo, bombole di gas e sacchi di 
chiodi, guidata da un giovane del 
suo stesso popolo. I giornali e la 
Tv, non sólo israeliani, hanno per 
alcuni giorni dato grande risalto a 
questo dramma • «giudeo-arabo», 
esploso quando i leader dei due 
popoli si stringevano la mano. Ma ' 
poi un attentato ha scacciato dalle • 
prime pagine quello precedente e 
Israele ha dimenticato questa ste

li fatale Incontro 
Si incontrarono nell'aprile del 

1988. Adel è specialista in informa
tica, incaricato del controllo dei si
stemi di un'importante banca nel 
nord d'Israele. LI, conosce Ahuva 
Cohen, anche lei lavora in quella 
banca. Tra un cliente e l'altro Ahu
va racconta ad Adel della sua casa ' 
senza amore di Eilat, nel sud, dei 
suoi tre figli e del marito brutale 
che ha dovuto sposare troppo gio- ; 
vane sotto la pressione dei genitori ' 
ultraortodossi. Perchè lui porta lo • 
stesso cognome prestigioso di lei e 
perchè è scritto nella Torah che 
una Cohen, «figlia di prete», che 
non sposa un altro Cohen disono
ra per sempre il padre. Adel, a sua 
volta, è figlio degli Omallah, un'im
portante • famiglia palestinese di 
Nazareth, città araba fuori dai terri
tori occupati. Non si sente più vera
mente palestinese né completa
mente israeliano; è . musulmano 
ma pensa in ebraico: insomma è 
un arabo-israeliano, un uomo divi
so tra due mondi e due identità. 
Nella sua comunità gli uomini ma
turi sposano solo donne giovani. 

Adel ha solo 29 anni, Ahuva 31.' 
Lei è ebrea, sposata, madre e co
perta di debiti per colpa di un ma
rito «brutale e dispendioso». Si so
no appena conosciuti e tutto sem
bra dividerli, ma due settimane do
po il loro incontro, lei ha già lascia
to quella casa senza amore di Eilat, 
per vivere insieme ad Adel a Nat-
sim-lllit, una nuova città ebraica, a 

qualche chilometro da Na2areth 
l'«orientale». «È stato come ritrovare 
una persona vicina», ricorda Adel. 
«Mi sembrava che ci conoscessimo 
da anni e che fosse venuta a Nat-
sim per incontrarmi». Insieme Adel 
e Ahuva sono felici, il problema, 
però, sono gli «altri», apertamente 
ostili a quella «impura» unione. Gli 
«altri» hanno il volto violento del 
marito lasciato, che prima minac
cia di cacciare di casa i bambini e 
poi ci ripensa: trova Ahuva, la pic
chia e finisce per accettare il divor
zio portandosi via i ragazzi, i mobili 
e lasciando solo i debiti che Adel 
paga senza aprir bocca. 

La famiglia . 
Ma gli «altri», ancor più ostili e te

naci nel loro odio, sono soprattutto 
, i genitori di Ahuva. La famiglia di 
Ahuva - i genitori, la sorella e tre 
fratelli, vivono ad Askelon - una 
città costruita in tutta fretta a un 
centinaio di chilometri sulla costa 
per dare alloggio ai nuovi immigra- ' 
ti. A dieci minuti dall'«infcrno di 
Gaza», Askelon vive nel terrore di 

' attentati e vota in massa per la de
stra israeliana, per il Likud. 1 
Cohen, ebrei originari dello Yemen 
sono poveri e profondamente reli
giosi e non sanno darsi pace della 
scelta della figlia di vivere con un 
arabo. Nel loro quartiere, i vicini li , 
evitano. Si sentono feriti, umiliati, 
colpiti dalla vergogna e ben presto 
dalla rabbia. Cominciano allora le 
pressioni su Ahuva. Il telefono suo
na in continuazione nella casa di 
Natsim-Illit: «Puttana, finirai per 
mettere al mondo un piccolo 
"mohammed". Non sei più nostra 
figlia. Ci vergognamo di te. Devi la
sciarlo, ' altrimenti ti distruggere
mo». 

Adel propone di convertirsi all'e
braismo ma la famiglia rifiuta. De
cide, da quel momento, di tacere. 
Fino al giorno in cui, dopo la visita 
di uno dei fratelli di Ahuva, nota 
sulla sua guancia il segno di uno 
schiaffo. Prima le minacce, poi la 
paura e ora i coIpL.Ahuva è in pe
ricolo e lui si sente colpevole. È 
troppo. Sconvolto, Adel toma a 
Nazareth dal padre, che solo pochi 
giorni prima gli aveva appoggiato 
la mano sulla testa e sorridendo gli 
aveva detto: «Figlio, se devi sposar
ti, è lei, è Ahuva che ci vuole per 
te». Troppo tardi, perchè Adel inve- . 
ce è tornato dal suo vecchio per. 

Una ragazzino palestinese durante gli scontri con la polizia 

chiedere di trovargli una donna 
araba da sposare entro un mese. E 
cosi, nonostante le lacrime di Ahu
va, Adel sposa una giovane e bella 
donna araba, docente di inglese 
all'università. Ma l'unione dura so
lo pochi giorni: l'amore per Ahuva 
è troppo forte. D'accordo con la 
moglie, Adel chiede il divorzio. 
«Dio sa se ho provato, ma era im
possibile stare senza di lei - rac
conta Adel con un sorriso malinco
nico - e allora mi sono detto: che 
ciò che deve succedere, succeda. 
Insciallah». Gli «amanti ritrovati» • 
partono per molti viaggi. Lui è ric
co e lei non conosce il mondo: Ve
nezia, la Costa Azzurra, la Spagna, 
e poi la Svizzera. l'Austria, le Cana
rie, l'Egitto. Ogni foto di quei viaggi 
ritrae la loro felicità. 

La casa di Nazareth 
Una felicità che dura sei anni e 

nove giorni. Il 17 aprile 1993, Ahu
va festeggia i 36 anni nella casa di 
famiglia di Nazareth. Adel ha fatto 
allargare l'appartamento di 60 me
tri quadri solo per poterci inserire 
una vasca per idromassaggi che 
Ahuva sognava da tempo. Ha an
che acquistato per lei un ufficio in
dipendente di assicurazioni a po
chi minuti da casa, ad Afuln. Le mi
nacce sembrano appartenere al 
passato. Con entusiasmo, benché 
non si interessino di politica, se
guono i negoziati di pace. Il 13 set
tembre '93 Adel e Ahuva sono da

vanti al televisore, come tutti in 
Israele e nei Territori, perseguire la 
cerimonia della firma degli accordi 
tra lo Stato ebraico e l'Olp. A Wa
shington, Rabin e Arafat si scam
biano una stretta di mano sotto gli 
occhi del mondo. Forse è il prelu
dio alla fine dei massacn, dell'odio 
tra ebrei e arabi, sperano Adel e 
Ahuva. Ma poi, quel tragico 24 feb
braio 1994, la radio interrompe il 
programma di musica per annun
ciare la strage di Hebron. Adel si ri
volge ad Ahuva: «È terribile - le di
ce -. Ma non è finito. "Hamas" ora 
vorrà vendicarsi». Una drammatica 
previsione, quella di Adel. Ahuva è 
incinta. Per convertirsi all'Islam, le 
basta pronunciare le parole consa
crate: «Vi è solo un Dio, e Moham
med è il suo profeta». Segue una 
settimana di felicità a Charm el-
Cheikh, sul Mar Rosso. L'ultima. 

È una strana mattinata quella 
del 6 aprile. Ahuva è nervosa, agi
tata. Come se avvertisse nell'aria 
qualcosa di terribile. Prima di usci
re di casa, abbraccia Adel: «Sci tut
to per me - gli dice - tutto ciò che 
ho, prendi cura di te, amore mio». 
Si reca in ufficio, Ahuva, ma dopo 
un'ora decide di tornare a casa, 
non si sente bene, la gravidanza le 
ha già dato dei problemi. Aspetta 
come al solito l'autobus che in cin
que minuti la porterà indietro. Ma 
Ahuva non tornerà più a casa. La 
bomba esplode e in un attimo è 
l'inferno. «Bruciature di terzo grado 

sul 55"é del corpo. Trauma crani
co, le mani rotte, la gamba destra 
strappata sopra il ginocchic.La 
prognosi è riservata». E ciò che 
Adel si sente dire .quando, final
mente, appreso dell'attentato, la ri
trova all'ospedale «Rambam» di 
Haifa. • . . . . . . • , 

La scenata in ospedale 
«Lo si sentiva respirare con affan

no quanto sua moglie sul suo letto 
d'ospedale», raccontano le infer
miere. Ricordano il dolore di Adel : 

ma anche, e con rabbia, l'arrivo 
dei famigliari di Ahuva. «Non di- -
menticherò mai quella scena - di
ce Shulamit, 21, anni, una delle in- • 
fermiere - . La sorella di Ahuva che ' 
interroga Adel nel corridoio: "Quali 
sono le tue relazioni ufficiali con , 
Ahuva? "È sposata, convertita e in- ' 
cinta del nostro figlio». «Sembrava 
impazzita - continua Shulamit -. 
Non faceva che gridare contro 
Adel: "Sai cosa vorrei fare? Spac- ' 
carti la faccia...Non salire in came
ra o i miei fratelli ti rompono la te
sta». Nora, Golda, Mitsi, le altre gio
vani infermiere, ricordano «come 
se fosse ieri» il calvario di Adel, co
stretto ad entrare da una porta se
condaria per vedere sua moglie e il 
ripetuto tentativo dei genitori di far 
firmare ad Ahuva un annullamento 
di matrimonio con la sua mano • 
rotta. Alla fine, disgustato, il perso- • 
naie medico chiama la polizia. «È 
incredibile - prosegue Mitsi, 27 an
ni, l'infermiera che più è stata pre
sente al capezzale di Ahuva -, 
quando Adel si avvicinava alla mo
glie, la temperatura del corpo di lei 
saliva, il polso migliorava. Qualcu
no ha visto anche delle lacrime sul ' 
suo volto». Ma dopo 19 giorni di 
agonia, i medici avvertono Adel: 
Ahuva è in fin di vita. «Ho provato 
di tutto - ricorda ora Adel - . Le 
raccontavo le barzellette, piange
vo, la supplicavo di non andarse
ne. Supereremo anche questa - le 
sussurravo - vedrai. Rimani con 
me Ahuva, ti amo». «A mezzogior
no del 25 aprile, mi accosto al suo 
viso: ho respirato il suo ultimo re
spiro». Quando i famigliari giungo
no in ospedale, viene spiegato loro 
che serve l'autorizzazione di Adel 
per portare via con loro il corpo di 
Ahuva. «Era musulmana, era mia 
moglie - risponde loro Adel -. Non ' 
lo farei per voi, ma lo farò per lei». E 
ha firmato. 

Adesso, una volta al giorno, 
Adel si reca per un'ora o due sulla 
tomba ebraica di Ahuva, per par
larle. Quando fa notte a Nazareth, 
Adel osserva il loro appartamento, 
guarda i quadri e i gioielli di Ahuva 
rimasti lì, sul suo comodino: «Sia
mo sempre insieme -dice, e i suoi 
occhi si illuminano -. Tocco i suoi 
abiti, innaffio le sue piante, mangio 
con lei. Vivo con Ahuva». Adel ora 
non piange più. «Loro hanno il suo 
corpo, lo ho raccolto il suo ultimo 
respiro. Ho la sua anima. E il suo 
amore». • 

«Ho patito il fascismo 
e adesso mi tocca 
anche Berlusconi» 

Cara Unità, 
sono una donna di 78 anni 

che per sua sfortuna ha vissuto il 
ventennio fascista, con un padre 
comunista perseguitato per tutto • 
il periodo finché non c'è stato il 
crollo del regime. Non mi dilun
go nel raccontare quello che ho 
sofferto nella mia infanzia, dato 
che non passava giorno che non 
arrivasse la notizia che un comu
nista era stato assassinato dai fa
scisti, fin quando sono arrivate le 
leggi di Mussolini che per prima 
cosa hanno censurato quei gior
nali, «l'Unità» per prima, che de
nunciavano i misfatti del regime. 
Chi non era fascista doveva stare 
bene attento a non lasciarsi 
scappare parole di condanna del 
regime perché avrebbe fatto una 
brutta fine. Ricordo quando Mus
solini venne ad inaugurare la Fiat 
Mirafiori. lo lavoravo alla Riv, e ci 
costrinsero ad andare a fare ono
re al duce. Ci controllarono per
sonalmente perché chi non c'era 
significava che era contro il regi
me, e si poteva anche passare 
dei guai. Dopo aver iniziato il di
scorso ci fece una domanda: «Vi 
ricordate il mio discorso di qual
che mese fa a Milano?». Certo si 
aspettava un mare di applausi 
che però non ci furono. Allora fe
ce qualche passo per andarsene, 
ma poi ci ripensò e, cercando di 
nascondere la bile, disse: «Se 
non lo ricordate rileggetelo». Nel 
discorso di Milano si riferiva ad 
un aumento di stipendio che 
aveva proposto, ma siccome noi 
non avevamo ricevuto una sola 
lira non potevamo ringraziarlo. 
Scrivo perché sono indignata a 
vedere quello che succede oggi, 
mentre il signor Berlusconi affer
ma che non ci sono fascisti nel 
suo governo. Ma mi vuole rispon
dere e spiegarmi perché vuole 
prendersi le tre reti della Rai? For
se perché si possa soltanto più 
ascoltare la voce del padrone co
me aveva fatto a suo tempo Mus
solini, che aveva censurato tutti i 
giornali che dicevano la verità? 
Cara Unità, scusami la brutta cal
ligrafia ma ho la mano che mi 
trema. •-. • • — . 

• - Enrica G. 
Moncalieri (Torino) 

«Ministro Matteoli, 
sull'aborto c'è il 
rispetto della legge» 

Caro direttore, •' 
il ministro dell'Ambiente, Alte

ro Matteoli, ha recentemente di
chiarato che l'aborto è un omici
dio. Se fosse vera tale affermazio
ne ne deriverebbe, come logica 
conseguenza, che chi pratica l'a
borto è un assassino. Ma poiché 
è previsto da una legge dello Sta
to - suffragata, tra l'altro, da un 
referendum popolare -, che en
tro certi limiti e a certe condizioni 
si può interrompere volontaria
mente la gravidanza, allora signi
fica che sia la donna che ricorre 
all'aborto, sia il personale sanita
rio che esegue l'intervento nei li
miti e nelle condizioni dettate 
dalla legge, non sono dei crimi
nali bensì dei cittadini che si 
muovono nell'ambiuto e nel ri
spetto dell'ordinamento giuridi
co. Pertanto, se il ministro Mat
teoli ha voluto chiamare assassi
ni coloro che praticano l'interru
zione della gravidanza al di fuori 
del vigente dettato legislativo... 
transeat! Ma se egli ha inteso de
finire assassini anche coloro che 
agiscono nel pieno rispetto della 
legge, allora la sua grave affer
mazione potrebbe essere, a mio 
avviso, penalmente perseguita. -

Nicola Del Giudice 
San Severo (Foggia) 

«Ha ragione la Marami 
con l'articolo sui 
"Ladri di bambini"» 

Cara Unità. 
ho letto tutto d'un fiato l'artico

lo di Dacia Maraini, uscito nella 
prima pagina deII'«Unità» («Ladn 
di bambini»), e a mano a mano 
che leggevo lo sconcerto e la 
rabbia crescevano. Quella de
nunciata nell'articolo ò certo sol
tanto una delle tante cose «stor
te» che stanno accadendo nel 
nostro Paese, e l'ingiustizia e il 
sopruso perpetrati nei confronti 
della famiglia Rom sono cosi pa
lesi e le vittime sono cosi incol
pevoli e hanno sofferto cosi tanto 

("genitori da una parte e bimbo 
dall'altra) che, ho pensato, si de
ve fare il possibile perché il pic
colo sia ridato al più presto ai le
gittimi genitori, poveri si ma che 
nessuno ha dichiarato «genitori 
incapaci». Che cosa si può fare? 
Che qualcuno denunci i! medico 
dell'ospedale per rapimento di 
bambini? (sarebbe interessante, 
in proposito, sentire un parere 
giuridico). Che il giornale raccol
ga firme per chiedere che il pic
colo rom sia ridato ai genitori? 
Che si scriva ancora sul caso? 
Che si coinvolga il comune di Fi
renze? So che gli italiani sono po
co generosi verso i nomadi ma. 
chissà?, forse trattandosi di un 
neonato... So anche che il caso 
in questione si inserisce in un 
problema più ampio (come del 
resto evidenziava la stessa Dacia 
Maraini), ma tenere aperto il ca
so può sempre tenere aperto an
che il problema, benché di que
sti tempi parlare di giustizia verso 
i più deboli, magari stranieri, 
suoni male alle orecchie di molti, 
fra coloro che stanno in alto, ma 
non sole. Comunque io non pos
so fare a meno di considerare 
l'articolo di Dacia Maraini non 
soltanto come un bell'articolo, 
scntto bene e commovente, ma . 
anche e soprattutto come un in
vito a fare qualcosa di concreto 
per riparare al torto che la fami
glia Rom ha cosi ingiustamente 
subito. Spero che qualcun altro 
abbia sentito e senta questo invi
to. -

Roberta Bonamlcl 
CernuscoS.N. 

(Milano) 

«La morale è questa: 
il governo dimostra 
di non saper governare» 

Caro direttore, 
da giovane appassionato del 

Pds quale sono, vorrei, se mi 
consente, spendere alcune righe 
per rilevare (anche se non sono 
l'unico) come la maggioranza 
attuale di governo dimostri pie-
namente.ciò che le forze di sini
stra avevano preventivato prima 
delle elezioni: cioè l'incapacità 
di governare! Si assiste giornal
mente a un susseguirsi di dichia
razioni e di smentite da parte del-
l'on. Berlusconi, ma ciò che più 
preoccupa è l'arroganza con la 
quale egli punta a mettere sotto il 
controllo dell'esecutivo tutta l'in
formazione e. ultimamente - pur 
se ha cercato di smentire - , an
che un'istituzione autonoma 
quale la Banca d'Italia. Si rischia 
veramente di andare incontro ad 
un regime, altro che governo del
le istituzioni! L'on. Berlusconi do
vrebbe preoccuparsi, invece, di 
presentare iniziative concrete a 
sostegno dei lavoratori, dell'oc
cupazione, degli indifesi, e ren
dersi .. conto d i l rappresentare 
un'anomalia, essendo proprieta
rio di tre reti Tv. Lasci stare la sua 
voglia di nuove elezioni, perché 
non è assolutamente vero che 
l'opposzione impedisce di gover
nare. Anzi, fino ad ora è proprio 
questa che ha ricevuto minacce 
e disprezzo da parte, soprattutto, 
di alcuni fascisti (tra i quali Epu-
rator Storace). Le forze di oppo
sizione (in primis il Pds) debbo
no tenere a bada le «voglie» mat
te di certi governanti, proponen
do nel contempo idee concrete 
che tutelino i cittadini, ciò che il 
governo attuale non offre. Que
sto vuole essere un auspicio e un 
augurio di buon lavoro al Pds 
che ora, con D'Alema, si toglierà 
quell'idea di etemo sconfitto e si 
presenterà come il partito dei cit
tadini lavoratori, e non più come 
il solo oppositore della maggio
ranza. 

Federico Migliorati 
Trento 

«Pensioni alte 
e figli studenti 
o disoccupati» 

Caro direttore. 
c'è un aspetto nella proposta 

del ministro Mastella per la ridu
zione delle pensioni più alte, che 
sfugge alla sensibilità sociale del
l'esponente del Ccd. Lasciando 
da parte, per un momento, la 
violazione di un elementare dirit
to, quello che costituisce l'essen
za del sistema previdenziale, re
sta l'estrema gravità di un'iniziati
va che priverebbe dei mezzi di 
sostentamento i figli ancora a ca
rico del pensionato perché stu
denti o disoccupati. Questa non 
è un'ipotesi astratta, ma un caso 
concreto: quello di chi le scrive. 

Gian Ludovico Giordani 
Milano 
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IL PERSONAGGIO. Il detective Raniero Rossi racconta il suo mestiere e i casi che ha seguito 

IlNcroWolfe 
del caso Ylenia 
«Solo calunnie» 
Parla Raniero Rossi, l'investigatore perugino che a Pasqua 
si trovò nel ciclone delle polemiche per aver affermato di 
essere sulle tracce di Ylenia, la figlia di Al Bano e Romina. 
Assomiglia a Nero Wolfe, anche a lui piace mangiar bene. 
Da giovane ha calpestato le tavole del palcoscenico. Si di
fende: «Agii solo per spirito umanitario, sono stato ripaga
to con ingiurie». E racconta difficoltà, episodi, problemi 
del suo affascinante mestiere: professione detective 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILC 
I Accidentammé, era 

l'antivigilia di , Pa-
I squa, e arriva quella 

informazionedritta, dritta. Da San
to Domingo a Miami, da Miami a 
Perugia, qui da noi alla «Malibo in
vestigazioni», l'agenzia di detective ' 
più antica della città. E io, Raniero < 
•Rossi, 62 anni, presidente della 
«World Association of detectives», 
l'Associazione mondiale dei detec
tive, membro della svizzera «Fach-
verband SchweizerischerPrivat De-
tektive e della britannica «Associa-; 

tion of British Investigatore», musi- • 
cofilo, gastronomo, epicureo, non 
ho saputo resistere a quest'ultima ' 
tentazione: per le altre testimonia 
la bilancia. E se mi dicono che as
somiglio a Nero Wolfe, di solito ri
spondo che Nero Wolfe non sa 
jeantare. Mentre io, che da ragazzo 
ho studiato da «basso» al Conserva
torio e ho battuto le tavole del pal
coscenico, avrei pur sempre que
sto mestiere di riserva. Ma siccome • 
di professione faccio il detective, 
appena saputo che quella ragazza, 
Yleriia, la figlia di Al Bano e Romi
na, che ha solo tre anni-più della 
mia figliola, stava per imbarcarsi su 

3uel maledetto volo in compagnia : 

i due personaggi sospetti, e che si : 
trovava in pericolo, mi sbatto, m'af-

. fanno, cerco conferme. 

Tre mesi di sospensione ' 
Le ore passano, ma sono giorni 

. di festa, non riesco a parlare con 
nessuno all'Ambasciata, né con la : 
famiglia Carrisi. È lunedi di Pasqua, • 
e non si trova un anima. Penso: la 
stampa è. il mezzo più immediato 
per salvare la ragazza, se la voglio- • 

'• no rapire. O fermarla, se si è. .messa ' 
lei in questo guaio. Questo era il •: 
mio intento. E invece, ingiurie, at- '•• 
tacchi, polemiche, fino alla so
spensione prefettizia per tre mesi 
della licenza. Che significa toglierci t 
il pane di bocca a me e a questi ' 
due ragazzi che lavorano all'agen-
zia. Motivi: avrei agito senza man
dato, e avrei cercato clamore sulla 
stampa. Ora, lo so che il mio inter
vento usciva dalla norma, ma solo 
i nel senso che era un'azione che 
, avevo preso < indipendentemente -
i io, nella mia autonomia. Ma con i 
'intento puramente umanitario. E 
invece questa cosa è diventata un 
incubo e ne ho subito-tutte le con
seguenze, anche esagerate a mio 
avviso, solo a pensare a come ho 
svolto tutta la faccenda a spese 

- mie e soltanto a mio rischio e peri-
colc.Non avevo un mandato? Ma 
l'ho ribadito, e lo ribadisco anche 
adesso, che quando i genitori fan
no appelli televisivi, quando un av
vocato di Milano offre una lauta ri
compensa, il mandato c'è, ecco-

' mesec'è. ... •'''•;•.•'•;•'"• '••.•,;. ' 

Una vecchia normativa 
' Insomma, che si vuole? Che po

tevano collaborare alla ricerca di 
Ylenia, tutti i cittadini, e gli investi
gatori no? E l'investigatore che co
sa diventa, allora, un cittadino di 
serie B? Fortuna che alla fine il pre
fetto ci ha ripensato e noi abbiamo 
potutoricominciare a lavorare con 
un mese di anticipo rispetto al pre
visto. Ma quanto abbiamo dovuto 
penare. E i problemi sono tanti. 
Che cos'è diventato ormai il me
stiere di investigatore? Diamo ri
sposte alle famiglie, come alle in
dustrie per difendere i marchi, e ci 
richiedono di intervenire, ora che è 
entrato in vigore il nuovo processo, 
anche in questioni di natura crimi
nale.. Eppure,, siamo ancora ammi
nistrati da una vecchia norma del 
1931, per'cui anche le autorizza
zioni prefettizie vengono date sulla 
base di ipotetiche capacità tecni
che, senza distinguere quali esse 
siano e come esse possano essere 
dimostrate. E cosi gran parte della 
categoria è stata danneggiata da 
gente improvvisata che in molte 
circostanze ha dimostrato di non 
essere in possesso dei requisiti ne
cessari. La parte migliore di noi da 
anni si batte per conoscere i limiti 
in cui operare, avere un quadro dei 
diritti e i doveri, per avere una base 
qualificata per svolgere una profes
sione cosi delicata. E alcuni di noi, 
a mo' di provocazione, abbiamo 
costituito un albo professionale au
toregolamentato, che si impone 
certe regole deontologiche. • , x: 

• lo sono nato detective per caso. 
Per curiosità. Affidai un incarico 
professionale a un'agenzia, che 
poi era proprio questa, la «Malibo», 
che si chiamava cosi dalle iniziali 
dei nomi dei soci di allora, credo. 

; Loro volevano disfarsene. Mi ap
passionai. Era il 1968. A quel tem
po lavoravo in un'azienda di fami
glia, un calzaturificio. Lasciai tutto. 
Avevo il diploma di scuola media 
superiore. E dopo i primi mesi mi 
resi conto di quanta impreparazio
ne avevo ad affrontare questioni 

delicate, e nel 1975 perciò mi 
iscrissi a un corso di criminologia 
all'università di Madrid, e poi feci ; 
un corso di criminalistica a Pavia 
all'Università. •;.,.-.. 

Ma la migliore esperienza si fa 
sulla strada, la pratica non si fini
sce mai di acquisire. Mia figlia, ' 
Rossi Laura, s'è diplomata que
st'anno, è affascinata da questo la
voro. Le ho detto, per ora fa l'uni
versità, • Giurisprudenza, poi se 
avrai ancora intenzione... L'imma
gine romanzesca a volte ci dan
neggia: arrivano clienti che pensa
no che noi vediamo attraverso i 
muri, o che abbiamo macchine vo
lanti, queste cavoiate qui, ma per 
l'amor di Dio... Anche se è vero 
che ce ne sono anche troppi di ag
geggi sofisticati in circolazione, e la 
privacy corre brutti rischi, e sareb
be bene prevedere nuove leggi. 
Chessò: in questo momento, la no
stra conversazione potrebbe esere 
registrata dal palazzo di fronte, con 

' un semplice raggio laser, che ritra
sforma le vibrazioni dei vetri nelle 
nostre parole. Un lavoro tradizio
nale sono le indagini sulle truffe as
sicurative. Lui denuncia un infortu
nio: "Non posso camminare", e 
noi ti riprendiamo mentre giochi a 
pallavolo. '•• -•,•-.,..••. 

Le indagin i di carattere familiare 
- si, insomma/quelle sulle coma -
sono diminuite molto, ormai non si 
fa più riferimento al cosiddetto 
«onore»... è sempre più una que-

•', stione di interesse: quando vengo
no da noi sono già vicini alla sepa
razione. : 

Indagini sulla droga : 
' È una finestra sul mondo che 
cambia: molte famiglie si rivolgono 
a noi per paura che i figli si droga
no. Ma di solito, stringe il cuore a 
dirlo, è già troppo tardi. Mi fa paura 

; questa cultura di fondo che avan
za, che giustifica, che propaganda 
l'uso.delle droghe, le top model 
che, intervistate, dicono, io sniffo 
cocaina per diventare filiformi, o 

• tutto questo sminuire che si fa del 
caso Maradona. È vero che la real-

' tà quotidiana è molto meno ro-
- manzata di quel che si pensi: ma 
anch'io ho qualche bella esperien-

. za. .' •:-...•-.-... ........ ,.-.• 
Prendiamo quel caso di tanti an

ni fa, quando vinsi il premio di «de
tective dell'anno». In un paese vici
no Francoforte in un incendio do
loso di un magazzino di legnami 
persero la vita il custode la moglie 
e due bambini. I testimoni videro 
scappare un uomo e una donna e 

, in essa riconobbero una ragazza. 
La polizia la interroga: "No, mi tro
vavo a Perugia al corso di lingua 
italiana presso l'università per stra
nieri". L'alibi regge alle verifiche di 
polizia italiana e tedesca. Ma l'assi
curazione tedesca, teste dure, ri
mane convinta che la cosa puzza e 
un collega tedesco si appoggia a 
me per battere la pista. Questa ra
gazza abitava presso una famiglia 

I 
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Il manifesto affisso a New Orleans dopo la scomparsa di Ylenia Carrisi 
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A. Brandon/Ap 

L'Investigatore Raniero Rossi 

E la signora in un primo momento 
conferma: sì, la ragazza stava a Pe-

, rugia. Ma io insisto, e faccio un sal
to sulla sedia, quando en passarti 

• mi dice: sa, in quei gionri non ci ; 
stavo con la testa assistevo mio 
marito che era malato grave all'o
spedale. Allora, mi dico, la assenza , 
della ragazza poteva pure sfuggire • 
che per un paio di notti la ragazza 
non dormisse in casa... E poi an
che ali università notai un altra co

sa anomala. È vero che, almeno a 
quell'epoca gli studenti segnavano 
la loro presenza scrivendo una «x» 
sul registro accanto al loro nome, t 
Però notai che certuni segnavano 
le loro presenze tutte in una volta, 
anche nei giorni avvenire. Anche 
quella prova che era stata presa 
per buona dalla polizia lasciava, 
dunque, il tempo che trovava. Le 
indagini furono lunghe: lei aveva 
per amico un ex-soldato america

no espulso dall'esercito mentre era 
di stanza in Germania, un elemen-
taccio che tra l'altro mi venne an
che a minacciare quando seppe 
che stavo facendo le indagini sul 
suo conto. Avevamo quasi ceduto 
le armi quando una delle inse
gnanti dell'università che avevo in
terrogato senza esito, mi telefonò 
una mattina: "M'è venuto in mente 
- mi disse - che proprio in quei 
giorni portai diapositive su Venezia 
e chiesi agli studenti di scrivere un 
resoconto. Se la ragazza ha con
servato quel materiale, controllate, 
se ha quella relazione su Venezia"! 
Si scopri che mancava dal quader
no della ragazza proprio la relazio
ne che avrebbe dovuto essere stila
ta in quei due giorni. Improvvisa
mente tutti i tasselli tornarono al lo-
roposto. ;.•••• •-_, ••'...•''':,•:.-',••;.•"••.-'. 

Fiori misteriosi •'-• 
C'erano anche misteriosi mazzi 

di fiori mandati con il servizio 
«Fleurope» dalla Germania alla ra
gazza. Si scopri alla fine che a spe
dirli era il mandante dell'incendio 
doloso, il proprietario dello stabili
mento messo a fuoco. Messa alle 
strette la ragazza confessò, sarà an
cora in galera. L'unica cosa che mi 
dispiace è che quel mascalzone 
dell'americano è scappato. . •- > 

Delitti di sangue: quando c'è 
, una pressione dell'opinione pub

blico, si cerca un capro espiatorio, 
e santificano anche gli errori di in-

; dagine, veda il caso del Mostro di 
Firenze, che vogliono far fare per 
forza il mostro a Pacciani... Il mo-

;"• stro... un giorno fui chiamato dal 
padre di una delle ragazze vittime 
del mostro, era una persona vera
mente distrutta, mi portò a vedere 
il posto dove tutti i giorni va a por
tare i fiori, poveretto. Ma rifiutai, 

, non ne feci niente, non m'andava 
di spillar quattrini... Era un'indagi
ne complessa, decenni che la poli
zia se ne occupa e non s'approda 

• a niente. Ci sono troppe truffe, 
troppo abusivismo nel nostro me
stiere. Noi cerchiamo di darci una 
regolata. E l'esperienza della 
«World association» è importante. 

. Lo scorso anno facemmo 5 giorni 
. di crociera, i migliori investigatori , 

del mondo, la prima parie a bordo 
della «Queen Elizabeth», partenza 

" da Londra, tappa finale New York 
,al Waldorf Astoria. Seminari, grup-

., pi di studio, ma per divertimento 
organzzammo una serie di delitti 
simulati, con un premio a chi indo- '. 

• vinava. Ma hanno dovuto estarlo a 
sorte perché indovinavamo tutti, 
tanto eravamo bravi. •.. • .. 

Se servono i contatti intemazio-
- nali? Non statemi a ricordare sem

pre e solo il caso di Ylenia. C'è an
che quella ragazza di Perugia che 
voleva ritrovare la mamma che l'a
veva abbandonata in fasce in orfa-

. notrofio. Sapeva solo che stava in 
' Inghilterra. Da certe tracce e ri

scontri scopro attraverso gli elen-
• chi delle patenti di guida inglesi 

che la donna si era sposata in una 
. certa località. Problema: che fare? 

Ci si informa con discrezione. Nes
suno vuol provocare traumi nella 
famiglia di una donna che si era 
fatta una nuova vita. Poi tiriamo un 
sospiro di sollievo: la signora era ri
masta vedova, la si poteva avvici
nare seppure con tute le cautele. 
Tutto è finito bene. La signora è 
persino venuta in Italia al matrimo
nio della figlia. E vissero tutti felici e 

• contenti. Per merito degli investiga
tori. Non sembra il libro «Cuore»? 
Ma se penso a quel lunedi di Pa
squa, che m'arrivò la notizia di Yle
nia a Santo Domingo... ,. 

«Sono infelice, imprigionatemi» 
I «Condannatemi, vo
glio finire in carce-

I re». «Niente da fare, 
lei è colpevole, ma è assolto». Ca
pita anche questo nell'incredibile 
mondo giudiziario italiano. Prota
gonisti della storia è un giovane di 
Capoterra, un paese alla periferia ": 
di Cagliari, Roberto Puddu, 18 anni ; 
compiuti da poco, ed uno sbigotti
to pretore del Tribunale del capo
luogo, che tre giorni fa ha scritto 
una motivazione di condanna (or- • 
se unica nella storia penale del no
stro paese. • -•»• '%• • v- : 

Roberto Puddu, venerdì scorso, • 
; aveva cercato in ogni modo di farsi 
: arrestare. Prima era andato nella 

piccola stazione dei carabinieri del •'. 
suo paese, con in mano le chiavi di • 
un auto, accusandosi di un furto 
non commesso. Poi, forse dopo un 

' rapido corso intensivo, era riuscito 
a rubare veramente una vettura, 
raggiungendo il suo primo intento: 
farsi arrestare. 

OIUSEPPE 

Dopo una notte passata in guar
dina, l'udienza lampo in pretura. 11 
primo tentativo per arrivare in una 
cella «vera» finisce male. Il pretore 
si insospettisce di quell'immediata 
confessione propone una condan
na con la condizionale. A quel 
punto, visto svanire il suo sogno, 
Puddu dà in escandescenze, insul
ta il giudice e rimedia un paio di 
giorni a Buoncammino, il durissi
mo carcere cagliaritano. : 

Ma perché questa insana «pas
sione» per il sole a schacchi? Pud
du dà una sola versione. «Sto male 
in famiglia, litigo con la mia fidan
zata, divento violento e non vorrei 
commettere qualche stupidaggine. 
Preferisco passare qualche giorno 
in prigione, cosi mi calmo». Chi lo 
conosce, nell'agglomerato di case 
vicino al mare, una frazione del co
mune di Capoterra, lo descrive co
me un ragazzo un po' strano, mol-

CENTORE 

to colpito dalla scomparsa della 
madre avvenuta qualche anno fa. 
Puddu ha anche problemi con la 
droga. E cosi Roberto non trova 
niente di meglio che ricorrere all'u
nica medicina per isolarsi ' dal 
mondo: il carcere, non importa se 
a Buoncammino la vita sia impos
sibile, e se la percentuale di tossi
codipendenti di sovraffollamento 
sia tra le più alte d'Italia. «Sono sta
to due giorni in carcere, e stavo già 
meglio. Non stavo male. Mi sono 
subito abituato». Tra le risate e l'im
barazzo dei carabinieri e pretore, 
Puddu ha raccontato che l'assolu
zione per lui è stata un duro colpo. 
«Ci riproverò la prossima'volta». 

La sua buona volontà, nel com
mettere di nuovo il reato non ha 
però smosso il pretore che lo ha 
assolto con questa motivazione: 
«Manca l'elemento psicologico del 
reato. Il furto è stato commesso ma 

non c'è la volontà a delinquere». . 
Evidentemente le motivazioni di 
Roberto, e il suo casellario giudi
ziario - una denuncia per furto di 
una cintura ed alcune denunce di ' 
poco conto quando era minoren
ne - hanno convinto della «malafe
de», è proprio il caso dirlo, il preto
re, che lo ha assolto non senza 
avergli fatto una piccola critica. «Le 
tue ragioni saranno pure compren
sibili ma non puoi risolvere i pro
blemi commettendo reati. Il carce
re, quello vero e duraturo non solo 
per due o tre giorni, è un'esperien
za molto dura, che può cambiare 
la vita di un uomo». Roberto, però, ; 

non è sembrato convinto dei con
sigli del giudice. Ha promesso che 
ci avrebbe riprovato strappando 
un sorriso soprattutto ai carabinieri 
della locale compagnia di Capo
terra. «Lo abbiamo arrestato solo 
dietro sua insistenza». 11 carcere co
me rimedio per la depressione. Al
tro che Prozac. 

Informazione amministrativa 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Al sensi deirart. 0 dalla legge 25/2/1987. n. 07 , al pubblicano i seguenti dati relatrvi al Wlarwio preventivo 1904 e al conio consuntivo 1992 ; 
1 • Le not tua relative aBe entrate e atta apaaa sono la —guant i : {In migliala di lira) 

ENTRATE SPESE 
Previsioni di 

DENOMINAZIONE * competenza da Mance 

- Avanzo di amministrazione 
- Tributarla 
- Contribuii e trasferimenti 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalla Ragioni) . 

- Extratrtbularte 
(di cui par proventi servizi ptibb.) 

Totale entrata di parla corrente 
- Alienazione di beni a traarerlmentl 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalla Regioni) 

- Assunzione prestili 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrata conto capitala 
- Partile di giro . . 
Totale 
- Disavanzo di gestione 
TOTALE O C N t R A L C 

annotOM 

881.158 
75.337.482 
77.785.955 

(74.365.092) 
(2.034.B68) 
38.622.447 

(18.444.640) 
192.907.042 

03.499.628 
(9.044.721) 
(1,580.441) 
34.307.S90 

— 87.507.518 
27.330,171 

313.044.731 

— 318,044.731 

Aocenernsr.li oa 
conto Oonaurt ivo 

anno IBM 

_ 45.309.303 
108.101.582 

(105.730 9B5) 
(2 .076537) 
42.907.562 

(13.701.320) 
198,408,437 ' 

40.873.007 
(1.254.950) 

(60.441) 
13.922.457 , 

96.000 . 
S4.796J64 
20.797.052 •' 

272 .001453 

-272.001.883 

2 • La clasatflcezJone dalla principali spese correnti a In conto capi ta le . 
seguente: (in migliala di Hra) 

Amm.ne 
genera l« 

Ptfjvwoni di 

DENOMINAZIONE . oompelBnza rj« talune» 

- Disavanzo di amministrazione 
-Corrent i 
- Rimborso quote di capitale per 

mutui in ammortamento 

Totale apaaa di parte corrente 
- - Spese di Investimento 

Totale apaaa In conto capitala 

annolvM 

_ 177.795.258 

15.111.784 

192.907.042 
97.B07.51fl 

97.807.518 
- Rimborso antictp. di tesoreria e atin 
- Partile di giro 
Totale 
- Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

desunta da l consunt ivo , secondo 

rtruEione Abitazioni Attiviti Traapor 
a cultura sociali 

27.330.171 
318.044.731 

_ 318.044.731 

Impegni 

««ilo tvniuntivo 
anno iya? 

._ 176 07?.095 

13 667 1 DB 

169.743.803 
SO 323 G25 

50.823.C25 
3 090 000 

?0 797 051 
204.460.479 

7.541.374 
272.001.853 

'analisi economlco- tunzlonale , e 1 

Attività 
economica TOTALI: 

-Personale 
- Acquisto beni « servai 
- Interessi psssM 
- Investimenti diretti -
- Investimenti indiretti < 
TOTALE 

15,650.815 
3.788.400 

771.088 
240.681 ; 

20.448.782 ' 

21.507.711 
13.380.341 
2.326.682 

37.714.714 : 

174.077 
84.402 

1.327.279 

12.935.513 
6.043.0eg . 
3.778.415 
1.751.735 • 

24.649.451 ' 

2.172.341 
2772273 < 
5.4422B1 

974.831 

11J61.738 
3 • La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1992 desunta dal oonsunttvo: (in migliaia di hre) 

- Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1992 
- RewfluI passivi perenti esistenti alla data di criiusuracel conto «>nsuntrvoo^ll'Bnno 1992* economia su. residui . 
• Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1992 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o risultanti dalla elencazione allegata si conto consuntivo detranno 1992 

4 • La principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliala di lire) 

947 178 
H6.58« 

745 070 

6 670.357 
l 062 595 
7.741.952 

53.M7 AVj 
2C 1W 093 
14.BBB.H03 
2.967.227 

Entrate correnti 
di cui: 
-tributane ' 
- contributi e Iruferimentl 
- altre entrata correnti 

1.471 Spese correnti 
di cui: 
-personale 
- acquisto beni e servizi 
- altre spese correnti 

1.422 

. 510 
387 
399 

(1 ) I dall si rttsriscorio alla gestione competenza dall'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO {Antonella Spantani 

http://Aocenernsr.li
http://97.B07.51fl
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Due ladri svuotano la gioielleria di New York 

Tiffany in ginocchio 
Colpo miliardario 
Rapina miliardaria da Tiffany a New York. Due banditi 
hanno approfittato del ponte lungo del Labour day per 
svaligiare la mitica gioielleria. Immobilizzate le quattro 
guardie di turno domenica notte e neutralizzate le sofi
sticate apparecchiature di allarme i ladri hanno agito 
indisturbati portando via circa 300 pezzi per un valore 
di due miliardi. A chi fornirà informazioni utili per il re
cupero della refurtiva saranno dati 25mila dollari. 
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m NEW YORK. Furto in grande stile 
da Tilfany, la famosa gioielleria 
sulla quinta strada, nel cuore di 
Manhattan, meta quotidiana di po
chi facoltosissimi clienti e di molti 
ordinari turisti di tutto il mondo at
tratti dalle mitiche vetrine ornate di 
preziosi. Domenica notte due uo
mini hanno svaligiato la gioielleria 
portandosi via circa 1,25 milioni di 
dollari (quasi due miliardi di lire) 
in gioielli oltre alle cassette delle te
lecamere piazzate in ogni angolo 
del negozio. Anche se i banditi era
no armati, non e stato sparato al
cun colpo e nessuno e rimasto feri
to. «Un lavoro da grandi, grandissi
mi professionisti», e stato il primo 
commento della polizia. «Hanno 
agito con tempismo - ha detto il 
capitano Salvatore Blando - è pro
babile che abbiano studiato il col
po con estrema meticolosità. Noi 
però crediamo che ci sia lo zampi
no di qualcuno che stava dentro». 

La rapina è avvenuta verso la 
mezzanotte di domenica quando 
avviene il cambio di turno delle 
guardie di custodia. I ladri hanno 
approfittato del ponte del Labour 
Day. Già da sabato scorso, infatti, 
New York si era svuotata quasi 
completamente per il lungo week 
end. E domenica la quinta strada, 
di solito affollata anche di notte, 
era deserta. Ovviamente a mezza
notte il negozio era chiuso ed i 
gioielli di grande valore erano già 
stati depositati in una cassaforte 
particolare, difficilmente scassina
rle, che i rapinatori non hanno 
degnato di alcuna attenzione pre
ferendo preziosi meno particolari 
ma più facilmente raggiungibili. 1 
due banditi hanno aspettato l'arri
vo al lavoro di una guardia, si sono 
calati il passamontagna e lo hanno 
fermato puntantogli la pistola alle 
costole. Secondo quanto racconta
to alla polizia, la guardia e stata co
stretta a presentore i malviventi ai 
suoi colleghi come due cugini che 
avevano bisogno di usare il bagno. 
Una volta entrati all'interno i ladri 
hanno disarmato le guardie e le 
hanno immobilizzate legandole 
con il nastro adesivo. Uno dei due 
rapinatori ha tenuto in ostaggio i 
quattro agenti mentre l'altro ha co
minciato ad aprire le vetrine racco
gliendo anelli, orecchini, braccia
letti e collanine d'oro e tempestate 

di pietre preziose; circa 300 pezzi 
(ma un inventario non 6 stato an
cora completato) per un valore at
torno al milione e 250 mila dollari.l 
Lloyd di Londra, che avevano assi
curato i gioielli rubati, hanno posto 
una ricompensa di 25 mila dollari 
a chi fornirà informazioni che por
tino all'arresto dei responsabili. Ul
timata la raccolta dei preziosi, uno 
dei rapinatori si è fatto accompa
gnare al secondo pianonella sala 
delle apparecchiature di sicurezza 
dove sono i congegni d'allarme e i 
registratori delle telecamere. L'uo
mo ha preso le cassette con le im
magini della rapina ed 

in compagnia del suo complice 
si 6 allontanato indisturbato per le 
vie di Manhattan. La rapina è dura
ta in tutto un'ora. 

La gioielleria venne fondata nel 
Charles Tiffany nel 1837; inizial
mente era situata vicino all'ufficio 
del sindaco, ed era una cartoleria 
che vendeva anche «oggetti prezio
si». Negli oltre 150 anni di storia, la 
gioielleria - passata alla storia gra
zie al film «Colazione da Tiffany» 
con Audrey Hepburn e George 
Peppard - ha subito molte rapine e 
alcune, volte i banditi l'hanno fatta 
franca in modo molto originale. La 
mitica gioielleria, infatti, sembra 
stimolare la fantasia dei ladri e del
le ladre. L'ultimo colpo risale al 
1982 quando un uomo e due don
ne approfittando della distrazione 
di un commesso sono scomparsi 
nel nulla con un braccialetto e due 
paia di orecchini del valore di 300 
mila dollari (circa mezzo miliardo 
di lire). È rimasta una leggenda an
che la storia di una bella ragazza la 
quale disse ad un commesso che il 
suo fidanzato voleva comprarle un 
anello ma dinanzi a tanta bellezza 
non sapeva decidersi. Il negozio le 
prestò allora il commesso e una 
guardia per mostrare due dei più 
bei anelli a sua madre che era a 
letto malata in un albergo vicino. 1 
tre andarono in albergo. La donna 
entrò nella camera da letto della 
suite dov'era la madre e non ne 
usci più. Era scomparsa nel nulla 
col bottino. Nel 1974 un uomo ben 
vestito si portò via indisturbato una 
spilla per cravatta tempestata di 
diamanti e rubini del valore di 
45mila dollari (quasi 72 milioni di 
lire). 

Arrestati in New Mexico 
i ragazzi 
che uccidevano 
per un'automobile 

Sono stati arrestati Ieri nel New 
Mexico, Eric Elllot e Lewis Gilbert, I 
due giovani che da una settimana 
giravano l'America uccidendo 
qualcuno ogni volta che avevo 
bisogno di una nuova automobile. I 
due, entrambi dell'Ohio, sono 
accusati di quattro omicidi. Ieri II 
padre di Elllot aveva lanciato un 
appello In tv Invitando II figlio a 
costituirsi. La catena di omicidi era 
cominciata per noia II 30 agosto a 
Newcomerstown nell'Ohio. Gilbert 
era appena uscito, di prigione dopo 
aver scontato 18 mesi per furto, ed 
ha Incontrato Elllot che si annoiava 
quanto lui. Cosi è nata la decisione 
di partire Insieme. La prima vittima 
dei due giovani è stata una vedova 
di 79 anni che abitava In un paese 
vicino. Poi, In Missouri, i ragazzi 
hanno massacrato una coppia di 
anziani contadini appropriandosi 
del loro averi e della loro 
automobile. Domenica scorsa 
l'ultimo delitto. Alla periferia di 
Oklahoma City la polizia ha trovato 
Il cadavere di Roxle Ruddel, 
un'Impiegata di 37 anni abbattuta 
con la stessa pistola con cui erano 
stati uccisi i due contadini. GII 
assassini erano fuggiti a bordo di 
un camioncino grigio. Sulle loro 
tracce l'Fbi che aveva diramato 
l'allarme a tutti gli stati Usa. 

"' L'Ingresso della gioielleria «Tiffany & Co.» a New York. Sotto, una scena del film «Colazione da Tiffany- Ed Bailey/Ap 

Il film di Blake Edwards che fece conoscere al mondo il negozio della quinta strada 

Hepburn e Peppard, nacque il mito 
• Il commesso è imponente e 
inappuntabile. «Si tratta forse, si
gnori - chiede a Audrey Hepburn 
e George Peppard che gli porgo
no un oggetto - di uno di quegli 
anellini che si trovano nelle pata
tine?». «Proprio cosi». «Bene. Fa 
piacere pensare che certe cose 
esistano ancora...... Va bene, ' 
magari l'ossequioso dipendente 
di Tiffany non pronuncerà esatta
mente queste parole, ma si tratta 
comunque della scena clou di 
Colazione da Tiffany, appunto, il 
film che, senza volerlo, ha consa
crato la celebre gioielleria. 

Vi ricordate? Per la protagoni
sta Holly, Tiffany è quasi un tor
mentone: ò il massimo della go
duria, perfino della libertà. «Se sei 
giù e triste - spiega - entri qua 
dentro e ti passa tutto». Tiffany 
come luogo paradisiaco dove 
tutto e possibile, comprare un 
brillante o farsi incidere il nome 
su un anellino di latta trovato nel

le patatine. 
Una gioielleria co

me terapia antide
pressiva? SI. Ma non 
è l'unico motivo per 
cui Colazione da Tif
fany - storia di una 
ragazza che si auto
definisce «perenne
mente in transito», 
quasi una clochard 
di lusso, calata a 
New York dalla cam
pagna dove viveva 
accanto a un padre-
marito - vale la pena 
di essere ricordato, o rivisto. An
no di produzione 1961, diretto da 
Blake Edwards uno dei «re dell'i
ronia», è, per esempio, il film per 
cui viene concepita e scritta - 0 
di Henry Mancini - quella mera
viglia di canzone che è Moon Ri-
ver. la canta perfino Audrey Hep
burn, con un fil di voce, accom
pagnandosi alla chitarra, seduta 

sulle scale di casa. Al
tro motivo: alcune 
magistrali apparizio
ni lampo di Mickey 
Rooney nei panni di 
un orientale, vicino di 
casa di Holly, da lei 
vessato senza pietà. E 
ancora: i cappellini 
strepitosi che Audrey 
Hepbum sfoggia per
fino quando deve an
dare a trovare un de
linquente in galera. E 
poi perché il film fu 
un prodotto impec

cabilmente «alla moda», perché 
era del tutto calato nei suoi anni, 
perché è una commedia perfet
tamente equilibrata fra comico e 
sentimentale. 

E poi, perché con il suo lieto fi
ne, il suo romanticismo, Colazio
ne da Tiffany fa un buffa figura in 
mezzo ai dissacranti film girati 
dall'autore di Hollywood Party. 

Eppure, l'occasione per fame un 
film «caustico» c'era. Perché è 
tratto da un romanzo breve di 
Truman Capote, un grandissimo, 
un terribile pettegolo quando vo
leva esserlo, uno scrittore perfino 
«nero», molto forte, quando cam
biava registro. E la storia di Holly, 
la ragazza che va nella gioielleria 
per sentirsi bene, fa parte di que
st'ultima categoria. La sua non è 
per nulla una storia conciliante. 
La Holly di Capote, l'ex campa
gnola, vive a New York ma ci vive 
maluccio e oggi come oggi sa
rebbe probabilmente una tossi
ca. Il gatto rosso che si chiama 
solo «Gatto», lo perde ma non lo 
ritrova. Il suo feeling con l'aspi
rante scrittore è un feeling fra di
sperati, non un amore a lieto fi
ne. E Tiffany è una specie di dro
ga anti disagio. Chissà se, con 
queste premesse, sarebbe stata 
svaligiata. ORo.Ch. 

California 
stato anticrimine 
d'America 

La California quest'anno si è gua
dagnata il titolo di «stato anticrimi
ne d'America». Nove leggi appro
vate nel corso dell'anno dal parla
mento californiano mirano a colpi
re più severamente i criminali e a 
tenerli in galera più a lungo. La Ca
lifornia ha approvato la legge dei 
«Three strikes» (Tre colpi) che in
fligge obbligatoriamente pene mi
nime di 25 anni di carcere a recidi
vi per la terza volta: una legge che 
impone un minimo di 25 anni per 
stupratori e molestaton di bambini 
un minimo di dieci anni per piro
mani se gli incendi sono premedi
tati. È previsto inoltre per i criminali 
violenti l'obbligo di scontare alme
no l'85 per cento della pena e la 
possibilità di trattare minorenni co
me adulti percrimini gravi. 

Cuba-Usa 
trattative 
stagnanti 

Al quarto giorno le trattative tra Sta
ti Uniti e Cuba sulla crisi dei profu
ghi sembrano avere raggiunto 
un'impasse. La delegazione cuba
na ha rifiutato la proposta statuni
tense di permettere l'ingresso lega
le a 20mila cubani in più l'anno in 
cambio della chiusura delle fron
tiere aperte da Fidel Castro. Gli Sta
ti Uniti hanno a loro volta respinto 
la richiesta cubana di concedere fi
no a lOOmila visti supplementari, 
una richiesta che il dipartimento di 
stato ha giudidcato «assolutamente 
inaccettabile». 

Precipita aereo 
da turismo Usa 
Quattro morti 

Un piccolo aereo da tunsmo si è 
schiantato al suolo pochi istanti 
dopo essere decollato da un'aero-
pista a Shelter Cove, sulla costa ca
liforniana, circa 300 chilometri a 
nord di San Francisco. Le quattro 
persone a bordo, tra cui due bam
bini, sono morte. Stando a quanto 
hannoo riferito alcuni testimoni il 
motore del velivolo è entrato in 
stallo e l'«aereo è venuto giù come 
un sasso». 

«Rapita» 
aragosta 
centenaria 

Brutta avventura, fortunatamente a 
lieto fine, per Victor, un'aragosta 
centenaria del Maine ospite del
l'acquario di Seaside, nell'Oregon. 
«Rapita» da un visitatore probabil
mente attratto dalla sua mole 
(quasi 13 chilogrammi il suo pe
so), è stata recuperata in buona 
salute seppure con le chele rotte. Il 
rapimento dell'aragosta centena
ria che, grazie alle sue enormi di
mensioni e alla sua età (si calcola 
che abbia tra gli 80 e i 100 anni), 
costituisce la maggiore attrazione 
dell'acquano di Seaside. ha tenuto, 
per cosi dire, con il fiato sospeso il 
personale dell'acquario per alcune 
ore. 

Incontro storico tra Gerry Adams e il primo ministro irlandese Reynolds 

«Siamo all'inizio dì una nuova èra» 
La prima volta del Sinn Fein a Dublino 
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m DUBLINO.«Siamo all'inizio di 
una nuova era nella quale siamo 
tutti totalmente ed assolutamente 
impegnati con metodi democratici 
e pacifici per risolvere i nostn pio-
blemi politici». Gerry Adams lo sa 
che si sta facendo, ora, un futuro 
del tutto nuovo per le sei contee 
dell'Irlanda del nord. È con trepi
dazione e speranza che lui, il pre
mier irlandese Albert Reynolds e 
John Hume, leader del partito na
zionalista cattolico moderato del
l'Ulster, il Sdlp, hanno pronunciato 
le parole del comunicato congiun
to redatto al termine di un incon
tro, anch'esso storico: era la prima 
volta, ieri, in 25 anni, che un pre
mier di Dublino incontrava un diri
gente del Sinn Féin. «È un giorno 
storico. 0 un'occasione storica, è 
un incontro storico», ha detto emo-
zionatissimo Gerry Adams, nella 

sua lingua, il gaelico. 
Un futuro di pace sta facendo i 

suoi primi passi in Irlanda del nord, 
malgrado permangano una quan
tità enorme di diffidenze, chiusure, 
problemi reali. Londra e i prote
stanti dell'Ulster, innanzitutto, sten
tano a credere, e sono preoccupati 
dal passo veloce che a tutto il pro
cesso di pacificazione sta impri
mendo Dublino. «A chi mi doman
da perché così in fretta, io rispon
do - ha detto il premier irlandese 
Albert Reynolds ai giornalisti - che 
non é mai abbastanza per fermare 
gli omicidi». 1 nodi sono molteplici. 
John Major è attaccato dagli unio
nisti che lo accusano di aver fatto 
concessioni segrete al Sinn Féin. Il 
reverendo lan Paislcy, leader del 
Partito democratico unionista del
l'Ulster ha detto che il 65% dei pro
testanti sono con lui nel seguire la 

linea dura e intransigente con i cat
tolici. Ieri Major e Paisley hanno 
avuto uno scambio molto animato 
al numero 10 di Downing Street, se
de del primo ministro britannico. 
Londra, per ora, respinge ogni 
apertura al dialogo con Gerry 
Adams (definito al contrario da 
Reynolds «un politico sincero e co
stituzionale»), rammentando a più 
riprese che non 6 scritto da nessu
na parte che il cessate il fuoco uni
laterale e incondizionato decretato 
dall'Ira il 31 agosto abbia il caratte
re «permanente». Il governo britan
nico vuole utilizzare fino in fondo i 
tre mesi cosiddetti di «decontami
nazione» per fare passi ufficiali con 
il Sinn Féin. Passati 90 giorni, ma 
sola allora, potranno cominciare 
approcci esplorativi. 

L'incontro di ieri ha però teso 
una mano determinante al proces
so di pacificazione. Al di là del 
trionfalismo e dell'emozione nel 

comunicato congiunto si ribadi
sce, chiaramente, che un accordo 
non potrà prescindere dalla parte
cipazione dei protestanti al tavolo 
delle trattative. «Ribadiamo che il 
nostro obiettivo é un accordo equo 
e duraturo e che non possiamo n-
solvcre questo problema senza la 
partecipazione e il consenso del 
popolo unionista». 

Reynolds potrebbe incontrare 
oggi il vice-presidente americano 
Al Gore, di ritorno dal Cairo, a sot
tolineare il contributo statunitense 
al processo che si è aperto. Una 
presenza, quella dell'amministra
zione Clinton, subita da Londra. 
Fonti del Foreign office hanno nfe-
ritoche il premiere John Majorvor-
rebbe che gli Stati Uniti si astenes
sero dal concedere a Jcny Adams 
il visto d'ingresso fino a quando 
non ci saranno gli elementi per 
giudicare la tenuta del cessate il 
fuoco. 

Arafat fa arrestare decine di estremisti della Jihad 

Alta tensione 
per il Capodanno ebraico 
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• GERUSALEMME. In tutto Israele 
grande festa ieri per Rosh ha-Sha-
na, il capodanno ebraico - l'anno 
5.755 dalla creazione del mondo, 
secondo il computo rabbinico -
mentre nuove tensioni sono sorte 
nella striscia autonoma di Gaza, 
ove il leader palestinese Yasser 
Arafat ha fatto arrestare decine di 
militanti della Jihad islamica, il 
movimento integralista che ha ri
vendicato l'uccisione, domenica, 
di un soldato israeliano ed ha giu
rato di voler continuare la lotta 
contro lo stato «sionista» fino alla 
«liberazione di tutta la Palestina». 

È questo il secondo capodanno 
dagli accordi Israele-Olp, ma il 
cammino 6 irto di difficoltà. La «di
chiarazione sui principi» tra le due 
parti fu firmata a Washington il 13 

settembre 1993, tre giorni prima 
del capodanno ebraico , che non 
cada a data fissa. Da allora è inizia
ta la complessa operazione per 
tradurre in pratica i patti sottoscrit
ti. Dopo molte tensioni, e anche se 
nel frattempo sia i coloni estrenmi-
sti che i fondamentalisti islamici 
hanno compiuto attentati che so
no costati la vita a decine di perso
ne, il 4 maggio sono stati infine fir
mati gli accordi del Cairo che av
viano l'autonomia dcla striscia di • 
Gaza e nella zona di Gerico. A fine 
agosto, quindi, è partita una relati
va autonomia ( già completata per 
il settore scolastico) anche in Ci-
sgiordania. 

Non tutti peraltro sono d'accor
do sull'intesa e in Cisgiordania i 
servizi di sicurezza israeliani sono 
riusciti ad arrestare tre coloni che 

stavano preparando un attentato 
anti arabo, mentre len mattina, co
me si è detto, Arafat ha fatto arre
stare a Gaza decine di militanti del
la Jihad dopo che questo movi
mento aveva nvendicato la pater
nità di un attentato antiebraico a 
Gush Katif. Vicino a questo inse
diamento, situato a sud di Gaza, un 
commando della Jihad aveva at
taccato una jeep militare ucciden
do un soldatoi e ferendone altri 
due. Il premier israeliano Yitzhak 
Rabin aveva duramente criticato 
l'incapacità dell'Olp di tenere a ba
da la Jihad. Se questo non dovesse 
avvenire lo stesso processo di pace 
nschia di fallire. La Jihad, da parte 
sua, ha reagito affermando che 
«l'autorità palestinese si sbaglia di 
grosso se pensa che con questi ar
resti ci obbligherà ad accettare 
compromessi e ad abbandonare la 
lotta aramata contro Israele». 
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H Vaticano gela•& Usa 
Gore pessurtistà: «Non » 

Quaranta minuti sulle rive del Nilo per sancire una rottu
ra forse insanabile: quella tra gli Stati Uniti e la Santa Se
de L'annuncio è del-vicepresidente Usa, Al Gore: «Non 
bisogna farsi illusioni,-; il Vaticana non .'firmerà il docu
mentò finale', della Conferenza». 1 retroscena dell'incon
tro tra le due delegazioni. Il sottosegretario di Stato Usa 
Timothy Wirth cerca di ricucire lo «strappo». Intanto è 
battaglia nel Comitato per il documento finale. 

_; DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

UMBERTO DB OIOVANNANQBLI 
• IL CAIRO. Quaranta minuti sulle 
nvc del Nilo per sancire una rottura 
forse insanabile: quella tra Stati 
Uniti e Vaticano. Ad annunciarlo è 
il vnce presidente degli Usa Al Gore: ,' 
•Nessuno può farsi più illusioni: la 
Santa Sede non firmerà il docu- : 
mento finale della Conferenza», di- ; 
chiara un Gore scuro in volto, visi
bilmente irritato. Il «vertice del ' 
chiarimento» era iniziato alle 8, in 
una delle sale del super presidiato ; 
hotel «Semiramis», sulle rive del Ni
lo, dove alloggia la delegazione 
americana. Da una parte del tavolo 
hanno preso posto il vice presiden- ' 
te Al Gore e il sottosegretario di 
Stato Timothy Wirth, di fronte la 
rappresentanza vaticana guidata 
da monsignor Renato Martino. «E' 
stato un incontro cordiale nei toni ; 
ma molto teso nella sostanza - rive- ' 
la all'Unità una fonte della delega- ; 
zione vaticana -. Il vice presidente 5 
Gore ha illustrato una ipotesi di ' 
compromesso sul punto riguar
dante > l'aborto, -* ribadendo poi ; 
quanto detto nel suo intervento al-
I inaugurazione della Conferenza, 
sulla centralità della famiglia». .;• 

Santa Sede Insoddisfatta ' 
La proposta americana non ha 

però soddisfatto la Santa Sede. 
«Restavano fuori - spiega ancora la 
fonte vaticana - il nodo della con

traccezione, quello del diritto della 
' famiglia, e non del singolo indivi
duo come sancito dal documento, 
a decidere in materia di sessualità 

, riproduttiva, cosi come non veniva 
modificato il punto del documento 
dell'Onu che insiste sul legame in
scindibile tra sviluppo sostenibile e 
controllo demografico». .••-. 
. Tutte «questioni di principio», 
aveva ribadito a più riprese il porta
voce del Vaticano Joaqun Navarro 
Valls, su cui «il compromesso sa-

• rebbe stato impossibile». Constatà-
: to ciò, il numero due della delega
zione americana, Timothy Wirth, 
ha tirato fuori dal «cilindro» della 
diplomazia una proposta «proce
durale» che avrebbe potuto evitare, 
a suo avviso, una clamorosa rottu
ra. «Gli Usa - racconta ancora la 
fonte vaticana • hanno prospettato 
la possibilità di votare per paragrafi 
il documento finale, sostenendo 
che in questo modo la Santa Sede 
poteva marcare la sua differenzia
zione sui punti più controversi, 
senza per questo chiamarsi fuori 
dalle linee generali sullo sviluppo e 
la coopcrazione delincate dal do
cumento preparatorio». Ma anche 
questa proposta e stata rigettata, 
almeno per il momento. La «diplo
mazia sotterranea», però, non si da 
per vinta, continua ad operare: lo 
testimonia il tentativo di mediazio

ne in materia di aborto condotto 
dall'Unione Europea, e, soprattutto 
le parole dello stesso Wirth: «Esi
stono ancora delle speranze per 

^ n accordo • dichiaraci giornalisti. 
, il sottosegretario Usa '-. Il vice presi
dente Gore intendeva invitare tutti 
a non eccedere nelle aspettative, 
tuttavia vanno segnalate alcune si- • 
gnificative convergenze». Di certo 

i la rottura, sia pur non definitiva, tra , 
Usa e Vaticano ha subito ridato vi
ta, nelle aule del caotico Centro 
congressi di NasrCity, a quella bat
taglia di «civiltà» evocata alla vigilia ' 
della Conferenza del Cairo da Joa-
quin Navarro Valls. 

«Cerchiamo II consenso» . 
La «bomba» innescata dalle di

chiarazioni del vice presidente Al 
Gore ha fatto «esplodere» la Confe
renza. Immediatamente si è aperta 

, la «caccia» all'uomo che aveva sca
tenato l'ira americana: Joaquin 
Navarro Valls. Braccato da centi
naia di giornalisti e «seppellito» da 

: una montagna di microfoni e regi
stratori, il portavoce vaticano è 
sembrato cadere dalle nuvole: «Al 
Gore ha detto questo? - chiede in-

. credulo -. Prima di dire qualsiasi 
cosa voglio leggere attentamente 

; le sue dichiarazioni. Resta comun
que intatta la nostra disponibilità 
alla ricerca del consenso». E men
tre Navarro Valls si appresta ad : 

'. una «attenta lettura» delle dichiara- : 
' zioni di Gore, in sala stampa 
: «piomba» un ciclostilato che riassu

me la posizione della Santa Sede, 
quella che il capo della delegazio
ne monsignor Martino illustrerà og-

• ; gi nel suo intervento alla Conferen
za. In quelle tre pagine è alquanto 
difficile cogliere «appigli» per possi
bili compromessi. L'ultimo para-

.-, grafo, poi, ha il sapore di una con-
• danna senza appello: «La Santa Se-
• de • afferma - non potrà mai dare 
un supporto, esplicito o implicito, 
a un documento che parla di abor

to, incoraggia gli adolescenti asfre
nati comportamenti sessuali, svili
sce il valore della famiglia, finendo 
per produrre a lungo termine solo 

• gravi .danni nell'individuo 'e nella 
società». ' ,' '' - ' - ' ' - ' ' ' ' • 

E' l'annuncio di uno scontro 
frontale che da 11 a poco avrà ini
zio. Non, e nella «soporifera» cen
trale della Conferenza - dove si sus-

' seguono un po' stancamente gli in
terventi ufficiali - che i due schiera
menti si fronteggiano, ma è in 
un'aula un po' defilata, presidiata 
da giganteschi uomini della sicu
rezza dell'Onu. E' qui che si riuni
sce il «Main Committee», l'organi
smo preposto alla stesura del do
cumento finale. In discussione è il 
paràgrafo 8, quello sull'aborto. Si 
parla di «safe abortion» (aborto si
curo) . La delegata vaticana chiede 

• la parola per presentare un emen-
, damento: «Propongo - dice - di cas-
• sare la parola "safe"». Mezza sala 

insorge. Interviene il delegato del 
Canada: «Ma questo vuol dire - gri
da - che noi neghiamo alla donna 
il diritto alla sicurezza nell'interru
zione di gravidanza». Ribatte la 
rappresentante della Santa Sede: 
«E la sicurezza del nascituro chi la 
garantisce?». Altro che «dettagli» 
linguistici: a questo punto insorge il 
presidente del «Main Committee»: 
«Finiamola - ammonisce - di gioca
re con le parole!». E certo non gio
ca con le parole il delegato della 
Polonia, quando si alza in piedi per 
proporre un altro emendamento: 
«Chiedo - afferma leggendo un fo
glietto - che nel paragrafo in que
stione sia inserito il diritto all'obie
zione per i medici che si rifiutano 
di praticare l'aborto». Stavolta è la 
rappresentante della Norvegia a 

. impossessarsi del microfono: «Ma 
tutto questo significa svilire - spiega 
con voce tremante - il significato 
del documento, vuol dire crimina
lizzare la donna, ricacciarlo nella 
clandestinità». 

un investimento sulle persone». Tre 
i punti strategici secondo Preston: 
primo, la riduzione della mortalità 
infantile; secondo, educazione pri
maria per tutti entro la prossima 
generazione; terzo, accesso ai ser
vizi di pianificazione familiare." 
Quanto costa tutto ciò? Il banchie
re Preston fa i conti: «è evidente 
che il finanziamento non è il pro
blema. Ridistribuiamo meglio le ri
sorse e ce la faremo. 1 programmi 

La Banca mondiale interviene alla conferenza del Cairo, 
si schiera nettamente a favore del documento dell'Onu e 
rilancia: educazione per tutti, accesso alla contraccezio
ne, riduzione della mortalità'infantile costano poco e si 
possono fare rapidamente.' «Un miliardo di persone so
pravvive con un dollaro al giorno».'Intanto, si apre un 
nuovo fronte di discussione tra il nord e il sud del pianeta 
sul finanziamento dello sviluppo sostenibile. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROMEO BASSOLI 
B IL CAIRO.La controffensiva dei ' 
sostenitori del documento dell'O
nu è continuata anche nella gior- ;• 
nata di ieri. La Banca Mondiale ha '. 
messo tutto il suo peso nella di
scussione mandando alla tribuna il 
suo presidente, Lewis T. Preston * 
per dire che la povertà e la crescita 
demografica sono due aspetti del
lo stesso problema e che «la comu
nità internazionale deve agire, su
bito. Tanto più dal momento che 
può farlo a costi bassi». •'.•.'.••'.•.••"•"/••'• ' 

Ma se la discussione sembrava 
sino ad ora dividere «religiosi» e 
«laici» sui temi della contraccezio
ne e dell'aborto, da ieri la confe
renza ; ha visto , complicarsi :: gli 
schieramenti. Il gruppo dei 77 pae
si più poveri del mondo (che con 
gusto satirico ha voluto chiamarsi , 
G77), ha infatti iniziato una sua 
controffensiva rispetto ai paesi in
dustrializzati sui temi dei limiti am
bientali allo sviluppo, invertendo in 
pratica lo scenario della conferen
za di Rio de Janeiro. Ma andiamo 
con ordine e diamo conto dell'in
tervento, che ha polarizzato la pri
ma parte delle giornata, quello del
la Banca Mondiale. Intervento net
to, deciso, fermo sui principi. E or
goglio so. Perchè tutto giocato sul ' 
«voi discutete, noi facciamo e so
prattutto faremo». La Banca mon
diale rivendica ormai un ruolo gui-. 
da nel determinare nel concreto al
cune grandi scelte planetarie. E lo 
può fare anche sulla base del fatto 
che, negli ultimi due anni, ha trova- ' 
to sempre più situazioni • (dalla ' 
contesa sulle risorse genetiche ve- ; 
getali al fondo per il trasferimento 
di tecnologie) in cui le viene affi- , 
dato il ruolo di «Onu dei problemi • 
economico-ambientali». - ;,;.;;, .*,<.'• 

Cosi ieri Lewis Preston ha snoc
ciolato in poche righe i dati del ':, 
problema: «un miliardo di persone 
lottano già per sopravvivere con un ' 
dollaro al giorno, due miliardi di 
persone non hanno acqua potabi
le. Tre milioni di bambini muoiono ' 
ogni anno di malnutrizione. Du
rante questo decennio la popola
zione dei paesi in via di sviluppo ; 

aumenterà ancora di più di quanto . 
sia avvenuto in passato: 80 milioni '; 
di pesone all'anno...Chi nutrirà e ' 
darà una casa a questi nuovi abi- ' 
tanti? Come si potrà assicurare loro 
educazione e lavoro?. E che cosa si > 
potrà fare per attenuare l'impatto 
ambientale?» '•.-.;. » •..•Ì; •* ,:r-••:•'• 

Le risposte ha cominciato a for
nirle subito, alfemando che «una '• 
politica demografica deve iscriversi ;•' 
in una strategia più larga di lotta '• 
contro la povertà, prendendo la 
forma di una crescita duratura e di 

Il vicepresidente Usa, Al Gore Ap 

Nel mondo il 57% 
delle coppie 
usa contraccettivi 
Poco più della metà delle coppie 
nel mondo ricorrono alla 
contraccezione. Questa parte della 
popolazione (il 57 %) si riduce In 
modo significativo se si considera . 
che II 22% di essa, fra uomini e 
donne, In realtà è sterilizzata. È 
quanto emerge da un , 
aggiornamento dell'Onu a maggio 
'94 sull'uso del contraccettivi nel -
mondo e che prende In 
considerazione le coppie sposate e 
quelle di fatto. Lo studio si riferisce 
a 899 milioni di coppie (di età -
compresa fra 115 e i 49 anni), di 
cui 710 milioni nel paesi meno . ' 
sviluppati. In questi ultimi II ricorso 
alla contraccezione è pari al 53 per 
cento mentre negli altri al 72%. La 
spirale (12%) risulta . 
complessivamente II mezzo più 
usato e lo è di più nel paesi meno 
sviluppati. Ampio uso, in generale 
(8 %), alla stessa stregua della 
pillola, del mezzi cosiddetti ' 
naturali (come l'astinenza 
periodica) soprattutto nel paesi più 
sviluppati (22 % contro il 5). In 
questi ultimi II mezzo più usato è la 
pillola (16%), segue II profilattico 
(14%). , 

di prevenzione sanitaria specifici 
per donne e bambini possono es
sere assicurati nei paesi poveri con 
un costo annuale di circa 8 dollari 
per persona. Per consentire a tutte 
le bambine l'accesso alla scuola 
primaria nella stessa misura dei 
maschi, è necessario un solo mi
liardo di dollari (il due per cento di 
quanto si spende già per l'istruzio- • 
ne nei paesi in via di sviluppo). 1 
servizi di pianificazione familiari 
costano giù oggi meno del 5 per 
cento del totale delle spese per le 
armi». Per di più, sostiene Preston, 
non è detto che tutto debba essere 
pagato dalla mano pubblica: «ci 
sono prove - afferma - che oggi la 
gente è disposta a pagare per i ser
vizi di pianificazione familiare nel 
momento in cui diventano accessi
bili». : . - , . - ' . • 

• Dunque, aiuti ai paesi poveri, 
ma finalizzati ad obiettivi specifici. 
È ciò che sostiene anche Jacques 
Yves Cousteau, presen tatosi ro
cambolescamente ieri alla confe
renza (è comparso tra i giornalisti 
durante un briefing con la Banca 
Mondiale) e convinto assertore 
della necessità di uscire dal rischio 
della doppia catastrofe, demografi
ca e ambientale, «riformando il no
stro modo di vivere e la nostra eco
nomia». Per il vecchio comandante 
della Calypso occorre che il nord 
consumi di meno e il sud non pun
ti a diventare domani il nord spre
cone di oggi. Cousteau ha poi at
taccato sia il Vaticano («l'evoluzio
ne naturale lasciata a se stessa sta 
facendo esplodere l'umanità») sia 
gli Stati Uniti («vogliono giocare la 
solita, disastrosa carta dell'econo
mia in crescita»). . . . . . . 

Una voce la sua, che appare iso
lata in un dibattito che sta assu
mendo anche altri contomi. Ieri, in 
commissione si è deciso di rinviare 
la discussione sulla parte del docu
mento che riguarda lo sviluppo so
stenibile perchè il G77 rifiuta l'idea 
di vincolare gli aiuti economici a 
precise scelte di efficienza energe
tica e di salvaguardia dell'ambien
te. In pratica, vengono invertite le 
posizioni della conferenza di Rio 
de Janeiro, dove gli Stati Uniti, allo
ra guidati da Bush, si opponeva no 
all'idea stessa di sviluppo sosteni
bile, mentre i paesi pover i sostene
vano la sua indispensabilità per 
evitare il disastro ambientale pla
netario. L'arrivo di Clinton (e so
prattutto di Gore, un convinto am
bientalista) alla Casa Bianca ha 
cambiato il ruolo degli Usa, ma an
che dei paesi poveri che preferi
scono ora l'espressione «sostegno 
allo sviluppo» a quella di «sviluppo . 
sostenibile». La discussione dei 
prossimi : giorni si preannuncia 
aspra, con un rischio: che la batta
glia del gruppo dei paesi poveri 
contro il nord del pianeta «coloniz
zatore ecologico», si saldi alla bat
taglia di Vaticano e Islam contro la 
«colonizzazione : contraccettiva» 
(come recita un adesivo attaccato 

.; preferibilmente nei gabinetti della 
conferenza). E alla fine, una mag
gioranza composita bocci il docu
mento dell'Onu. 

La presidente della Camera: «Con la legge le donne sono sole» 

Pivetti attacca la 194 
m ROMA. «La legge sull'interruzio
ne della gravidanza ha reso le don- • 
ne più sole che mai. Oggi gli uomi
ni grazie alla 194, non si assumo- : 
no più nessuna responsabilità. Di
cono: cara, abortisci, tanto c'è la 
legge. Cancellarla? Spero che tutti.! 

laici e cattolici, si impegnino in una •• 
sena riflessione sul problema». •-•• " : 

Lo ha detto la presidente della 
Camera Irene Pivetti in un'intervista 
al settimanale Oggt. w •'•••'.. •": •: 'f " " 

Nell'intervista Irene Pivetti dice : 
la sua opinione anche sulla confe- : 

renza del Cairo: «L'Occidente non -• 
ha mai fatto nessuno sforzo per 
aiutare davvero i paesi più deboli. • 
Ed oggi pretende di risolvere ogni ' 

problema dicendo: vi insegnamo a 
non fare più figli. Occorre evitare 
che si mettano al mondo bambini 
che poi non soprawiveranno? Noi : 
dobbiamo fare in modo che quei 
bambini sopravvivano, non che 
non nascano». •:• 

La presidente della Camera re
plica poi alle accuse di fanatismo 
dopo l'intervento al meeting di CI. 

«Macché fanatica - afferma - mi 
sono solo permessa in una sede 
ecclesiale com'era quella, di espri-

. mere il mio pensiero. Il mio compi
to è di essere sopra le parti, non di 
essere neutrale davanti a qualun
que visione del mondo. E un catto
lico che fa politica mi pare ovvio 

che abbia il dovere di difendere i 
valori in cui crede». •.-.. 

Su di sé e sul suo matrimonio, 
Pivetti afferma: «Come vuole la 
Chiesa continuerò a considerarmi 
una donna sposata finché la Sacra 
Rota non avrà deciso se concedere 
o no l'annullamento del matrimo
nio. Solo se la situazione sarà risol
ta prenderò in considerazione l'i
dea di una famiglia e dei figli». «Ho 
un forte senso del pudore - afferma 
ancora la presidente della Camera 
- e troverei poco dignitoso, per 
esempio, comparire su un giornale 
in costume da bagno. Mi sembre
rebbe un'esibizione inadatta ' al 
ruolo istituzionale che ricopro». 
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Visita nei centri di pianificazione familiare nei quartieri popolari 

Jane Fonda tra i poveri 
m IL CAIRO. Non ci sono solo pre
sidenti, ministri, parlamentari ed 
esperti alla conferenza del Cairo.; 

La capitale egiziana sta diventan
do la meta anche di personaggi '• 
dello spettacolo decisi a lanciare il 
loro «messaggio». L'attrice ameri
cana Jane Fonda ha, ad esempio, 
visitato ieri un centro di pianifica
zione familiare nel quartiere di 
Shubra, uno dei più poveri e den
samente : popolati della capitale 
egiziana. - '•.-, •; v ••'• . •.••.•.- :'•••&•:*' 

«State facendo un lavoro meravi
glioso» ha detto la Fonda ai re- •• 
sponsabili presenti negli immaco- " 
lati locali del centro Marie Sièpe; 
International. ' • •'.' ••••• • •,-. 

Insieme alla figlia Natalie, Jane 
Fonda ha fotografato alcuni bam
bini portati alla settimanale riunio
ne in cui si insegna alle madri co
me lavarli correttamente. ; •-...-.. 

Alle mamme presenti ha chiesto 
che piani avessero per le loro fami
glie. Il centro assiste una comunità 
comprendente sudanesi e rifugiati 
etiopici. Jane Fonda, che è amba
sciatrice di «buona volontà» del 
Fondo dell'Onu della Popolazione, 
è giunta sabato scorso in Egitto, 
dove ha visitato, ospite del ministro 
del Turismo, la celebre località tu
ristica di Luxor. ••-.<..•• 

Jane Fonda incontrerà oggi i 
giornalisti accreditati alla confe

renza del Cairo per illustrare il suo 
,. punto di vista sui temi dibattuti ne

gli incontri. • -
Anche Tipper Gore, moglie del 

vicepresidente americano Al Gore, 
ha visitato ieri un centro di pianifi
cazione familiare e di assistenza al-

, la maternità e all'infanzia in un 
quartiere popolare del Cairo, aper
to con il contributo dell'organizza-

: zione americana Usaid, che ha for
nito centosettanta milioni di dollari 
ai programmi dell'infanzia e della 

'•' maternità in Egitto. • 
La signora Gore si è detta «molto . 

ottimista sui risultati della Confe
renza del Cairo» su popolazione e 
sviluppo. 
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FINANZA E IMPRESA 

• BOCCONI. Il Rettore dell'Università 
Bocconi di Milano, Mario Monti è stato 
nominato oggi Presidente dell ateneo e 
ha annunciato che. a causa del nuovo 
incarico lascerà il Rettorato il 31 ottobre 
prossimo, alla scadenza del suo quinto 
mandato annuale. Monti, 51 anni, lau
reato alla Bocconi nel 1965, diviene cosi, 
con decorrenza immediata il 6" presi
dente dell'università 
• BANCO SICILIA. Carlo Dominici è il 
nuovo presidente della Fondazione che 
controlla il Banco di Sicilia l'indicazione 
- a quanto si è appreso • e uscita dal Cicr, 
il Comitato intermimstenale per il credi
to ed il nsparmio che si e riunito a Palaz-
70 Chigi con la partecipazione tra gli al
ta del Governatore della Banca d Italia 
Antonio Fazio 
• POP. CREMONA. Emissione di obbli
gazioni (ino a 49 miliardi e aumento gra
tuito del capitale con elevazione del va
lore nominale delle azioni da 500 a 

5 000 lire sono le operazioni che la Po
polare di Cremona proporrà all'assem
blea del 29 ottobre 11 prestito obbliga
zionario convertibile e costituito da 4.9 
milioni di obbligazioni (valore nomina
le tra 9 000-10 000 lire) da offrire in op
zione ai soci in ragione di 2 obbligazioni 
ogni 9 azioni La durata massima 6 di 5 
anni e il tasso compreso tra il 65 e 
l'8,5% 
• VALEO. Sono aumentati del 27 per 
cento nel primo semestre di quest'anno 
gli utili netti della Valeo. la società di 
componentistica francese che fa capo al 
gruppo De Benedetti Lo hanno reso no
to a Parigi fonti della Valeo dopo una 
nunionc del consiglio di amministrazio
ne. Gì1 utili netti hanno raggiunto i 487 
milioni di franchi (oltre 143,5 miliardi di 
lire). pan al 4,2 per cento del fatturato, 
contro 383 milioni di franchi (al cambio 
attuale un franco vale circa 295 lire) nel
lo stesso penodo dell anno scorso 

Il Mibtel limita i danni in chiusura 
perdite diffuse su tutto il listino 
• MILANO Piazza Affan ha vissuto 
un'altra seduta negativa carattenz-
zata dal pesante clima politico e dal
le incertezze legate all'attuale stato 
della finanza pubblica Anche oggi 
l'indice Mibtel si è tenuto sulla co
lonna negativa per l'intera seduta 
segnando in chiusura una flessione 
dello 0,94°o a quota 10 602 L'indice 
Mib intanto ha registrato un calo 
dell'I,47% a quota 1 072 (più 7,2% 
dall inizio di quest'anno) Gli anali
sti non possono che constatare il 
nervosismo del mercato, nflesso per 
altro nell'andamento dei prezzi e 
degli scambi Questi ultimi si sono 
concentrati soprattutto sui pnncipali 
titoli guida che sul fronte delle quo
tazioni, hanno tutti perso terreno Le 

Fiat ordinane, in particolare, sono 
state offerte a 6 287 lire, in calo 
dell'l,38%nspettoaien 

Tra gli altn valon guida, le Gene
rali sono arretrate dell'I,23% a 
40 439, le Mediobanca hanno perso 
lo 0,48% a 13 941. le Montedison so
no state offerte a 1 342 (-0,67%) e le 
Olivetti hanno lasciato sul terreno 
l'l,33% Ancora in nbasso, intanto, i 
telefonici, con le Stet a quota 4 822 
(-2 61%) e le Telecom Italia a 4 393 
(-1 66%) In perdita anche il settore 
assicurativo dove, oltre all'anda
mento negativo delle Generali, han
no perso terreno le Alleanza (-
1,59%), le Assitaha (-1 40%), le Fon-
diana (-3 4256), le Ina (-1,64%), le 

Latina (-0,79%), le Lloyd Adnatico 
(-0,53%), le Ras (-1 80%), le Sai (-
092) e le Toro (-1,16%) Le cose 
non sono andate meglio tra i banca
ri le Ambroveneto hanno perso il 
2 24% le Banca di Roma l'I,07%. le 
Comit l'I ,81%, le Credit il 2,23% Tra i 
nbassi più mercati, da segnalare 
I andamento di Zignago (-4,59%). 
Unipol (-5,03%), Teleco Cavi rispar
mio non convertibili (-8,06%), Rina
scente nsparmio (-4,01 %), Perlier (-
6,25%), lpi (-8,33%).Gaie nsparmio 
convertibili (-5,01%), Fincasa 44 (-
5,65%), Finarte nsparmio non con
vertibili (-6,25%), Cementene di Me-
rone (-4,26%), Caltagirone (-
4,01%) eAedcsnsparmio (-5%) 
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BAIGESTAI 

BAIGESTAZ 

BNMONDIALF0N0O 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALHAS 

CARIFONOO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CAHIFON0O0ELTA 

CARIFONDOPAESEM 

CENTPALEAMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPTAL 

C6NTRALEE0RLIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALEEURECU 

CtNTRALEEURURE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREAAZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EP'AINTERNATIONAL 

EUAOAL0ESAAAN 

EURO JUNIOR 

'EU90M08 CAPITAL R 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FIOEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FON0ERSELAH 

FONDERSELEU 

FON0ERSELIN0 

F0N0ERSELOR 

FONOERSELSERV 

FONOICRI INT 

FONOICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONOINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FON0INVESTTRÉ 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMIT CAP 

GENERCOMIT EUR 

GENERCOMITINT 

GtNEACOMITNOR 

GEODF 

GEPOCAPITAL 

GESFIUIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

GESTICREDITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTIELL6A 

GESTIELLEI 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFONDIAZIT 

GESTNOAD AMBIENTE 

GESTNOROAMERDLR 

GESTNORO BANKING 

GESTNOAD FÉ YEN 

GESTNORDPZAAFF 

GREEN EOUITYFUNO 

IMIEAST 

IMIEUBOPF. 

«INDUSTRIA 

IMITALY 

IMIYIIST 

INOUSTRIAROMAQES 

"IG SVI AMERICA 

ING SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

ING SVI INO GLOB 

INGSVIINIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTSAN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

ME01CEOAZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

OflltNTE 2000 

PADANO INOICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIMtMPACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEOITERR 

PROFES GESTINT 

PROFES GESTII 

QUADRIFOGLIOAZ 

RISPITALIAAZ 

RISPITALIACRE 

ROLOAMERICA 

HOLOEUROPA 

lori 

182% 

18041 

15643 

18907 

14 367 

18202 

17657 

12985 

20707 

12422 

15588 

18124 

9673 

10 599 

14 570 

15748 

12673 

17472 

15829 

16 588 

22396 

10165 

8019 

12 572 

19992 

12191 

770753 

9.024 

17 373 

19432 

9953 

13338 

9949 

9 501 

12807 

10564 

19429 

16.922 

16739 

195% 

M7S26-

20219 

16961 

11805 

12009 

35659 

11236 

11476 

10558 

13470 

12537 

20705 

17712 

14924 

14113 

17624 

16 "51 

13664 

13 789 

13 JOB 

17 718 

19504 

18985 

18160 

15.68? 

10253 

18918 

13 690 

15165 

10 835 

15174 

15.855 

11573 

9702 

10087 

9455 

982803 

10090 

10193 

16476 

158*7 

12928 

17173 

14 93S 

13 479 

18275 

10649 

18159 

13 508 

17 308 

10500 

24310 

18484 

18147 

16316 

18080 

13959 

18032 

15415 

24 216 

19693 

11036 

10614 

8935 

22796 

9834 

13 871 

15547 

13754 

12608 

16547 

20*85 

19386 

41550 

14248 

17835 

15322 

15709 

17 776 

18 930 

15365 

1 6 1 % 

13049 

10132 

10091 

Prec 

18414 

13 086 

15 765 

19045 

14462 

16485 

1*833 

13058 

20998 

12516 

15.822 

16303 

9804 

10 670 

14735 

15.931 

12749 

17722 

15921 

16850 

22812 

10157 

8002 

12650 

20201 

12332 

778142 

9099 

17451 ' 

18569 

9984 

13533 

10040 

9690 

12«86 

10708 

19566 

1*061 

16460 

19890 

17>631 

20499 

16761 

14 931 

1 2 1 % 

35867 

11306 

11513 

10701 

13 572 

12751 

20812 

17 968 

14 968 

14184 

17 720 

16458 

13850 

13854 

1J500 

17 782 

19824 

19137 

16260 

15987 

10307 

17025 

14 074 

15272 

11033 

15361 

16014 

11,11 

9756 

10.082 

9515 

9914'9 

10248 

10210 

16 719 

15933 

13038 

17 500 

15060 

13661 

18462 

10 787 

18412 

13658 

17 576 

1«477 

24607 

16533 

18 253 

18544 

15.141 

14042 

18171 

15499 

24 547 

20155 

11110 

10714 

9074 

23022 

9998 

13.764 

15644 

13856 

12 797 

16680 

20930 

19549 

42040 

14 415 

17964 

15599 

15754 

17907 

19194 

15 552 

16431 

13290 

•0'31 
10089 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

9807 

100*2 

16709 

20659 

16381 

16383 

14 420 

15 589 

13709 

9288 

8 873 

13274 

14691 

15645 

15332 

19 540 

9890 

10070 

1687Ò 

20 773 

16448 

16463 

14 626 

15666 

13 863 

9361 

8995 

13468 

14842 

15693 

15411 

19450 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA8B 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIF0NO0 

BNSICURVITA 

CAPITALCAEOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO flILAN 

COMIT OOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIOEURAM PERFORM 

FONDATTIVO 

FONOERSEL 

FON1ICRI0UE 

FON0INVEST0UE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLFBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOCAL 

MIDABIL 

HULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOflDCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

0UA0RIFOGLIO8IL 

OUAORIFOGLIOINT 

REOOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

18 714 

31707 

17 248 

13 762 

27 023 

19654 

26882 

11454 

17 714 

17447 

22040 

21960 

30174 

19 334 

9481 

15414 

16589 

15 286 

2*204 

17 315 

10535 

11857 

44 898 

14 3*9 

23463 

23 674 

28894 

15988 

12814 

14 448 

16536 

12727 

12432 

18830 

32512 

17J13 

23226 

16217 

15551 

4011 

12353 

29851 

21049 

15230 

15908 

10404 

10189 

16402 

28759 

18875 

55 591 

19264 

9407 

27190 

24014 

13954 

14 373 

17 924 

16 395 

13813 

28377 

18970 

31939 

17 295 

13941 

27 232 

19910 

27 145 

11600 

17907 

17602 

22220 

22049 

30524 

16477 

9481 

15489 

16734 

15437 

27467 

17493 

10 550 

11783 

45209 

14610 

23704 

23815 

28929 

16013 

12895 

14 526 

16633 

12932 

12530 

19074 

32 714 

17339 

23495 

16340 

15699 

14080 

12458 

27099 

21250 

15388 

16025 

10441 

10286 

16590 

29018 

16967 

56005 

18409 

9432 

27239 

24291 

13975 

14 524 

19001 

16533 

13964 

25691 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONOr 

ACOSBOND 

ACRIFUIURA 

ARCA BONO 

APCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BOND 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 

AZIMUT RENO INT 

BAIGESTMONETA 

8N CASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNSOFISOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OB8LIG EST 

COOPREND 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EURO VECA 

FUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOBREOOITO 

EURCMONE* 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSELCASM 

FONOERSEL INT 

FONDERSELREOO 

18156 

10618 

15174 

13505 

15329 

12693 

16489 

10744 

18870 

14 966 

15461 

10119 

11123 

14110 

11269 

9589 

11773 

12794 

12838 

11480 

10193 

12091 

16494 

11712 

16357 

20 510 

9 717 

10303 

13 76* 

9966 

10 569 

11971 

14159 

21623 

16707 

12 981 

11392 

13855 

12770 

14 419 

11785 

17 876 

11329 

•0254 

13637 

13349 

19283 

10616 

19209 

13259 

15336 

12708 

16570 

10761 

18952 

14958 

15492 

10191 

11127 

14103 

11300 

9622 

11773 

12814 

121») 

11502 

10185 

12089 

16504 

11706 

16393 

20 5J6 

9696 

105% 

13 757 

9982 

10 596 

11888 

14220 

21680 

16 699 

12994 

11384 

13902 

12767 

14 456 

11810 

17 667 

11*26 

10249 

13916 

13 406 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUCCU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMITREND 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIObN 

GESTICREOITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

ING SVI BOND 

ING SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

UGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDA08B 

MONETAR ROMAGEST 

MONEYTIME 

NAGRARENO 

NOROFONOO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONOOAREAMA 

NOADrONOOCASH 

NORTHAMERICBONO 

NORTHEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO 08BLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONALDOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIME80ND 

PRIMECASH 

PAIMECLUB08BL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES REO INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICflEOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

16465 

11155 

19971 

12051 

12772 

5603 

6783 

4739 

9123 

14 502 

11282 

10826 

9118 

13 517 

15513 

12499 

14 526 

10931 

11307 

9136 

30642 

13486 

12902 

13061 

16421 

20630 

14694 

16964 

9884 

10 055 

18 611 

25056 

12 207 

10728 

11579 

22835 

11998 

11913 

19528 

10139 

10068 

10237 

9802 

17198 

15073 

14584 

12821 

17294 

10047 

9543 

10279 

9994 

9938 

13837 

10243 

10109 

11748 

11717 

10474 

11237 

10143 

16 272 

17 045 

12925 

10057 

6401 

12 323 

16696 

11813 

18592 

18279 

9299 

13634 

16246 

11117 

12 509 

18'95 

10 599 

15 710 

23103 

10084 

18651 

12491 

10696 

9139 

16313 

9912 

12110 

10469 

14012 

17945 

14612 

14 290 

16579 

11159 

19160 

16476 

11184 

20 065 

12089 

12 769 

5604 

8859 

4 761 

9131 

14 492 

11295 

10845 

9141 

13520 

15511 

12515 

14541 

10644 

11104 

9357 

30696 

13500 

12970 

13145 

16463 

20620 

14 715 

17056 

9977 

10 051 

18633 

25079 

12257 

10 761 

11579 

22889 

11927 

13998 

19 568 

10136 

10089 

10590 

9811 

17212 

15070 

14 578 

12846 

17297 

10O43 

9603 

10275 

10 023 

9940 

13 787 

10242 

10112 

11742 

11748 

10468 

11.248 

10166 

16.289 

17049 

12637 

10058 

6449 

12369 

16743 

11859 

18659 

18299 

9319 

13661 

16273 

11140 

12 518 

19188 

10595 

15731 

23157 

100S2 

19693 

12491 

10698 

9171 

16373 

9840 

12116 

10501 

14 004 

17972 

14 840 

14578 

16623 

11188 

16153 

3695231 3690481 

1474 991 1483073 

19925491991984 

(STERI 
CAPITAL ITALIA DLH (Bl 

F0NDITALIAOLR|A| 

INTERFUNDDLRIB) 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBOLRIA) 

l'ALFORTUNECOLRIOl 

ITALFORTUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEFLIT(O) 

l-ALFORTUNEFDLRIB) 

EURORASF8ON0ECUIA] 

ROMITALBONDSECUIOI 

4521 

86 42 

42 28 

3164 

61868 

12 28 

1120 

10,84 

10460 

930 
3025 

99 41 

ROM SHORT TERMFCU IMI 164 46 

ROMUNIVERSALECUIB) 

OMBPORTFOLIODMKIOl 

DMSHORTTERMDMKIOI 

GERMAN INDEX 0MK|A) 

FRENCHINDEXFFfl(A| 

FRENCHBONOSFFRIOI 

FR SHORT TEAM FFR(O) 

29 37 

195 74 

299 08 

517 58 

1966 59 

49266 

987,35 

EURORASFEOUITYECUIBI 2612 

44 91 

8612 

4205 

1196 

81868 

1228 

1120 

1094 

10460 

930 
3048 

9870 

16511 

2991 

19641 

29951 

52259 

199697 

49343 

99781 

2625 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUCNICOLAY 

AEDES 

AEOESRNC 

ALITALIA 

ALITAUAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBAOVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIAFIN 

Prezzo 

68540 

565 
216 

10200 

8600 

12500 

6175 

1160 

770 
880 

15573 

14109 

4187 

2603 

6706 

13856 

2580 

9291 

11500 

1687 

6195 

Var 
360 
000 

446 
000 
000 

479 
500 

-111 

000 
-1,85 

•159 

455 
2,24 

222 
001 
140 

•0,39 

000 
000 
321 

•0,91 

B 
BAGRICMIL 

BFIDEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

8 ROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNAANC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BIITON 

9065 

1618 

6692 

7820 

1739 

1330 

1843 

15580 

2885 

9600 

155 
370000 

3695 

23537 

SOSP 

9915 

2992 

1216 

630 
*604 

12964 

8900 

17950 

20200 

4503 

459 5 

91% 
9320 

9950 

6400 

028 
1,56 

176 
429 
197 

•155 

107 
0,52 

452 
000 
0,00 

000 
414 
2 35 

-
000 
0,03 

063 
023 

460 
1,53 

000 
137 
0,29 

4,95 

4 67 

121 
000 
000 
000 

c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFAAORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIAONE 

CALTAGIAONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

(SMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CIGARNC 

C1R 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIOEANC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW8S 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CABERGAMASCO 

CA COMMERCIALE 

CA FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

1091 

2061 

1995 

1955 

9012 

5050 

1771 

1820 

2260 

2650 

2500 

5650 

2900 

7550 

3740 

1600 

1690 

5550 

1672 

169 
1069 

1079 

2069 

1145 

3620 

1199 

9687 

1986 

1960 

1212 

1155 

2725 

3521 

3759 

320000 

3999 

2259 

17150 

6570 

4730 

11273 

000 
•3,74 

•3,34 

000 
•3,40 

•117 

•4 01 

000 
003 
0,00 

000 
000 
0,00 

000 
0,00 

•4,26 

000 
000 

•168 

0,00 

447 
191 
254 
230 
006 

•299 

1,81 

2,55 

4 , ' 1 

•288 

286 
-1,55 

181 
0,05 

1,43 

128 
000 

•311 

000 
000 
126 

CAVALTELJNESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

15650 

2777 

2102 

1903 

1100 

071 
482 
223 
061 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVEAO 

404,9 

10045 

5575 

SOSP 

5050 

2195 

SOSP 

327 
4 57 

176 

-
000 
0,00 

— 
e 
tDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7060 

945 
2992 

26066 

258500 

4541 

9941 

3000 

2052 

466 
000 

427 
175 
17? 

4,50 

•2 56 

aro 
135 

f 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEA5TE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FOANARAPRIV 

4350 

4764 

6950 

18-00 

1687 

1064 

9300 

6287 

377* 

3692 

5273 

SOSP 

SOSP 

10470 

10152 

5944 

1302 

1209 

460 
150 

1302 

1753 

1717 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

1037 

1060 

4936 

10616 

SOSP 

SOSP 

000 
295 
000 
000 
299 
221 
003 
138 
179 
181 
223 

— 
— 

4,12 

036 
000 

4,23 

•163 

415 
•625 

•565 

•2 77 

4,06 

-
-

000 
000 
2,99 

000 
•2,30 

•3,42 

— 
— 

1 

0 
GA8ETTI 

GAIO 

GAIO RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2550 

849,1 

845,9 

2000 

1391 

1"5 
40419 

23000 

1000 

4274 

2795 

3370 

1952 

SOSP 

1857 

000 
1,09 

•5,01 

000 
216 
1,64 

•153 

000 
000 

-109 

591 
•175 

0,00 

— 
•101 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCA P 

INTERMOBILIAAE 

IPI 
ISEF1 

ISTCA FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

24576 

5850 

3039 

1430 

10195 

2221 

SOSP 

SOSP 

24500 

2400 

7884 

6308 

26000 

4440 

12001 

6054 

5172 

1546 

223 
152 

•175 

2,05 

2 70 

164 

— 
— 

0,00 

204 
•833 

4,82 

000 
000 
1,41 

164 
245 
105 

MERCATO RISTRETTO 
molo 
AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGCIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADE PRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CREDI rwEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUAOP 

CHIrjs 

4725 

900 
114000 

10600 

4800 

810 
510 

12*0 

410 
1040 

SOSP 

50 
32 

8050 

8000 

SOSP 

1200 

1070 

4350 

1050 

18000 

SOSP 

Var 
000 
eoo 

4,41 

940 
441 

0,00 

000 
320 

•4,43 

000 

-
000 
000 
0,00 

000 

-
000 
700 
000 
000 
000 

-

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICQ 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVAAESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME 01BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3300 

SOSP 

16760 

51500 

10300 

99000 

10670 

17400 

11300 

16690 

6600 

8200 

14300 

59300 

SOSP 

1460 

SOSP 

4700 

-
-

000 

-
000 

-
483 
000 

4 % 
000 

426 

000 
444 

000 
•138 

449 
000 

000 

-
000 

-
000 

ITALMOBR 19941 447 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7210 

11200 

000 
000 

L 
L A F O N D K S S 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO ANC 

LLOYD ADA 

LLOYD ADA RNC 

7616 

3750 

5273 

4037 

1574 

1060 

13419 

10003 

•110 

000 
479 
0,15 

•1,69 

019 
453 
•203 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS ANC 

MITTEL 

M0N0ADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBR6 

MONTEFIBRERNC 

4531 

1452 

1391 

4233 

SOSP 

630 
5000 

10977 

10967 

5385 

13941 

5476 

2586 

*757 

3962 

1387 

13977 

15660 

«890 

1342 

1450 

1085 

1347 

948 

007 
475 
000 
000 

— 
0,00 

0,00 

205 
000 
456 
448 
000 
1,90 

2,50 

4,25 

407 
232 
255 
000 

467 
266 
2,29 

•1,68 

0,00 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

408 
1030 

1572 

6866 

0,00 

000 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

CIVETTI P 

OLIVETTI A 

SOSP 

2072 

2347 

1677 

— 
133 
043 

•1,70 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLISPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI COANC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PRbMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

203 
1530 

790,4 

1811 

450 
18194 

19200 

2484 

1956 

4437 

2288 

4090 

19309 

8650 

5012 

SOSP 

2010 

1665 

1390 

11609 

4,15 

4,65 

•195 

•351 

•625 

2,23 

000 
•2,59 

•',61 

2,35 

_ 4 1 5 6 

497 
2,76 

4,23 

•142 

— 
266 
0,00 

•2,04 

-304 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTORNC 

RIVARNANZ 

RODRIQUEZ 

689,5 

650 
23782 

14920 

3910 

4615 

7550 

4050 

9010 

41800 

2964 

9525 

5069 

5077 

29006 

15250 

5500 

SOSP 

1,46 

0,78 

•180 

432 
000 
011 
013 
0,00 

000 
000 
1,69 

1,44 

-159 

-101 

010 
4,97 

000 

— 
s 

I TERZO MERCATO 1 
IPrezzl irtlormatlvil 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

0 8 I F I L O R D 

OB PIRELLI CV 

OB IFIL RISP 5% 

NOROITALIA 

OB COSTA CBEXW 

W B NAPOLI 

w BURGO 

WCBMPLAST95 

WCBMPLAST99 

WFEFlFIN 

W FERFIN II 

W FOCHI 94-95 

W IFIL ORO 

W IFIL RISP 

WITALCEMENTI 

WOLIVET 94/95 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

WSASIBRISP 

WSIFIR 

180*1850 

2950 

133300 

22200/22400 

69,5 

99,5 

69,20/69,50 

400 
73 

390 
2101220 

12,50/13 

18 
805/815 

730 
1350/1400 

2100 

1080 

500/520 

23 
1610 

835 
1560 

960 
99/100 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIA 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAP 1 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELU 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SM'METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDAIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONOEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SOAIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STEFANELW 

STET 

STETA 

9507 

19534 

13714 

5493 

5203 

3290 

7950 

9850 

19736 

10645 

3110 

1700 

3780 

2600 

6009 

3992 

8572 

5229 

263" 

805 

SOSP 

6100 

rooo 

SOSP 

SOSP 

11506 

1355 

3641 

905 

760 

2133 

2051 

1227 

1099 

4485 

2713 

3090 

2095 

4770 

36203 

12700 

5407 

2'20 

4822 

3856 

011 

434 

497 

161 

000 

000 

000 

000 

492 

•179 

•2 35 

000 

416 

000 

358 

445 

496 

440 

000 

462 

-
000 

429 

-
-

-178 

000 

003 

•198 

1,30 

014 

492 

'60 

018 

000 

426 

465 

3*1 

463 

000 

000 

173 

226 

261 

•3 55 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECO ANC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACOUI 

TERMEACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TPENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

3610 

748 

526 

8573 

1159 

4393 

3739 

1500 

750 

1200 

26691 

12533 

11045 

18562 

2650 

SOSP 

SOSP 

-
10918 

5596 

10700 

11047 

8299 

107 

457 

000 

431 

•9 06 

-166 

192 

-323 

ODO 

000 

116 

219 

489 

475 

•185 

-
-

102 

436 

000 

503 

152 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4900 

1067 

3595 

7573 

507200 

000 

018 

408 

2.94 

000 

w 
WESTINGHOUSE 6000 000 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7800 

92O0 

52S0 

-4 59 

000 

000 

i ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA (V C I 

STERLINA (N C 1 

STERLINA (POST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20DOLLARISTGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

18560/19610 

274100/275400 

142-00/153000 

111000/160000 

112000/157000 

118000/129000 

114000/124000 

111000/123000 

112000/122000 

112000/122000 

112000/158000 

345000/415000 

500000/650000 

730000/630000 

710000/840000 

27BO00/350000 

6O0000/6500O0 

356000/410000 

610000/680000 

736000/785000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/10/84 

CCT ECU 22/11/84 

CCT ECU 24701/85 

CCT ECU 27/03785 

CCTECU 24/05/85 

CCT ECU 29/05/85 

CCTECU 26/08/85 

CCT ECU 28/10/85 

CCTECU 22/02796 

CCTECU 16707/% 

CCTECU 22/11/% 

CCTECU 23/03/07 

CCT ECU 26(04797 

CCTECU 25/067% 

CCTECU 26(07798 

CCTECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10(98 

CCTINDOI/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCTIND01/02/95 

CCTINDOI/03/95 

CCTINDOI/Oi/95 

CCTINDOI/04/95 

CC" IND 01/05/95 

CCTIND01/05/95 

CCT INO 01,06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/08(95 

CCT IND 01/09/05 

CCT IND 01/09/95 

CCTIND01/10/95 

CCT IND 01/10(95 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND01/M/95 

CCT IND 01/12785 

CCT IND 01/12/85 

CCT INO 01 (01(96 

CCT INO 01/01(86 

CCT INO 01/01(96 

CCT IND 01 (02796 

CCT IND 01/02/% 

CCT INO 01/03/% 

CCT IND 01/04(06 

CCT INO 01/05(96 

CCTINDOt/06/% 

CCT IND01 (07(96 

CCT IND01 (08/96 

CCTIND01(08l% 

CCT IND 01 (10(96 

CCT IND 01 (11/96 

CCTIND01/12/96 

CCT IND01 (01/97 

CCT INO 01 (02/87 

CCTIND 18702(87 

CCT IND 01/0797 

CCT INO 01/04(97 

CCTIN001/05/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT INO 01/07/97 

CCT IND 01/08797 

CCT IND 01/09(97 

CCT IND 01/03/88 

CCT IND 01/1*89 

CCT INO 01/05/88 

CCT IND 01/06(98 

CCT INO 01/07/% 

CCTIND01/08/M 

CCT IND 01/08/98 

CCTIND 01/10/98 

CCTIND 01/11/98 

CCTIND 011*2/98 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

CCTIND 01103/99 

CCTIND 0704/99 

CCT IND 01105199 

Prer?o 

9880 

«995 

10050 

10100 

10000 

108*0 

10155 

10125 

10290 

10200 

10JO0 

105 90 

106*0 

102 00 

10100 

100 20 

9*00 

0994 

9991 

9982 

0990 

9963 

99 89 

9947 

9943 

10010 

9940 

99,01 

99 8 ' 

99 21 

90 60 

9983 

9995 

9897 

10005 

100 06 

10013 

10023 

8995 

10020 

10005 

99 80 

9999 

6949 

9920 

9910 

98 59 

9890 

9900 

90 50 

99 38 

99 70 

9994 

9965 

9939 

9905 

M90 

%65 

9900 

9890 

98*0 

99 tO 

99 59 

9913 

99 20 

9935 

99 58 

9905 

M95 

9911 

9910 

99 00 

99 55 

9875 

98 25 

98 79 

9895 

99 00 

Olii 

0 01 

4 35 

050 

050 

003 

470 

095 

125 

065 

150 

000 

003 

000 

0,00 

003 

020 

ODO 

ODO 

003 

000 

405 

003 

000 

4 05 

4 02 

002 

404 

432 

4 03 

410 

4 ' 8 

403 

002 

0O0 

405 

000 

000 

000 

405 

019 

403 

405 

406 

0'9 

008 

406 
027 

410 

000 

4,10 

007 

007 

037 

0 00 

402 

405 

4 0 ' 

410 

000 

0,00 

425 

440 

4 01 

402 

401 

000 

003 

415 

425 

402 

000 

011 

010 

406 

424 

410 

001 

ooo 

CCTIND0I/08/O9 

CCT IND0I/11/99 

CCTINDOI/01/00 

CCTIND31/02/00 

CCTINDOI/03/00 

CCT INO 01/05/00 

CCT IND 01/06/00 

CCTINDOI/09/00 

CCTIND01/10/03 

CCT IND 01101(01 

BTP 01 (11/94 

BTP 01/10(95 

BTP 01 (01/% 

BTP 01/01 m 

BTP 01/03/96 

BTP 01/03/% 

BTPOI 05/% 

B"P01 06(% 

BTP 01/(»85 

BTPD1/D9/% 

BTP 01/09/% 

BTP 01(10/% 

BTP01 1 1 / % 

BTP0KOK9" 

BTP0'/05/«7 

B7P 01 '06(87 

BTP 16(0607 

BTP 01(09(87 

BTP01CK87 

BT?0K0'(98 

BTP 0'(01/98 

B'P 01(01/98 

BTP 19 01/99 

BTP0*/05O8 

BTP "1/06/% 

BTP 20/06/% 

B"P01/08/% 

BTP 18/09/98 

BTP 0710"% 

BTP 17(01/99 

BTP 18105(90 

BTP 01(03/01 

BTP 01/0641 

BTP 01709(01 

BTP 01 (01/02 

BTP 01705/02 

BTP 01 (09(02 

B*P 01 (01(03 

BT? 01/03/03 

BTP 01 (06(01 

BTP0K06/O3 

BTP 01(10(03 

BTP0711/23 

BTP 01/01/97 

BTP01/01/99 

BTP 01/01/O1 

CTO 01/06795 

CT018)0505 

CTO 19/07/95 

C-O16/08/O5 

CTO20/09O5 

CT019/10/95 

CTO 23/1105 

CT018/1205 

CT017/01796 

CT019(02/% 

CTO*6/05O6 

C O lb/06/96 

CT018(0806 

CTO20I11O6 

C O 16/01 « " 

CTO 01/1206 

CT017/0407 

CT019/0607 

CT019(09/97 

CTO 20/0108 

CT019/05,96 

98 25 

99 00 

"655 

9» 30 

9» ' 8 

88 78 

99 00 

%15 

99 00 

%"5 

10009 

10008 

10130 

10060 

99 «9 

10154 

100 06 

00 53 

9980 

«8 30 

100 95 

«606 

10065 

100'5 

100 00 

10*00 

•roso 

10053 

10139 

'01 DO 

100 01 

98 80 

1015-0 

»46 

97 50 

99 «6 

%50 

1940 

02 00 

9950 

«50 

100 55 

»78 

%55 

9850 

08 "0 

9865 

98 45 

8569 

6455 

90 «0 

8500 

74 61 

94 0» 

9909 

8140 

10152 

101 40 

I01"6 

NA 

10147 

10*60 

10160 

10500 

NR 

10140 

'0151 

10141 

10130 

"0'20 

10119 

09 Oli 

NR 

10011 

10050 

10130 

NA 

420 

000 

4 01 

4 ' 9 

410 

4 72 

47J 

417 

000 

005 

402 

417 

430 

-125 

42C 

4 1 * 

406 

4 7 

1 JO 

4 .5 

•011 

0*9 

405 

453 

440 

4 3" 

150 

441 

448 

050 

4 3." 

410 

410 

444 

440 

4 3» 

o«o 
044 

-0'« 

-D» 

4 35 

465 

4*1 

480 

455 

460 

4 ' 3 

480 

491 

140 

4 70 

440 

137 

459 

4 55 

1S9 

40* 

000 

004 

000 

408 

000 

eoo 
000 

ooo 
000 

410 

419 

3*1 

411 

011 

000 

OOO 

0OJ 

451 

410 

000 

OBBLIGAZIONI 

Tnolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9444 

EITEFS9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS 9240 

E N T F S 99-99 

ENTE FS 99-% 

ENTEFS295-86 

ENTE FS 3 9540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 80-% 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 9641 

ENEL 1EM 8341 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL1EM9240 

ENEL 2 EM 8540 

[NEL 2 EM 87 94 

ENCL2EM88-99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEI 3EM8540 

ENEL 3 EM 88-% 

Ooqi 

9950 

8*00 

98*5 

9915 

98 35 

99 05 

99 70 

100 30 

107 70 

102 50 

99 50 

11015 

108 50 

10150 

10510 

104 30 

•03 30 

102 55 

10840 

10710 

10510 

9410 

10175 

10930 

10550 

Di fi 

000 

350 

070 

405 

010 

005 

0 10 

ooo 
005 

045 

050 

450 

455 

-4 50 

060 

440 

420 

405 

415 

000 

410 

040 

000 

030 

010 

ENEL3EMBS-9' 

IRI INO 95-00 

IRI IND 95-99 

IRI IND 06-95 

IRI iND 88-95 

IRIIND9141 

IRIIND28S-95 

IPIIND29141 

IRIIND367 94 

IRI IND 3 88-95 

IRIIND39141 

IMI 91 97391 97 

EFIM 96-95 96-95 

EFIM97 94 97 94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 8340 

CBBRIZEXW95 97 

CIREXVY 99-95 

MEDIOB 68-88 68-89 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER1116"94 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

10500 

9915 

9900 

9900 

9*05 

9700 

90 35 

S*55 

9» 65 

99(4 

97 50 

08W 

9B90 

9030 

9915 

99 00 

103 00 

09 50 

10.50 

9910 

9055 

%00 

09 50 

99 00 

W80 

350 

490 

0"5 

ODO 

J00 

000 

140 

415 

O05 

010 

J00 

000 

4*0 

eoo 
000 

055 

OKI 

430 

010 

000 

035 

455 

000 

450 

075 



EconomialaviTO 
ALLARME ECONOMIA. Abortito il decreto che bloccava la fuga verso la quiescenza 

Idee sulla manovra? 
Telefonate 
a Pagliarìni 
Come sanare il deficit dello Stato? 
Semplice, tagliando le pensioni ai 
parlamentari. È stato questo II 
primo suggerimento avanzato da 
un cittadino al telefono antl-deficit 
del ministero del bilancio. Una 
linea telefonica a pagamento 
(•niente numero verde - ha •'••; 
sottolineato Pagllarlnl-non • 
abbiamo quattrini») messa a -

. disposizione del contribuenti per 
avanzare Idee e proposte su come 
far quadrare I conti pubblici. Il 
numero è 06 47613373: dopo 
pochissime ore dalla sua entrata In 
funzione. Il centralino aveva sia 

. totalizzato oltre un centinaio di . 
chiamate che verranno schedate e 
poi vagliate a fine giornata dal ,,-. 
ministro del bilancio. «Il problema 
più sentito è certamente quello 
pensionistico • riferisce II J - • 
coordinatore Marco Ferranti, capo 
ufficio stampa del ministro • e per 
fortuna perora non abbiamo -
ricevuto nessun Insulto ma solo 
Idee e suggerimenti». 

Pensioni d'anzianità, blitz fallito 
Dini: «Blocchiamole». Mastella e An lo bocciano 
11 ministro del Tesoro Dini tenta di far passare un decreto 
legge per bloccare le pensioni di anzianità per sei mesi, 
ma il suo collega del Lavoro Mastella (spalleggiato da 
An) ne impone il rinvio. Un nuovo fallimento per Dini, 
che non riesce a imporre una linea di rigore da presenta
re ai mercati finanziari. Mastella nega lo scontro e ribadi
sce la linea del confronto con le parti sociali. Dini avverte 
i sindacati: «La manovra non è materia negoziale». 

ROBERTO QIOVANNINI RAUL WITTENBERG 
sa ROMA. Fallisce il blitz sulle pen
sioni di anzianità del ministro del 
Tesoro Lamberto Dini. Il decreto 
legge di blocco già messo a punto 
per dare un segnale inequivocabile > 
di rigore ai mercati finanziari fini
sce nel dimenticatoio, stoppato 
dalla coalizione tra il ministro del 

. Lavoro Clemente Mastella e Al
leanza Nazionale. 11 governo cerca 
di mettere a tacere l'ennesima divi
sione al suo intemo a proposito di 
conti pubblici, ma per gli operatori 
dei -mercati finanziari (già assai 
dubbiosi sull'azione di risanamen
to condotta dall'Esecutivo) si tratta , 
di una nuova conferma. - -

Il patto del silenzio »* ' 
La riunione del Consiglio dei mi

nistri di ieri si è trasformato in un 
vero e proprio scontro tra Dini e i . 
suoi colleghi. L'unica concessione 
al responsabile del Tesoro - co
stretto ancora una volta a fare mar

cia indietro - a quanto pare è un 
patto d'acciaio tra i ministri e ì loro 
collaboratori per smentire dispera
tamente l'evidenza: «Non si è par
lato affatto di pensioni», hanno ri
petuto tutti come un sol uomo. Un 
tentativo giustificato, tra l'altro, dal 
timore di nuovi rovesci per lira, 
Borsa e futures nel corso della gior
nata di oggi, dopo il palese (ed en
nesimo) fallimento di questo ten
tativo di mettere una toppa ai disa-
stratissimi conti pubblici. 

. Ecco la versione del ministro del 
Lavoro. «Non è vero che il ministro. 
Dini abbia proposto un decreto per 
bloccare da subito le pensioni di 
anzianità», contesta appena uscito 
da Palazzo Chigi. «Domani (oggi 
per chi legge) tutti i giornali scrive
ranno il contrario? Ognuno può 
scrivere quello che vuole, e si tro
verà smentito com'è già accaduto: 
in realtà nel Consiglio dei ministri 
c'è stato un normale dibattito sui 

temi all'ordine del giorno». Mastel
la dunque nega che si sia svolta 
una discussione animata sulla que
stione economica, in particolare 
sulle pensioni' «Dei temi economi
ci s'è parlato non più di tanto e in 
maniera assolutamente distesa, 
delle pensioni discuteremo nel ver
tice interministeriale di venerdì». 
Stesse smentite dal portavoce del 
governo, il ministro Giuliano Ferra
ra. 

«Non ci conviene lo scontro» 
Ma le cose, nel chiuso del salone 

di Palazzo Chigi, si sono svolte ben 
diversamente. «Non si può gover
nare contro tutti - avrebbe detto 
Mastella durante l'infuocato dibat
tito - bisogna mandare segnali an
che al paese oltre che ai mercati fi
nanziari». L'esponente del Ccd. 
cercando di placare la rabbia di 
Dini, avrebbe promesso che per il 
decreto legge si sarebbe trattato di 
un semplice rinvio, e non di un ac
cantonamento definitivo. Una fre
nata più che motivata da conside
razioni di opportunità politica. «Se 
facciamo irritare i sindacati - que
sta la tesi di Mastella- non si riusci
rà ad ottenere nulla sul capitolo 
della riforma previdenziale». -

E il decreto, in effetti, avrebbe 
fatto davvero arrabbiare non solo 
tutti i sindacati (da Cgil-Cisl-Uil agli 
autonomi), ma anche decine e de
cine di migliaia di lavoratori con in 
tasca i famosi 35 anni di contributi 

necessari a raggiungere l'agognata 
pensione di anzianità (ne bastano 
solo 20-25 per i pubblici dipenden- ' 
ti). Se il provvedimento di Dini fos
se passato, si sarebbe- ripetuto lo • 
«scherzetto» giocato net settembre ' 
1992 dal governo Amata II blocco -
delle pensioni di anzianità. Lo stop 
sarebbe durato «solo» sei mesi, a , 
partire da oggi, giusto il tempo ne
cessario per il varo della nforrna 
della previdenza che avrebbe san
cito le nuove - e sicuramente me
no favorevoli - regole per i pensio
namenti anticipati. Dunque, un du-, 
rissimo colpo per i «quasi-pensio- • 
nati», e un bel risparmio (si parlava • 
di 2.000 miliardi) per le esauste 
casse dello Stato. Si sarebbero in 
ogni caso «salvate» dal blocco alcu
ne situazioni particolari, come i • 
prepensionamenti nelle aziende in 
crisi. -

La giornata di ieri si era peraltro 
aperta con un giallo' secondo al
cuni quotidiani, Dini e Mastella si , 
erano messi d'accordo lunedi per 
portare l'età pensionabile a 63 an
ni già dall'anno prossimo. Questa 
intenzione è stata smentita in mat
tinata dai due interessati, ma è ar
cinoto che questa ipotesi - cosi co
me le altre circolate in queste setti- " 
mane - fa parte del menu di inter
venti studiati per la riforma della 
previdenza, e soprattutto del piatto 
di tagli alla spesa che il governo ha 
annunciato (senza sapere come 
realizzare) nel documento di pro

grammazione economica. 

Il deficit galoppa 
Un'incertezza colta dai mercati, 

e aggravata dalle ammissioni del 
ministro del Bilancio Pagliarìni, se
condo cui il deficit 1994 viaggia 2-
3.000 miliardi oltre il previsto, un 
nuovo buco da colmare. Di fronte 
alla nuova tempesta finanziaria, 
Dini nel pomeriggio in una confe
renza stampa pnma cercava di ras
sicurare sulla serietà delle intenzio
ni del governo in tema di conti 
pubblici, che si concretizzeranno 
in una Finanziaria «che convincerà 
tutti». Poi, a proposito di pensioni 
avvertiva a muso duro i sindacati: 
«Siamo pronti al dialogo ma le de
cisioni spettano al governo, la ma
novra non è una materia negozia
le». Infine, il blitz tentato e fallito 
sulle pensioni di anzianità, con l'a
bortito decreto legge non all'ordi
ne del giorno e di grande impatto 
mediatico. • " . . 

E adesso? Il duello Mastella-Dini 
sulle pensioni è destinato a prose
guire. Per il ministro del Lavoro va
le il comunicato di lunedi: si farà 
un disegno di legge sulla riforma 
previdenziale e saranno garantiti i 
diritti acquisiti, ma la Finanziaria 
ne conterrà un «anticipo». Confer
mato anche il piano di incontri con 
i tre tavoli: con le opposizioni (og
gi con Pds, Verdi e Svp), con i sin
dacati, e infine la commissione Ca
stellino. 

I sindacati chiedono un incontro immediato con Berlusconi e preparano la loro «contro manovra» 

Cgil, Cisl e Uil: basta con questo manicomio 
Berlusconi, se ci sei batti un colpo. Cgil, Cisl e Uil chie
dono un incontro immediato al presidente del Consi
glio. Per fare chiarezza nel «manicomio» agitato sulle 
pensioni e per chiedere «modifiche consistenti» alla 
manovra finanziaria. Altrimenti? Non è escluso il ricorso 
allo sciopero generale. Perché i «risparmi» non vanno 
fatti sulla pelle dei più deboli e occorrono interventi for
ti per rilanciare l'occupazione. 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. Un incontro «subito» 
con Berlusconi, per fare chiarezza 
nel «manicomio» che si è scatenato 
intomo alle pensioni e per avviare 
il confronto sulla manovra econo
mica. Al termine di una riunione 
unitaria durata oltre sei ore i leader 
di Cgil, Cisl e Uil chiedono al presi
dente del Consiglio un «chiarimen
to risolutivo» prima della prossima 
convocazione della commissione 
Castellino sulla riforma previden
ziale (riunione prevista per il pros
simo 12 settembre). Altrimenti? Il 

ricorso allo sciopero generale non 
è escluso, anche se Cofferati, D'An
toni e Larizza non ci mettono trop
pa enfasi. È invece la minoranza 
della Cgil. Essere sindacato, ad af
fermare che «la questione dello 
sciopero contro le scelte del gover
no è all'ordine del giorno», ricor
dando che «sulle pensioni, sullo 
stato sociale e sulla finanziaria già 
molti luoghi di lavoro hanno indi
cato obiettivi da difendere e assun
to decisioni di lotta». 

Rimbrotta gli «scioperaiuoli di 

mestiere» il segretario confederale 
della Uil Giancarlo Fontanelli, ma 
la porta sbattuta in faccia al sinda
cato dal ministro del Tesoro Dini, a 
metà pomeriggio fa fare un salto 
sulla sedia anche al tranquillo vice 
segretario generale della Cgil: «Irre
sponsabilità - dice Guglielmo Epi-
fani -: così si butta altra benzina 
sul fuoco. Ma attenzione: come di
ce il proverbio, chi semina vento 
raccoglierà tempesta». 

Tra accelerate e colpi di freno, 
comunque, la posizione dei sinda-

• cati sembra ricompattata. Non ha 
lasciato strascichi nei rapporti fra 
le tre confederazioni l'abbandono 
solitario del rappresentante della 
Uil dalla commissione Castellino. 
Del resto, ha ben spiegato Sergio 
D'Antoni, il problema non è pro
prio quello della commissione. «11 
governo - ha specificato Cofferati -
deve piuttosto chiarire un equivo
co di fondo: cioè se vuole mante
nere in vita la discussione sulla ri
forma del sistema previdenziale 

oppure se vuole continuare a par
lare di tagli». Parola, quest'ultima, 
da bandire. Perché «nemmeno la 
nforrna più ardita potrebbe con
sentire "risparmi" per 8.000 miliar
di in un solo anno». E comunque i 
«risparmi» devono discendere dalla 
nforrna e non essere stabiliti a prio-
n. 

Invece, dice Larizza, «il governo 
vuole una cosa da manicomio. 
Chiederci di collaborare alla stesu
ra di una riforma dopo i tagli per il 
'95 vorrebbe dire fare un'operazio- . 
ne surretizia, inaccettabile». Nei • 
prossimo giorni (anzi, addmttura 
«nelle prossime ore», come ha det
to Cofferati), Cgil, Cisl e Uil presen
teranno le loro proposte per la ri
forma delle pensioni. «Una riforma 
urgente e necessaria - ha specifi
cato Larizza -, visto che non vo
gliamo certo mummificare il siste
ma». Ma, ribadisce il leader di cor
so d'Italia, senza che a farne le spe
se siano i più deboli. Formula chia
ve? La separazione tra previdenza 

e assistenza. 
Non basta: il 21 settembre pros

simo le tre confederazioni presen
teranno ad un'assemblea unitaria , 
di quadri e delegati la loro «contro
finanziaria». L'obiettivo di risanare i -
conti pubblici, dicono Cgil, Cisl e -
Uil, non va abbandonato, e una • 
manovra da 48.000 miliardi è reali
stica. Ma, come già avevano an
nuncialo prima della pausa estiva, " 
ciò che non va è il rapporto tra en
trate e tagli alle spese, «socialmen
te iniquo». Occorre invece «definire 
una manovra che, pur perseguen
do il risanamento dei conti dello 
Stato, garantisca il rilancio e lo svi
luppo», agendo sugli investimenti e 
sul «gap» tra le diverse aree del Pae
se, all'interno della quale siano au
mentate le entrate con diversi prov
vedimenti (dalla lotta all'evasione 
e all'elusione fiscale, fino agli in
troiti delle privatizzazionie dismis
sioni ) e ridotti i tagli agli investi
menti e alla previdenza. Ma i sin
dacati, e soprattutto tra i leader 
Sergio Cofferati, ncordano anche 

D'Alema: «Tagli 
alla previdenza? 
Tagliamo il governo» 

NOSTRO SERVIZIO 

Manifestazione 
di pensionati 
a Roma; 
a destra, 
Il segretario 
delPds 
Massimo D'Alema 
Sotto 
Guglielmo Eplfanl 

Fabrizio Pesce 
Master Photo 

• ROMA. Questa maggioranza sta 
costando al paese ben più di quan
to si possa nsparmiare con le pen
sioni: ormai il governo dà i numeri ' 
«e non mi stupirei se qualcuno gii-, 
dasse "tombola"». Il segretario del -
Pds Massimo D'Alema, scende in -
campo sul tema delle pensioni con 
un durissimo attacco a! governo in 
una conferenza stampa assieme al 
responsabile del lavoro dipenden
te a Botteghe Oscure, Gavino An-
gius. «Questo governo - aggiunge 
D'Alema - sta spaventando la gen
te come testimoniano le migliaia di 
domande di pensionamento». E 
commentando gli effetti del com
portamento del governo" sui mer
cati finanziari, D'Alema .osserva 
che «finora il gabinetto Berlusconi ' 
è costato al paese più di quanto si 
possa risparmiare con i tagli alle 
pensioni: più che di tagli alla previ
denza ' bisognerebbe tagliare la 
maggioranza». Ma D'Alema sottoli
nea che il Pds è una forza di oppo
sizione che ha ben presenti gli inte
ressi del paese: «di fronte all'aggra
varsi della situazione spero since
ramente, come opposizione ma 
anche come cittadino, che questo ' 
governo dia dei segnali di respon
sabilità». , „ .. • • ' v. 

Insomma l'opposizione, conscia 
della gravità della situazione italia
na chiede al governo «segnali di 
saggezza», essendo la Finanziaria . 
«decisiva» per dare un segnale ai • 
mercati. Il segretario del Pds ha • 
confermato che oggi una delega
zione dei Progressisti incontrerà il 
ministro del Lavoro. «Siamo aperti. 
al confronto - ha detto - staremo a 
sentire che cosa ha da dire, e noi » 
diremo la nostra». - . -. 

Le linee portanti d'una riforma 
secondo il Pds, sono state illustrate ; 
da Angius, annunciando iniziative 
del partito con i cittadini. Garantire 
il diritto della pensione per tutti; 

rinnovare il patto di solidanetà tra 
le generazioni; fare una nforrna 
che affronti il problema anche in 
relazione ai contnbuti; stabilire re
gole uguali per tutti; definire un si
stema misto, con garanzia pubbli
ca da integrare con i fondi comple
mentari. «Una riforma strutturale -
osserva D'Alema - fatta seriamente 
negli anni potrà portare indubbia
mente dei benefici ma è comun
que impensabile che possa com
portare risparmi per 8 mila miliardi 
già nel prossimo esercizio». 

Ci vuole invece una nforrna che 
affronti globalmente il problema e 
con gradualità aspetti delicati co
me l'innalzamento dell'età pensio
nabile, la scala mobile, le pensioni 
estere, le reversibilità. Oggi, però, 
secondo il Pds, le condizioni per 
fare questo non ci sono, vista la 
confusione che c'è nella maggio
ranza: «1 ministn hanno dato ogni 
giorno numeri diversi - dice D'Ale
ma - sull'età pensionabile len han
no detto che la vogliono fissare a 
63 anni, nei giorni precedenti a 65, 
domani chissà. Questa maggioran
za non si accorge che sta giocando 
con la vita dello persone, scatenan
do paure e spingendo al pensiona
mento di massa, che costa più dei 
soldi che si vorrebbero risparmiare 
con i tagli. Tutto ciò è gravissimo». 
«Il Pds dice no ai tagli indiscrimina
ti che rappresenterebbero una bar
bane inaccettabile. Non permette
remo che quei pensionati che con 
la pensione arrivano a mala pena 
alla fine del mese debbano pagare 
per gli errori di questo governo». 
Non manca un attacco al Ccd. «In 
tema di falsi invalidi suggerisco di 
interpellare - ha concluso D'Ale
ma - alcuni esponenti del Ccd che 

, potrebbero dare nomi, cognomi 
ed indirizzi di chi nceve indebita
mente una pensione di invalidità». 

che l'accordo del luglio '93 sul co
sto del lavoro prevedeva, nella ses
sione di settembre degli incontri tra 
il governo e le parti sociali, un con
fronto a tutto campo. Nel quale 
non possono essere lasciate nel di
menticatoio le misure per favorire 
gli investimenti e l'occupazione. 

Possibile nello «stato di confu
sione» all'interno del governo? La 
definizione è di D'Antoni. Che con
clude: «Per questo è indispensabile 
un incontro risolutivo con Berlu
sconi». 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 072 
MIBTEL 10 602 
COMIT30 153.27 

11. SETTORI C H I S A U DI PIÙ 
MIB DIVERSE 

I L S E T T O n C M I S C D I D I D i n b 
MIBALIM-AGR 

TITOLO M i o u o m 
CEMMERONEWO 

TITOLO M O O I O M 
SMI METALLI 

- 1 , 4 7 
- 0 , 0 4 
• i,se 

- 0 , 1 8 

- 3 , 5 9 

11,25 

• 14,11 

LIRA 
DOLLARO 1 570 72 

MARCO 1 016,65 
YEN 15.906 
STERLINA 2 429.90 
FRANCO FR 296.53 
FRANCO SV 1211.32 

2,98 
7,35 
0,09 
1,94 
1,»» 

10,91 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ. ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

-1,34 
-0,74 
-0,84 
-0,43 
-0,1O 
-0,39 

B O T RCNDIMENTl NCTTI % 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,82 
8,27 
8,89 
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Lombardia 

Arriva 
la ripresa 
Più lavoro 

Fmi: Italia, ripresa 
più forte del previsto 
La crescita del prodotto Interno 
lordo hi Italia nel prossimi due anni 
sarà più forte del previsto. A 
confermare II miglioramento 
registrato dal nostro paese sono le 
stime del Fml che verranno 
ufficialmente presentate a Madrid 
a fine settembre. Per la fine 
dell'anno la crescita del pll Italiano 
è stata rivista all'l,5%dall'14.% 
precedentemente Indicato, nel ' 
'94; al 2,8% contro II 2,5% Indicato 
nell'ultimo rapporto. L'Italia resta 
comunque, secondo il Fml, nella 
lista del paesi a più alto premio di 
rischio: nonostante gli sforzi sul . 
fronte Inflazione II govemo deve 
ancora guadagnare credibilità. 

La Borsa 
di Milano. 
Un operatore 
osserva • 
l'andamento 
delle 
contrattazioni. 
Inalto 
Il ministro 
delTesoro 
Uni. 
Sotto 
Sergio ' 
Cofferati 

Governo nel caos, marco a 1.018 
Dirti: «Qui tutto bene ». Ma i mercati non ci credono 
m ROMA. Una brutta giornata. Co
me al solito. Eppure, capita di rado 
che nel giro di un pugno di ore si 
materializ2Ìno tutti insieme i fanta
smi che arroventano la politica e 
fanno sprofondare l 'economia o, 
meglio,,fanno sprofondare la fidu
cia che l 'economia possa resistere 
ai marasmi della politica. Cifre che 
impressionano: marco a 1018, tito
li di stato a picco sia in Italia che a 
Londra, Piaz2affari sotto zero. In
stabilità della coalizione, divergen
ze tra i ministri praticamente su tut
to. Più i sospetti dei mercati, i dub
bi che dilagano. Più la bacchetta 
europea pronta «tecnicamente» a 
scattare contro quei paesi che han
no conti pubblici fuori controllo, 
Italia compresa, con il rischio che 
siano tagliati alcuni prestiti euro
pei. La brutta giornata sprofonda a 
metà pomeriggio, in serata si tra
sforma in una sceneggiata nel salo
ne nobile di PalazzoChigi, un lun
go braccio di ferro tra ministri con 
il ministro del tesoro che chiede di 
sacrificare le pensioni d 'annata 
sull'altare della lira e della dignità 
nazionale, Mastella e An c h e gli ri
spondono picche. .. 

Primo, tamponare 
Alle 16.30, al tavolo della sala 

per le conferenze stampa di Palaz
zo Chigi ci sono due ministri del 
governo Berlusconi: Giuliano Ur
bani e Lamberto Dini. Tema la fun
zione pubblica. Cioè soldi, quanti 
soldi dare in più ai quasi quattro 
milioni di impiegati statali con il 
contratto scaduto. Ma il tema del 
giorno è ben altro. Fin dalla prima 
mattina sui mercati si è scatenato 
l'inferno nutrito d a un balletto di 
messagi e segnali che hanno pro
dotto una miscela indigesta. Il mar
c o è a quota 1016, i titoli di stato 
hanno perso una lira, i due indici 
di Borsa hanno chiuso a -0,94% il 
Mib e a -1,47% il Mibtel. Lamberto 
Dini e silenzioso e tesissimo. Nel 
crescendo di tuoni e fulmini, di er
rori e di mosse boomerang, Dini 
perde quota. Appena un esponen
te della coalizione parla di econo
mia si scatena l'inferno e il ministro 
incassa. Le malelingue dicono che 
se l'è proprio cercata. I rapporti 
con la Banca d'Italia sono freddi. 
Fazio è sotto tiro e Dini, che avreb
be voluto essere al suo posto, fa 
l'inglese. E dire che si è pure bec
cato una bella rampogna d a Berlu
sconi. Lui si svegliava al mattino 
pronto a realizzare i sogni e gli altri, 
gli aridi sacerdoti dell 'economia 
con in testa il ministro del Tesoro, 
erano 11 tutti pronti a raffreddargli 
l'entusiasmo. Ora Berlusconi so
gna sempre meno. 1 mercati poi 
sono diventati cosi irascibili e so
spettosi come mai sono stati nei 
confronti di un govemo di centro
destra, la semplice presenza di un 
ex quasi banchiere centrale al go
vemo non basta a rassicurarli che il 
pericolo del consolidamento del 
debito (questa volta per incapacità 
manifesta del governo) è superato. 
Dini diventa sempre più gelido. La 
sua è diventata una classica batta-

Una giornata all'insegna del capitombolo continuo per 
lira, titoli e Borsa: il governo cerca di tamponare la sfi
ducia. Troppi contrasti tra i ministri/troppi dubbi sulla 
tenuta della coalizione e sulla qualità delle misure anti-
'defi£i|L II ministro del Tesoro. Dini metà pompiere metà 
Lancillotto: «Niente allarmismi, dovete fidarvi». Poi si 
scontra con Mastella e An e viene sconfitto. Nessuno 
vuole pagare il prezzo di misure indigeste. 

~~" ~" ' ANTONIO ROLLIO SALIMBENI _ " 

Esteri Antonio Martino gli ha appe
na giocato un bel tiro dicendo in 
quel di Modena una semplice veri
tà: «Abbiamo un-paese che è ai li-

' miti dellà''biinctt'ròtta finanziaria», 
con un dcbito';chè'«hon si può ri
solvere con delle manovre». Se lo 
dice l'economista reaganiano che 
continua ostinatamente a occu
parsi di economia e non di politica 
estera, perchè mai non bisogna 
credergli? E via a vendere lire, titoli 

di stato e azioni. Il ministro Ferrara 
rincorre faticosamente gli eventi e 
cerca di tamponare cosi: «Le affer
mazioni di Martino sono state in
terpretate male e i rumorsài Borsa 
sono di chiara marca speculativa». " 
1 rumors sono le voci incontrollate 
che vengono diffuse sui mercati,. 
voci vere o voci fasulle. Ferrara s i , 
beccaifischi. - :» .? , : • , ' . ; .;..;•; 

Signor ministro del Tesoro, che 
relazione c'è fra le dichiarazioni 

glia su due fronti. Il primo fronte è 
quello estemo, dove si combatte la 
guerra della lira, dove a fuggire so
no i capitali e i difensori s tanno 11 
con gli elmetti bucherellati. Il se
condo fronte è intemo, con tutti 
quei ministri che non vogliono toc
care i loro bilanci di spesa, con il 

premier paralizzato di fronte alla 
scelta di dover correre un rischio 
che non aveva calcolato, pagare 
un prezzo politico (in termini d i \ 
consenso) per evitare la crisi finan
ziaria. Cosi, l'Italia ha un ministro 
del Tesoro metà pompiere metà : 
Lancillotto. Il suo collega degli 

S S 3 5 3 S S S E . Parla il segretario della Cgil 

Cofferati: a rischio 
gli spazi di democrazia 
sa REGGIO EMILIA. Un Sergio Cofferati quasi 
torturato dalle domande, per oltre due ore di fila 
alla Festa dell'Unità di Reggio Emilia. Quella 
che balza evidente, alla fine, 6 la sensazione di 
essere In un vicolo cieco per il dialogo tra slnda- • 
catl e'governo - con la necessità-Impossibilità 
di fare una legge finanziaria «pesante» - e per le 
s tesse prospettive politiche nel nostro Paese. 
Ed ecco II quesito più Inquietante. Non avrà for
se ragione Dahrendorf quando dice - come ha -
fatto nel recente convegno di Cemobblo - che -
la democrazia In Europa è a rischio? - -
Non credo esistano pericoli per la democra- -.-'. 
zia in Italia perchè le forze democratiche - e j , 
fra queste i sindacati - vi sono radicate. Non f-
temo fenomeni dirompenti. Temo, piuttosto, .' 
che possa prendere corpo un processo di • 
erosione degli spazi di democrazia sostanzia- : 
le. Esponenti del governo sono stati protago
nisti di attacchi alla magistratura, all'informa
zione, a Bankitalla, con caratteristiche che 
non hanno nulla da invidiare ai governi della ' 
prima Repubblica. •-•.-'• •.:- - . ; . . 

C'è anche un rischio di acuta tensione socia
le. Che cosa direte a Berlusconi? 

Gli porteremo le nostre proposte di riforma 
per le pensioni. È importante l'unità raggiunta 
sul fatto che i risparmi previdenziali debbano '• 
diventare una conseguenza delle riforma e 
non un «a priori». È fuori dubbio che la mano
vra finanziaria debba essere consistente, ma 
bisogna trovare una strada diversa, guardan- ;.. 
do all'elusione e all'evasione fiscale. Ma se i 
35 anni diventano 40: il tetto pensionabile di- ; 
venta di 65 anni subito; viene rinviato lo scatto 
di novembre, metteremo in campo tutto quel
lo di cui saremo capaci. . * „ . , , , 

Perchè I sindacati hanno fatto poco contro le 
false pensioni di Invalidità e contro le cosid
dette pensioni-baby? 

Sono anni che denunciamo il sistema delle . 
pensioni di invalidità false, frutto di un certo 
clientelismo politico. Sono un danno per i ve- , 

BRUNO UGOLINI 

ri invalidi. È per quelle «baby» bisogna ricor
da re c h e è iniziato un processo di riorganiz
zazione. L'importante è omogeneizzare i di
versi trattamenti. - - -.- i -.-

Ma dove trovare le entrate necessarie s e non 
si vuol risparmiare sulle pensioni? È credibile 
che questo govemo combatta l'evasione fi
scale? • •••> .--••.••.-.. .-„••••.. ----,,-,. 

Certo è difficile c h e ques to governo ci provi. 
Entrebbe in rotta di collisione c o n gli interessi 
c h e intende rappresentare . Ma il nostro dove
re è non mollare la presa. •>;•..: ...••,-.; : .•-•.;'.,:;.• 

Tornerà la scala mobile? v 
Abbiamo trovato una soluzione con l'accor
do del 23 luglio, la contrattazione aziendale e 
il recupero salariale ogni due anni. Certo, i sa
lari più bassi dell'inflazione portano ad una 
compressione dei consumi e frenano lo svi
luppo e l'occupazione. •-•.-.,': 
- Perchè la Cgil rifiuta la proposta della Clsl di 

fare l'unità sindacale entro due anni? • 
Se volessi fare della demagogia direi un anno 
e sei mesi. È insopportabile il fatto che qual
cuno insinui che la Cgil non sarebbe disponi
bile all'unità. Questo obiettivo sta nei cromo
somi della Cgil. Esistono punti di dissenso, ad 
esempio, sulla democrazia e sulla autono
mia. Dissensi da superare in questa stagione, 
non in un altra. • . - r » •••••» 

Perchè il «no» alla propopsta di D'Antoni di 
dar vita ad un partito di centro e magari un 
«si» a quella di D'AIema di organizzare un 
•patto sociale» per modernizzare II Paese? .. 

Le ragioni dell'unità sindacale sono tutte sin
dacali. La costruzione di un partito di centro 
non ha nulla a che vedere con questo obietti
vo. Credo - per quanto riguarda l'ipotesi di 
D'AIema - che questo Paese abbia bisogno di 
elementi di certezza, basati su opinioni con
vergenti delle parti sociali, come è avvenuto 

con l'accordo del 23 luglio 1993. Ma se un ta
le patto dovesse implicare l'integrazione del 
sindacato in uno schieramento politico io ri
sponderei di no. • -_.. ,--••. . . . 

È possibile Ipotizzare uno schieramento sen
za Rifondazione Comunista? >•.. 

La strada è quella di cercare punti di conver
genza tra centro e sinistra. Ma' trovo assurda 
una divisione sul «leader» e sugli schieramen
ti, a n c h e se ques to tema p u ò avere un valore 
simbolico. È inaccettabile c h e tutto prescinda 
d a contenut i c o m e quelli relativi al lavoro, al
la riforma dello stato sociale, alle privatizza
zioni. L'esclusione eventuale di Rifondazione 
Comunista non p u ò essere un «a priori»... •••• • 

Come è stata accolta la proposta di Di Pietro 
per uscire da Tangentopoli? ... v--..w.u ;••-. -v 

È condivisibile l'intento di colpire ogni forma 
di degenerazione, dando certezze al sistema 
delle imprese. Sorprende che tale proposta la 
facciano i magistrati e non il governo. ••••••• ••»-'•' »-•• 

La Conflndustria di Abete rappresenta un In
terlocutore affidabile? ' : > . . . • • . . ; - . 

Ha allargato, intanto, positivamente, la pro
pria rappresentanza alle imprese pubbliche e 
mi sembra più attenta alla qualità dei rapporti 
sociali, come dimostra l'accordo di luglio. 

" Questo non significa ignorare i dissensi, come 
quelli relativi agli strumenti nuovi del mercato 
del lavoro. • -....•..,.-'. ,.. • ,.,; 

Come sta la Cgil dei nuovo segretario Coffe
rati: la crisi del sindacati è eguale a quella 
del partiti, come dice anche qualche dirigen
te del Pds? . 

Abbiamo in parte superato le difficoltà del 
passato, anche se il processo di autoriforma 
non è completato. Oggi è una grande orga-

' nizzazione. non solo per i numeri ma per la 
credibilità acquisita tra i lavoratori. Vorrei da
re ai nostri iscritti una forte identità, non inte
sa come separatezza, ma funzionale all'unità 
sindacale. 

del ministro degli Esteri Martino e il 
marco a 1016 lire? •.....-.. 

Dini si risveglia, livido. «Non ci 
devono essere allarmismi, stiamo 
lavorando a una finanziaria che sa
rà seria e posso già dire che non 
sarà debole. I fatti, guardiamo i fat
ti». Uno scatto. «Non c'è un solo in
dicatore economico, che sia nega-

. tivo, trovatemene uno solo se siete 
capaci. Il ministro Martino si riferi
va alla situazione oggettiva che l'I
talia ha ereditato nel corso degli 
anni. Non c'è nulla che sta peggio
rando: le fluttuazioni di mercato ri
flettono la forte tensione del dolla
ro cui ha corrisposto un rialzo del 
marco che altre monete non han
no potuto seguire». Ottima risposta, 
ma perchè le altre monete non 
hanno potuto seguire il Re Marco? 

Cambio d'abito " 
Il ministro pompiere alla fine si 

accorge che detta cosi nessuno se 
la beve e cosi fa una mezza am
missione: «Cresce il differenziale 
dei tassi di interesse e ciò dipende 
dall'incertezza di questi mesi». Ec
colo qui il problema, l'incertezza 
che provoca il dissesto sui mercati. 
Sudano freddo ministri e stretti col
laboratori. Mentre Dini e Urbani si 
infilano nella sala nobile del consi
glio dei ministri, la lira viaggia so
pra quota 1017 sul' marco, otto 
punti meno di lunedi. I pallidi van
taggi dovuti al rialzo del tasso di 
sconto da parte di Bankitalia (pe
raltro contestatissimi dalla maggio
ranza) sono stati persi nel giro di 
vent i . giorni. • Centosessantuno s i 
centesimi di lira bruciati sul future 
di dicembre al Liffe, picco minimo 
a 95,84; il Btp a trent'anni viene 
trattato a quota 74, nuovo record 
minimo. Un'ora dopo il marco 
guadagna ancora sulla lira, a quota 
1018. Oltre confine le cose non so
no andate molto bene: di rumors 
ce ne sono anche a Londra e Parigi 
sulla morte di Mitterrand, sui tassi 
di interesse che saliranno ancora 
entro l'anno. Il bund tedesco scen
de. Ma com'è che divisa e titoli ita
liani vanno sempre peggio degli al
tri? -•:-••,.-• - -

Finita la parte del pompiere, Di
ni diventa Lancillotto. La lira, ades
so, ha il suo centravanti che fa la 
voce grossa di fronte a Berlusconi e 
colleghi. Mastella e An fanno mu
ro, i sindacati sono sul piede di 
guerra. Dini teme nuove tempeste 
sui mercati oltre alla figuraccia per
sonale, ma nella maggioranza cir
cola una nuova paura, quella di 
non avere il consenso sufficiente 
per i blitz. Cosi, il ministro del Te
soro perde il set. Si affaccia il ricor
do di Guido Carli. Ex banchiere 
centrale, ex presidente della Con-
findustria, Carli mise più volte la fir
ma in calce a provvedimenti finan
ziari nei quali non credeva, che 
considerava anzi dannosi per la 
stabilità del paese, solo per fare un 
favore ad Andreotti e colleghi 
mentre avrebbe dovuto dimettersi 
in omaggio alla coerenza. .• 

•a MILANO. L'industria lombarda 
è in ripresa. La produzione è salita 
anche nel secondo trimestre (5%), 
con una media semestrale del 4.2. 
L'indice regionale della produzio
ne si è assestato a quota 110,8. in
feriore solo di un punto al dato del 
primo semestre 1990 quando ven
ne raggiunto il tetto massimo del 
precedente ciclo • espansivo 
(111.9). -• 

Risultato confermato dalla forte 
espansione degli ordini sia intemi 
( - 1 2 ) , "Sia soprattutto esteri 
(+ 19,6%), dunque ben oltre le 
previsioni di tre mesi orsono. -•.-•'• 

I dati più significativi della inda
gine congiunturale attuata da Fe-
derlombarda, Regione ed Union-
camere, riguardano il tasso di uti
lizzo degli impianti (77,8?o) in sali
ta rispetto al 74,7% di un anno fa 
{17,2% nel precedente trimestre). 

II fatturato cresce sia nella com
ponente estera (-<• 8,5%), che in 
quella intema ( T 7,4%). Il periodo 
di produzione assicurato si è allun
gato di dieci giornate (da 46,3 del
l 'anno scorso alle attuali 56,5). Se
condo i ricercatori, l 'eccezionale 
recupero «è stato certamente de
terminato dalla forte espansione 
dell'export in termini reali oltre che 
monetari». . - . * ' . . . . -

La ripresa riguarda tutti i settori 
industriali, e tutte le province, ed è 
più vivace nelle medie e grandi im
prese, che beneficiano maggior
mente della domanda estera. L'in
dagine prevede che il bilancio '94 
segnerà una crescita del 3,6 per 
cento. Sul fronte dell 'occupazione. 
l'Istat segnala un recupero, in Lom
bardia, di 18 mila occupati nel pri
mo semestre del '94 ( - 11 mila su 
base a n n u a ) . Si riduce il ricorso al
la Cig il cui calo, già registrato nel 
primo trimestre (- 9%), si è ulte
riormente consolidato (-32,2%). A 
fine 1990 l'occupazione in Lom
bardia era di 1 milione 732 mila 
unità. A metà 1993 era scesa a 
quota 1 milione 585 mila. Oggi è a 
quota 1 milione 596 mila, ossia in- -
feriore di 140 mila unità rispetto a 
prima della recessione.,-••.-•. 

Condono edilizio 

Fissate 
le modalità 
deu pagamenti 
sa ROMA. Parte l 'operazione con
dono edilizio. Ieri, sulla Gazzetta 
Ufficiale, è stato finalmente pubbli
cato il decreto del ministero delle 
Finanze, in cui si precisano alcune 
modalità per la riscossione e il ver
samento all'erario delie oblazioni 
previste dal decreto-legge sul con
d o n o edilizio, pagamenti che co
munque andranno effettuati entro 
il prossimo 31 ottobre. 
Come si paga . Dovranno essere 
versate negli uffici postali su un ap
posito modulo di conto corrente 
destinato ad un apposito conto di 
servizio gestito dall'Ente Poste Ita
liane le somme per la definizione 
delle violazioni edilizie sanabili 
grazie al decreto 468 approvato dal : 
govemo a fine luglio. La norma 
prevede che il versamento va ese
guito mediante una delega irrevo
cabile all'Ente Poste italiane utiliz
zando l'apposito bollettino di con
to corrente, prediposto dal ministe
ro delle Finanze nel 1985, denomi - . 
nato «mod. eh 8-quater, Oblazione ' 
Abusivismo Edilizio», da allegare 
alla domanda di concessione o au
torizzazione in sanatoria da pre
sentare al comune entro il 31 otto
bre 1994.- .y.V' ..-: •_ • " 
Ratelzzazlonl. Il versamento del
l'oblazione può essere effettuato 
con rateizzazione del 30% entro il 
31 ottobre 1994 e della restante 
quota del 70% entro il 30 aprile 
1995, ovvero in un'unica soluzio
ne. •-"•-•••.••••. • 

Integrazioni. Il pagamento dell'e
ventuale integrazione dell'oblazio
ne dovuta ai sensi della legge del 
febbraio 1985 e non interamente 
corrisposta, secondo quanto pre
vede il decreto 468, va effettuato in 
un'unica soluzione entro il 31 otto
bre 1994. Sul retro del bollettino, 
nello spazio riservato alla causale, 
va indicato il comune dove è ubi
cato l'immobile. . ' 



Aumenti sotto l'inflazione e legati alla produttività 
Svapora la contrattazione decentrata, premi ai migliori 

Il ciclone Urbani 
sul pubblico impiego 
Doccia fredda per i pubblici dipendenti. La direttiva che 
il ministro Urbani, in perfetto accordo con Dini, ha in
viato all'Agenzia per la contrattazione «congela» al 6% 
gli aumenti del biennio. Compresa, cioè, la quota di sa
lario legata a produttività e obiettivi. E non per tutti, ma 
solo per il 50% dei dipendenti. Sconcerto e rabbia dei 
sindacati. «Si stravolge l'accordo del 23 luglio '93». Scio
peri nell'aria e trattative in forse. - • 

•MANUKLA RISARI 

a ROMA. Sconcertati e furibondi i 
sindacati. Perché la direttiva che il 
ministro della Funzione Pubblica 
Giuliano Urbani ha inviato ieri al
l'Agenzia per la contrattazione pre
sieduta da Tiziano Treu cambia, e 
non poco, le carte in tavola per il 
rinnovo dei contratti dei pubblici 
dipendenti..•\v~" • - - -* 

Affiancato da Oini, infatti, Urba
ni ha spiegato la sua ricetta: ovve
ro, «rispetto deiraccordo di luglio», ' 
ma nella particolare versione che 
ne rappresenta, di fatto, lo stravol
gimento. Non tutti, infatti, riceve
ranno l'aumento del 6%, previsto 
come salvaguardia del potere d'ac
quisto delle retribuzioni e in linea 
con l'inflazione programmata. Il 
50% degli aumenti, infatti, varrà so
lo per la metà degli oltre 3 milioni e 
mezzo di dipendenti pubblici giu
dicati «meritevoli» della quota di sa
lario legata agli obiettivi di qualità e 
produttività che l'accordo di luglio 

• lega alla contrattazione decentra-
' ta. E che però, nel pubblico impie

go, saranno decisi da «pagelle» dei 
dirigenti. \ •- • 

Aumenti virtuali " 
Un 6% «tutto compreso», insom

ma. E non per tutti. Treu parla di 
un aumento intomo alle 155mila li
re mensili, ma è evidente che, in 
questo modo, si tratta di un au
mento puramente virtuale. Inoltre 

• Urbani e Dini hanno già messo ul
teriormente le mani avanti, spie
gando che per quest'anno gli au
menti saranno solo quelli legati al
l'indennità di vancanza contrattua-

x le, che gli ulteriori fondi per il nn-
novo «vero» saranno indicati solo ' 
nella Finanziaria, che nel biennio 
'94-'95 il «tetto del 6?ó» complessivo 
non andrà sfondato. Dini non con
ferma e non smentisce la cifra ipo
tizzata (3.500 miliardi) e imita ad ' 
aspettare la Finanziaria. 

La fantastica direttiva, intanto, è 
per Urbani il «primo tassello» della 
«ricostruzione dello Stato». «Succe
derà come nelle aziende private -
esulta -, dove i premi non sono a 
beneficio di tutti ma solo di chi la
vora di più». Amnesia totale o vo
lontaria distorsione dell'accordo di 
luglio? 1 differcntei livelli della con
trattazione nazionale e di quella 
decentrata sono, comunque, azze
rati. C'è dell'altro: la voce «straordi
nari» comparirà solo in casi ecce
zionali, spariranno gli automati
smi. Giro di vite anche su permessi, 
congedi, aspettative. E le prestazio
ni da assicurare in caso di sciope
ro... saranno oggetto di norme 
contrattuali. E al contratto si do
vranno accompagnare il codice di 
comportamento dei dipendenti 
pubblici messo a punto da Cassese 
e un «accordo quadro» dove saran
no disciplinate (come in passato) 

materie «che valgono per tutti i 
pubblici dipendenti» 

«Violato l'accordo di luglio» 
Parla già esplicitamente di viola

zione dell'accordo di luglio il se-
gretano della Funzione Pubblica, 
Paolo Nerozzi: «Qui - dice - si sta 
parlando di tagliare i salari e di to
gliere potere alla contrattazione 
decentrata. Non ci stiamo. E se 
questi saranno i condizionamenti 
posti dal governo all'Agenzia per la 
contrattazione, la nostra risposta 
sarà immediata». Il governo ha lin
gua biforcuta anche per il segreta
rio confederale della Cgil Walter 
Cerfeda: «Dicono di rispettare l'ac
cordo di luglio, e invece lo negano. 
Scordano che il contratto naziona
le deve salvaguardare il potere 
d'acquisto dei salari e cancellano 
la contrattazione decentrata». 

Sul piede di guerra 
Minacciano esplicitamente lo 

sciopero della categona Cgil, Cisl e 
Uil statali. Per il segretario della Uil 
di categoria, Salvatore Bosco, «do
po quattro anni di vuoto contrat
tuale il governo parte davvero col 
piede sbagliato», mentre per Mi
chele Magno, della F.P Cgil, «il sin
dacato non potrà accettare i tempi 
della Finanziaria per chiudere i 
contratti. In queste condizioni lo 
sciopero sarebbe inevitabile. Chie
diamo atti conseguenti agli impe
gni presi, incrementi retributivi 
coerenti con l'inflazione progra-
mamta, il pieno sviluppo della 
contrattazione decentrata e un 
nuovo ordinamento professiona
le» La mobilitazione, intanto, è già 
stata proclamata dalle rappresen
tanze di Base: manca solo la data 
definitiva. ' 

E stamattina si terrà il primo in
contro al tavolo degli Enti Locali 
che, presumibilmente, non sarà af
fatto tranquillo. 

Marco Marcotulli/Sintesi 

Sottopagate e sequestrate: intervengono i Ce 
m FRANCAVILLA FONTANA (Brin
disi). Minacciavano e spesso chiu
devano a chiave le operaie nello 
stabilimento pur di farle continua
re a lavorare oltre l'orario previsto, 
senza il pagamento dello straordi
nario: con queste accuse due im
prenditori di Francavilla Fontana, 
proprietari di una piccola azienda 
tessile, sono stati sottoposti ieri a 
fermo di polizia giudiziaria dai ca
rabinieri. Sono Angelo Balestra, di 
47 anni, e Cosimo D'Apolito, di 60, 
che devono rispondere di seque
stro di persona ed estorsione A de
nunciarli ai militari della stazione 
di Francavilla Fontana sono state 
22 delle 25 giovani operaie dell'im
presa, con l'appoggio della Hltea 
Cgil. 

Balestra e D'Apolito sono stati 
fermati su disposizione del sostitu
to procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Brindisi Nico
la Piacente che ha chiesto al gip la 
convalida del provvedimento. Le 
prime denunce sono state presen
tate dalle donne la settimana scor
sa. Ai carabinieri le operaie hanno 
nfento che da quando l'azienda «B 
e D» aveva cominciato l'attività , 
circa quattro anni fa, erano conti
nuamente minacciate, vessate e in
timidite dai due titolari. Balestra e 
D'Apolito, a quanto accertato dagli 
investigatori, avrebbero costretto le 
dipendenti ad accettare buste pa
ga false. Le operaie, secondo 
quanto denunciato, ricevevano in
fatti 300-400, o al massimo 500.000 
lire rispetto alla cifra di un milione 
e 200 mila scritta sulla busta paga. 
Inoltre quando le operaie si nbella-
vano, «chiedendo» di andare via 
dopo che era scaduto l'orano, i 
due imprenditori chiudevano le 

porte di accesso impedendo loro 
di lasciare lo stabilimento. Pur di 
non perdere il posto di lavoro le ra
gazze avevano sempre taciuto su 
quanto avveniva nell'azienda ma 
la situazione è cominciata a preci
pitare sei mesi fa quando si è inter
rotta la corresponsione degli sti
pendi. 

Le operaie si erano rivolte al sin
dacato e poco prima della pausa 
estiva la proprietà dell'azienda < 
aveva assicurato ai rappresentanti 
della Cgil e di un sindacato auto
nomo il pagamento, per la fine di 
agosto, degli stipendi arretrati. La 
promessa non è stata però mante
nuta. Lunedi - giornata rissata per 
la riapertura dell'azienda dopo le 
vacanze - le operaie hanno per di 
più trovato i cancelli chiusi e, col 
sindacato, si sono rivolte ai carabi
nieri. 

I fermi di ieri non sono i primi 
compiuti dai carabinien di Franca
villa Fontana nell'ambito di opera
zioni contro lo sfruttamento di ma
nodopera. Il 25 luglio scorso arre
starono due imprenditon, titolari di 
un'azienda per l'imballaggio di 
prodotti ortofrutticoli, per aver pa
gato gli operai per sole sei ore al 
giorno di lavoro rispetto alle 15-16 
effettivamente svolte, minacciando 
di licenziarli se avessero denuncia
to il trattamento subito. 1124 agosto 
scorso sono stati arrestati i titolari 
di un'impresa di pulizie di Modu-
gno (Bari), aggiudicatrice dell'ap
palto per i servizi di pulizia dell'o
spedale di Francavilla Fontana: i 
carabinien scoprirono che assu
mevano personale stipulando con
tratti perdue-tre ore lavorative gior
naliere mentre le prestazioni erano 
di 13 ore e più al giorno. 

PORTO 
CERVO 

4/11 SETTEMBRE 
1994 
Ogni nazione mette ni mare t suoi skipper. 

le sue barelle migliori pei' conquistare uno 

dei più prestigio^ trofei mondiali. 

Una settimana di sfide senza tregua, per 

amore della vela, del mare, dello sport, 

nello spirito Rotbmans. 
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«Riserva di caccia» 
a villa Borghese 
Protesta dei Verdi 
contro Matteoli 
In segno di protesta peri recenti -
provvedimenti del ministro 
dell'Ambiente, Altero Matteoli di 
Alleanza nazionale I Verdi •< 
capitolini guidati dal capogruppo 
Athos De Luca, hanno affisso Ieri ' 
mattina su alcuni alberi di villa < 
Borghese una serie di cartelli con 
la scritta: «Riserva di caccia». Una 
sorta di provocazione contro il -
ministro della caccia aperta e la 
richiesta di dimissioni di Matteoli. .' 
In serata gli stessi Verdi davanti a 
palazzo Chigi hanno organizzato un 
sit-in e prossimamente è prevista , 
una manifestazione davanti al•- . . 
ministero dell'Ambiente. De Luca 
ha elencato alcuni provvedimenti 
presi e I giudizi espressi da 
Matteoli nel 100 giorni dalla sua . 
nomina: «Rammarico per la . 
mancata realizzazione della 
centrale nucleare di Montalto di . 
Castro, Intenzione di realizzare '. 
l'autostrada Civitavecchia-Livorno, 
autorizzazione di caccia per IO 
specie protette, estensione ' 
dell'attività venatoria nei parchi, ' 
proroga alla legge Merli sugli 
scarichi, silenzio sul decreto del 
condono edilizio. Forse sarebbe ; 
meglio affidargli un altro ministero 
o farlo presidente di qualche 
associazione venatoria». " 

Alberto Pals 

«Lo sbozzino va in farmacia» 
Inquietante denuncia al telefono antiusura 
Una denuncia da brivido getta ombre sulla Federfarma. Il 
consigliere vérde De Luca' hàìa'c£oìto in ufi nastrò lo «sfo
go» di un cittadino anonimo sulla presunta attività di usura 
ai danni di 50 farmacie, sottoposte allo strozzinaggio «da 
parte di alcuni grossisti di medicinali in combutta con un 
personaggio del sindacato di categoria». Il presidente Ca
prino: «Opera di un farmacista deluso per la vertenza-rim
borsi con la Regione. La Federfarma è pulita». • 

MARISTELLA IERVASI 

sa L'usuralo in farmacia. Anche • 
chi sta dietro il bancone potrebbe 
essere vittima degli strozzini, che in . 
questo caso indosserebbero i pan
ni dei grossisti di medicinali. Un -
«giro» che sarebbe diretto niente- ' 
meno che dal sindacato di catego
ria, la Federfarma. È quanto avreb
be denunciato un anonimo cittadi
no al telefono anti-usura del consi
gliere comunale verde Athos De, 
Luca. - - - • . •• 

«Pronto... parliamo di usura tra 
farmacisti. 1 farmacisti sono vessati 
e coerciti dai grossisti di medicina- ; 
li. Pagano tangenti enormi. Chi di
rige il traffico è... del sindacato dei 
farmacisti. Il giro è molto grosso e 
molto difficile da scoprire. Ci sono 
50 farmacisti che sono sull'orlo del 
fallimento, che pagano interessi 
enormi, interessi delle banche. In
dagate prima che sia troppo tardi». 
Il nastro è ora nelle mani dei magi
strati. De Luca proprio ieri ha invia
to la registrazione all'autorità giudi
ziaria, non prima di averne conse
gnato una copia al dirigente della 
squadra mobile Rodolfo Ronconi. 

Dunque,, strozzinaggio • anche 

in...pillole? Molti farmacisti sareb
bero indebitati anche per centinaia 
di milioni e questo anche a causa 
dei ritardi nei rimborsi da parte del
le Usi. «Nel rapporto inviato alla 
Procura - ha sottolineato De Luca -
sono riportati i nomi di alcuni inter
mediari, gli indirizzi di alcuni istituti 
di credito. Gli stessi grossisti che. 
pretendono il pagamento dei me
dicinali a quindici giorni, con un 
massimo di dilazione a sessanta • 
giorni, sarebbero in contatto con 
usurai». • • . • , . 

Una denuncia inquietante. Fran
co Caprino, presidente della Fe-

. derfarma, però non si sente sotto 
. inchiesta. «Un farmacista arrabbia-
' to avrà tirato in ballo l'unico sinda
cato di categoria che esiste, il mio -
ha detto -, Lo avrà fatto non per ac
cusare nessuno, ma perchè ritiene 
che la Federfarma stia trattando la 
questione dei rimborsi regionali al-

• l'acqua di rose. Cosa non vera. 
Non facciamo strozzinaggio - ha 

, precisato Caprino - Né io ne tanto-
mento l'associazione. Assolvo in 
pieno i venti consiglieri. Come pre
sidente ho presentato vari esposti 

, per i rimborsi non pagati, ho invia-

«Strangolayano» barista 
Arrestati padre e figlio 
Un vertice sull'usura. SI terrà sabato In 

' Campidoglio (sala delle bandiere) e sarà - • 
presente anche il prefetto. Oggi pomeriggio, 
invece, riunione preparatoria tra le associazioni 

*Sjap / di categoria (Confesercenti.Confcommerclo, 
W ' s Confartlglanato e Cna) e Claudio Mlnelll (nella 

• ; foto), l'assessore alle politiche produttive e del 
H / lavoro. SI cercherà una soluzione per cambiare 

J H ? Il sistema creditizio e si lancerà la proposta di ' 
| B f un'unica linea telefonica antl-usura, per evitare 
H i , la frammentazione del problema. E un invito a 

•battersi contro la decadenza morale e sociale 
del nostro tempo e salvaguardare con tutti i mezzi coloro che 
soffrono e che vivono sul gradini più bassi della società», è 

' stato rivolto ai fedeli dal vescovo della diocesi di Frascati, 
Giuseppe Matarrese. Il prelato che ha denunciato il dilagare 
dell'usura e dell'abusivismo edilizio al Castelli Romani. 

Un numero verde antl-usura è stato istituito dalla Cna 
(167-16213), mentre la Lega consumatori Adi ha -
sottolineato l'esigenza di tutelare le famiglie oltre che le 
imprese. A pagina 616 di Televldio sono reperibili tutti I 
numeri utili per II cittadino: assistenza legale, segnalazioni e 
collegamento con le forze dell'ordine. Ieri, Intanto, altri due 
usurai sono finiti In prigione: taglieggiavano un barista. Si 
tratta di Armando Maraflorl, 54 anni, consigliere comunale 
di An In un paesino di Reggio Calabria (noto al carabinieri per 
vicende legate all'estorsione); e suo Aglio Francesco, 30 
anni, coinvolto In storie di stupefacenti. . 

to due lettere al capo dello Stato, 
alla Procura della Corte dei Conti, 
più tante cause civili. La Regione, 
purtroppo, continua a non pagare. 
E indietro con i pagamenti di 100 
miliardi di lire: avanziamo soldi da
gli anni '87 (una parte), '91 e '93. 
Per il 1994 - ha concluso il presi
dente della Federfarma - c'è in bi
lancio una cifra non sufficente. I 

problemi dei farmacisti si andran
no ad aggravare». Spetterà ai giudi
ci e agli investigatori della mobile 
accertare la verità. • • , 

E del problema dei ritardi nei 
rimborsi dei farmacisti se ne parle
rà alla Regione Lazio la prossima 
settimana. Secondo l'assessore re
gionale alla sanità, Fernando D'A
mata, sarò possibile «scongiurare» 

il rischio per i cittadini di dover pa
gare i farmaci a prezzo intero a 
partire da ottobre, come minaccia
to prima dell'estate dalla categoria. 
•Stiamo pagando la seconda rata 
per complessivi 40 miliardi, relativi 
agli 85 miliardi dovuti per il '93 - ha 
continuato l'assessore - e tutto si 
aggiusterà». Quanto al rischio usu
ra tra i farmacisti per D'Amata non 
ci si può basare su «una telefonata 
anonima, sembra un'uscita estem
poranea», ha detto. ' • - . - . . . . • 

Se i farmacisti ammettono di tro
varsi in una situazione difficile dal 
punto di vista economico, nella ca
tegoria sembrano non circolare vo
ci di colleghi finiti nelle maglie del
l'usura. «Non mi riguarda - ha detto 
Giorgio Rizzo titolare di una farma
cia di Corso Francia - e non sono a 
conoscenza di altri. Certo il mo
mento non è favorevole, specie per 
i ritardi nei pagamenti delle Usi, 
ma basta ponderare la propria ge
stione». Secondo Domenico locu-
lano titolare di una farmacia in via 
Tiburtina «c'è indebitamento, non 
storie di usura. Ma se uno non è 
stupido può riuscire benissimo a 
farvi fronte con le banche. È vero 
che ci sono molte farmacie che ri
schiano di tallire, ma il fallimento è 
sempre un fatto individuale, mai di 
categoria». Dello stesso avviso è 
anche Caprino, che già all'inizio 
dell'estate aveva denunciato «l'u
sura di Stato»; la montagna di debi
ti non onorati da svanati anni e i ri
schi del blocco dell'erogazione a 
credito dei farmaci con il rientro 
delle ferie. «Di usura - ha concluso -
non ho sentito pariarc e smentisco. 
qualsiasi coinvolgimento del sin
dacato». 

Lo dice un pensionato, che ha scritto al sindaco per trovare aiuto contro i decibel insopportabili 

«Troppo rumore: perché pago le tasse? » 
HINALDA CARATI 

• Che faccia male, provochi , 
stress, possa essere all'origine di 
gastriti e disturbi cardiovascolari, lo 
si sapeva. Ma il troppo rumore è 
anche una ragione buona per non 
pagare le tasse ? . - ~ . • 

E quanto si domanda il signor 
Giuseppe Carbone, che in proposi
to ha scritto una lettera al sindaco -
Francesco Rutelli proprio per la
mentarsi del fatto che il livello ec
cessivo dei decibel gli fa fare una ' 
vita impossibile. Per una volta, im
putato numero uno non è il traffi
co, con i suoi scoppi dai tubi di • 
scappamento, le sue moto a tutto 

gas, i suoi strombazzamenti di 
clacson. No, in questo caso all'ori
gine della protesta c'è, invece, un 
ristorante. Situato proprio sotto 
l'appartamento del signor Carbo
ne, lo disturba giorno e notte: con i 
rumori più vari, risate, sedie trasci
nate, piatti sbattuti, tavoli trascinati, 
per ore e ore, e in particolare dalle 
sette a mezzanotte, il luogo di ritro
vo costituisce l'inferno personale 
del signor Carbone. • 

Cosi l'uomo, un pensionato, ex 
funzionario della Fiat, ha deciso di 
rivolgersi al Sindaco: «Tenuto con
to che non posso usufruire piena

mente del mio appartamento, a 
causa del sottostante ristorante, mi 
chiedo per quale motivo dovrei pa
gare una tassa come l'Ici, o come 
quella sulla nettezza urbana. Loca
li cosi rumorosi dovrebero stare in 
campagna, e non vicino alle abita
zioni civili». 

E. sempre secondo quanto spie
ga Carbone, c'è un'altra conse
guenza assai spiacevole: il suo ap
partamento, acquistato circa tren
tacinque anni fa, e situato nel quar
tiere Prenestino-Labicano, si sareb
be «terribilmente deprezzato». Pro
prio perchè 6 difficile trovare 
acquirenti perun immobile cosi ru
moroso, dove a decidere l'ora in 
cui si può andare a letto non sono i 

"propri impegni e i propri affari, ma 
quelli di chi ha deciso di passare la 
serata cenando fuori, insomma, 
anche in questo caso, proprio la 
rumorosità della casa avrebbe dis
suaso dall'acquisto alcuni poten
ziali compratori: aggiungendo allo 
stress un danno economico. Il si
gnor Carbone nei giorni scorsi si è 
anche recato di persona in Comu
ne, e racconta, secondo fonti di 
agenzia, che li gli è stato fatto in
tendere che la sua domanda rice
verà una risposta. E nel frattempo, 
della sua vicenda si sta interessan
do anche l'Ufficio di tutela dei dirit
ti dei consumatori. 

Certo la risposta del Comune al 
signor Carbone desterà l'interesse 

di molti cittadini, afflitti da proble
mi simili. Non resta che attenderla, 
senza dimenticare che la questio
ne non è di scarso rilievo: è vero 
che di inquinamento acustico non -
si muore, come accade invece per 
quello atmosferico, ma ci si può 
ammalare: ce ne avverte una re
centissima ricerca, svolta in molte 
città italiane, e realizzata da Mario 
Cosa, docente di igiene ambienta
le all'Università «La Sapienza». I ri
sultati, che confermano sostanzial
mente quelli del treno verde di Le-
gambiente, mettono Roma al quar
to posto tra le città più rumorose 
d'Italia, subito alle spalle di Messi
na, Bari e Palermo. 

Campidoglio, si riparte dal presidente 

Accordo in vista 
tra Rutelli e Popolari 
per il dopo Buontempo 
Il Campidoglio riprende l'attività dopo la pausa delle va
canze. Ed è subito scontro tra Buontempo e la maggioran
za per la convocazione del Consiglio che dovrà eleggere il 
successore di «er Pecora» alla presidenza dell'aula. La 
questione sarà affrontata lunedì in riunione dei capigrup
po. Ma intanto è già pronto l'accordo tra rutelliani e cen
tristi. Due i popolari papabili: Dalla Torre e Gasbarra. Un 
primo passo per un patto di più ampio respiro? 

RACHELE OONNELLI 

m Al primo consiglio comunale 
dopo la pausa estiva, ieri, tutti rilas
sati e tranquilli tranne uno: Teodo
ro Buontempo. Non demorde «er 
Pecora», intenzionato a non rende
re agevole la sua sostituzione alla 
presidenza dell'aula, per altro or
mai imminente, con tanto di ac
cordo di massima tra maggioranza 
rutelliana e popolari. -

Il consigliere anziano però, an
che a costo di oltrepassare la so
glia del patetico e del ripetitivo, 
non molla la presa. E anche ieri ha 
inscenato la solita pantomima. È 
stato attorno alle 18,30, quando il 
consiglio era cominciato da una 
mezz'ora. Rutelli e il pidiessino 
D'Alessandro ricordavano nei loro 
interventi l'entrata in vigore della 
nuova norma dello statuto - il tan
to sudato articolo 9-bis - che con
sente la messa ai voti della carica 
di presidente dell'assemblea capi- ' 
tolina. E chiedevano conferma del
la convocazione del consiglio per " 
lunedì prossimo, primo giorno uti
le per passare definitivamente al ., 
setaccio la questione dopo l'entra
ta in vigore della norma, il 10 set
tembre. 

Buontempo, che poco prima di 
entrare in aula si era intrattenuto ' 
con i giornalisti sostenendo di non 
aver ncevuto richieste di convoca
zione della seduta di lunedi, ha so
speso la seduta, senza dare la pa
rola agli oratori che chiedevano un 
richiamo al regolamento. • 

È tornato in aula dopo circa 
un'ora. Ed è parso scendere a più 
miti consigli. Assicurando cioè il 
consiglio di lunedi ma con due de
libere all'ordine del giorno che ri
guardano l'handicap e l'agenzia 
per la casa. Adesso però resta da 
vedere cosa deciderà la conferen
za dei capigruppo, convocata sem
pre lunedi alle 12, prima della se
duta. 

Per altro appare già apparec
chiato il tavolo per l'elezione del 
nuovo presidente. Ieri si è appreso 
che due giorni fa il sindaco Rutelli 
si è incontralo con il capogruppo 
dei Popolari Mauro Cutrufo, forma
lizzando la richiesta di una candi
datura ppi per il seggio più alto del
l'aula Giulio Cesare. Questo pome
riggio alle 16 i cinque consiglieri -
popolari avranno una riunione in 
merito. Ma si sa che la proposta è 
stata già accettata e che la «rosa» di 
candidati da proporre alla maggio
ranza è composta da Giuseppe 
Dalla Torre e Enrico Gasbarra. Re
sta casomai da decidere il tipo di • 
accordo tra progressisti e popolari, 
c.':e potrebbe riguardare non solo 
la presidenza del Campidoglio ma 
anche la Provincia e le prossime 
elezioni regionali. • • 

Cutrufo dice che per ora i popo
lari non entreranno in maggioran
za al Comune. «Decideremo caso 
per caso se votare con la maggio

ranza, ma continuiamo a nservarci 
un ruolo di equidistanza», afferma. 
E spiega che a proposito del ruolo 
futuro del gruppo nel Ppi è stata av
viata una consultazione. I colloqui 
riguarderanno i quadri romani. Ma 
inutile stare a sottilizzare: è chiaro 
che la natura del patto romano, 
per la sua rilevanza, verrà decisa 
soprattutto e direttamente dal se
gretario Buttiglione. 

Com'era largamente prevedibile 
l'accordo già delineato tra Rutelli e 
i Popolari non piace a Rifondazio
ne comunista. Il capogruppo capi
tolino Sandro Del Fattore, che poi 
è anche segretario regionale del 
Partito della Rifondazione comuni
sta, si mostra amareggiato e persi
no un po' sorpreso. «Se quest'ac
cordo - mette le mani avanti - è 
solo di carattere istituzionale, riten
go che ci siano altre figure, di alto 
valore culturale e morale, tra cui 
Renato Nicolini, che più e meglio 
potrebbero ricoprire il ruolo di pre
sidente dell'aula. Se invece l'accor
do è volto a prefigurare alleanze 
per le elezioni regionali tese ad 
escludere Rifondazione e nate non 
da un accordo programmatico sui 

• contenuti, lo riterrei un fatto grave». 
Insomma, il candidato Nicolini re
sta in pista, in attesa di un chiari
mento. Del resto non è escluso chi' 
la maggioranza conservi anche un 
suo candidato - si è pai iato di Vit
torio Ripa di Meana - da affiancare 
all'uomo dell'accordo con . popo
lari. Sarà in ogni caso l'assemblea 
a scegliere il vincitore. La votazio
ne infatti sarà a scutimo segreto, su 
schede appositamente predispo
ste. Risulterà eletto il candidato 

. che avrà ottenuto la maggioranza 
assoluta dei componenefi del con
siglio, cioè 31 preferenze, sindaco 
escluso. Seguiranno le elezioni dei 
due vicepresidenti. • ^ 

Non c'è invece da aspettarsi un 
candidato dell'opposizione di de
stra. Il nome di Adalberto Baldoni. 
sul quale c'era stato un gran parla
re prima delle vacanze come pos
sibile sostituto di Buontempo, non 
verrà avanzato. Un po' per non 
grattare la pancia a «er Pecora», un 
po' perchè il gruppo missino giudi
ca «più coerente» Sincerarsi dietro 

. la battaglia - per altro già persa -
per l'elezione diretta del presiden
te. 

Ieri, comunque, sono npresi an
che i lavori della giunta. Nella pri
ma riunione dopo le vacanze sono 
stati approvati tre progetti di nuovi 
parcheggi: in via Zanardini, in via 
Leibniz e in via Pilolto angolo via 
De Filippo, per un totale di altri 224 
posti auto. Salgono cosi a 1.500 i 
posti auto pnvati e a 4.200 quelli 
delle aree di scambio affidati all'A-
tac o al Comune e cantierati dalla 
giunta Rutelli. Per il vicesindaco 
Tocci «entro la fine dell'anno la ci
fra dovrà raggiungere la quota dei 
10 mila posti auto». 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
deil'Esquilino 

L'A IC. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- / finanziamenti • 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini. 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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EMERGENZA LAVORO. Il segretario della Cgil, Fulvio Vento punta l'indice contro Rutelli 

Persi nel'93 
più di centomila 
posti di lavoro 
Iscritti collocamento: 520.375 
(nel '93:465.081), di cui 55.552 a 
Prosinone, 59.688 a Latina, 
15.242 a Rieti, 363.673 a Roma, 
26.220a Viterbo. 
Posti lavoro perai: 109.000 nel '93 
(65.000 nel terziario, 40.000 
nell'Industria, 4.000 In 
agricoltura); altri 56.000 posti In 
meno nella prima metà del '94. 
Tasso disoccupazione al 12,22% 
(nel 931110,6%). 
Tasso occupazione: dal 363% al 
355%.:,.;.':.;; .:••::>. 
Cassa Integrazione: 26 milioni di 
ore nel '93 (più 13,2% rispetto al 
'92); primo trimestre'94: -
a615.713 ore (più 566.820 
rispetto primo trimestre'93). 
Iscritti alle Uste di mobilità: 21.070 
(39,9% donne), contro gli 8.539 
del febbraio'93. v 
licenziamenti: più 12,91%. 
Contratti formazione-lavoro: meno 
13,7%..::... 

Un ufficio 
di collocamento 
(Nicolò Addano). 

e, a sinistra, 
Fulvio Vento 

«Un Comune arroccato 
non dà scacco alla crisi» 

Spada di Damocle 
su quattrocento 
aziende nel Lazio 
Le aziende del Lazio In crisi sono 
oggi 386. Interessate a crisi o 
processi di ristrutturazione 
significativi: Texas, Nuova Rayon, 
Alcatel, Pirelli, Enlricerchem, 
Unlcem, Facem, Permaflex, 
Ondaflex, Annunziata, Dosa, 
Klopman, Michelangelo, cantiere 
Monta Ito di Castro, Abete, Buffetti, 
Mondadori, Alenla.Snla, Bassetti, 
Elettronica, Itaitel, ex Eflm, Fatma. 
Oltre al «tradizionali» punti di crisi 
dell'Industria vanno sottolineati I 
processi di ridimensionamento in ' 
atto o minacciati In settori •• 
tradizionalmente garantiti: l'intero 
settore trasporti (Atac, Cotral, 
Aeroporto, Alrtalla e altre 
compagnie aeree. Ferrovie Stato), 
gli assicurativi, ecc.. Flette • 
l'occupazione nel commercio e nel 
turismo. A rischio la sanità privata. 
Cali previsti nella scuola e nel 
pubblico Impiego a causa dei • 
pensionamenti anticipati. > 

Anniversario 

8 settembre 
tre giornate 
di celebrazioni 
m I! 51" anniversario della difesa 
e liberazione della citta etema non 
passerà inosservato: una serie di 
manifestazioni commemorative e 
celebrative, promosse e organizza
te dalle associazione benemerite e 
dal Comune, sono previste per do
mani, otto settembre. Alle iniziative 
infatti, secondo quanto riporta la 
quotidiana nota diffusa dall'ufficio 
stampa del Campidoglio, collabo
rano anche, e come sempre, le as
sociazioni di partigiani, dei depor
tati, delle famiglie dei martiri, dei 
perseguitati politici italiani antifa
scisti, dei combattenti della guerra 
di liberazione e della comunità 
ebraica di Roma. Il primo appunta
mento è in chièsa, alla messa che 
avrà luogo presso la basilica di 
santa Maria d'Ara Coeli alle 8.30, 
mentre alle 17 sarà il sindaco in 
persona, Francesco Rutelli, a pre
siedere la cerimonia commemora
tiva che si terrà nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio. Cerimo
nie che dureranno tre giorni e de
posizioni di corone d'alloro che 
avranno luogo dall'otto al dieci di 
settembre: al Tempio maggiore 
ebraico, alla Piramide Cestia, a 
porta San Paolo, al monumento ai 
caduti di piazza di Porta Capena. al 
museo storico della liberazione di 
via Tasso, al mausoleo delle Fosse 
ardeatine. In via Montecuccoli, al 
Prenestino, sempre domani otto 
settembre, alle 21, è prevista la 
proiezione del film «Roma città 
aperta» di Roberto Rossellini, cui 
interverrà ancora il sindaco Rutelli. 
Inoltre, proiezioni di filmati di re
pertorio sulla resistenza e concerti 
di musica classica sul smistero del
la libertà curati dall'architetto Ce
sare Esposito, sono previsti alla Pi
ramide Cestia e al Castello di porta 
San Paolo, aperto al mattino e al 
tramonto per visite guidate. 

L'emergenza occupazione è sempre più grave e senza 
scelte rapide di innovazione tecnologica è a rischio tutto il 

- tessuto delle imprese manufatturiere. L'allarme lo lancia 
Fulvio Vento segretario della Cgil di Roma e del Lazio che 
chiede alia giunta Rutelli non solo di decidere su Parco 
Scientifico e Tecnologico e sugli altri impegni presi per 
l'occupazione, ma anche di preparare con tutta la città 
un'idea per la costruzione della capitale del 2000. 

ROBERTO MONTCFORTE 

aa «Meno male che settembre è : 
iniziato con una notizia lieta, il pa
rere favorevole del Consiglio di Sta- •. 
to al ricorso del Comune che con- ' 
sente la realizzazione della società •? 
Multiservizi s.p.a..Questo vuol dire -: 

lavoro sicuro per circa 700 cassin- • 
tegrati e un'importante vittoria del- : 

la Cgil di Roma che aveva scom
messo da anni e contro le resisten- •:• 
ze di Corso d'Italia, sulla possibilità 
di un pieno recupero dei lavorato
ri, quasi tutti metalmeccanici, in • 
cassintegrazione ad un'occupazio
ne stabile». Si consola cosi Fulvio , 
Vento il segretario della Cgil di Ro
ma e del Lazio, nel suo nuovo uffi
cio al terzo piano del palazzetto ; 

del sindacato a via Buonarroti, che 
subito aggiunge:» Per il resto il pa-, 
norama è proprio nero, aumenta- ' 
no i disoccupati e addirittura si ri
ducono i posti di lavoro, sono au
mentati infatti i licenziati». . • . . • • 

Ma come, e gli effetti della rl-
'. presa di cui parlano gli Indù-

••• stilali? v 
Intanto si parla di ripresa e non di 

aumento dei posti di lavoro. E poi 
è un fenomeno che interessa fon-

' damentalmente le imprese che la
vorano per l'estero. La nostra real
tà produttiva è diversa, vive a ri
morchio, legata ad un mercato lo
cale debole e agli appalti pubblici. 
Soltanto il 4 percento del prodot
to va all'estero. E il settore che più 
risente della crisi è proprio l'edili
zia con effetti pesanti anche per 
l'indotto. Siamo veramente alla 
tragedia con un calo delt'occupa-

~ zione che sfiora il 25 percento. > 
E allora cosa proponete? •? 

- Intanto una diversa capacità di in
tervento degli enti locali. Lo sa che 
in regione sono disponibili 2 mila 
miliardi per l'edilizia scolastica, 
ospedaliera e in parte residenziale 
e infrastrutture viarie? Si tratta di 
un volume importante di investi
menti. Ma la Regione, ad un anno 
dalle elezioni, è come paralizzata. 
Per la Capitale basterebbe che si 
realizzassero le opere di cui si par
la da tempo e mi riferisco allo 
Sdo, all'anello ferroviario che por

terebbe direttamente, senza con- ' 
tare l'indotto, 10 mila posti di lavo
ro e una riqualificazione impor
tante delle aree attraversate... 

Ma propone di utilizzare le aree 
del demanio ferroviario? 

In Un quadro non speculativo è un 
problema che va affrontato. Si : 
tratta di andarne concretamente a 
vedere, nel rispetto delle compati
bilità ambientali definite dal Co
mune, l'uso. È assurdo pensare, in 
una logica ipervincolistica, al de
serto o al contrario, ad un inter
vento selvaggio. Quello da non ri
petere e quanto è successo lungo 
il Raccordo anulare dove sono * 
sorte una serie di attività comple
tamente al di fuori di qualsiasi ipo
tesi di programmazione. 

Parlava del ruolo dell'Ammini
strazione comunale..-

Si. E importante che abbia preso il 
via il nuovo Auditorium, ma sento 
un limite nell'attività della giunta 
Rutelli. •.--.'• •• 

Di cosa si tratta? 
Vive troppo chiusa al suo intemo. 
Non costruisce la propria proget
tualità nel rapporto vivo con la cit
tà, con le sue energie migliori. 
Non riesce cioè a rappresentare 
un'idea forte, un progetto unitario 
per la capitale del 2000 sul quale 
coinvolgere tutti i cittadini. Gli in
tellettuali, il mondo della cultura 
in primo luogo, che oggi sono mu
ti e questo è grave. A Roma si rea
lizzano anche cose importanti, 
ma la città resta un po' estranea. 
Non 6 come a Napoli, dove Basso-

, lino riesce a vendere bene quello 
che fa.. Se si realizza questo, può 

cambiare anche il rapporto con il „ 
governo e il parlamento, che sa- ' 
rebbe non più difensivo ma legato 
ad un progetto di sviluppo chiaro 
e partecipato della Capitale. -. 

Ma non si sono viste neanche 
iniziative precise del sindacato 
per un rilancio dello sviluppo 
della città. Idee Invece sono ve
nute dal mondo dell'Industria... 

Ma sono coincidenti. Anche noi 
pensiamo che l'unico futuro pos
sibile per la realtà produttiva stia 
nell'innovazione tecnologica • e 
nel rapporto con i mercati esteri. E 
per questo chiediamo alla giunta 
Rutelli di fare presto e decidere 
sulla ubicazione del Parco scienti
fico e tecnologico. Si era parlato 
di Castel Romano, ma è tutto fer
mo. Una cosa è certa, senza uno 
sviluppo dell'alta tecnologia l'in
dustria manifatturiera della capi
tale non reggerà, verrà spazzata 
via. •••" ....--..•. 

Ma non vi è stato anche un limi
te nell'attività del sindacato? 

Il fatto è che non si può difendere , 
la realtà industriale cosi com'è, 
andremo alla sua scomparsa. Gli 
interessi sulle aree sono troppo 
forti e forse non ci siamo attrezzati 
in modo adeguato per fronteg
giarli. Adesso una società finan
ziaria ha messo gli occhi sull'area 
dove sorge la Imea, una fabbrica 
tessile sulla Tiburtina. Senza una 
risposta produttiva adeguata non 
si potrà vincere. Perchè gli specu
latori possono attendere anche 
anni, intanto il valore delle aree 
cresce, e noi no. Tornando ai pia
ni di sviluppo abbiamo proposto 

la costituzione di un polo delle co
municazioni, valorizzando il patri
monio di Cinecittà. E siamo anco
ra in attesa dei 7 progetti «per l'oc
cupazione leggera» avanzati da 
Rutelli che dovrebbero assicurare 
50 mila posti di lavoro. - • ••>-• 

L'emergenza lavoro è drammati
ca, ma II sindacato romano co
me vive il confronto sulla previ
denza? • - .•.•••••::;•.-•». -..•-

11 livello della trattativa è naziona-. 
le, e anche noi riteniamo imprati- '•• 
cabili le ipotesi del governo. Nel • 
2000, restando invariato il tasso di ;. 
occupazione, avremo due pensio
nati per ogni lavoratore in attività. : 
Il problema vero quindi è quello '< 
dello sviluppo. Tutto il resto, com
preso lo Stato sociale, è conse
guente. Lo scontro con il governo 
dovrebbe vertere sui contenuti 
della manovra economica e quin
di anche sul tasso di occupazione 
previsto. In questo quadro si trova ' 
una risposta anche al problema 
della previdenza. •.'. 

E a Roma, con la crescita zero? • 
Il destino della capitale è quello di 
divenire sempre più una città mul-
tietnica. Con il calo della natalità e 
la fuga dalla città di molti giovani •: 
secondo alcuni studi intomo al : 

2000 si potrà arrivare al paradosso 
di una realtà che offre delle op- • 
portunità di lavoro, senza che pe- ; 
rò vi siano persone disponibili. E 
allora è necessario, e non solo per 
una esigenza di solidarietà, che la 
città si apra all'apporto dei lavora
tori extracomunitari, da occupare 
ovviamente, in attività regolari. •••••• 

Aprilia, altre due sospensioni nel supermercato affiliato alla Standa. La Cgil denuncia l'azione antisindacale 

«Avete scioperato e io allora vi licenzio» 
ANNA POZZI, 

m APRIUA. Hanno osato sciopera
re contro il mancato rispetto degli 
accordi stipulati con il sindacato: 
licenziati. Continua cosi, a suon di 
sospensioni immediate dal lavoro, 
la vertenza che cinque commesse • 
di un affiliato Standa di Aprilia ' 
hanno iniziato contro i datori di la
voro. A Elisabetta Greco - la prima 
commessa ad essere stata licenzia
ta senza alcuna spiegazione in me
rito - se ne sono aggiunte altre 
due. Ma questa volta la spiegazio
ne è dettagliata: «In data 1 settem- ; 
bre, dalle ore 6,30 e seguenti, lei ha ; 
bloccato l'intera attività produttiva 

' del supermercato di questa socie
tà. (...) Ai sensi delle vigenti dispo
sizioni di legge, lei ha pertanto cin
que giorni di tempo per fornire sue 
eventuali controdeduzioni e giusti
ficazioni scritte al riguardo». 

Questo, in sintesi, il testo della 
lettera consegnata a due dipen
denti che avevano osato partecipa
re a uno sciopero e che stavano re
golarmente prendendo servizio. La 
decisione di bloccare l'attività del 
negozio era scaturita dopo il licen
ziamento della Greco e dopo che 
l'amministratore della società, 
Paolo Migliucci (denunciato per 

attività antisindacale), aveva strac
ciato l'accordo stipulato con il sin
dacato. Una manifestazione nata 
dalla voglia e dalla necessità di far 
rispettare i propri diritti di lavorato
ri: il pagamento degli straordinari e 
la concessione delle ferie. •.••.••. 

«Sapevamo che saremmo andati 
incontro a problemi - spiega una 
delle commesse - ma non poteva
mo continuare a lavorare dalle 8 
alle 20, senza alcuna regolamenta
zione». Una prima avvisaglia del
l'assoluta mancanza di volontà di 
trovare una soluzione alla vertenza 
in atto si era avuta già lunedi matti
na, quando la Coal non si è pre
sentata dal sindaco di Aprilia, il pi-

diessino Rosario Raco, che aveva 
invitato al suo tavolo le parti in cau
sa. E cosi, da ieri mattina, anche 
Francesca Fini e Giovanni Veltro si 

, ritrovano «a mero scopo cautelati
vo» sospesi immediatamente dal 
servizio, cioè licenziati. Intanto il 
segretario generale della Cgil di La
tina, Michele Bonacci, insieme a 
Vincenzo Quaranta, responsabile 
del sindacato-commercio, si sono 
incontrati con il prefetto di Latina, 
Mario Caltabiano, per chiedere un 
suo intervento nella vertenza. 

«Gli atteggiamenti provocatori e 
intimidatori dei signori Migliucci 
nei confronti del personale dipen
dente - spiegano i due dirigenti -

debbono essere respinti con forza. 
Siamo convinti che fino a quando 
imprenditori come Migliucci sfug
gono al confronto, nonostante 
l'impegno del sindaco di Aprilia, è 
difficile parlare di politica di inve
stimenti. Rimane, infatti, lo sfrutta
mento. È quindi necessario battere 
presto e definitivamente una logica ' 
che considera i lavoratori come 
una merce, senza diritti e senza tu
tela». E a fronte di questo atteggia
menti «vergognosi ed arroganti», la 
filcams-Cgil ha deciso di dare vita 
ad una fase di mobilitazione. Si co
mincerà da questa mattina, con il 
picchettaggio davanti all'affiliato 
Standa di via Carroceto. . ' 

CONDONO EDILIZIO 
Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 -9256927 

FESTA NAZIONALE - MODENA 1994 
1 6 - 1 7 - 18 SETTEMBRE 
Sezione «Palmiro Togliatti» di Anticoli Corrado 

Partenza 16 settembre ore 5 da ANTICOLI CORRADO, ritomo terda 
serata 16/9/94 (dopo II comizio conclusivo - si prevedono fermate anche 
a Roma). - ...... ••:••.. • . . . - . • 
• partenza in pullman G.T. • 2 pernottamenti presso l'Hotel Donatello (3 
stelle, centrale) • camere doppie con servizi privati • trattamento camera 
e colazione del mattino (cappuccino e brioche). 

QUOTA PARTECIPAZIONE URE 180.000 
t^atesH^fmxcirv>»gm» da acconto di Uro SO.000 presso la 
statone di AffTtCOU, oppure; Culo Te). 06/7151042* or» 18-20 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 
ROMA VIA GOITO 35/B 

DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI DAL 5 SETTEMBRE 
(i libri si ritirano anche alta Festa de l'Unità di Castel S. Angelo) 

PER INFORMAZIÓNI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 

UNIONE DEGÙ 
STUPENTI ROMA 

ARCI Conlederazione 
di Roma 

Colleferro - viale Europa 
8-9-10-11 settembre 

FESTA 
DE L'UNITA1 
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LA FESTA. 

Uno stand 
alla festa 

de-l'Unità» 

Alberto 
Pais 

OGGI 
S p a z i o B e l t r a m o n t o ore 19.45 ,, 
Rassegna di musica c lass ica. Pianista Gabriella Artale. Mus i 
che di Galuppl, Chopln e Rota. 

C a s i n ò ore21,00 ."; 
Tuttele sere a «Il rosso e i l nero» s i tenta la for tuna sul tappeto 
verde. Gioco a sot toscr iz ione per il Pds. 

S p a z i o t e a t r o • ore 21.30 ., 
Rassegna «Teatro Incontro» la compagn ia «Giocoteatro» pre
senta: pavolescion di Quat t rocchi Cat t ive l l i , reg ia C. Beccac
c in i . ;, .•.,.,,.,..•• .-...,...•.,,..,, 
S p a z i o d i b a t t i t i • ore 18.30 
Incontro con Stefano Rodotà, Romano For leo, Mar ia Teresa 
Amic i , su: «Un figlio: per amore e per scelta». Coord ina Anna 
Mar ia Guadagni , g iorna l is ta . 

S p a z i o c i n e m a ore 21.00 . 
Per il c ic lo «I mercoledì del thr i l le r» : «Dracula» d i F. Ford Cop
pola, a segu i re «Il tagllaerbe». 

P a l c o c e n t r a l e ore 21.00 : . 
Concerto rock degl i Stormo ( Ingresso gratui to) . 

C a f f è c o n c e r t o ore 21.30 : 
Concerto de l le «Four Slsters», o re 23 Piano Bar, Mus ica dal 
V i V O . .v- •.•••»-••>:-.• ••-.•-••..•:;:.-:••.-•.?.;..•• 

Gloco della t ombo la , sot toscr iz ione a p rem i 

DOMANI 
S p a z i o d i b a t t i t i ore 18.30 
Incontro con Walter Ve l t ron i , Gia l la Tedesco e Car lo Leoni su: 
«Enrico Berlinguer parla all'Italia di oggi». . • 
Spazio teatro ore 21.30 ^ 
Rassegna «Teatro Incontro». La compagn ia «Giocoteatro» 
presenta: Favolescion di Quatt rocchi Catt ivel l i , reg ia C. Boc-
caccini.•<-. ' ;• ^ : y u . . . ••:*--•; , . • • • • • • • • ••• • - ••.. .. " 
Spazio cinema ore2i,oo ..-. ;"; ' '._; {.;;'; 
«Doppia personalità» di Br ian De Palma. A segu i re «Il pasto 

• nudo» di David Cronemberg . ,.- ""• . . " 

A r e n a p i c c o l a ore21,00 . / 
Incontro t ra Car lo Leoni e David Gr ieco, autore de «Il comuni
sta che mangiava) bambini». ; 
P a l c o c e n t r a l e ore 21,00 • • 
«Alladeriva» reci tal di Paolo Hendel . 

C a f f è c o n c e r t o ore 2130 y.^-
Soul cubano concer to dei Diapson. . 
Tutte le sere a l la festa t o m a il g ioco popolare de l la tombo la . 
La t roverete a l lo spaz io Bel t ramonto . Pannel lo e let t ronico e 
cent ina ia di schede per tut t i . Premi per i v inc i tor i e t o m b o l o n e 
f inale il 25 se t tembre. • . v . . . . . ... .... „...-v;., :.. v , ,.:•., •,;,•••••••••: 
Enoteca. Tutte le sere spettacol i e musica con serv iz io ai ta 
vo l i . Dal le 8 f ino a l le t re d i notte s i pot ranno degustare v in i 
pregiat i e t ip ic i , ins ieme a spunt in i e piatt i f redd i . 

BEL TRAMONTO 
CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell 'Unità set tembre '94 

M e r c o l e d ì 7 : 
Piunista Gabr ie l la A R T A L E . M u s i c h e di C a l u p p i . Montan i , 
Chopin e Rota. 
Venerei) 9 : -
Clanncttistu Natalia BENEDETTI , Pianista Fiorella R A M B O T -
TI, Musiche di Debussy, Schumann e Bernsicin. 

S a b a t o I O : . 
Soprano Leila BERSIANI. Tenore Raffaele VITAGLIANO, Pia
nista Nina V A R I M E S O V A . i duetu di Puccini. 
D o m e n i c a 1 1 : " 
Trio M Y S L I V E C E K . Flautista Loredana S O L L I M A . Pianista 
Agata Mar ia PRIV1TERA. Viol in is ta Ange lo DI G U A R D O . 
Musiche di Myslivecck, Piatti e Kuhlau. 
Mercoledì 1 4 : 
Soprano Leila BERSIANI , Bar i tono A l n o G R A S S O . Pianista 
Nina V A R I M E S O V A , i duetti di Cilca e Verdi. 
V e n e r d ì 1 6 : i ^ ; - . , . ^ : ^'/ .v.; ' :-. ' .-; . .;-v. : -i':--.";' 
Solisti del M O Z A R T E N S A M B L E in trio. Clarinetto Ivo M E C 
COLI. Fagotto Giuseppe CANG1ALOSI, Pianoforte Anna Rita 
MASSOTTI . Musiche di Beethoven, Cangiatosi e Glinku. 

S a b a t o 17": ,'(>'.',.:•'•• 
Violinista Liliana BERNARDI . Pianista Antonella BERNARDI . 
Musiche di Ravel, Sarasate e Schubert. 
D o m e n i c a 1 8 : !•';' '".'"•'-•'• 
Pianista Drahomira BILIGOVA. Cent'anni di musica afro-ameri
cana. ,:.*-". ;•' .•'••'i'-- • '- : .' ': '". 
M e r c o l e d ì 2 1 : 
Piunista Nino V A R I M E S O V A , Musiche di Debussy. Pipkov e 
Gennaro (*). ';'•; t 

Venerd ì 2 3 : , 
Flautista Angelica C E L E G H I N , Pianista Barbara CATTABIA-
NI, Musiche di Bach. Camus . Mannino (***) e Dopplcr. 
S a b a t o 2 4 : : 
Contrubassista Paolo DAMIANI . Pianista Drahomira BILIGO
VA «Margini». 
D o m e n i c a 2 5 : 
Pianistica Franco Z E N N A R O , Musiche di Mozart e Chopin. 

(*) Prime esecuzioni ussolute. 
I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e terminano alle 20,30. 

Pianoforti «CIAMPI» 

Roma 
Siddharta piace anche ai più disincantati 

r- Tra i libri al top, la Tamaro e tanta filosofìa 

Mercoledì 7 settembre 1994 

In quarantamila 
nei primi 3 giorni 
Si va a tutta birra 
Nei primi tre giorni della Festa 
lo hanno assediato In 
quarantamila. Ma Castel 
Sant'Angelo ne ha viste di 
peggio e l'Angelo osserva 
sornione lo sciamare di gente 
che ogni sera riempie I viali del 
Villaggio. In quarantamila al 
giro di boa di domenica scorsa, 
la festa va a tutta birra: sono 
stati prosciugati 120 fusti da 
50 litri che tradotti in bicchieri 
significano seimila «dosi» di 
spumeggiante bionda. A questi 
vanno aggiunte cento casse di 
lattine. Sono state disintegrate 
sei porchette e trecento chili di 
patate ma, come riportiamo qui 
accanto, sono stati divorati 
anche centinaia di libri. Il 
popolo della festa mangia, 
beve, «nutre» l'intelletto e non 
disdegna di andare incontro 
alla Fortuna e già sono stati 
staccati trentamila biglietti 
della sottoscrizione a premi. E 
le tradizionali coccarde sono a 
quota diecimila. 

Occhetto stravince in librerìa 
Richiestissimo, naturalmente .Achille Occhetto: appena 
arrivato alla Festa, il suo libro vendeva ieri una copia ogni 
sei minuti. Il più venduto, però, continua a essere Siddhar
ta, e anche Susanna Tamaro con il suo «Va dove ti porta il 
cuore», continua ad andare benone. Chi vuole, può por
tarsi a casa tutto Togliatti con diecimila lire, e anche i libri 
delle collane dell'Unità sono un vero affare: se vi manca 
un titolo, lo troverete a duemila lire appena... 

; , . ..... . FELICIA 
•"Birra, salsiccee-libtvE ira tutti 
uno: «Il sentimento e la ragione», 
ultima fatica di Achille Occhetto 
cheappena sbarcata alla festa del
l'Unita di Castel Sant'Angelo è an
data a ruba: una copia venduta 
ogni sei minuti nelle prime due ore 
di esposizione allo stand della li
breria Rinascita. Un inizio travol
gente che preannuncia quello che 
i librai della festa hanno intuito do
po soli tre giorni di attività in segui
to alle pressanti richieste del pub
blico Dov'è Occhetto7, dov'è Oc
chetto' si nfenvano al libro, natu-

MASOCCO .-;,••.:."'.. • 

'•; ralmenté, lo cercavano e ieri final
mente è arrivato. E, c'è da giurarci, 

. sarà il best seller della manifesta
zióne. Roberto Vecchioni, in relax 

\ prima del concerto, se lo guarda. 
«Se lo leggerò? Si, certo, anche per 
capire cosa c'è sotto la polemica 
tra Occhetto e D'Alema. Comun-

:' que penso che entrambi abbiano 
; operato e operino per il Pds in 

buona coscienza». ' .••"•••':'•;•>•; 
Tomi, opuscoli, carta stampata 

mista agli odori di cucina, una pro
miscuità che rassicura e invita ad 
alimentarsi di parole. L'offerta, ri

spetto agli altri anni, è triplicata e la 
domanda si adegua. 1 libri «tirano» 
alla Festa dell'Unità, tanto quanto 
il casinò o i ristoranti. Troppo pre
sto per le cifre e se per gioco si ten
tasse un identikit del lettore-tipo ne 
uscirebbe qualcosa di improbabi
le, un misto di «disciplina di parti
to» ed evasioni nel campo del pa
ranormale. Comunque si legge. 
Sbancano gli «economici»: • «Ma 

• questa è una tendenza di tutto il 
mercato non solo delle iniziative di 
piazza» puntualizza Vito Altieri del
la «Scripta Manent» ; felicemente 
piazzata all'ingresso della Festa. 
Duemilacinquecento titoli ;-quasi 
tutte le case editrici rappresentate-
eppure in vetta alle vendite c'è 
sempre • Siddharta • di •: Hermann 
Hesse. Una sorta di Bibbia che pia
ce soprattutto ai giovani siano an
che disincantati e di sinistra. Il pri
mato sarebbe spettato al «Postino ; 

: di Neruda», richiestissimo ma esau- : 
rito da luglio o, meglio, pare che la 
Garzanti non provveda a distribuire 
le copie. Voglia di filosofia tra un 

Stand dell'Unità 
Figurine e libri 
e una «collezione» 
di lettori 
Si sfogliano gli album delle 
figurine Panini e chi ha perso 
l'ormai mitico Plzzaballao il 
meno glorificato Scagnellato ha 
la possibilità di colmare qualche 
buco nella sua collezione. • 
Ma non c'è solo la caccia alle 
figurine nel frequentato stand 
dell'Unità. Vanno a ruba anche ' 
le «perle» delle tante collane di ' 
libri sfornate In questi ultimi •-'. 
anni dall'Unità. E mentre I lettori -
pensano alle loro raccolte la 
cronaca romana da Ieri è fi nello 
stand per collezionare pareri, •:••• 
giudizi, critiche e suggerimenti ; 
sul come raccontare meglio la 
vita della città. Ogni sera, dalle ', 
ore 20 In poi, sarà presente un : 

cronista pronto a registrare gli ' 
umori, le perplessità,! dubbi di ::-'. 
chi ogni giorno, sfogliando le .-. 
pagine della cronaca, vorrebbe 
poter dire la sua. Il cronista è a 
vostra disposizione. Se, magari, . 
non slete In vena di parlare allora 
potete riempire il questionario 
che abbiamo preparato per - -
sondare i nostri lettori. A chi si 
fosse distratto un attimo, <«•••• 
ricordiamo che al termine della 
Festa le schede verranno •-• 
elaborate e pubblicheremo sulle 
pagine di cronaca I risultati di 
questa sorta di radiografia. Noi 
cronisti avremo così un 
utilissimo identikit del nostri 
lettori. Per gli Intervistati • 
un'occasione per verificare se le 
loro critiche, I loro rilievi sulla 
fattura delle pagine sono troppo 
•personali» o se, invece, trovano 
riscontro con quelli espressi 
dagli altri -colleglli-. 

bicchiere di vino e un'amatriciana, 
ma anche la parapsicologia ha 
conquistato un posticino nella cu
riosità del «popolo» della festa. Sot
to la tenda della libreria Pucci -
«L'unica con l'aria condizionata» è 
scritto su un cartello- il testo più 
venduto è un bel mattone di Massi
mo Inardi e Giovanni Iannozzo: 
«Parapsicologia realtà contestata» è 
il titolo, e l'associazione con altre 
contestazioni «progressiste» diven-; 

ta inevitabile." Gl'interessi cambia- ' 
no ma quasi non ci si crede. La 
«Pucci» propone tutti testi fuori ca- : 
talogo (ottocento i titoli) al cin
quanta per cento del prezzo di co
pertina. È l'occasione buona per 
portarsi a casa con sole diecimila 

. lire «Togliatti opere scelte» 1190 pa
gine ben rilegate sulle quali è ca
duta la scelta di molti. Del resto 
non c'è mica solo Occhetto. A Ri
nascita è la narrativa, il romanzo, a 
fare la parte del leone. Piace «Va 
dove ti porta il cuore» di Susanna 
Tamaro, in assoluto il titolo più 
venduto e come «effetto trascina- ; 

mento» ben piazzati risultano pure 
gli altri libri della giovane scrittrice. 
E. meno male che c'è ancora chi 
conserva la voglia di divertirsi, va 
molto bene anche Daniel Pennac. 
Antonio Tabucchi è atteso di per
sona in uno dei dibattiti organizzati • 
dalla libreria (la data è da defini
re) , nel mentre intrattiene per lui il 
bellissimo 'Sostiene Pereira» una 

• delle poche edizioni non econo-
'' miche che cattura anche i più tir-
"' chi. Ma c'è un piccolo boom nei 
•' giardini di Castel Sant'Angelo: in 

tre giorni sono stati venduti più di 
• duemila libri «dell'Unità», di solito 

allegati al giornale che al modico ' 
prezzo di duemila lire offrono l'op-

• portunità di piccole ma interessan
ti collezioni. Si cerca il giallo che 
manca, si comprano in toto tutti i 

. numeri di «Storie di mare» Moby 
Dick in testa, i «Mongolfiera» per i 
bambini e tante copie del «Diario 
di Anna Frank» e «Lettere dei con
dannati a morte della Resistenza 
italiana» richiesti perlopiù da gio
vanissimi. Mica c'è solo Siddharta. 

Incontro ENIRISORSE E TERFIN 

OGGI 7 SETTEMBRE 

avrà luogo presso l'Unione Industriati 
un incontro, tra Enirisorse e Terfin da una parte 

eie Organizzazioni Sindacali dall'altra, 
per confrontarsi sulle problematiche del settore 

'Terfindichiarate dall'Azienda 
(eccedenze occupazionali) 

w\mmmm\m 
6-11 settembre - Largo Irpìnia 

Spazio verde adiacente Villa Gordiani 

Tutti i giorni politica - cultura - cinema 
ballo - intrattenimento per bambini 

Ristorazione caffè letterario 
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La stagione della sala di Trastevere 
Manfridi, Cecchi, Erba e molte novità 

Le mille 
lìngue 
dell'Argot 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

B 'Siamo amvat i o rma i alla fine 
eli quel rapporto tra le due entità fi
siche e viventi del lo spettatore e 
del l attore che per secoli si e chia
mato teatro e solo temporanemen-
te ha preso oyt; i la forma d i palco
scenico e pol t rone delle nostre sa
le Beh, vuol dire che nel g iorno in 
cui si celebra la sua fine e il mo
mento d i r icominciare E d i rico
minciare dal p iccolo Buon lavoto 
ali Argot» Cosi con la svagata e af
fettuosa benedizione di Carlo Coc
ch i per la p r ima volta ospite de l 
minuscolo e mentono teatro-bun
ker d i Maur i / io Panici T iz iano Fa
no e Serena Grandicel l i la sala d i 
Trastevere ha uff icialmente tagliato 
il nastro del la stagiono 91-95 E 
quel la parola "bunker i la dice lun
ga sui proposit i di ic-sistenza uma
na e artistica che ha an imato le 
scelte d i quest 'anno ventiquattro 
spettacoli al l ' insegna dell appro 
fond imento e della novità e hia-
mando a raccolta alcuni Ira i più si
gnificativi autori attor e registi del 
panorama nazionale 

«Abbiamo seminato mol to negli 
se orsi anni> ha detto Maur i / i o Pani
c i , fondatore del l Argot propr io 
dicci anni fa <o oggi possiamo dire 
che la nuova drammaturg ia e rina
ta Ma e anche il momento dt ope
rare del le scelte di individuare i 
compagn i d i strada eli privi lcciure 
certi rapport i e certi progetti > Mza-
no il tiro ali Argot L i situazione 
generale peggiora1 II l i i l io dege 
nera verso la commercial izzazione 
da un lato e la totale perdita eli 
identità dal l altro9 È il m o m e n t o eli 
nnscrrare le fi la, contarsi e cercare 
"nove motivazioni 

Due ' cartel loni uno per la sala 
Teatro I J I . - " per lo Studio tutto 
sommato i n t o r swnb iab i i i con gli 
spettacoli del l Argot i e ' ro apcrt i-
mcnte orientati verso la ricci,, i lui 
guistica Con due atti unic i elei i\a 
poletani Annibale Ruccello e Enzo 
Moscato rispettivamente Anna 
Cappelli e Little Pernii si apte infatti 
- i l I" o t t o b r e - l a stagione cu i fan
no seguito il messinese d i \unzio 
di Spiro Scimone vincitore del l ul-
t imp premio Idi aff idato alla regia 
eli Cario Cecchi il veneto eli Uberi 
tutti famoso testo d i Gabriele Vaus 
e Marco Paolini d i Teatro Settime) 
che f inalmente te>cca anche il suo
lo romano il romagnolo acciden
tato e sproloquianle d i Zitti rutti d i 
Raffaello Baldini aff idato a Ivano 
Murescotti E accanto alle s p a i -
mentazioni del l inguaggio chalet* 1-
le tra le poche risorse vivificanti 
della scena odterna. c i saranno an
che il Pessoa d i Giul io Base e Paolo 
Fosso (Il banchiere anarchico) le 
riflessioni d i Camerin i e Coltort i 
(Plastica) I omaggio al centenar io 
del c inema d i Ludovica Modugno 
e Lorenzo Salveti ( The big love) 
nonehO I esplicito Ve Ito manciata 
troppa di Simonetta e Sandri con 
musiche d i Giorgio Gaber 

La sala Tea t io apre invece il ! " 
settembre con uno spettacolo-ma
nifesto c o m e L inno dell ultimo an
no di Giuseppe Vlantndi in arrivo 
dal festival di Taormina cosi come 
Shaliespeu Ri di \apolu\\ Cappuc 
c iò nlettuia con sorpresa in l u p o 
l i ' tano barocco dei famosi Sonetti 
e stata presentato a Santarcangelo 
Un rafforzato rapporto con le ras
segne e con istituzioni c o m e I Idi 
sottol ineato dai tre spettacoli fir
mati Daniel Horowitz allestiti tr.i ot
tobre e m a n o in col laborazione 
con Israfestival E accanici ai giova 
ni ma già affermati Manfridi Anto
nio Sv\tv (regista di Fini delincar 
su di Le Carré) o Fdoardo Lrba 
i autore e regista d i Ui notte di l'i 
casso) tornano sul palcoscenico 
dell A igot anche il trio Cagnoni 
Camil l i -Martel l i eli Trornp I oeil ora 
impegnat i in Panama mentre ,il 
J t x n n e Stefano Antonol l i la slitta 
di conquistare anche il pubb l ico 
del Teatro Centrale al cui carte Ilo 
ne I Argot contr ibuisce e on Amici 
e Cinque eli Camerin i Ma non sera 
detto c l ic il teatro e i n i r is i ' 

Non solo scene 
Teatro Argot, ovvero: non solo 
teatro. Ma anche libri, mise en 
ospace, laboratori, 
un'associazione e un prossimo 
osservatorio sul teatro delle donne 
(autrici, rcgiste, attrici e altro) 
programmato per tutto il mese di 
giugno. -Puntiamo ad avere una 
rete di sostenitori e amici che ci 
aiuti a diventare un vero punto di 
riferimento per i giovani e i 
giovanissimi, un'officina sempre 
aperta e sempre attiva», spiegava 
Ieri Maurizio Panici all'incontro per 
la presentazione della stagione. 
Libri, dicevamo. Con la serie 
Ritratto d'autore» prende II via la 

collana curata da Serena 
Grandicelli per Mlllellre. Interviste 
con gli autori della nuova 
drammaturgia (apre Manfridi. 
seguiranno Erba. Marino, Longoni, 
Camerini...) ospiti del cartellone. 
Ma di libri veri e propri si parlerà 
tutto l'anno, ogni lunedì sera, 
proseguendo l'Iniziativa avviata 
l'anno scorso, con gli autori del 
nuovi romanzi e gli artisti che dei 
testi cureranno la messinscena. 
Inaugura, il 2 2 settembre, -Nella 
culla del treno e della notte» di 
Roberto Varese, allestito da 
Gianluca Greco. 
Di «cordone sanitario» parla Panici 
alludendo all'iniziativa «Associati 
all'Argot»; agli spettatori viene 
offerta la possibilità di scegliere 
otto spettacoli dei due cartelloni e 
associarsi cosi al teatro per 
sostenere la drammaturgia 
contomporanea, «una forma di 
autofinanziamento di cui siamo 
slamo fieri». Informazioni al 
5 8 . 9 8 . 1 1 1 . 

Omaggio a Rossellini: domani «Roma città aperta» ritorna al Pigneto 
Sara ricordato anche cosi l'8 settembre 1 9 9 4 a Roma: con la proiezione 
su megaschermo dell Indimenticabile «Roma città aperta» proprio In via 
Montecuccoll, al Pigneto, la strada dove nel 1 9 4 5 Roberto Rossellini girò 
diverse scene del film, in particolare quella in cui Anna Magnani-Pina 
cerca di raggiungere Francesco preso dai nazifascisti ma viene uccisa da 
una scarica di mitra. Molti dei luoghi del film sono ancora oggi visibili cosi 

come appaiono nel girato: via Montecuccoll, appunto, e poi al numero 
civico 1 7 l'androne e il cortile dove avvengono i rastrellamenti, ie fontane 
sulle terrazze dove I bambini nasacondono le bombe a mano. Alla 
prolezione interverrò II sindaco Rutelli, l'assessore Borgna. Il regista 
Carlo Lizzani e gli abitanti del quartiere. Appuntamento ore 2 1 . Per 
Informazioni si può chiamare il 68 .80.45.68. 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

I H 1 f inalmente il teatro d imcnt i -
[ i ito vi une alla luce [ un piccolo 
' even'o s t o l i d i qu i Ilo i Ile si e con 
| suni ito domenica SCCJ'S i i Ostia 

Ole 'k si sulla gì sllotlc l k Ilo sp 1 
/ . . S M po.elnled hit lille» pel la 

I | rnn i voli i 1 un ico v i o le itro del 
I quartieic b u l i n a l e una sala da t 
I "Oli posti nascosta ali interno del 
I l e \ co lon ia mar ina \ i t tono Qua 

miele sul l .ungoinaie ha ape rio i 
I) itt< liti il pubhlu o ciazio .ili ì 

j nuova l.sl ile Romana 
J I e IMI I il banco de Ila re"ia gli 

e le mel i ' i della scenografia ali atto 
I ri e sopr i t ' u t to un veru pubbl ico -
' incile se per il moine nto sono eh 

sponibi l i sono un ol tant in 1 eli posti 
I hanno i lempi to quel lo che l ino a 
I [><x- hi giorni fa era uti l izzato c o m e 
1 magazzino perniate nali odil i U n i 
• nau i 'u ia / ionc solici voce perche 
i dopo i soli sci giorni occupat i dal 
I due spi tt ic o l i in t aite-Nono l 1 he 
I zoo sìorvi in programma Imo a le ri 
i e L isv is i las in scena <l ì venerdì 
I prossimo f ino a domen ica ) 11 sala 
i e Illude ra d i nuovo in attesa e he 
1 p i r t a n o 1 lauto attesi lavou d i n-
1 st iut lu iazione 

Non che al l ido il teatro sia un 
oggetto comple tamente scono 
sciulo Per un decennio dalla fine 
degli anni Se l lan t i I n funzionato 
una piccola sala specializzata in 
e aban I qut Ila del Maiakovvski) 
poi colp i ta da un inesorabile sfrnt-
ej I olile a un paio di scuoio di ic 

citazione ci i l io scorso anno ha 
pieso avvio anche 1 iniziativa del 
piccol issimo te Uro Dafne < he poi 
un i stagiono ha ol fer io spettacoli 
eoncei t i eia camera presentazioni 
di hbn M.i un ve io teatro in g r i d o 
di compe te i ' con un Panoli o un 

Delle Arti quel lo mancava davve-
I O 

F.ppure più che una festa del 
te Uro ritrovato la manifestazione 
ore1 ini 'z il i d i l i associazione cu i 
tinaie F.uiopa Zi ee) - Mjtto la due-
zione artistica eli Giancarlo Cobcl l i 
- si e ti asformata in una piccola 
guerra di c a m p a n i l e Le polemi-

e he erano cominc ia te già ali inizio 
de II e st.ite quando I assessorato 
ali i Cultura <\ve\j deciso di utiliz
zale i giardini del la Vit tor io Ema
nile le per una sene d i manifesta
zioni eli c inema musica e spetta
co lo eolleg ite ali Estate Romana 
Una serie eli ritardi - dovuti alla ri
consegna de'l complesso dal la ri
partizione <ii Lavori pubbl ic i a 
quel la al Patr imonio e da qu i alla 
circoscrizione di Ostia ma anche 
alla presenza d i un g ruppo d i im
migrati e he da tempo occupano 
un ala doli edif icio - aveva poi 
convinto I assessoratoa r inunciare 
spostando la manifestazione nel 
borgo di Ostia Anl ica 

Ma la successiva decisione di 
concedere I uso del lo spazio tea
trale a Europa 2000 ha provocato 
la reazione funbonda d i due asso
ciazioni ostiensi la «Arco» e la 
•GIOCOVI Accademia ' che ne chie
dono la gestione E cosi d u r a m e l o 
spettacolo domenica scorsa i 
inombr i del le due associazioni 
hanno puma chiesto l ' intervento 
elei vigili urbani per verif icare I agi
bilità della sala, poi hanno conte
stato a scena aperta gli organizza
tori Al la fine lo spettacolo si e svol
to lo stesso ma alla presenza d i 
una decina d i agenti Ora le due 
associazioni minacc iano d i ricorre
re alla magistratura 

E ora «Las visitas» 
Concluse ieri sera le repliche di 
«The zoo story», la picce che nel 
1 9 5 9 lancio II drammaturgo 
statunitense Edward Albee. Il 
secondo spettacolo proposto 
dall'associazione Europa 2 0 0 0 , nel 
ritrovato teatro Vittorio Emanuele 
di Ostia, sarà «Las visitas», in 
programma dal 9 a l l ' l l settembre. 
Le due rappresentazioni hanno 
diversi punti In comune, a partire 
dall'ambientazione d'avanguardia: 
un giardino urbano in piena 
decadenza in «The zoo story» (per la 
regia di Francesco Randazzo), una 
•sala d'aspetto di uno sgangherato 
consultorio in una imprecisata 
città dall'Argentina» nell'opera di 
Jorge Palant (diretta da Riccardo 
Reim). E non e un caso che II teatro 
dell'ex colonia marina, fino a pochi 
giorni fa ancora occupato da tubi 
innocenti, palanche e attrezzature 
varie, si presti perfettamente allo 
scopo. Un'altra affinità e la 
presenza sul palco - ricavato in un 
angolo della grande sala - di due 
soli attori: David Sebasti e Luca 
Ferllnghetti, Impegnati In un 
incontro-scontro in un angolo 
disperso di New York - dove l'unica 
altra presenza è segnata solo dal 
passaggio costante della 
metropolitana; Lydia Biondi ed 
Ellsatta De Palo, padrona e 
cameriera in attesa di una visita 
medica, attesa riempita da un 
misterioso rituale fatto di parole e 
ricordi. 

Gli spettacoli iniziano alle 21 .15 . 
L'ingresso è gratuito, ma I posti 
sono limitati. 

«Villa (S) 5», ali'Accademia di Francia in mostra le opere di cinque borsisti 

Le torri sospese dei «pensionnaires» 
E N R I C O G A L L I A N 

• L Accademia d i Francia c o m e 
ogni anno - questa e la quinta del la 
serie - espone le opere dei pen
sionnaires» t i to lando I operazione 
artistica Vil la (S) " r iunendo il 
prodot to realizzato da i borsisti du 
rante il loro soggiorno romano 
creando cosi un insieme piuttosto 
spettacolare Gli artisti borsisti so
no c inque Nathalie Elemento Yan 
Pei-Mmg, EnkSaniakh Xavier Z im-
mermann e Ales Votava Ognuno 
da par suo progetta, esegue e in
stalla lavorando in c a m p a artistico 
già da tempo Non sono operator i 
cultural i d i p r imo pelo» fanno 
parte d i quella generazione anni 
90 che ha alle spalle «Arte poveia > 

•Transavanguardia» 'Unici» e Bo
lle art» e un lontano -odore- d i Mi
n imal art» Queste considerazioni 
non vogl iono dire assolutamente 
che non sappiano que l che fanno 
o che siano epigoni dei già apigo-

nic ì moviment i artistici citati Sono 
c inque artisti che comunque han
no fallo i cont i con il passato e si 
vede dal la perizia el io d imostrano 
nel maneggiare i materiali Male 
riii l i poveri V i n Pei Ming con il 
grigio ad o l io dei suoi ritratti o'te-
nulo dalla 'spremitura dei neri 
avouo e vite e dei bianchi z inco e 
t i tanio EnkSarnakh d i spos leacer 
ch io ali ombra dei pini le sue 
«Fontamos solaires benef ic iano 
degli umor i del c ie lo del l media
zione del l astro reale e delle nuvo
le Nathal ic Elemento materiali più 
svariati c o m e pezzi eli parquet d i 
legno eh una torre sospesa di una 
proiezione cieca Xavier Z immer-
rnann qu ind ic i stampo in bianco e 
nero e he anon imamente fanno ve
dere e ri vedere facciate di case vi
ste e ri viste e che si [anno c o n o 
score e ri conoscere at t ravuso la 

l ino schiacciante anon imia Alos 
Volava scenografo presenta Sou 
venirs ( tacciata e visi ) e una ina
l inone elcll.i facciata interna d i Vii 
la Medici vista come palle della 
sc ' i iogra l ia di un f i lm I cs ru-
mours de la Vil la Medicis di Tvclv 
ne ( lavane! La magl iet te e espo
si i nella loggia del bosco trasfor
mata in un luogo magico fteatro-
cappc l la ) Gli spettatori sono rap 
presentali da busti di diverse per 
sonan t i sia leali che unni u'iuari 
Luigi XV bamb ino i pr imi direttori 
del l Accademia di Francia a Roma 
una maschera d i teatro L i presen
za contcmporancnmc ntc de i busti 
o della tacciata pc rmet led i e videi) 
ziare le re lazion- che mlegrcorrono 
tra loro la facciata in quanto viso e 
il viso in qu Ulto facciata \ i n Pel 
Ming pillole pittore dipinge e si de 
dica solo al ritrailo ossia d ip inge te 
slo VISI prosi d i fronte è una pittura 
di tacciata ossia e uno spee 
e Inaisi nello facce degli «altri per 

tostili loniare il passaggio d i so stes
so e degli «altri > Non 6 un gioco d i 
parole ne d i segni ne di co lon L e -
venlo e il ritratto d i 'facciata» e pit
tura quel che appare agli occhi È 
una pittura d i sguardo e d i sguardi 
ciucilo del pittore che e sguardo 
pit tor ico indagatore e quel lo degl i 
osservati che e sguardo 'riflessivo' 
d i se stessi che osservano ch i d i ri
flesso e guardato 

In fin elei cont i quel che e impor
tante per tutti e c inque i borsisti 
del l Accademia d i Francia sono i 
riflessi del lo sguardo i l il v e d e r e 
quel e he conta Per tutti c o m u n q u e 
vadano lo cose oggigiorno in arte 
il fare arte ò impegno 'concettua
le Più che il prodot to ù il progetto 
mentale che serve al lo scopo e 
non il r isul talo' 

Accademia di Francia, Vil la 
Medic i Viale Trinità dei Mont i 1 . 
Orario: tu t t i I giorni dal le 1 0 a l le 
1 3 e dal le 1 5 al le 2 0 . Ingresso: 
L. 3 . 0 0 0 . 

ESTASERA 

Al Dei Piccoli 
"Divorzio all'italiana' 

Dedicato a Marcel lo M isiroianni 
Proseguo la min i i isse gii i al C i ic 
ma dei Piccoli i n i / ' i t i Inni di con 
i f i lm più rapprese ni I'IVI del lasci 
noso e bravo attoie i l ah ino 11 p io 
gramma stasi r i Divorzio ili il i 
l iana d i Pietro G a m i doman i ' )t 
t o c mezzo d i I c l i n i I " I co inpa 
-mi di Mano Momee III po i lune d i 
U l na giornata p u l i i c i ut di Ci 
toro V o l a il 1 . Ci io ni isc Ino d i 
Marco lerre ri il 11 Fai (asma d a 
more di Dino Risi il ! " Ginger e 
Fred di Fol' ini e infine il ! ( . Lielro 
d i laga/z i d i Christian IV c l i i l o n 
1,1 Qu ind i da 'unecii ! '• setti mb ic 

1 1 ot tobr i sai i la eie' i di l is 
. , . , - ! . .* , i , . , , . , . . , . i ,. 

H I I t l ' H I J I - I H " . ( I l l U t l ' I I I H 1 1 1 

s b i n d e r c i i i s iguna un l'Ha K ' I O 
spelliv,i dcelic il i a Pisol in i \ i i 
della Pineta 1r> 'ci s",->, is", IMI 

zio spot i ' co l i ore ] s il \ b b o n a 
mento ac inijuc p io l i zioni i n imi i 

! lesserà vah'1 i l ino I'I.I i te eli Di 

Villa Ada 

All'ex colonia Vittorio Emanuele spettacoli fino a domenica. Ma è polemica sulla gestione 

Ostia, il teatro della discordia 
Pink Floyd 

A Cinecittà 
oggi primo 
sopralluogo 
a Pink Flovd questa matt ina il 
p n m o sopral luogo nell area della 
Piscina d i Cinecittà che dovrebbe 
ospitare i concert i p iù contestati 
del l anno Ma se lo spazio sia o 
meno adatto ali esibizione della 
mit ica band inglese si sapra solo 
noi prossimi giorni ad al lestimento 
ul t imato Anche I ipotesi di una ter
za data d o p o quel le del 19 e del 
20 settembre deve essere confer 
mata si attende una risposta da 
David Gi 'mour & co I possessori 
dei preziosi biglietti -quasi quaran
tamila- devono pazientare Quel lo 
di oggi e solo un cont ro l lo prel imi
nare che servirà alla Commissione 
di vigilanza sui locali d i pubbl ico 
spettacolo per verificare lo slato 
dei lavori e la r ispondenza degli 
stessi al progetto presentato Sia 
ben chiaro che sulla idoneità del lo 
spazio non ci pronunceremo ogg i ' 
tiene a precisare Caterina Strano 
delegata dal prefetto a presiedere 
la Commissione 11 contro l lo verte
rà p iobab i lmente sulle uscito d i si
curezza no sono state approntate 
dic iannove larghe A metri e èst) o 
secondo i tecnici sono in g iado di 
lar defluire trentamila persone Re
sta d i vedeio se i Vigili del fuoco le 
n tenanno sufficienti 

Musica cubana 
con i Puente Latino 
Neil amb i lo de Ila r.isse gn i Kom i 
incontra il m o n d o staser i i \ ili i 
Ada 'està cubana con i l 'ueiitc L i 
t ino Inizio alle ore 21 i t i ingiesso 
gratuito entrala d i via eli Penile V i 
Lino Cucina portugne se e palesi 
nese Domani in progrumm i i n i 
serata d i musiche gital i ' cein e, i 
\cquaragia Drom con L r i s u o i ie 
glia (v io l ino e voce ) Ri'u 1 umn i i 
ina organi tto e vene CI i l i na i l o 
Chitarre e CK e Pei m'orni IZ IO I I I 
tei 3 . M 1 7 H 

Tor BellaMonaca 
1 Sogno di una notte 
di mezza estate 
E di scena Shakcspeaio si jseia a 
Tor Bella Mou >c i i< o ' i ie plica a l i 
che d o m a m i n< Il in ib i to del l i r,.s 
segna Nuovi seenn i a l ia iu- in 
programm i Imo al pruno o l l obn 
Al le o le J l Soe.no di un i l otte eli 
mezza ostali" regia d i ( a l t i S a 
gola e \ n t o m n u Lue n tomo In 
grosso l ibeio 1 ' via D u i l i o l imbe l 
lotti 11 (uv. il ì 17 sul Già se «uè l ido 
'e indicazioni del Ce D ' I O Cumin i r 
ciale Le IOITI i L I in j n _'-|i 

70 01 CMJ 

Con & chiese 

Mozart e Scarlatti 
a S.Ignazio 
bi conclude s'usi i i il concoise 
ternu7ion ile d i ca l i lo conile r iso 
vato a ( appe Ile musicali di e Ine se 
e cattedrali org mizza'o i i II e lue 
sa di S Ignazio di Lovola v a i ir i 
vita) Chiude la i isse gn i dei e on 
certi un coro bav in si elle i s^gui 
ra musiche di Se iti i l ' i S I n i b i r t i 
Mozart I n i z ino l i _ l 

Teatro gay 

«Prigionieri di guerra^ 
al Colosseo 
Torna al le atro Colosseo dopo n i 

ot t imi esiti avuti .1 f i l i g l i l'u^in 
nien di qutna eli lue- Ne ke ilv p io 
posto da I a lno I e nau e 1 u< a / i n 
c r e t t i ani he inlcrp'e li ice n ' " 
Giampiero Ing'assia M issi n i 
Reale e St i lano Ono'r i II nli i"i i di 
c inqu i ulficiali in un i sor i d i de 
serto dei tartan i lpi i o ' M pulsi un 

j o obb l igh i ediic il vi V u t ' o soi 
prendentonie ntc ni I Ioni i i i 

«Notti romane» 

L'atelier di Yan Pei Ming le cui opere sono ora all'Accademia d 

Rock ali 'Eur 
contielmeteScorn 
Notti roma le d i me' 1 l 'nndci re 

I tochnopop l o c k i o n n o n eali a 
meo ce n e pei mol t i gusti nel cai 
tellone della lasse g i à in c o r o al 
Parco d o l i u i ismo Eur Organ izz i 
1(5 dal la Colosscuin in e o l l i h o r i 
zioiv con Kexk Cale e Kaelio (. ,t'a 
Futura il festival ospita do nani se 
ra gli amencan. Ua lkubouts do l 
cernente elet t i l i i i on ie Neil Young 
o gli Sione sd ì molt i anni fa Sab i lo 
10 e in p iog rnmmu una notte di 
gruppi romani con \c tuu 1 Out Si 
nergia The Roud House Band Si 
prosegue martedì 15 con I heavv 
metal per intellettuali degli Helniel 
(che hanno partecipalo illa co 
lonna sonora del f i lm ìlici ioti i il 
17 con le Secret irrivati dal la Ro 
mania il J1 impeidibi le I appunta 
mento con gli S i o m un duo ingle 
se nato da una costui i dei temibi l i 
Napa lm Deuth e si e 'nude il J7 
con i re i ro rus ion 
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D I D O V E 

Teatro |n piazza 
Da oggi 
ai Castelli 
Si chiama «Piazzainfesta» la mani
festazione di teatro itinerante orga
nizzata dalla compagnia La Came
ra Rossa diretta da Alfio Petrini 
Con lo spettacolo «Il canto dell'al
lodola» si inizia stasera (alle ore 
21 30, piazza d*Amico) a Genaz-
zano quindi domani ad Albano 
f stessa ora Villa comunale di Cec-
china), il 9 a Lanuvio (piazza della 
Chiesa nel centro medievale), il 10 
a Castel Gandolfo (piazza della Li
berta) e si chiude domenica 11 
settembre a Montecompatn (nella 
vicina Laghetto, piazzale antistante 
la chiesa) Per informazioni telefo
nare al 54 13503 

HTomgriett 
Gershwin 
«Porgy and Bess» 

Serata dedicata al grande musici
sta amencano Per i concerti del 
Tempietto, il pianista Giuseppe 
Cassare si esibirà in pezzi tratti da 
«Porgy and Bess» tra cui le canzoni 
«The man i love» e «I got plenty» 
Inizio ore 21 al teatro di Marcello, 
o, in caso di maltempo, nell'adia
cente Basilica di San Nicola in Car
cere (via del teatro di Marcello, 
46) Informazioni e prenotazioni al 
4814800 

VWF&glte 
// Cratere 
del Vesuvio 
Nell'ambito del suo programma 
annuale di escursioni, il WWF La
zio organizza per domenica 18 set
tembre una «scalata» al Cratere del 
Vesuvio e una visita alla Riserva 
Naturale Statale del Cratere degli 
Astroni Appuntamento alle ore 7 
in piazza della Repubblica, quota 
di partecipazione per i soci lire 36 
mila, non soci 40 mila. Per infor
mazioni e prenotazioni telefonare 
al 68 92 951 

Mostra 
Le arti del fuoco 
in età longobarda 
È in corso presso il Museo dell'Alto 
Medioevo la mostra «Arti del fuoco 
in età longobarda» Per visitarla, si 
può andare tutti i giorni fenali dalle 
9 alle 14 mentre nei festivi l'orano è 
dalle 9 alle 13 11 Lunedi e chiuso 
Viale Lincoln 3 (Piazza Marconi), 
tei 5925806 

Collettiva 
Arte contemporanea 
all'Arena Esedra 
Iniziata lunedi prosegue ali Arena 
Esedra la mostra collettiva di chiu
sura che conclude il ciclo di perso
nali del calendano della IV Mostra 
di arti visive - Arena d'arte che af
fianca la rassegna di cinema d'au
tore «Cinema d'estate» Via del Vi
minale 9 tei 47 43 263 Fino ali 11 
settembre 

A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giala del Glanicolo-Tel 5750827) 
Al lo21 15 La Compagnia teatrale La Plau
tina presenta M I I M glorlotui di Plauto 
con s Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicino L Guzzardi K Nani F Gì-
gli C Spatola A Bertolottl N Perruccl 
G Palma Regia di Sergio Ammirata Ulti 
mi giorni 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E . Tel 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune* 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
da l le930a i lo1300 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar. 
gemina 52-Tel 68804601-71 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune* 
di al venerdì ore 10*14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino66604601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
RIPOSO 

ASS. CULTURALE CLEStS 
(ViaAverno 1-Tet 86206792) 
Sono aperte lo Iscrizioni al corsi di recita
zione formazione completa del lattoro 
Corsi biennali seminari brevi perfezio
namento Me todoVDA di Merio 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

CENTRO OROPIUS (Via S Tolesforo 7 • Tel 
6382791*36100) 
Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

CIAK'84*LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel56204308) 
Teatro laboratorio Stagione 1994/05 por 
tare In scena Christopher Marlowe sono 
aperte le Iscrizioni al provini di ammissio
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Beai 72 presenta -Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale-
Prigionieri di guerra dt Joe R Aekerley 
con Fabio Ferrar) G Ingrassia M Reale 
P Anselmo L Zlngaretti L Mantelli Re* 
già di Luca Zlngaretti o Fabio Ferrari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5'A -
Tel 70049J2) 
Sala A riposo 
Sala 8 riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Dal 1* settembre Inizia la campagna abbo
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 19 00 
Dal 20 settembre andrà In scena lo spetta
colo Zoi di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampietro Ingrassla Chiara No-
senese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380 Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 4743564 -
4618598) 
Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 

Elusitela con Renato Campese Cinzia 
eone Ennio Coltorti Grazia Scucdmar-

ra Edy Angelino Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar-
coTognazzl Antonio Talutl 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DE'SCRVt (ViadeiMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

DUE (VicoloDueMnceltl 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
-Fiat lux -E fu II cinema • 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4862114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f a i 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 26 settembre Orano bot
teghino 9 30-13 00 / 16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit • L Avaro • La Dodicesima notte 
l due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano) 
Per (normazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

LA SCALETTA (ViaS Croce In Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279) 
Saia Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1994*95 delta scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14-Te l 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
II botteghino e aperto dal lunedi al sabato 
dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Venerdì alle 21 15 La Compagnia Archivi 
del Nord presenta Una specie di storia 
d amore di H Miller con Alessio di Cle
mente Maria Luce Sreddo Rogia di ssi 
mo Domenico D Orzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7*Tel"7206960) 
Riposo 

Indiani padani del rock: i «Rate» in concerto all 'Eur 
I Rats sono una delle band da più tempo sulla 
scena rock Italiana, anche se molti II stanno 
scoprendo solo ora, sull'onda del successo 
degli ultimi album. Indiani padani e Belli e 
dannati, rock sanguigno e muscoloso ma 
fondamentalmente melodico. Guidati dal 
chitarrista e vocallst Wllco, arrivano 

dall'Emilia, come Ugabue, che li ha prodotti e 
ha cantato con loro, hanno girato l'Europa, da 
Mosca a Berlino, hanno collaborato con Jeff 
Beck, girato in tournee con i Sugarcubes. E 
questa sera sono in concerto a Roma: alle 22, 
ospiti di «Notti romane», al Parco dei Turismo 
dell'Eur. 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Martedì allo 21 00 La 
Compagnia del Serraglio presenta Al ri-
•toranle ovvero tanto vale vivere Rogia 
di Michele Berteli! 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Sono aperte le iscrizioni 
per II laboratorio teatrale sullo tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orleo e 
condotto da Caterina Merlino Le iscnzir> 
ni sono aperte tino al 23 settombre 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a • Tel 
68804171) 
Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tol 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rlnnov 
dal 5 al 23 settembre Utlicio promozioni 
tei 8070954e8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7B56953J 
Alle 21 45 Pulcinella Interpretato dall at
tore napoletano Andrea Roscm Testo e 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A . Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (VlaMmghetti 1 Tol 6794585) 
Dal 1° al 20 settembre rinnovo abbona
menti stagione 94 95 nei seguenti orari 
dalle 10 alle 19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
La Compagnia Checco Durante diretta da 
Aliterò Altieri dal 15 settembre aprirà le 
pronotazloni per A Glgetto Je tarlato er 
grillano tre atti comici di A Altieri o S Jo-
vlno con inizio dal 13 ottobre al Teatro de 
Servi Per informazioni dalle 10 alle 13 al 
tei 68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SISTINA (ViaSistina 129-Tol 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia DeSica-Lagana Bramlen-Jan 
nuzzo D Angelo Massiminl Casale-Paga 
nini) dal lunedi al sabato ore 10-19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tol 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4 Spinacelo Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287, 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamontl stagione 
1994-95 Agatha Chrlstie E A Poe Reol 
nald Rose Oashiell Hammett I Aslmov 
G Slmenon P Hamilton 
(Intormazlonltel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
S896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (>/ia Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido Tel 5098539) -
Riposo 

TEATRO 9 1 (Viale Regina Margherita 140) 
Martedì alle 21 15 Presso I Accademia Fi 
larmonlca Romana - via Flaminia 1 1 8 -
Patrizia Zappamulas In Arsa di G Manin 
di a cura di S Piccardi Cons mus di Moni 
Ovadla 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimlglia 6 
Tol 6535467) 
SalaCll indro Riposo 
SalaGrando Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tol 
3746537) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguasparta 16 Tel 
68605890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 "880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Presso la segreteria dol teatro è aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orar o 
dalle 10 00 alle 19 OOosclusi i vestivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tol 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B 
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Pia2za S Maria Liboratr co 8 Tol 
5740598-5740170) 
Campagna abbonamontl stagione teatrale 
1994-95 Per Inlormazioni rivolgersi al 
5740170 5740598 

»»aT.v*-~nr/vw 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico P azza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Il IO ottobre alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurazione della stagione 1994 95 
Concerto del I Engllth Chamber Orchestra 
conPInchnsZuckermand remore e ^iol n 
sta II pfOgrammaódedcaloaBeethovon 
Presso la segreteria deli Accademia - Via 
Flaminia 118 tol 3201752 ore 9 13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sotto-
scrltl gli abbonamenti allastagione 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
LAbLLU 
(ViaFlaminia 118 Tel 3201752) 
Lunedi 26 settembre riaprono i corsi di 
educazione musicale e di Canto corale di* 
rotti da Pablo Colmo con frequenza biset 
timanale Per l iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dal lunedi al ve 
nerdl ore 16-19 30 Tel 3226590 
Sabato alle 21 15 Alla Sala Casella inizia 
il ciclo Musica e Muslcn* concerti di jazz e 
altro Fra gli interpreti Danilo Rea Rita 
marcotull! Ambrogio bparagna Giancar
lo Schiatti ni Mario Sentano Bruno Tom 
maso Enrico Pierannunzl 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M. 
(ViaG Bazzoni 3*Tel 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 67B0742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTag1iamento12-Tel 85300789) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenii ad Indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al 
I ascolto Cor*ti particolari per bambini 
Corsi di periezionamonto e concedi 

A.GI MUS 
(Viadei Greci 18) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(ViaCroscenzio 58 Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino violoncello flauto mate
rie teoriche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Informazioni lei 
68801350) 

ASSOC1AZION E CORALE 
CANTICORUMJUBILO 

(ViaS Prisca 8 Te' 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT 
-I CONCERTI NEL PARCO* 

(VtaU Bassi 17 Tel 5816989) 

Lunedi alle 20 30 Presso i Giardini di Villa 
Massimo (L go di Villa Massimo - Nomen 
tana) I concerti nel parco I solisti del 
Frtom Musiche di J Btrhenkotler B Pro
ve A Holazky, M Cardi Prime esecuzioni 
romane 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCNECULT L IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 

Rappr In Italia Comm ne Europea - Tel 
"'807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDtSCANDCUM 
Chiosa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
ROCCO 1 Tel 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
IViaAurelia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 Per inlor 
mazionioro930 12tei 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bobls Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNAI U.C. 
iLungoievereFlaminio 50- te l 3610051/2) 
Fino al 17 settembre e possibile nconfer 
mare i posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data I posti non neon 
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orano 10 00*13 00 e 15 00-18 00 
escluso il sabato pomeriggio 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigaco 13-Tel 58203397) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Serles 1994/95 Rug-

Saro Ricci Stephen Bishop Kovacevich 
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -

Lya De Barberi is - Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 
Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai concerti del Gofalone Tutti i gior
ni escluso sabati e festivi dalie ore 9 30 ai 
lo 13 00 Telelono 6875950 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Festival musicale delle nazio
ni 1994» "Notti romano al Teatro di Mar 
cel lo-
Alle 21 00 Geshwln The man I love Giu
seppe Cassero (pianoforte) Musiche di 
Hlndemlth Berg Gershwin Cassano Trio 
Haldyn di Roma Gianni Cellacchl (flauto) 
Gianfranco Cellacchl (flauto) Marcello 
Salvatori (violoncello) Musiche di Haidyn 
Bach Stamiz 
In caso di maltempo II concerto si effettue
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Alle 2045 Presso Mstituto pontilicio di 
Musica S a c r a - piazza S Agostino 20 /A -
I tollail di Roma eseguiranno musiche di 
Haydn Mozart Golmeill Cherubini per 
Quartetto d archi e corno 

MUSICA 85 
(ViaG Banti 34*Tel 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza delta Repubblica - Aricela) 
Alio 18 30 Chopln Andante Splanato e 
Grande Polacca Brillante Giuseppe Mar* 
tona (pianoforte) Musiche di Bach Bee-
thove Chopin 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Sono aperte le iscrizioni per l anno 
1994/1995 O'ari di apertura por informa 
z oni e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dalle 
16 00 alle 20 00 (aduli le bambini/ragazzi) 

CUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPismo 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per 1 anno 1994-95 Per in'ormazloni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
oro 17 30 20 30 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L attività dell Opera riprenderà in otto
bre al Teatro Brancaccio con una serie 4i 
spettacoli su Oflembach e 11 Secondo Im 
pero 

J A Z 

ALPHEUS 
IV a Sol Commercio 36 Tel 5'4"826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Marna a 
Beautiful (lunky) 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Max 
Giusti 

CINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Orchestra di salsa romantica Willy Ysu> 
aon Ingresso libero 

FAMOTAROI 
(Via Liberta 13 Tel 5759120) 
Al Famotardi «Teverojazz» Giardini di 
viaLibetla 13-lngressol ibero 
Non pervenuto 

FOLKSTUDtO 
(Via Frangipane 4? Tel 4871063) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregene Maccare-
se Tel 665803231 
Riposo 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi di ironie Palazzo dello 
Sport Eur) 
Non pervenuto 

NOTTI ROMANE 
(Estale romana 1994 p a t r o c i n a dall As 
scssorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur) 
Paolo Belli 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 

Chiusura est iva 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 

Chiusura est iva 

DEI P ICCOLI 
Via della Pine'o 15 Tel 8553485 

T o m e J e r r y i l f i l m 
(cartoni animal i) 
(17 00) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via della Pineta 15 .Te l 8553485 

B a d Boy S u b b i 
(21 30) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19 - te i 5803622 

Domol i t ion m a n 
(16 30-18 30 20 30 22 30) L 7 000 

RAFFAELLO 
Via T e m i 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura est iva 

T1BUR 
Via degl i Et rus:h i 40 Tel 4<i577b 

B a m a b o d c t l l e m o n t a g n e 
(16 15-22 30) L 6 000 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e 3236588 

Qualcuno d a amaro 
Bagliori nel buio 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni 8 2 - T e l 39737161 

Sala Lumiere 
Greed - Rapacità di S l roheim (19 00) 
Il i n o r o dalla Sierra Madre d i Ford (21 00) 
Sa laChap l in 
Rassegna Madr i che amano t roppo 
I p u n g l l n tasca di Bel locchio (19 30) 
Family Ilio di L j a c h (21 30) 

B R A N C A L E O N E 
ViaLevanna 11 -Te l 8200059 

Riposo 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il C inema Cei Piccol i in Viale del la Pi 
neta 15-Te l 8553485 
Domani Divorzio all'Italiana di Germi 
(18 30) 

Abbon (5spot1)L 10 000 

F E D . ITAL. C IRCOLI D E L C I N E M A 
ViaG ianode l l a Bella 4 5 - T e l «235784 

Riposo 

F I L M S T U D I O 8 0 
Piazza Graziol i 4 - T e l 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia 34 -Te l 7824167 70300199 
Chiusura est iva Prossima r iaper tura il 15 
settembre 

IL LABIRINTO 
ViaPompec Magno 27 Tel ' i : . o283 
Sala A ch iusura e s t i v i 
S a l a B chiusura e iva 

LA SOCIETÀ APERTA 
v iaT ibu r tmaAn l i ca 15M9 Tel 4462405 

Riposo 

OFFICINA F I L M C L U B 
ViaBenaco 3 - T e l 8552530 

Vedi arene 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194- te i 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 322~5G« 

La strategia della lumaca 
(versione or ig inale con sott i tal ian ) 
(16 30-18 30-20 30 22 30) 

I 7 000 

W . A L L E N 
V iaLaSpez ia 7 9 - T e l 7011404 

Riposo 

KOINÉ 
Via Maur iz io Q u a d r o 23 Tel 5810182 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO • SALA ORFEO 
Via dei Filippini 17/a Tel 68308330 

Sono aperte le iscrizioni per il 

LA'BO'R&TO'RIO tTEXm&UE 
Sulle tecniche di recitazione del teatro biomeccanico di 

V MAJERCHOL'D 
• • • 

diretto da 
VALENTINO ORFEO 

e condotto da 
CATERINA MERLINO 

Il programma del LABORATORIO 
Pensiero - movimento - emozione - parola 
La reviviscenza - Gestualità e emozione 

I riflessi e la percezione 
La componente musicale del linguaggio e del gesto 

Il ntmo - L'Improvvisazione 
La distanza del personaggio 

Queste esercitazioni verranno sviluppate sul testo teatrale 

"LA PRINCIPESSA MALEINE" 
di M Maesterlinck 

Le iscrizioni sono aperte tino al 23 settembre, il Laboratorio avrà 
la durata di due mesi e avrà inizio il 3 ottobre 1994 

SARANNO ASSEGNATE TRE BORSE DI STUDIO 

II Laboratorio è aperto a tutti i cittadini nell'ambito della 
Comunità europea Per ultenon informazioni tei al 68308330 

I SOLISTI DI ROMA 

59° CICLO DI CONCERTI 
DI MUSICA DA CAMERA 

Aula Magna del Pontifìcio Istituto di Musica Sacra 

, Settembre '94 

Piazza S Agostino 20/a (Piazza Nasona • Corso Rinascimento) 

I Concerto Mercoledì 7 settembre 1994 - ore 20.45 

II Concerto Giovedì 8 settembre 1994 - ore 20.45 

F J . H A Y D N «Le ultime sette parole di Cristo sulla Croie» 
per quartetto d'archi 

W.A. M O Z A R T «Quartetto in mi bemolle mangiare K 407 
per corno e archi 

S. G O L I N E L L I «Quartetto per ardii n 2imol maggiore» 

L. C H E R U B I N I «Sonata n 2 in fa maggiore» per corni e archi 

MA77ARFIIA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tal. 442.377.78 
Or. 

Admlral 

?. Verbano. 5 
al. 854.1195 

Or. 17.30 
20.05-22.30 

L.10.000 

L'amatrtadoituoamantoèlamlaamant* 
di C. Lelouche, conV. Undon, A Marlines (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro Ci valzer del cuore resta solo la delu* 
sione. Come unica certezza. 

Commedia * * 

Adriano 

¥ Cavour. 22 
el. 321.1896 

Or. 17.30 
20.15-22.30 

i_ 10.000 

Alcazar 
v. M Del Val, 14 
Tel. 5880099 
Or. 17.00 

19.50-22.30 
L. 10.000 

diB.Malmath.conD.Uindgren.D.Soul(Usa, 94) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere. Come dire: 
o vittoria o morte. Il tutto costruito sul muscoli di Oolph 
Lundgren. N.V. . . . . 

'. JOrammsfleo.* 
La ratina Margot 
di P. Chereau, con IAdjani, M. Bosé (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Ad)anl. N.V. 2h 30' 

DwromajstQrJeo.*. 
Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 -;„.., 

America -
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 -

57 dtLMandoki,conAGarcia,M.Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

' diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 
,.P.ra.m.rriatico£ 

FugjadaAbsolofn "• 
di GAHurd, con R. Uotta. L Hennksen (Usa 1994) • 

• 2022: l'Isola australe e diventata una colonia penale. Dove 
I criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex ulti-
clale. non decide che è ora di finirla. 1h55 

Avventura * * 

Arlston -'• 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.10.000 

di TShodyoc conj. Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovoed'avanzo. . w , , 

Commedia * 

Astra -
v.leJonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chili 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 781.0656 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

Atlantic AooVofrtura-L'aoeMaBpanlmall 
diTShadyoc,conJ.Carrty.S.Youn(Usal994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo ò d'avanzo. 

L. 10;000 .'......9.?.m.mS^l?.A 

Augustusl 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 •'. 

k.ffitBW.jRtìS.SffnflJl 
Augu*tus2 -
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 • 
L. .10.000 (arlacond.). 
Barberini 1 ,. 
: Barberini. 52 ' 
el. 482 7707 

Or. 18.00-18.15 , 
20.15-22.30 ' 

L.10.000 

?i 

di D Ferrano, con G. Cedema. ES Rica (Italia 1994) • 
Ci si Innamora sempre della persona sbagliata Rosario, 
proteaaore di liceo, ha deciso di andare oltre, «innamo-
randosi-della vita sbagliata. Peggio di cosi. • 

c o m m e d i a * * 
Chial crea r a t a «lai giorno 
dij. Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 
La vita di Mr, Slovena. Ovvero, del maggiordomo «Idea
te-, ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

p r a m m a t i c o * * ^ ! * 
,jjj^.™^..„....„.....^„......„... 
diP. Read Johnson, conj.Mantegna.J. Panloliano (Usa "94) • 
Mamma, hanno rapito II rampollo. Ma il pupo di novo mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare In mano al banditi. 
Anzi, il fa diventare matti, scappando di qui odi là. 

Commedia * 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. •«00-18.25 

20.3U 75.30 
L.10.000 -

di F. Laurent:, con M. Benninghofen, M. Setlers (la 1994) • - • 
A volte tornano. Oli incubi, E il sospetto di essere un as
sassino. Non è cosi. Noi lo caplamosublto II protagonista 
ci mette un po'. Oltre II banale. 

Thr i l ler* 

Barberini 3 >> 
i. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 17.00-18.50 
20.40-22.30 ' 

L.10.000 

?; 
Caro diario • . ; -• -• , . 
diN. Me*.."»' con N. Mortiti. R Carpentieri (Italia "93) • " 
•In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolio. «Medici-: parabola sulla malattia. 
Belloe importante. Moretti, insomma. N. V, 1h40' 

Commedia-*** <rtr 

Capital 
v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 399260 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L.10.000 

Paga da 
diCAHurd,conRUotta,LHenriksen(Usa 1994) • 
2022: l'isola australe e divontata una colonia penale. Dove 
i criminali la tanno da padrone. Fino a quando un ex uffi
ciale, non decidecheeoradlfinlrla.1hS5 

Avventura * * 

Caprardca -

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 17.30-19.10 
20.50-22.30 

L.10.000 ' 

La natta olia nono Inoonlf animo 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
20.00 -22,30 

L 10.000,(aria cond,}, 

C&k'i"''".'" 
v. Cassia. 894 
Tel. 3325180? 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. ,1.0.000 

C t a k 2 ' " 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.30-18.25 

20.25-22.30 
L..1p.p00. 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

Or. 17.15 
20.00-22.30 

Carilto'aWay -
diB.DePalrna,conAPacino,S.Penn(Usa'93) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

G i a l l o * * i f l i 

di TShadyac, coni Camy, S. Youn (Usa 1994) • • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione, il nuovoed'avanzo. 

Commedia * 

La natura ambigua dall'amora • - -
di D. Arcand. con T. Gibson. R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Commed ia* * 

• t o w n away-Forna esplosiva > 
diS.Hopkins.conJBridges.TJjceJoiKs(Usal994) • 
Jlmmy Dove, poliziotto esperio in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin
gere a rivivere II passato. Film ad effetto, Speciale 

Thr l l l ln j ) * * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel, 36102448 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
1-10.000 

Emtvsuy 
v Stopparli. 7 
Tel 8070245 
Or. 17.30 

20.05-22.30 
L. .10.000 

Empire . 
v.leR Margherita,29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30 

.20.30-22.30 

dtF.Laurenli,con M. Benmnghofen, M. Sellers (Ila 1994) • 
A volte tornano. Oli Incubi. E il sospetto di essere un as
sassino. Non è cosi. Noi lo caplamosublto. 11 protagonista 
ci mette un po'. Oltre II banale. 

Thr i l ler* 

ir. .7.9.-ROO. f •f.'R.eond. X 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.00-18.50 -

20.40-22.30 . 
L.10.000 

di J. Schumacher, conSSarandon(Usa'94) • 
Un uomo al uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato io 
aiuta... Dal best-seller di John Grlsham N.V. 

Thr j j j e r * * 

di P. Medak, conC Oldman, L Olm (Usa, 1994) • 
Dura la vita dell'Intellettuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglla.E se poi nel gioco si intromette anche 
una blonda adolescente, le vie di fuga sono finite. VM14 

Th r i l l e r * * 

diRSliller,conW.Rvder,EHaa*e(Usa,93) • " 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma Illu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1h 30' 

Commedia * 

Esperta -
p. Sennino, 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L.10.000 

L'otàdotTInnooanza 
di M. Scorsele, con D Day Lewis. M.Pfeiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

t s w s r 

Etolle L'amante del tuo amante è la mia amante 
in Lucina. 41 di C. Lelouche. con V Undon, A Marttncs (Fra 1993) • 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuoro resta solo la delu
sione. Come unica certezza 

L. ip.pWlar.la.cond..) Commedia * * 

? in 
el 6876125 

Or. 17.30 
20.05-22.30 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 16.45 

19 45-22.30 

La regina Margot 
di P Chéreau, con tAdjani, M Bose (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della slrage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina» Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 16 30-1830 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Papà t i aggiusto lo 
di H Druidi, con W. Culkm, T. Danson (Usa 1994) • 
Brutti guai se il genitore è un ex ladro. Infatti, prima di 
mettere la testa a partito. Il babbo ha deciso di recuperare 
il bottino. Ma non ha fatto I conti con II figlio 

Commedia* 

Gregory 
v Grogono VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1700-1850 

20 40-22 30 
L . i p .pop .Ja r l aepnd ; . 

Hollday 
I go B. Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 16 30-18.25 

20 25-22.30 
L. . ip ;p0p. 'ana.cond.) . 

Induno 
v. G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or 17 30-2100 

Excelslor 
8. Vergine Carmelo. 2 C h i u s o p o r l a v o r i 
Tel. 5292296 
Or. 

Farnese 
Campo do' dori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17 00-18.50 

20 40-22.30 

Fiamma Uno 
v. Blssolati, 47 • 
Tel. 4827100 
Or 16.45 

19.45-22.30 

L. 10.000 

Senza pollo 
di A D'Alain, con A Catiena. M Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

p rammat ico** 

La regina Margot • 
diP Chereau, con lAdiam.M Basi (Pianeta, ^4) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina» Isabelle Adjani, N.V. 2h 30' 

Dramma stor ico* 

Fiamma Due 
v. Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.45 

19.45-22.30 
L. 10.000 

diS. Conix. con C. Desanhe. A. De Bocck (Bel 93) • 
In tempo di guerra c'ò anche chi ha il coraggio di schierar
si. Dalla parte dei più deboli. Un bel film belga che raccon
ta una storia vera di coraggio e umanità 

Drammat ico* * * 

Garden 
vie Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.45-1650 

20 40-22.30 
L.10.000 

Vii 
diWFriedkin,cotiN.Nolle,S.O,Neal(Usa, '94) • 
Dal regista di «Cruising», un film sulla voglia di vincere 
che è alla base del «sogno americano- Con un vero cam
pione: Shaquille O'Neai.N.V. 

Drammatico * * 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 16 30-18.00 

19.30 -21,00- 22.30 
L.10.000 ' 

Donno senza truooo 
di K.vonCamier (Germania "93) • 
Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlselenne che rac
conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

Commedia** 

Giulio Cesare 1 i l 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

diJ.Schumocher.conSSarandon(Usa'94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta... Oal best-seller di John Gnsham. N V. 

T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 50 

19.40-22.30 
L, 10.000. 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 17.30 

2005-22.30 * 
L.ip.pOp.,..;,', 

Greenwlch 1 -
v, Bodonl, 59 
Tel. 5745825 • 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Fatai Instlnot 
di C. Retner. conS. Young. A Assalile (Usa. 94) • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'ò anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma ò Basic Instlnct? No solo la parodia 

Pom.m.?5?iS.*.*. 
• La regina Margot 

di P Chereau, con IAdjani, M. Bosé (Francia. '94) . 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbido passioni. Con 
la «regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma .storico* 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
di C Lelouche, con V Undon, A Martmes (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu* 
sione. Come unlcacertezza. 

P^rnrn^d.'s.**/ 
Huby In paradiso 
diV,Nunez,conA.Judd.TField(Usa93) 
Diario intimo di una ragazza senza passalo. Che torna a 
Panama 8each, in Florida, dove trascorreva le vacanze 
da bambina. Una scoperta del Sundance N V. 1h 40' 

Drammatico * * 

Greenwlch 2 
v. Bodonl, 59 > 
Tel. 5745826 
Or. 18.00-19.30 

,21.00-22.30 
L.10.000 

di K. con Gamier, con K. Riemann (Ger, 1993) • 
La dlsegnatrlce di fumetti ò in crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, ò In crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1h 

Commedia * * 

Greenwlcli3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

•Yentadue plcooll film su Olerai OouM 
diF. Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentano, al reali
smo. Insolito e curioso . - . > 

'....,". S log ratI co -V**; 

L.10.000 

Ace Ventura-L'acchiappanlmall 
di TShaduic. coni Camy S Yuun(b*l I9W) • 
Per un caso particolare ci vuolo un poliziotto parlicolaie 
Ace Ventura, appunto Follie o demenzialità secondo co-
pione II nuovoed'avanzo 

C o m m e d i a * 

La natura ambigua dell'amore 
diD A'iand, cun T Gibson K ^tannali(Canada 1991) • 
Strani amori E strane vite Ovvoro variazione sul lema 
della solitudine Che si può anche sconliggere Maaqua* 
le prezzo'' Da una commedia di Brad Fraser • 

Commedia** 

Schlndler'stist 
dìS Spirlberil. conL A'ee»tin H Ficnnr.(L'vi93i • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco cho salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante NV 3h15' 

D r a m m a t i c o * * * >VnV 

King < 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 ' 
Or 18.15-18 30 

20.30-22 30 

Baby birba 
diPHeadJolinson.conJ Manlittna.J Pantoltano(Uw '94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupodi novo mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare in mano ai banditi 
Anzi, li (a diventare matti, scappando di qui e di là 

Commedia * 

Madison 1 . 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.30 

20 00-2230 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
diJ Shendan, conD Day Lewis, E Tttoìiipvjri (Gb V3j • 
t giorni doll'lra secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcero 

Drammat i co* * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 17 00-18 50 

20 40-22.30 

L. 10.000 

Senza pelle 
di A D'Alain. conA Calma, il G/nm (Italia '9-1 ) • 
Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

Drammatico * * 

Madison 3 -
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Mister HulaHoop 
diJ C'ot'/i, con T kobbiny Paul\m man (Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa-
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

B r i l l a n t o * * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1700-1850 

20.40-2230 " 

L. 10.000 

Scuola di polizia: missione a Mosca 
di A Metter, con G li Bailm.M Winslow (Usa 1994} • 
C'ò pace nel mondo. Ma i giovani poliziotti americani in 
vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri internazionali - , 

^ Commedia* 

Maestoso 1 " 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 766066 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Blown away-Follla esplosiva 
diS Hopkins, conj Bndges, T.LeeJones (Usa 11941 • 
Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha dociso di 
cambiare mestiere Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin
gere a rivivere il passato Film ad effetto Speciale. . 

T h r i l l i n g * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16,50 

19.40-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 
dì P Chereau, con lAdjaiu. A/ Dose (Fiunaa. 94) • < 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Uoonolti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la «regina-Isabelle Adjani NV 2h30' 

Dramma storico * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel /86086 
Or. 17 30 
- 2000-2230 

L. 10.000 

li cliente 
diJ Schumacher. conSSarandon (Usa "94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo inseguo, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller di John Gnsham N V. 

T h r i l l e r * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 . 
Or 17.30 

20 00-2230 

L. 10,000 

Baby birba. 
di (' Head Johnson, conj Mtintentia. J l'antaliano (Usa '91) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restaro in mano ai banditi. 
Anzi, li la diventare matti, scappando di qui e di là 

Commedia* 

Majestlc ' La natura ambigua dell'amore 
v. S Apostoli, 20 dì D Arcand, din T Gibson, K MarJiall ( Canada 1994) • 
Tot, 6794908 ^ Strani amori E strano vite Ovvero variazione sul tema 
'^r-' i n ^ ' w ' ^ n " * ' della solitudine Che si può anche sconfiggere f . laaqua-

20^5-22.30 le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser < 
L'..1.0.000...."...; £R m . m . e c \ ' . a . * * . 

Metropolitan B l o w n a w a y - F o l l l a e s p l o s i v a 
v. del Corso, 7 • diS Hopkins, conJ Bridqes, TUeJones (Usa 1994) • 
Tel. 3200933 'r Jimmy Dove, poliziotto esporto In esplosivi, ha deciso di 
^ r '9n'nn oov\ cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costnn. 

20.00-22.30 gerea rivivere il passato Film ad effetto Speciale 
Thri.IMng** 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

L..ip.pqp 
MultJplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17.00-18 50 

20.40-22.30 

La vera vita di Antonio H. • -
di E Wonlcleone.conA Halxr.G DeSio (Italia 1991) • 
Attori non si nasce Stigatl, forse si E all'insegna della 
malasorte di prosogue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia Opera prima di Monteloone 

Commedia.** 

Basta vincere 
di W Fnedkm. con A' Nolte, S O 'Neal (Usa. V4) • 
Dal regista di -Cruising», un film sulla voglia di vincere 
che ò alla base del -sogno americano- Con un vero Cam-
pione ShaquilleO'Neal NV 

Drammat ico** 

MultJplex Savoy 2 
v Borqamo 17/25 
Tel 8M1496 
Or 1700-1850 

20 40 - 22 30 
L. 10.000 

Fatai Instlnct 
,hr l/ìiiwf LriiS Vun i j -1 • l .v i i / i ' i l ' su , W/ 
Loi ò una binnda v rago sospettala d. omicidio Lui ò un 
poliziotto un po' depie'jso In mezzo c'ò anche un punte
ruolo da ghiaccio Ma ò Basic Instine!'7 *Jo solo la paiodta 

Commed ia * * 

Multlplex Savoy 3 Caro diario 
di S Mon.ni. con \ MOÌI'HI R CurpenUt n ' l'alia 93 ì • 
-In vespa- viaggio ira le strade di Roma -Isole- r lsatee 
solitudine sulle Eolie -Medic i - parabola sulla malattia 
Bello e importante Moietti, insomma N V lh40 

C o m m e d i a - * * * vri> 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1700-1850 

20 40-22 30 

L. .10.000. 

New York 
v Cavo. 36 
Tel 7810271 
Or 17 00-1B 50 

2040-22 30 

L.10.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 581811(3 
Or. 

Giovani, carini e disoccupati 
</i li Sttller. con W AVrfw C HauJa- ( Usa Vj i 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston {Texasi Una commediola. ma illu
minata dalla presenza di Wmona Ryder NV 1h30 

Commed ia * 

Vedi arene 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1700-1850 

20 40 - 22 30 

L .10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanimali 
di rShafhaccunJ Comi S Youn (Usa 19^41 
Por un caso particolaie ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura appunto Follie e demenzialità secondo co-
pione II nuovo e d'avanzo 

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or. 1630-1830 

20 30-22 30 

L..1.0.000.(aria c o n d ) 

Qulrinetta 
v Mipghetti 4 
Tel 6790012 
Or 15 30-17 45 . 

20 00 • 22 30 

L'ultima seduzione 
dj Dahl coni. F.oicnnnu. P Beni (Usa VJ 1 • 
Ennesima variazione sul tema della -Fiamma del pecca
to- Lei è un'avventuriera in calze autoreggenti che deru
ba il manto e cerca di tarlo uccidere 

N o n * * 

Amarsi 
diLtilandoki.ionA (Jaicu M K\an tllsu l"94) • 
Amore all 'ultimo sorso Tra un bicchierino e I altro, al l ' ini-
zio può anche sembrare un gioco Divertente p o i la vita 
diventa un dramma Preparale i fazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

Reale • 
p Sonnino. 7 
Tel 5810234 
Or 17 00-18 50 

2040-22 30 

L. 10.000 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 17 15 

2000-22 30 

L. 10.000 

Rite 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 17 30 

2010-2230 

L,. 10.000. 

Rivoli--" 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 15 30-17 40 

20 00-22 30 

L. 1.0.000. [ 

Rouge et Noir 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or 17 00-18 50 

20 40-22 30 

L..1.0..000larla.cond ) 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474545 
Or 17 30 

20.10-22.30 
L. . ip .p0p jar . la .cpnd} 

Ace Ventura-L'acchiappanlmall 
diTShadvar.conJ Correr,,S YountUsaMU) • 
Per un caso part-colate. ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovoed'avanzo 

C o m m e d i a * 

Vivere 
di'/. Yimou(Taiuuri 1994) • 
Una fa niglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, «Grande Balzo-e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

F u g a d a A b s o l o m 
di G A Hard, con R Uotta L Hennksen l'Usa 1994) • 
2022 l'isola australe e diventata una colonia penale Dove 
1 criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi 
ciale. non decide che e ora di finirla. 1h55 

Avventu ra * * 

Tom&VIv 
diB Gilbert, con W Dolor. V. Richordsun (Usa 1994) • 
La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 
Haigh-Wood Romanzato o adattata Gli osperli insorgo
no Il pubblico dovrebbe preparerò i fazzoletti 

p r a m m a t i c o * * 

Doppia azione 

Fuga da Absolom 
di GA llwd. con R Uotta. L Hennksen ( Usa 19i)4) • 
2022- l'Isola australe è diventata una coloni., penalo Dove 
i cr 'nv-al- 'a larno da pad-one Fino a quando un ex uffi
ciale, non decido che e ora di finirla 1 h55 

Avventura * * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or. 1800 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Caccia alle farfalle -
diO lossriuam.conN Bianche!(Franca 1912) -
Ma che bel castello Un giorno, però, una delle due anzia
ne castellane muore E da Mosca arrivano gli eredi Deci
si a prendere quello che c'ò e quello che non c'è 

G r o t t e s c o * * 

UntVersal 
v, 8ar l . 18 
Tel. 6831216 
Or 17.00-18 50 

2040-22.30 

L .10.000 

Aoe Ventura-L'acchiappanlmall 
diTShodvacconJ Cann.S Youn (Usa I994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo e d'avanzo 

Commedia * 

Vip • 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86206806 
Or 

Chiusura estiva 

F U O R I 
«-H&J^^Ì&IKW^W»^^ 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Riposo 

L. 6.000 

Colloforro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700568 

L 6.000 
Sala Corbuccl: Ace Ventura I acchiapparmeli 

"(15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Scuola di polizia mistione a Mosca 

15.45-18-20-22 
15.45-18-20-2-
15.4S-18-20-L 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20.22 
17-19\30-22.00 

Sala Felllni: Papà ti aggiusto lo 
Sala Leone: Il citante 
Sala Flossel lini: Fuga da Absolom 
Sala Tognazzl: Amarai 
Sala Visconti:. La regina; Margot 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 
" L. 6.O0O 

Sala Uno: Lady bitta (15.45-18-20-22.15) 
Sala Due: La stanza accanto (15.45-18-20-22.15) 
Sala Tre: Giovani carini e disoccupati 

" te4W£20-22.15| 

Frascati 
. L. 6.000 
16.30-22.30! 
17.OO-22.3r 
16.30-22.31 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 
Sala Uno: Amarai 
Sala Due: Il cliente 
Sala Tre: Follia esplosiva 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6 000 
La regina Margot (16.p0-22.30j 

d a n z a n o 
CYNTH1ANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L 6.000 
Riposo 

Montorotondo 
MANCINIViaG.Matteotti,53, Tel.9001888 L 10.000 
Batta vincere (18-20-22) 

NUOVO CINE Montorotondo Scalo, Tel.9060882 
. , . , . , L.10.000 

Baby Birba.......' ; j1.?:.?0;??) 

Ost ia 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
licitante " . .(1^M9rR9.-.1.rr.?*:.?P! 

SUPERGAV.ie della Marina. 44,Tel. 5672528 L. 10.000 
Baby Birba (<6:.lV..35 \̂9.1,0:20..4p;22.3q) 

Tivol i 
aiUSEPPETTI P.zza Nlcodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
Fatai jiwtjnct. !.1£.?RT?.?! 

Trovlgnano Romano 
PALMA • ARENAViaGarlbaldl, 100.Tel.9999014 

L. 6.000 
Non pervenuto 

Va lmontono 
CINEMA VALLEVIa G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

';'.?.'? .p.'nf?."".1?.. 
L. 6.000 

A R E N E 

ARENA ESEDRA 
ViadelVlminale9-Tel. 4743263 
America oggi di Altman (21.00) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon. (12spett.) !::.?.?.-.0.9f> 

ARENA KAOS ' 
Via Passino,26-Tel. 5136557 
Riposo 

Tessera e ingresso L. 5.000 
CINEPORTO 
Pareo Farnesina-Via A di San Giuliano 
Arena: 
Vedi allo spazio J,i77 

NUOVO SACHER 
Lgo Ascianghi, 1 -Tel. 5818116 
JhonnyGultar (21.15) 
Pursued • Notte lenza fine (23.00) 

OFFICINA FUMCLUB 
A. Torbellamonaca - Via Cambellotti 11 
Riposo , 

CORALLO 
S. Severa 
Riposo 

ENEA 
Lavimo 
Riposo 

LUCCIOLA 
S.Marinella 
Riposo 

NUOVA ARENA 
Ladispoli 
Riposo 

MONDIALI DI NUOTO 
ROMA94 

Foro Italico 1-11 Settembre 

4cl 
r)ì*'l&«*,' .-."_• ^l lWl^r fMl .**** . ' ^ - . . ' I U . L J . 

ìir»--^mmim^ft«^iii«'i^^*^^l^^,' ."-

.'UNITÀ VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 • Tolex 33S2S7 

. <)r*^ltr^-'*-T»'^ 

£-,«•0 Sudati 
r^av-^B^IWPIa*™* 

lauifroeM 

APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 ' lÈs\ A Kri Sport 

http://diS.Hopkins.conJ
http://Mon.ni
http://17.OO-22.3r
http://16.p0-22.30j


Campionato di calcio 81/82 » Italia campione del mondo 1982 

A tutti i collezionisti Panini, a tutti gli amanti del calcio: lunedì 12 settembre 

con l'Unità troverete, a sole 2500 lire, due album da non perdere. L'album 

del campionato di calcio 81/82 con la Juve pigliatutto di Trapattoni e 

l'album dell'Italia mundial di Bearzot 
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20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02)6704 810-44 
Fax (02] 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 23 dicembre 

2C12- VILANO 
j Fi ce Casjl 32 

Tel 02 ti! 04 B10-44 
Fai(02)67 04 522 

Con l Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

r ' t - '' 

Da «Hannah» ad «Alice» 
così è Alien 
dietro la cinepresa 

CARLO DI PALMA 
direttore dona fotografia di -Bullets over Broadway» 

I 

ONO ENTRATO nella «famiglia Woody Alien dieci 
anni fa Neil 84 quando Woody mi offri di dingere la 
fotografia per Hannah e le sue sorelle Non ne sono 
più uscito E mi ci trovo benissimo 

Tutto cominciò con un messaggio in segreteria 
telefonica In inglese Lo feci controllare a mia mo
glie che parla quella lingua molto meglio di me Te
mevo fosse uno scherzo Richiamammo quel nume
ro di New York, ed era proprio lui Accettai subito E 
lui mi mandò a Roma il copione, portato a mano da 
una ragazza che mi lasciò giusto il tempo di leggerlo 
e se lo riportò immediatamente via Non lo lasciò so
lo nemmeno un istante' Un mese dopo arrivai a casa 
di Woody, bulla 74esima strada e parlammo a lungo 
di Hannah, e di come l avremmo girato Gli feci una 
sola obiezione una scena fra le tre sorelle, al risto
rante, mi pareva troppo lunga «Maybe you don t un-
derstand english» forse non capisci bene I inglese ri
spose Forse Ma settimane dopo al momento di gi
rare quella scena, tutti al ristorante con le attrici e la 
troupe Woody mi guardò e mi chiese 'And now 
Carlo7», e adesso' Era davvero troppo lunga girando
la con i tradizionali campi e controcampi sarebbe 
stata noiosa «Ma io ho un idea» gli dissi e la giram
mo con un lungo continuo carrello che avvolgeva le 
attrici mentre parlavano 

Racconto questo aneddoto per dire che I amore 
fra me e Woody è reciproco e la collaborazione fra 
noi è totale E un uomo di enorme creatività che sa 
rispettare e stimolare la creatività degli altri Prima di 
fare Alice mi disse «Carle questo sarà un film sui tuoi 
colon» (io vesto sempre molto colorato forse perché 
sono figlio di una fioraia) E prima di Ombre e nebbia 
annunciò «Stavolta useremo i miei colori» (il film è in 
bianco e nero), ma alla fine ammise che ero riuscito 
a-far-vedereiccolon del bianco-caiero. PcVBullcts 
Qi>erIlroQdway„jliilm che abbiamo portato a Vene
zia, hp immaginato la New York anni 20 con lo stes
so spinto, e lo stesso amore per il dettaglio che e era
no nel cinema e nel teatro di Visconti Fatto però da 
Woody Alien * •• 

Woody è un uomo generoso e divertentissimo 
che soffre e sa soffrire, e che riesce a ragionare in mo
do ironico e geniale su questa sofferenza Ci sono 
spesso morti e delitti nei suoi ultimi film, ma sempre 
con quel tono lieve che fa di lui un filosofo che riflet
te, a modo suo, sulla violenza del mondo Lui certe 
cose le conosce bene E un ragazzo che è cresciuto 
nella zona più dura di Brooklyn Io, che sono nato a 
Piazza Vittorio, in una delle zone più dure di Roma 
sono felicissimo di far parte della sua famiglia E se 
non altro, stando con lui il mio inglese è molto mi
gliorato 

Assente il regista, accolto con entusiasmo il film di Alien. Harrison Ford superstar 

Piccolo grande Woody 
BROADWAY RUGGENTE. Risate e 
applausi a scena aperta Non c'è dubbio che il 
film della giornata di ieri sia stato Bulletsover 
Broadway (traduzione letterale Proiettili su 
Broadway) di Woody Alien 11 regista (che in 
questo film non recita) si è ben guardato dal 
venire al Lido limitandosi a mandare due dei 
suoi attori, Chazz Palminten e Tracy Ullman 
oltre al suo fido ambasciatore italiano e direttore 
della fotografia Carlo Di Palma Quel che il film 
racconta è la Broadway dei ruggenti anni Venti 
Dei gangster e del proibizionismo dove anche 
chi voleva fare teatro doveva ricorrere ai soldi 
della malavita Così uno squinternato scrittore 
per mettere su il suo spettacolo è costretto a 
ingaggiare la pupa del gangster che si fa 
accompagnare alle prove da una guardia del 
corpo Ottimo Palminten che dice del «suo» 
Woody Alien «È il Chaplin dei nostri tempi» 

LA BIBBIA DI OLMI. Tutt'altra stona il film 
di Ermanno Olmi presentato come quello di 
Woody Alien fuon concorso (e anch esso non 
accompagnato dal suo regista che ha preferito 
restare a Venezia per un convegno sulle origini 
dell universo) La creazione è uno degli episodi 
della mega Bibbia televisiva di cui è già andato in 
onda VAbramo destinato però in prima istanza ai 
cinema La rappresentazione è austera e 
personalissima, come nello stile del regista 
bergamasco Deserti, montagne animali in una 
Bibbia paradossalmente disneyana che ha „ 

j9.cordato a molti //segreto del boxo vecchio , 

L'AGENTE HARRISON FORD. Il suo film 
non ha convinto tutti ClearandPresentDangerè 
sembrato infatti la npetizione, un po' più pigra, 
del precedente Giochi di potere anch esso tratto 
da un romanzo di Tom Clancy centrato sulle 
vicende dell'agente Cia Jack Ryan Niente 
muscoli e azione alla 007 ma un agente segreto 
al servizio del governo Usa tutto generosità e self 
control Harrison Ford è stato comunque il divo 
della giornata «Sono l ultimo boy scout» ha detto 
di sé alludendo ai ruoli che gli vengono affidati 
da quando ha smesso ì panni di Indiana Jones 

ALLEPAGINEJJe'Ji Woody Alien e, a sinistra, Carlo DI Palma abituale direttore di fotografia dei suol film 

È morto 
Duccio Tessari 
regista 
«all'italiana» 
• KOV]\ È morto icn sci i nella 
sud casa di Roma a 68 inni Due 
ciò Tessari Regista cinematografi 
co e lelvisivo e stdto uno dei prol i 
gomsti della lek e stagioni, cine 
matografica degli anni Sessanta 
Un artigiano (.he si e cimentato nel 
corso di uni lunga iamcra con 
qudsi tutti i generi cinematografici 
misurindo II proprie capacita 
sempre nel rapporto con il pubbli 
co e con le leggi ferree del botte 
ghino Nicn'e o quasi insomma a 
che vedere con i fast della Mostra 
d Arte cinematografica che cele
bra in questi tjiomi la sui "lesima 
edizione Di Arrivano i titani film 
epico con il quale esordi nel 1962 
dopo un lungo apprendistato al se 
guito di un altro grande sottovalu
tato artigiano del nostro cinema 
Vittorio Cottafavi a titoli fonda 
mentali tra i western spaghetti di 
cui fu con Sergio Leone uno dcctli 
inizi ilon (_ Una pistola per Ringn 
•Il ntorao-di Ringo Viva la muer 
te tua 1 a thrillercomc La farfal 
la dale ali insanguinate» e polizie
schi come Tom Arzcnta» Tcssari 
ha attnvcrsdto la stona del e inema 
italiano del dopoguerra Un perso
naggio i>opolaro noto anche per 
le sue frequenti apparizioni televi
sive e per il matrimonio con I nttn-
ce Lorella De Lue i una delle po
vere ma belle del nostro cinema 
Tessan di recente avevi lavorato 
soprattutto per la televisione il suo 
ultimo film è Cera un e ostello con 
40 cani 

DARIO FORMISANO 
A PAGÌNA7 

In discussione i diritti dei primi libri 

Fenomeno Tamaro: 
è guerra tra editori 
• ROMA È guerra del best seller 
fra le case editrici Marsilio e Baldini 
& Castoldi per i libn di Susanna Ta
maro La Baldini & Castoldi man
derà infatti in libreria, nei prossimi 
giorni una nuova edizione dei pri
mi romanzi dell autrice di Dove ti 
porla il cuore La testa ira le nuvole 
e Per voce sola due volumi usciti 
negli anni scorsi per i tipi della ca
sa editnee veneziana «Sono edi
zioni pirata», sostiene un comuni
cato della Marsilio «L unico pirata 
per giunta arrogante è la Marsilio 
nsponde Alessandro Dalai presi 
dente della Baldini & Castoldi «Su
sanna Tamaro ha più volte diffida
to per iscritto il suo vecchio editore 
dal pubblicare I edizione tascabile 
non prevista dal contratto dei due 
romanzi e la causa intentata dalla 
senttnee sarà discussa alla fine di 
settembre Ma evidentemente la 
Marsilio puntava sui tempi lunghi 
della giustizia italiana per conti 
nuare a fare quel che vuole per un 
numero indefinito di anni 11 punto 
di vista della Marsilio e opposto 
«Sembra incredibile che uno dei 
principali gruppi editoriali italiani 
agisca nel più palese disprezzo 
delle norme vigenti» La conse
guenza continua il comunicato è 
che la Marsilio editore ha deciso di 
querelare la casa editnee del grup

po Elemond tanto più si sostiene 
«che i libri pubblicati nell 89 e nel 
91 sono stati sempre ristampati in 

questi anni» 
Alessandro Dalai presidente 

della Baldini & Castoldi in testa al
le classifiche di vendita con Dove li 
porta il cuore non si sente affatto 
chiamato in causa dalla querela 
«Quella dei dintti d autore è una 
questione di rapporti tra editore e 
autore devono vedersela Tamaro 
e Marsilio» Dalai spiega che «Tutto 
ha avuto inizio quando la Marsilio 
ha deciso di pubblicare in tascabi
le La testa Ira le nuoole (uscito in 
edizione maggiore nel 1989) e Per 
voce sola ( 1991 ) pur non avendo i 
dintti per tale tipo di edizione Con 
alcune lettere di cui abbiamo co
noscenza la casa editrice venezia
na ha chiesto alla Tamaro il per 
messo di realizzare tale pubblica
zione ma non I ha ottenuto Nono
stante questo ha pubblicato ì volu
mi in tascabile e di conseguenza la 
Tamaro ha rescisso il contratto per 
inadempienza e ha incaricato il 
suo avvocato Giorgio Ferran di ci
tare in giudizio la Marsilio A que
sto punto la senttnee ha dato il via 
a noi per la nuova edizione che tra 
qualche giorno sarà in librcna con 
il marchio Baldini & Castoldi 

i OJB 

, • * • * $ * * * 

t 
Miracolo di Franziska 
È record nei 200 

M.VENTIMIGLIA 
A'PAGÌNA l ' i 

Alle 20,15 in campo contro la giovane Slovenia 

Stasera tornano 
Sacchi e gli azzurri 
• Dopo le amarezze di Los Angeles toma in 
campo stasera la Nazionalcdi calcio contro 1i 
Slovenia nella pnma gara di qualificazione per 
i Campionati Europei Assente Roberto Baggio 
per infortunio Arrigo Sacchi gioca la carta dei 
grandi delusi del mondiale americano schie
rando Signori e Zola Debutto in maglia azzurra 
del milanista Panucci che giocherà sulla lascia 
sinistra della difesa La maglia numero nove sa 
r i affidata a Casiraghi Difficile decifrare gli av 
versan degli azzurri rappresentanti di uno dei 
paesi nuovi della geogi ìfia europea Giocherà 
I ( x sdmpdoridno Katanec inchc se viene da 
sci mesi di inattività La sua esperienza - ha 
detto il et Verdenik - sarà comunque preziosa 
Le altre stelle dell 1 Slovenia sono I attaccante 
l dovn che g oca in Belgio ncIBcvcrcn e il di 
tensore Novak in lorza ili Olimpia Lubiana 
L unico sloveno il Aliano» I ittaccante della 
Cremonese Floniancic non e sialo convocato 
k ri intanto Arrigo bacchi ha risposto ali tllena 
toro d'jl Vlilan Capello che lo dveva e ntiedlo pc r 
aver schieiato Roberto Baggio nel'a finale dei 
mondiali persa contro il Brasile «Se deve dinm 
qualcosa di preciso - ha tagliato corto Sacchi -
può anche telefonarmi 

S. BOLDRINI F.ZUCCHINI 
A'PÀGINAS» 

doppio! 
Campionato di calcio 81/82 • Italia campione del mondo 1382 

1961-18»8:25 anni di figurine Panini con l'Unita. 
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Il giorno di Harrison Ford. Ma il suo «Clear and Present Danger» è stato una delusione 

Harrison Ford 
al suo arrivo 

alla conferenza stampa. 
Nella foto grande 
Una scena tratta 

dal suo film 
•Clear and Present Danger» 

presentato nella sezione 
Notti Veneziane 

Tre film in uno 
E l'onesto Jack 
fa il verso a se stesso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Clear and Present Danger 
Regia Phllllp Noyce 
Interpreti Harrlton Ford 

Joaqulm de Almelda 
Nazionalità Usa 
Notti veneziane 

m VENEZIA. Alla proiezione per la 
stampa di ieri mattina e bastato 
che appansse sullo schermo la 
scritta Paramount perché partisse il • 
boato (ed erano per lo più critici, 
non pubblico pagante). Figurarsi, 
cos'è successo len notte in Sala 
Grande alla presenza di Harrison < 
Ford... Non c'è niente da fare. Sarà anche pigro e ripetitivo, ma il cinema 
hollywoodiano non lo batte nessuno in termini di popolarità. E così Clear 
and Present Danger. terzo calibro da novanta delle «Notti» dopo Wolfe 
Forresl Gump, ha rinnovato il mito di Harrison Ford, probabilmente il divo 
hollywoodiano più amato dalle donne. ' " . ' • • 

Dicono che si sia fatto dare la bellezza di undici milioni di dollari per 
indossare ancora una volta, dopo il mediocre Giochi di potere, i panni 
dell'agente della Cia Jack Ryan. Non una spia alla 007, tutta muscoli e 
azione, bensì l'analista con moglie piacente, due figli e una comoda sta
tion-wagon creato dalla penna miliardaria di Tom Clancy (Clear and Pre
sent Danger ha venduto qualcosa come sei milioni di copie). In effetti, il 
personaggio si attaglia bene alle risorse espressive dell'ex Indiana Jones, 
un attore intelligente che ormai non sbaglia un colpo al botteghino. 

' Chediredi questo secondo capitolo della serie (terzo se vi sì include 
Caccia a Ottobre Rosso, interpretato dal più giovane Alee Baldwin) ? Squa
dra che vince non si cambia: e quindi ecco nuovamente l'australiano 
Phillip Noyce, reduce dal fiasco di Sliuer, al timone di un kolossal miliar
dario lungo oltre 140 minuti. Tre film in uno, a pensarci bene, perché 
Clear and Present Dangercomincia come una storia di corruzione politi
ca, si trasforma in una faccenda di droga e termina un po' alla Rambo, 
con i buoni che strappano alle carceri dei narcotrafficanti i soldati ameri
cani spediti laggiù per fare pulizia. Naturalmente il film, sulla base del co
pione firmato dal redivivo John Milius, non è tenero nemmeno con il pre
sidente degli Usa, descritto alla stregua di un politico irresponsabile e 
umorale alla disperata ricerca della rielezione. , 

Difficile stabilire se il narcotraffico colombiano rappresenti «un chiaro 
e reale pericolo per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti» (e quindi tale 
a giustificare un intervento armato) : certo il presidente in carica, turbato 
dalla morte di un amico forse in combutta con un boss alla Pablo Esco-
bar, non si fa scrupoli di mandare laggiù in Colombia una squadra di 
guerrieri scelti, ovviamente senza avvisare il Parlamento. Jack Ryan si ri
trova cosi a pilotare un'indagine patrimoniale sull'illustre estinto senza 
sapere che il governo del suo paese è praticamente in guerra con Bogotà: 
tutti mentono, le intercettazioni fioccano e intanto da un cacciabombar
diere americano parte anche un missile che decapita il cartello dei nar
cotrafficanti. Soloche uno dei capi si salva... > •'-• • • 

Non ha badato a spese la Paramount nell'allestire. questo filmone di 
pura confezione esplosiva. Tra una pioggia di proiettili dai tetti e un mas
sacro nella giungla, si precisa così il quadro degli interessi politici ed eco
nomici in gioco, il che non impedirà all'onesto analista di sbaragliare il 
cubano cattivo che fa il doppio gioco, salvare le vite salvabili e sputtanare 
l'amministrazione al potere. Harrison Ford lo conoscete: sempre più 
morbido e «umano», la butta a volte sull'ironico strappando l'applauso, 
ma sempre dentro una cornice allarmante e iper-tecnologiea che per 
funzionare deve sembrare più vera del vero. 

Un serial boy-scout 
Ma chi l'ha detto che i divi americani snobbano il Lido? 
Mentre, lunedi sera, Jack Nicholson si scatenava per la 
giovane platea di Videomusic affiancato da un allegris
simo Gillo Pontecorvo, ieri è stata la giornata di Harri
son Ford. Venuto per presentare alle «Notti» Clear and 
Present Danger d\ Phillip Noyce. Ancora un agente della 
Cia al servizio della legge. Ma senza muscoli. Anzi, con 
il cuore di un boy scout. • 

OA UNA DELLE NOSTRE INVIATE ' 

. MATILDE PASSA 
• VENEZIA. Mentre Jack Nichol
son continua a stregare le platee 
con la sua inquieta presenza (l'al
tra sera è comparso sul palco di Vi
deomusic di fronte al Casino e si è 
fatto «interrogare» da una platea di 
giovani entusiasti, a fianco di un fe
licissimo Gillo Pontecorvo che ha 
messo a segno un colpo da mae
stro) , al Lido è atterrato un rassicu
rante Harrison Ford, smagliante di 
riposante bellezza, i capelli biondi 
che gli anni portano più soave
mente al cenere, gli occhi azzurri 
resi più intensi dalle pieghe del vi- • 
so (speriamo che non si faccia 
mai il lifting!), il sorriso generoso e 
ironico. Insomma è sempre l'eroi
co principe azzurro delle favole. E 
come tutti i principi ò molto, molto 
ricco. E continua ad arricchirsi pro
prio facendo il principe delle favo
le... Perché anche questo film che 
racconta un altro episodio dell'a
nalista della Cia, Jack Ryan, alle 

prese con il traffico di droga in Co
lombia, presenta un eroe buonissi
mo, fortissino, imbattibilissimo. Per 
interpretare il quale, Harrison ha 
incassato undici milioni di dollari, 
qualcosa come 17 miliardi, più 
l'I 1% degli incassi lordi. E il film va 
forte: cento miliardi in quattro setti
mane. 

Ancora Indiana Jones 
Con queste cifre da capogiro è 

ovvio che il Nostro presti molta at
tenzione a non perdere l'immagi
ne che ha dato di sé al pubblico 
che lo ama come Indiana Jones e 
come coraggioso «boy scout» (è 
così che ironicamente lo definisce 
un corruttissimo .dirigente della 
Cia). e che neppure si sottragga ai 
serial. Le tre puntate di Indiana Jo
nes stanno per diventare quattro e 

.anche Jack Ryan è già alla secon
da puntata. Né che puntigliosa
mente entri nel merito delle sce

neggiature e del modo in cui viene 
girata ogni pellicola. Si diverte, co
me tutti sanno, a interpretare da 
solo anche gli episodi più pericolo
si, quelli che generalmente richie
dono l'intervento di una controfi
gura, ma è un coraggio che ha spe
rimentato solo al cinema: «Per for
tuna nella vita non mi è mai suc
cesso di dover affrontare pencoli fi
sici». Ma, ormai, ogniqualvolta il 
suo bel viso compare sullo scher
mo, si resta con il desiderio di ve
derlo impegnato in qualche ruolo -
un po' più complesso, altrimenti 
non si cancella l'impressione di es
sere di fronte a un eroe dei fumetti. 
Sempre uguale a se stesso. -.- : 

L'eterna domanda, a ogni inter
vista, ad ogni conferenza stampa è: 
«Ma insomma un bel ruolo da catti
vo, magari redento all'ultimo mi
nuto, lo farà mai nella sua vita?». 
«Non è questione di buoni o di cat- s 
tivl lo devo sentire un feeling emo
tivo con i personaggi che interpre
to e francamente non mi interesse
rebbe mai un serial killer come 
Hannibal the Cannibal nel Silenzio 
degli innocenti, ad esempio. Ma " 
avrei potuto benissimo fare la parte 
del nazista in Schìndler's list. Né mi 
pongo problemi per i serial. Mi di
verto moltissimo a girare film con 
registi di qualità come quelli che 
ho incontrato. Dando il volto sem- ' 
pre allo stesso personaggio, inol
tre, lo approfondisco, lo affino, lo • 
faccio crescere e forse aiuto molte 

persone a comprendere certi mec
canismi del potere». D'altra parte 
che il cuore batta sinceramente 
per la democrazia nel petto di Har
rison è vero: Clear and Present Dan
ger è stato scelto dall'attore perché 
•affronta una ; grande questione 
morale, la droga, i cartelli colom
biani, la corruzione. Il mio perso
naggio sa di essere al centro di uno 
scontro, di essere una pedina che 
può essere spazzata via ma non ri
nuncia ai suoi ideali». Insomma. 
Serial killer no, serial «boy scout» si. 

Rifarà «Sabrina» 
Dopo il giro promozionale per 

l'ultimo eroico episodio, Harrison 
si ritirerà nella sua casa del Wyo
ming, tra figli, moglie, e animali va
ri, coltivando l'hobby della fale
gnameria, che in tempi di magra 
gli dette anche da vivere, e leggen
do decine e decine di copioni. Ma 
resterà fedele al suo modello di vi
ta: un film all'anno «perché non vo
glio passare il mio tempo sul set, è 

• anche per questa ragione che non 
ho mai pensato di fare il regista» e 
tanto spazio per la famiglia, i senti
menti e gli affari. Il prossimo film 
dovrebbe essere il remakedi Sabri
na per la regia di Sidney Pollack. 
Lui sarà il seriosissimo Humphrey 
Bogart, mentre è ancora ignoto il 
nome di colei che avrà l'arduo 
compito di farci dimenticare Au-
drey Hepbum. 

Un albanese da qualche parte a Milano 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. Quasi un seguito, in
volontario ma pertinente, di Lame-
rica. Se l'ultima scena del film di • 
Amelio mostrava centinaia "di . 
esausti albanesi stipati sul vecchio 
cargo mercantile, Da qualche par
te in città di Michele Sordillo sem- • 
bra dirci che per molti di quei po
veretti l'arrivo in Italia è stato solo • 
l'anticamera triste di un ritorno a 
casa. • ,-v •„-. • , • , ; , 

Non male questo quinto ap
puntamento del «Panorama»: gira
to a 16 mm e ambientato in una 
Milano molto «normale», né livida 
né addolcita, sembra far proprio il. 
disagio del famoso cittadino me
dio italiano (nei confronti dell'ex-
tracomunitario bianco). Ma, .a 
pensarci bene, il film può essere 
visto anche come uno sguardo 
sulla crisi di una coppia borghese 
travolva da una presenza esterna 
e da essa, almeno temporanea
mente, guarita. •< •-' - ' • -

Tutto nasce da un senso di col
pa. Il consulente aziendale Ivano 
Marescotti s'era rifiutato di aiutare 
un amico che, prima di uccidersi, 

gli aveva chiesto un lavoro. Turba
to dall'episodio, l'uomo raccoglie 
per strada un albanese cinquan-

• tenne pestato da due giovinastri: 
gli regala 200mila lire, ma quello il 
giorno dopo si rifa vivo coi soldi. 

• Vuole solo un letto su cui dormire. 
E il caso vuole che Enrico stia cer-

• cando di affittare, senza successo, 
un monolocale a poca distanza 
da casa. .-

Raccontata in quattro parole, 
Da quaiclie parte in città è la storia 

"• di un pregiudizio mal represso. 
Perché, in parallelo con la crisi co
niugale di Enrico e Anna (lui ha 
una storiellina con una collega di 
lavoro), una serie di strani furti e 
contrattempi guasta il rapporto di 
fiducia con l'albanese. Va a finire 
a pugni, e quando il portafoglio 
«rubato» verrà fuori da dietro un 
mobile sarà troppo tardi per chie
dere scusa del sospetto: quel di
sgraziato è stato beccato e fatto 
rimpatriare. 

Alla sua opera seconda, dopo il 
curioso La cattedra sui veleni uni
versitari, il milanese Michele Sor-

Da qualche parte In città 
Regia Michele Sordillo 
Interpreti Ivano Marescotti 

Carlina Torta 
Produzione Italia 
Panorama italiano 

dillo (classe 1955) firma un film 
severo e agro che fa ben sperare 
sulle sorti del nostro cinema gio
vane. Ha il passo della vita vera Da 
qualche parte in città, e questa 
qualità di stile si riflette nei dialo
ghi, negli ambienti, nell'intreccio 
delle situazioni. Ma il tono som
messamente realistico non impe
disce talvolta alla vicenda di farsi 
più ambiguamente metaforica, 
specialmente nella descrizione 
dell'enigmatico ospite: furbo e 
scansafatiche (e quindi sospetta
bile) o semplicemente impegnato 
a sopravvivere tra le insidie della 
metropoli? 

Magari il mestiere scelto per la 
moglie di Enrico (dà lezioni di 
pianoforte) offre il destro a qual
che lepidezza musicale di troppo, 
però nell'insieme Da qualche par
te in città mantiene le promesse di 

un cinema «non ro
mano», ritagliato sugli 
affanni di una certa 
generazione quaran
tenne alle prese con 
gli esercizi anti-ansia 
e le bugie dell'adulte
rio. Intonati al dise
gno psicologico ge
nerale gli interpreti, 
tra cui primeggia il 
sempre bravo Ivano 
Marescotti (e presen
te alla Mostra con 
ben quattro film), 
mentre il versante 
femminile è ben rap
presentato da Carlina 
Torta (la moglie) e 
Carolina Salomò (l'a
mante). Di Fatos 
Haxjiraj, che fa l'emi
grante albanese, ver
rebbe voglia di saper
ne di più, ma il prcss-
book si è dimenticato 
di lui: chissà che fa 
nella vita. OMì.An. 

' ' ' - • ' - ' : -

Il postino 

Trèslrmàos 

Pigalle 

Little Odessa 

Il toro 

Viva l'amore 

Ivan Chonkin 

Il cacciatore 
magico 

Lamerica 

Prima 
della pioggia 

La creazione 

Bullets over, 
Broadway 
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Al via la «Sic» 

Il burlone 
deir«altra 
Mostra» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• VENEZIA. È tutto un corsivo 
contro la Mostra «ufficiale» il primo 
numero del supplemento Cincfo-
rum o Venezia approntato dal Snc-
ci per presentare la Settimana della 
cntica, nuovamente decentrata al 
cinema Astra per marcare il dislac-
co dalle strutture della Biennale 
«La Mostra del Mostro» titola l'edi
toriale non firmato, dove si legge 
tra l'altro: «C'è la voglia - perversa, 
perversa - di vedere che frutti da 
l'inedito (innaturale?) rapporto 
culturalpolitico tra la squadra mal
concia degli uomini da prima Re
pubblica alla presidenza della 
Biennale e alla direzione della Mo
stra e il nuovissimo governo e 
squadrone della seconda». Segue 
un riquadrato al vetriolo che ironiz
za sull'idea di Pontecorvo di pro
muovere una Mostra «interattiva», 
ossia più aperta a consigli e contri
buti vari, mentre il delegato della 
Sic Franco La Polla spiega così la 
filosofia dell'attuale Settimana: «Se 
non si vogliono raccogliere gli scar
ti della prestigiosa (ma fino a 
quando?) selezione della Mostra è 
necessano. anzi inevitabile, gioca
re sulla sua miopia, sulla sua inca
pacità di cogliere non il capolavo
ro ma la premessa di un'intelligen
za e di un cinema a venire». 

Ed è solo l'inizio (oggi dovrebbe 
essere diffuso il secondo numero 
del bollettino). Finora Pontecorvo 
non ha voluto nsponderc alla dura 
presa di posizione dell'associazio
ne dei cntici, ma è probabile che 
non gli faccia tanto piacere di esse
re associato ai potenti della Pnma 
Repubblica. Se parlerà, riferiremo. 
Certo, tutta questa vis polemica ri
schia di far passare in secondo pia
no i film selezionati per l'occasio
ne. Due a! giorno, troppi anche per 
i curiosi disposti a farsi più di un 
chilometro per testimoniare la loro 
simpatia nei confronti dell'«altra 
Mostra». Così é soprattutto allo 
spettacolo delle 21 che il vecchio 
cinema Astra, sedie di legno e look 
da sala parrocchiale, si anima di 
festivalieri. L'aria che tira è simpati
camente alternativa, anche se for
se una presenza maggiore degli 
animatori non guasterebbe, maga
ri per creare un po' di mobilitazio
ne attorno alla Settimana. -

Che dire dei primi due film scesi 
in campo? Uno, il cecoslovacco 
Accumulatore I, è davvero una sor
presa piacevole; l'altro, il britanni
co Non fatemi cominciale, era me
glio lasciarlo a casa. Perché lo 
spunto sanguignamente grottesco 
escogitato dal regista Arthur Ellis 
(un serial-killer «silente» che ha 
smesso di fumare, e perciò già ner
voso di suo. riprende a uccidere 
per colpa di due tipi troppo cuno-
si) si trasforma in una commedia 
nera mal pilotata, molto psicotica 
e poco accurata nella messa in 
scena. Si ride di gusto, invece, con 
la fantasatira antitelevisiva allestita 
da Jan Svcrak, un trentenne ceco
slovacco che deve avere una gran 
passione perTcrry Gilliam e i Mon-
ty Python. 

Accumulatore 1 parte da una 
semplice ma gustosa intuizione: la 
televisione accesa prosciuga, gior
no dopo giorno, la nostra energia 
vitale, lasciandoci sempre più ato-
ni e spossati. È quanto accade al 
buon Olda, ai quali i medici dell'o
spedale diagnosticano una «totale 
perdita d'energia». Mica facile ritro
vare le forze, evitando nel contem
po il malefico influsso degli appa
recchi accesi. Solo l'amore di una 
bella dentista riuscirà a restituirgli 
la voglia di ingaggiare una titanica 
battaglia contro il tubo catodico, 
usando come arma micidiale una 
serie dì telecomandi dalle pile 
sempre cariche.. 

Ha un vero talentacelo questo 
burlone dell'Est (gli piacciono 
molto le giarrettiere) artefice di un 
cinema che potremmo definire co-
mico-cndoscopico. Un po' come 
succedeva nel vecchio Viaggio al
lucinante ài Fleischcr. la cinepresa 
entra nelle vene, esplora i pertugi, 
si immerge nei liquidi corporali, in 
un tripudio di effetti speciali artigia
nali che lasciano senza fiato 11 to
no è talvolta goliardico, ma che 
fantasia nel rendere "l'altra» di
mensione, giocando sulle prospet
tive e sui volumi, alternando mo
dellini in miniatura e trucchi all'an
tica. Se lo vede Tini Burton .. 

l'ìMiAn 
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Venezia Cinema l'Unità i?pa Gina ó 

ytetièLsa Fuori concorso al Lido «Bullets over Broadway» di Alien e «La Genesi» di Ermanno Olmi 

Il programma 
Concorso: SOMEBOOY TO LOVE di 
Alexander Rockwell (Usa). Sala 
Grande, ore 8.30 e 20.45. 
Palagallleo,ore22. 
Fuori concorso: DICHIARAZIONI 
D'AMORE di Pupi Avatl (Italia). 
Sala Grande, ore 18. Palagallleo, 
ore 15 e 20.30. 
Eventi speciali: DU FONO DU 
COEUR.-GERMANE ET 
BENJAMIN» di Jacques Dolllon 
(Francia). Palagallleo, ore 17.30. 
Notti Veneziane: 47 RONIN di Kon 
Ichikawa (Giappone). Sala Grande, 
ore 23.15. Palagallleo, ore 8.30. 
Finestra sulle Immagini: TSAHAL di 
Claude Lanzmann (Francia). Prima 
parte: Sala Volpi, ore 8.30 e 17.30; 
seconda parte: Sala Volpi, ore 12. 
RIGETdlLarsVonTrier 
(Danimarca-Svezia). Prima parte: 
Sala Grande, ore 12.00; seconda 
parte: Sala Grande, ore 15. 
Iniziative culturali (cinema e 
letteratura): TOM & V1V di Brian 
Gilbert (Gran Bretagna). 
Palagallleo, ore 11.30. Sala Volpi, 
ore 15. Convegno: PRO E CONTRO: 
LE NUOVE TECNOLOGIE AL 
SERVIZIO DEL CINEMA. 1 . Sala 
Excelsior, ore 15.30. 

!P; 

Chazz Palmlnterl uno dei prtagonlstl del film «Bullets over Broadway-. In basso II regista Woody Alien Linea Press 

Woody? Risate «bibliche» 
Da Woody Alien un altro regalo (dopo Misterioso omi
cidio a Manhattan dell'anno scorso) alla Mostra del ci
nema: Bullets over Broadway è un gioiello, una delizio
sa commedia ambientata nella folle Broadway dei rug
genti anni 20. Niente di più opposto alla Genesi dì Er
manno Olmi, l'altro film passato ieri fuori concorso. I! 
regista ha scelto Fa strada più austera, ma anche la più 
pomposa. Meglio la Bibbia dì Cecil B. De Mille. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i VENEZIA. Dalla quaresima al 
carnevale. La battuta e ovvia, ma 
lasciatecela fare! Vedersi nel giro 
di poche ore la Genesid'i Erman
no Olmi e Bullets over Broadway 
di Woody Alien è come stare in
ginocchiati sui ceci, e poi risolle
varsi e sdraiarsi su un soffice 
mucchio di cuscini, con le odali
sche che ti fanno vento. Immagi
ni entrambi bibliche? Può darsi, e 
d'altronde il • piccolo grande 
Woody e pur sempre ebreo, e 
sulla Bibbia potrebbe ben dire la 
sua. Anche se e diventato, se 
possibile, ancora più bravo da 
quando si e liberato di Mia Far-
row e ha smesso di prendere Dio 
per modello. Quest'ultimo è un 
consiglio che andrebbe girato a 
Olmi. Ma non sappiamo con 
quali risultati. 

La Genesi, come saprete, e in 
teoria il primo capitolo di un me
ga-progetto tv di cui la Rai ha già 
mandato in onda uno degli epi
sodi successivi, Abramo. I misteri 
dell'auditel sono gaudiosi e im
perscrutabili, ma veramente non 

riusciamo a immaginarci chi dia
volo si potrebbe guardare in tele
visione, fra un piatto di bucatini, 
una telefonata della nonna e una 
capatina in bagno, questo film di 
Olmi. Visualizzare la Genesi e di 
per se un'impresa disperata. Ol
mi non ha certo scelto la strada 
«hollywoodiana» alla John Hu-
ston. Ha percorso sentieri austeri, 
"poetici». Ovvero, ha affidato il te
sto biblico all'irrefrenabile voce 
fuori campo di Omero Antonutti 
(che e anche interprete di Noe) 
e l'ha visualizzato in purissimo 
stile // pianeta vivente. Deserti, 
montagne, animali che ruzzano, 
uccelli che volano, pesci che 
sguazzano, albe, temporali. So 
gli animali parlassero, saremmo 
ancora dalle parti del Bosco vec
chio: ma anche nel mutismo, 
non si può sfuggire alla parados
sale sensazione'di una Bibbia cli-
sneyana. 

Detto in una parola: il film è 

Composo, noiosissimo, intollera-
ile. Erano molto meglio la Bib

bia barocca rivisitata da Cecil B. 

De Mille, o i vari Mosc e Gesù te
levisivi (non parliamo del Vange
lo d\ Pasolini, non bestemmiamo 
la sua memoria). Ma forse l'ab
biamo preso per il verso sbaglia
to: giunti alla stona di Caino e 
Abele, non abbiamo potuto (are 
a meno di ricordare i sublimi mo
nologhi che, ai due figli di Ada
mo, hanno dedicato Dario Fo e 
Roberto Benigni. E siamo cascati 
sotto la sedia dal ridere. Non riu
scivamo più a fermarci. E le risate 
sono continuate quando e co
minciato Bullets over Broadway. 
il regalo - naturalmente fuori 
concorso - che anche stavolta 
Woody Alien ha voluto riservare 
alla Mostra. L'anno scorso era 
toccato a Misterioso omicidio a 
Manhattan, che rispolverava la 
coppia Allen/Keaton. Quest'an
no woody ci ha mandato un 
gioiellino in cui non compare co
me attore, ma si «limita» a scrive
re (insieme con Doug McGrath) 
e a dirigere una deliziosa com
media 'ambientata nella folle 
Broadway dei ruggenti anni '20. 

David Shayne (John Cusack) 
e un giovane drammaturgo dal 
cuore limpido e dai grandi ideali. 
Ha scritto una commedia intito
lata // dio dei nostri padri. Un im
presario (Jack Warden) accetta 
di allestirla, a condizione che Da
vid scelga come attrice protago
nista la'procace Olive (Jennifer 
Tilly), amante di un feroce gang
ster (Joc Vitarelli). Olive ha uria 
voce da gallina e nemmeno un 
grammo di talento, ma solo gra
zie a lei la commedia si fa, ingag
giando anche una vecchia diva 

in disarmo (Dianne 
Wiest, spiritosissima 
nell'invecchiati), 
un'attrice giuliva che 
si porta sempre ap
presso un orrendo 
cagnotto (Tracev 
Ulìman) e > un ex 
«giovine , amatore» 
che soffre di bulimia 
(Jim Broadbent). 
Ma il vero «deus ex 
machina» della si
tuazione si rivela 
Cheech, il tirapiedi 
che il gangster asse
gna a Olive come 
guardia del corpo (uno strepito
so Chazz Palminteri). Cheech ha 
l'incarico di sorvegliare Olive 
giorno e notte, e di controllare 
che David non le tagli le battute 
Ma, anche a causa dell'incapaci
tà di Olive, la commedia fa acqua 
da tutte le parti. E Cheech, che se 
ne sta tutto il giorno ad assistere 
alle prove, annoiandosi a morte, 
comincia a dare suggerimenti... 
«Ma chi ha scrino queste stronza
te? La gente non parla così1». Di 
fronte ai rimbrotti del gangster. 
David si inalbera, ma pian piano 
tutti lo convincono: ragazzi, ì sug-
genmenti di Cheech sono davve
ro buoni] Con l'aiuto del killer. 
David riscrive la commedia, ed è 
il trionfo. Rimane un solo proble
ma: Olive. Ormai anche Cheech 
è d'accordo. «Quella capra rovi
na il mio lavoro» «11 tuo lavoro?», 
ribatte David; «Sì, va bene, il no-

Genesi 
Regia Ermanno Olmi 
Interpreti Omero Antonuttl 
Nazionalità Italia 
Fuori concorso 

Bullets over Broadway 
Regia Woody Alien 
Interpreti Chazz Palmlnterl 
Dianne Wlest 
Nazionalità Usa 
Fuori concorso 

stro lavoro». Cheech è un gang
ster e sa come fare, quando qual
cuno gli mette i bastoni fra le ruo
te. Conosce un solo metodo. Che 
funziona sempre. La commedia 
andrà in scena senza Olive. Co
me? Andate al cinema (il film è 
da vedere assolutamente) e lo 
saprete. 

Basato su un copione a orolo
geria, recitato magnificamente, 
arredato stupendamente da San
to Loquasto e fotografato con il 
solito talento da Carlo Di Palma, 
Bullets over Broadway è, sempli
cemente, un film perfetto. Nel 
quale Woody Alien ci fa ridere, 
ma ci fa anche riflettere sul di
lemma arte/vita. Può, la prima, 
prevaricare la seconda fino a di
struggerla? Come direbbe Rober
to Benigni, nume evocato di que
sto nostro articolo, è aperto ii di
battito. 

Umorismo nero, inferni quotidiani e racconti duri dalle registe degli Antipodi presenti alla «Finestra» 

Dafl'Australia con pudore. Storie di Anna 

Foto osé: la Buy minaccia 
il suo agente Lucherini 
Rischia di finire In mano agli avvocati la polemica tra 
l'attrice Margherita Buy e il suo press agent, Enrico 
Lucherini, «storico» agente degli attori, dietro le quinte di 
alcuni «scoop» degli anni d'oro di via Veneto. La Buy, al Udo 
come giurata, accusa lo studio Lucherlnl-Pignatelli di aver 
voluto approfittare della cassa di risonanza del Festival, per 
diffondere due sue scabrose foto di scena tratte dal film 
•Prestazione straordinaria» (film Interpretato dalla Buy con 
Sergio Rubini, che ne è anche il regista). Per la prima volta, 
la Buy interpreta II ruolo di una donna fatale, aggressiva 
dirigente di una casa editrice, che arriva a molestare 
sessualmente uno dei suol dipendenti, appunto Rubini. 

Nelle due foto, la Buy, che finora ha sempre interpretato 
ruoli molto castigati, appare per la prima volta in topless. 
«Conosco quelle foto - ha detto oggi l'attrice - ma le avevo 
scartate in sede di provino: è questa una facoltà che mi viene 
chiaramente attribuita dal contratto che ho firmato con la 
produzione. Per questo pretendo che lo studio lucherini-
Pignatelli ritiri le foto dalla circolazione. Altrimenti - ha 
concluso la Buy - sarò costretta ad adire le vie legali». «Le 
foto sono belle e significative - ha replicato Enrico Lucherini 
- e avendo seguito le riprese posso assicurare che non si 
tratta nemmeno delle pose più scabrose. MI dispiace che la 
Buy se la sia presa così, perché oltre che una brava attrice è 
anche una buona amica-. 

Wim Wenders 
il signore 
dell'anello 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

Arisha, l'orso e l'anello di pietra 

Regia 
Interpreti 

Nazionalità.. 
Finestra sulle 

. .Wlm Wenders 
RudigerVogler 

Anna Vronskala 
Germania 

mmagini 

aa VENEZIA Ma davvero il mondo 
è sporco e cattivo come lo dipingo
no le autrici australiane passate al
la Finestra? No. secondo Wim 

• Wenders. che qui al Lido farà una 
! - breve apparizione più che altro per 

r . partecipare a una coniiention di ci
neasti (dal Gatt in poi e sempre 

più impegnato nella difesa del cinema europeo) ma che ha 
anche presentato un piccolo gioiello, una specie di regalo di 
Natale dedicato a bambini grandi e piccoli. 

Tenero e autoironico, Arisha, derBaer und derslemerne 
Ring (Arisha, l'orso e l'anello di pietra) sarebbe perfetto co
me antipasto accoppiato a un film di Natale (magari pro-
pno l'ultimo Wenders, Lisboa Monogatan, che uscirà que
st'inverno) . Si immagina infatti che il povero Rudiger Vogler 
si aggiri per Berlino mascherato da orso la sera della Vigilia. 
Stufo di quel lavoretto insulso, tanto più che gli hanno appe
na svaligiato casa e la fidanzata l'ha mollato, non si fa prega
re troppo quando una graziosa senttnee russa con computer 
e figlioletta al seguito gli chiede di accompagnarla, guidan
do la sua Espace mentre lei dà gli ultimi ritocchi a un roman
zo-saggio sul tema del sacro. «Dove andiamo7», chiede lui. 
«Verso Nord». 

Evia on the road, in un'Europa sconquassata da guerre e 
migrazioni varie (lungo il percorso incontreranno anche dei 
profughi jugoslavi), il terzetto viaggia in armonia, disquisen
do di letteratura, religione e altro. Si stringe per fare posto a 
un Santa Claus in crisi che preferisce guardare il mondo at
traverso una videocamera (è piopno Wenders. riconoscibi
le, nonostante la barba bianca, grazie ai proverbiali occhiali 
rossi). Dà uno strappo alla famigliola vietnamita in viaggio. 
Ultima tappa, il mare del Nord. Dove la piccola Arisha sco
pre sulla spiaggia un sasso bucato dall'acqua che sembra 
proprio un anello e l'orso le spiega come tutte le cose (e le 
persone) siano uniche e irripetibili. Poi la comitiva si scio
glie allegramente. Quanto scommettiamo che Wenders farà 
presto un bambino? \~2 O P 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA. Èsolo una coincider!- duce Channcl 4) con aspirazioni 
za. ma si chiamano tutte e tre An
na, sono donne e raccontano sto
rie durissime, per niente rassicu
ranti. Mettendo il naso, direttamen
te o indirettamente, nei meccani
smi perversi e crudeli che regolano 
certi inferni quotidiani ( la famiglia. 
le amicizie, la scuola, padri stupra
tori, madn assenti, compagni vio
lenti) . Due sono australiane, la ter
za neozelandese (una conferma 
ulteriore della grande vivacità del 
cinema femminile agli antipodi: 
c'entra qualcosa, ovviamente, l'esi
stenza di organismi efficienti come 
l'Australian Film Commission, la 
New Zealand Film Commission o il 
Women's Film Found). 

La prima Anna e Anna Cam-
pion. Siccome e la sorella di Jane, 
il suo lungometraggio d'esordio, 
Loaded, era molto atteso. E sicco
me era molto atteso ha un po' de
luso. Girato in Inghilterra (copro-

universali, tenta di fare il punto su 
desideri e paure di un gruppetto di 
adolescenti in libera uscita ( passa
no il week-end in una vecchia casa 
di campagna che potrebbe essere 
stregata): litigano, si piacciono, 
giocano al piccolo cineasta con 
una videocamera e qualche costu
me alla Roger Corman. Neil si 6 
portato dietro un videoclip che im
mortala la sua analista e se lo rive
de da solo, Rose si veigogna di es
sere ancora vergine. Gilcs non ne 
può più di vivere con i genitori an
siosi, Lionel non ha mai conosciu
to suo padre, eccetera eccetera 

Sesso, droga e rock'n'roll 
L'impressione e che la quaranta

duenne cineasta (già autrice di 
cortometraggi) metta troppa carne 
al fuoco in questa rivisitazione un 
po' nostalgica dei riti d'iniziazione 
anni Sessanta (musica, sesso e 

Loaded 

Regia 
Interpreti... 

Nazionalità 
Finestra sulle 

.AnnaCampion 
. . . Oliver Milburn 

Mathew Eggleton 
Nuova Zelanda 

immagini 

Only the brave 
Rogia. ... 
Interpreti 

Nazionalità 

Ana Kokklns 
Elena Mandalls 
Dora Kaskanls 

Australia 
Finestra sulte immagini 

droghe ma niente ribellione, anzi 
una fifa nera che arrivi la polizia) 
CO aria di crisi economica, skin-
head a piede libero e siamo tanto 
depressi- allora perché non ci fac
ciamo un acido e registriamo le 
nostre confessioni davanti alla vi
deocamera' Tutto già visto, pur
troppo, ma va dato atto ad Anna 
Caivipion di saper organizzare una 
stona che potrebbe continuamen
te sfuggirle di mano. 

Più sporco e più convincente 
Only the Brave, un'ora in sedici 
millimetri. Dietro la macchina da 
presa, Ana Kokkinos, australiana 
di origini greche ed ex avvocata 
che rivendica (e sono poche) la 
diversità del cinema femminile. 

Anche qui l'adolescenza, quella 
sconvolta di Alex e Vicki Qualche 
spinello, un po' ili petting senza 
tanta convinzione lungo la ferrovia 
(che schifo la penfena di Melbour
ne), poca voglia di studiare, molta 
di prendere il primo treno per Sid
ney. Tutto normale a sedici anni. 
Solo che scopri che Vicki viene vio
lentata regolarmente dal padre e 
Alex, incerta sulla sua identità ses
suale e incompresa dal genitore ex 
beatmk. sogna ancora la madre 
scappata di casa quando lei era 
ancora una bambina e vorrebbe 
fare l'amore con la prof d'inglese. 

Raccontato con pudore anche 
quando esplode la tragedia, Only 
the Brave ha le [acce giuste (tutte 
non professioniste, anche le prota-

Seven days under Mavis 
Regia Anna Johnson 
Interpreti CilflElIen 

Brenda Palmer 
Nazionalità ... . Nuova Zelanda 
Finestra sulte immagini 

goniste Elena Mandali.se Dora Kas-
kanis) e fa bene a scegliere un am
biente, quello degli immigrati gre
ci, conosciuto di prima mano e 
inedito al cinema (gli italo-austra-
liani li ha raccontati invece Monica 
Pellizzan, autrice alcuni anni fa di 
un grazioso cortometraggio intito
lato Rabbi/ on IheMoon). 

Ottanta chili di moglie 
Aspettiamo il prossimo lavoro di 

Ana Kokkinos. E quello di Anna 
Johnson. Che con Seoen Days Un
der Mavis ha realizzato un piccolo 
capolavoro di umorismo nero. La 
trovata e tutta nel titolo, letteral
mente «Sette giorni sotto Mavis»; un 
vecchio signore un po' mingherli
no resta sepolto sotto gli ottanta 

Una scena di «Loaded- di Anna Campi on 

chili di sua moglie Mavis. stroncata 
da un infarto proprio mentre lui le 
sta allacciando il reggiseno. E l'uo
mo, imprigionato in quella scomo
da posizione, è visitato dalla me-
mona (bella l'idea di trasformare i 
ricordi del fidanzamento in fanta
smi in carne ed ossa, lui e la moglie 
da giovani entrano ed escono dalla 
stanza, parlano con Frank, gli por

tano un bicchier d'acqua, fanno 
l'amore sul suo letto) mentre il 
corpo della consorte si decompo
ne lentamente assediato dalle mo
sche e le ore passano senza che 
nessuno venga a cercarli. Ispirato a 
un allucinante fatto di cronaca, il 
filmino (28 minuti) diventa una di
chiarazione d'amore coniugale 
Come dire, più forte della morte 

http://Mandali.se
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A N N I V E R S A R I O . Sovrano grande e contraddittorio, anticipatore dello Stato-nazione. Il peso della sua sconfitta 

Castel del monte fatto costruire da Federico II nel 1240. In basso una miniatura dell'Imperatore Controluce 

Federico II, il moderno 
Il 26 dicembre del 1994 si celebra l'ottavo centenario 
della nascita dell'imperatore Federico 11, re di Sicilia, 
grande politico, precursore della modernità, uomo col
tissimo e mecenate. L'anniversario consente di ripensa
re la sua complessa figura ed è proprio per questo che 
fra il '94 e il '95 si svolgeranno convegni, ci saranno 
pubblicazioni, mostre è restauriate numerose iniziative 
sono state presentate ieri in una conferenza stampa. ; 

LLAMBCUCCI 
Era bruttino, basso di statura. 1 nuovi territori, anzi rivendicò aper-

sin da giovane quasi calvo. Federi
co II, il mitico imperatore, il re di 
Germania, il sovrano di Sicilia e di 
Puglia, il poeta, il mecenate, non ' 
aveva certo le «physique du rOle». • 
Non era forte, bello e con una lun
ga e bionda capigliatura come 
un'altra delle grandi leggende me
dievali, Carlo Magno. Figlio di Enri
co VI di Hohenstaufen e di Costan
za d'Altavilla visse avventurosa
mente sin dalla nascita. La madre, : 
infatti, in viaggio verso la Sicilia, fu 
presa dalle doglie e costretta a fer
marsi a Jesi. LI, la notte del 26 di
cembre del 1194, dette alla luce il 
bambino • che r più > d'ogni • altro 
avrebbe scatenato odi e amori 
struggenti, fedeltà totali e grandi 
tradimenti. E questa sorte non gli, 
toccò solo in vita con le sue donne, ' 
con i suoi sudditi, o con i suoi ne
mici, ma anche in morte. Tutt'ora 
gli storici si dividono nel giudicarlo: 
fu un grande artefice della storia, 
un uomo che precorre la moderni
tà? O un monarca scarsamente in
novatore, un genio a metà che 
spesso sub) i condizionamenti del
la tradizione? La sua opera politica 
ha alimentato letture diverse e con
trapposte, che di volta in volta han- ; 
no fatto di lui il simbolo dell'idea 
imperiale germanica e l'antesigna
no dell'unità d'Italia, l'Anticristo e il 
Messia, l'eretico ed il persecutore 
di eretici. Il confronto è ancora 
aperto, certamente però Federico 
fece e investi molto in politica e in 
cultura - questo glielo riconosco
no anche i suoi detrattori - e, alla 
fine della sua vita, subì cocenti 
sconfitte: l'impero entrò in una crisi 
irreversibile. • • *vi^:-:-s •••••• .• 

Al fanciullo dallo sguardo scintil
lante, la madre Costanza d'Altavil
la, prima di morire, assegnò il re
gno di Sicilia, che era diventato 
feudo della Chiesa, e il papa Inno
cenzo terzo fu il suo tutore. Ven
tenne diventò anche monarca del
la Germania e, poi, imperatore.1 

Conosceva già bene il latino, il gre
co, l'arabo, il francese e il tedesco; 
era appassionato di arti marziali,' 
soprattutto della leggendaria cac
cia al falcone; amava i piaceri della 
carne, ma anche quelli dello spiri
to. Fu un re bellicoso: entrò più vol
te in rotta di collisione con il papa
to e, venne scomunicato, tanto da 
essere eletto dalla cultura laica co
me uno dei paladini della lotta 
contro gli eccessi del potere tem
porale. ; Fu a un ; conquistatore di 

tamente all'impero il dominio in
contrastato di tutta la penisola: è 
famosa l'occupazione di alcune 

; città del Nord come Vicenza, Trevi
so e Mantova, e la battaglia di Cor-
tenuova, dove sconfisse completa
mente l'esercito della Lega lom
barda, impadronendosi persino 
del Carroccio di Milano, Sembrava 
aver vinto, ma l'assedio di Brescia e 
la resistenza di quest'ultima lo co-

: strinsero a lasciare sul campo mol-
• te delle conquiste fatte. Questo, pe

rò, è solo un aspetto e non il mi
gliore di una figura complessa, 
sfaccettata, contraddittoria, 

Il fascino che Federico ha eserci
tato su contemporanei e posteri 
deriva non tanto dalla sua politica 
della forza, quanto dall'intreccio 
fra esercizio del governo e curiosità 
del pensiero. Egli stesso, del resto, 
fu un intellettuale: un razionalista, 
un libero pensatore, un cultore di 
scienze (anche occulte) e di poe
sia; un uomo allevato in un croce-

. via di culture, quale la Sicilia me
dievale, e perciò incline alla tolle
ranza emica verso gli Ebrei e verso 
i Saraceni. Ospitò alla sua corte 
grandi poeti che per la prima volta 
tradussero in italiano i versi pro-

. venzali e crearono una vera e pro-
« pria scuola siciliana. Si giovò di 
; un'intensa collaborazione con la 

cultura islamica. Ebbe rapporti di 
» amicizia e di lavoro con Scoto, 

massimo scienziato di corte, ap-
: prodato a Palermo forte dell'espe

rienza di gran conoscitore e tradut
tore della scienza araba. Federico 
amava tutto ciò che simboleggiava 
il potere assoluto, unitario che co
struì attraverso la radicale riforma 
del Regno di Sicilia. Ritratti, statue. 
monete contribuirono non poco a 
creare l'immagine del sovrano, 

' della sua magnificenza e autorità. 
A questo servivano anche le feste. 

• le cerimonie pubbliche e, in parti-
' colare, i cortei - con il loro misto di 

scenografia, grandiosità, spirito del 
potere - che accendevano la fan-

; tasia popolare, l'estro, risponden
do cosi sul piano emotivo ad una 
strategia del consenso che il mo
narca programmava freddamente. 

Ma probabilmente il più grande 
merito del mitico sovrano glielo ri
conosce lo storico che più di ogni 
altro lo ha criticato. David Abulalia 

• scrive nel suo più recente saggio: 
«Il regno di Federico 11 segna una 
tappa importante nella trasforma
zione dell'Europa da una comuni-

Un anno di iniziative 
in onore dello Svevo 
Le celebrazioni per l'ottavo centenario 

' federiclano avranno inizio In questo autunno per 
svilupparsi In tutto l'arco del 1995. : 
Il primo appuntamento delle iniziative su 
Federico II è a Jesi, città che ne vide I natali il 26 
dicembre 1194, con la prolusione solenne di 
Girolamo Arnaldi, presidente dell'Istituto $ 
storico Italiano per II Medioevo, su -Federico e 
l'Italia». La Regione Sicilia promuove In 
collaborazione con l'Enciclopedia Italiana I 
convegni di Palermo, Ernia, Catania su • 
l'imperatore e la Sicilia (19-25 settembre), Bari 
e Foggia ospitano il convegno sul tema «Natura 
e scienza nel secolo di Federico II» (marzo • 
1995). A Pavia dal 13 al 15 ottobre 1994 si 
parlerà di Federico II e l'Italia del Nord». Il 
congegno conclusivo delle celebrazioni per 
l'ottavo centenario dell'Hohestaufen, «L'Italia al 
tempo di Federico II», si terrà a Napoli, Capua, 
Roma dal 29 novembre al 2 dlcem'.ra 1995. 
Anche la Ibm Italia organizza un convegno 
(Todi, 9-12 Ottobre, presso II centro per II basso 
medioevo) sul tema «Federico II e le nuove 
culture». Sono numerose anche le mostre 
dedicate alla figura di Federico. A Jesi, da 
dicembre saranno esposti I documenti del -
tempo, all'Immagine dei monarca, celebre per I 
suol difetti fisici e per ia bassa statura, saranno 
dedicate le due esposizioni di Bari (dicembre 
1994-marzo 1995) e Palermo (dal 2 1 
dicembre), all'architettura civile del tempo è 
dedicata la mostra prevista al Casyello di 
Pesole nel '95. L'interesse dell'Imperatore, che 

^ *• -
* * y 

? <Ar* •«* 

fc# 
******* 

--f\ 
, j;^Ì, 

\ 
t-' 
"AL A"**" * 

i§> 
X 

>V 

!& 
<*, 

elesse l'Italia a sua sede Imperiale, porgli ; 
ordinamenti glourldicl sarà illustrato da una 
mostra a palazzo Giustiniani a Roma dal 
gennaio 1995. L'abbazia di Goleto ospiterà ' 
un'esposizione sulla civiltà federiclana in -
Campania e quella di Monteverglne 1 «Diplomi di -
Federico il». A fine'95 una grande mostra a ~ 
Palazzo Venezia a Roma esporrà reperti e 
testimonianze provenienti da vari paesi. Fra gli 
altri -pezzi» la corona Imperlale. Restauri, 
spettacoli teatrali, concert) saranno il 
corollario di tutte le manifestazioni celebrative. 

tà di cristiani guidata da due autori
tà universali concorrenti, il papa e 
l'imperatore, a un mosaico di na
zioni - Stato. Sotto certi aspetti 
conviene ricercare le origini della ' 
nazione - Stato nel Regno di Sici
lia». In questi senso l'atto forse più 
importante del governo federicia-
no è la Costituzione di Melfi, uno 
dei più grandi monumenti legislati
vi della laicità. Accantonata ogni 
enfasi sulla destinazione oltremon
dana della politica. Federico rin
traccia la ragion d'essere essenzia
le dell'autorità pubblica • in una 
condizione molto umana: la prote
zione della sicurezza personale 
grazie allo scudo della sovranità., 
«Desideriamo porre fine -dichiara 
nella Costituzione - alle ingiurie 
che vengono commesse ai danni 
dei nostri sudditi i quali confidano, 
dopo Dio, unicamente nella difesa 
offerta dalla nostra protezione». 

Uno Stato che poggia soprattut
to sul naturale bisogno di prolezio
ne pubblica richiesta dagli indivi
dui lascia da parte le differenze di 
fede e si preoccupa di tutelare tutti, 
indistintamente tutti, gli abitanti di 
un territorio. E il re di Sicilia scrive: 
«Noi non tolleriamo che subiscano 
misfatti neppure i giudei, né i sara
ceni, che la pluralità dei cristiani 
considera nemici e lascerebbe 
quindi senza difesa». Ed ecco un 
altro passo del diritto moderno: 

«Cosi noi stessi, che a causa della 
nostra individualità come persona 
non possiamo essere fisicamente 
presenti ovunque, possiamo senti
re di essere presenti ovunque in un 
luogo attraverso la nostra organiz
zazione giudiziaria». Attraverso il " 
diritto si crea la persona pubblica 
che va oltre i corpi, oltre l'indivi
duo: l'astrazione irrompe nella po
litica. 

Non c'è dubbio che qui c'è una 
grande innovazione, un contributo 
originale e straordinario alla crea
zione dello Stato moderno. E su 
questo terreno l'Italia del 1200 era 
all'avanguardia grazie alle intuizio
ni di Federico II. Anzi all'avanguar
dia era nientemeno che il Mezzo
giorno. Il disegno federiciano ven
ne sconfitto e questo comportò tre
mendi ritardi. Per riprendere a per
correre quella strada ci vorranno 
lacrime e sangue. A partire dal falli
mento di quel tentativo, l'Italia en
tra nel paradosso di essere moder
na nel pensiero, ma di non avere 
articolazioni istituzionali e politi
che adeguate. Federico, insomma, 
rappresenta per la sua apertura 
culturale l'anticipazione dell'uomo 
del Rinascimento; per la sua visio
ne dello Stato il primo passo verso 
il moderno principe. Figura con
traddittoria e perdente, certamen
te; ma portatrice di due grandi di
segni. , • . . ; • ; - . . . 

L'arte e il potere 
Tanti castelli 

una sola chiesa 
ELA CAROLI 

ia «Rappresentare ciò che esiste come è»: in campo artisti
co, la mente e il gusto di Federico 11 furono dominati dal de
siderio di vedere esaltata la natura delle cose cosi come ap
paiono ai sensi: ea quaesunt. sicut sunt scrisse infatti nel suo 
trattato sulla caccia col falcone {De arti venandi cum avi-
bus) splendidamente illustrato da miniature policrome. 

Rinnovare il linguaggio figurativo, approfondire la cono
scenza della natura, potenziare la funzione rappresentativa 
dell'iconografia, promuovere un ritomo al classico quale sti
le per le immagini a forte significato politico, furono gli ele
menti dell'atteggiamento culturale dell'imperatore svevo, 
che seppe fare dell'arte un instrumentum regni. Più che abile 
politico, il mitico imperatore fu grande intellettuale e mece
nate laico: rispolverò il genere del ritratto, scomparso da se
coli, fece costruire una vera costellazione di castelli-residen
ze, soprattutto in Sicilia e in Puglia (da Lagopesole a Castel 
del Monte, da Lucerà a Castel Maniace di Siracusa) e una 
sola cattedrale: quella di Altamura, portando nel Mezzogior
no le novità gotiche del nord Europa per coniugarle con le 
forme normanne già imposte dalla sua stessa dinastia e 
quelle classiche, bizantine e islamiche. 

Itinerari -
Parti dal 1223, col Palazzo Imperiale di Foggia, la grandio

sa attività edilizia che per 30 anni avrebbe connotato la poli
tica urbanistica del "puer Apuliae": maestranze cistercensi -
le più aggiornate in campo edificatorio- furono impiegate 
per la costruzione degli imponenti castelli, e lapicidi meri
dionali (alcuni sono stati identificati dagli storici dell'arte coi ' 
nomi di Ismahel, Mele da Stigliano e Minerro da Canosa) 
gareggiarono assieme a colleghi di provenienza transalpina 
nell'arte della decorazione plastica. : . ; , 

Cosciente di una realtà italiana geograficamente definita 
(il termine Italia appare spesso nei suoi scritti, assieme alla 
considerazione della Lombardia come «fazione») Federico 
promosse soprattutto nel Meridione lo sviluppo di una koiné 
artistica di cui Nicola «de Apulia» divenne il massimo espo
nente, soprattutto quando dalla sua terra d'origine si spostò 
a Siena e infine a Pisa, da cui prese l'attributo di appartenen
za. Nicola Pisano è infatti unanimemente considerato il pa
dre della scultura italiana, il creatore di un linguaggio nazio
nale cosi come a quel tempo furono Giotto per la pittura, 
Dante per la letteratura. ' • 

Mostre' 
Una serie di importanti mostre celebreranno dunque il 

grande imperatore «stupor mundi» nei prossimi mesi. Il Co
mitato Nazionale per le clebrazioni dell'Ottavo centenario 
della nascita di Federico II (Jesi,26 dicembre 1194-Castel 
Fiorentino,13 dicembre 1250) offrirà al pubblico nei prossi
mi mesi una serie di eventi culturali di grande valore utili a ri
percorrere le tracce di una multiforme personalità di statista, 
legislatore, naturalista, mecenate, condottiero e letterato 
dallo straordinario fascino, quel fascino che persiste da otto
cento anni e che ha alimentato il mito indistruttibile dell'im
peratore che doveva unificare l'Italia. Accanto a una lodevo
le attività di restauro dei monumenti federiciani- tra essi, l'ar- ' 
co della Porta di Capua e il Broletto di Pavia - l'itinerario 
espositivo - di cui man mano daremo notizia - si snoderà 
dal Castello Svevo di Bari al Real Albergo dei Poveri di Paler
mo a partire da dicembre, passando nella primavera del '95 
da Castel Lagopesole, in Basilicata e dal Castello di Baia 
presso Napoli, per toccare Pavia, Iesi, Montevergine e altri 
centri, fino alla grande conclusione romana, a Palazzo Ve-

. nezia, nel dicembre '95, con la grande mostra «Federico II e 
l'Italia-Percorsi, luoghi, segni e strumenti" che imposterà un 
immaginario percorso lungo tutta la penisola individuando 
la presenza del grande svevo nei luoghi che gli furono cari e 
che di lui portano indelebili impronte. .••••-

Tra i pregevoli pezzi provenienti da importanti musei del 
mondo avranno il ruolo dei protagonisti la corona imperiale 
del Kunsthistorisches Museum di Vienna e la ricostruzione 
del «Carroccio» quale trofeo di vittoria sui Comuni lombardi 
conquistati, e inviato da Federico nel 1238 ai romani. 

• • • 
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Dopo il rinvio del viaggio papale le voci di una cultura che non vuole arrendersi 

Teatri, tv, libri: 
la resistenza 
degli intellettuali 
Che cot>a è diventata Sarajevo? Dopo il rinvio del 
viaggio del Papa è giusto chiedersi quanto la guerra, 
sottile e logorante, abbia consumato la città. Ce lo 
raccontano il poeta Abdulah Sidran e lo scrittore 
Marko Vesovic in queste pagine Mentre qui sotto Pie
ro Del Giudice, giornalista e curatore del volume di 
poesie di Sidran di prossima pubblicazione da Editre, 
ci descrive la «resistenza intellettuale». 

P I E R O D E L 

a Saraievo e una o t t a elettiva 

Nonostante lo diffuse o radical i d i 

struzioni d i due ann i e mozzo di as

sedio, nonostante la dec ima / i one 

del la sua popo laz ione - e del la sua 

intell ighenzia - c o n t i n u a ad eserci

tare la sua naturale attrazione Le 

regioni sono tante alcune c o m 

prensibil i nello origini e struttura 

del la u l t a altre p iù prossime al i u l 

t ime di fatti c o m e tali che tanno 

oggi parlare - nelle letterate pro

poste di divisione del la Bosnia - di 

•miracolo' unitario del la capitale 

Ivo Andr ic in pagine notissime 

sulla citta e mol to fitte del rappor

to contraddi t tor io verso questa 

scrivo -Questa e una citta In tutti i 

sensi d i questa parola A t on ime la -

re dal significato fantastico t h e as

sume questa parola nelle favole 

t h e asco l tammo quando eravamo 

bambin i ( poi li por/tuono in una 

tirartelecittu ') 

Una città dilatata e infinita 
Pagine d i a lcuni decenni fa in 

cui il fantastico urbano di Saraievo 

st.iva - e ancora sta - nel rapporto 

strepitoso con la natura circostan

te La citta apparo infatti al viaggia

tore, dal le col l ine cu i si ap rono le 

sue porte dilatata e infinita nella 

stretta pianura del la Viil jacka dove 

si posa il nucleo urbano pai ant ico 

Minareti e cupo le d i antichissime 

moschee, strutture latine del le più 

antiche chiese ortodosse, e adesso 

sovrapposizione di campan i l i cat

tolici d i neoclassico e libertv del 

periodo austro-ungarico E citta 

ancora elettiva per la sua forza 

d attrazione in tutto il per iodo della 

Repubbl ica federala socialista, 

q t iando Saraicvo - nei pr imi anni 

t l i l iberalizzazione de l dopoguena 

- ha assunto il ruolo, le strutture 

cultural i ed urbane di città d i conf i 

ne, zona citta universitaria d i sede 

del le più vivaci ed aperte case edi

trici ( la 'S\|etlost»c la "Veselin Ma-

slesa, co t i sedi e librerie adesso 

completamente dist rut te) , con 

quot id iani tra cui il secondo della 

Iugoslavia - il miracolosamente 

ancora presente Oslobodjenje ( Li

berazione) - riviste.centri di cul tu

ra musicale e gallerie d arte teatro 

e fotografia associazioni cultural i 

per tutto le pr incipal i cul ture -

compresa I oggi esangue ma d i 

forte tradizione anche letteraria 

cultura ebraica - e, dunque musei 

ambiziosi c o m e il 'Zctnalski i Mu-

seum • {Museo del la Terra i man i 

festazioni internazional i d i poesia 

e letteratura c o m e il «Sarajevo poe-

try davs» e cosi via 

L'assedio lungo e totale 
Ma certo non basta per un asse

d io totale di due anni e mezzo -

contraddi t tor iamente mediato dal-

I Onu - la resistenza del le forze 

che una cittadella del la cultura 

può mettere in a rmi Sarajevo e -

era pr ima della guerra - una g lan

de citta moderna di oltre seicento-

mila abitanti Mia fine degli ann i W) 

e per tutti gli ann i 7U ha avuto un 

fortissimo inurbamento per svi lup

po industriale e scolare e una radi

cale modi f icazione della sua tisio-

nomid I. afflusso di popolaz ione 

dalla Bosnia centrale e dalle fasce 

rurali lungo il f iume Dnna ha crea

to nuovi quartieri modern i e nuovi 

insediamenti col l inar i , con nuovi 

operai tecnici e professionisti So

no gli abitanti di questa citta <sfigu-

tata» che hanno retto il peso del-

I assedio e il tentativo dei naziona

listi serbi d i dividere in due Saraje

vo • E questo i anello attorno a 

Seirajetn elicci protesse e tosatili-

G I U D I C E 

lo dalle loto / case i\on e taciuto 
ancora nemmeno un quartiere se 
e erano loro a proteggerlo leci
ta una poesia del 93 di Abdu lah 
Sidran Ecco ch i ha difeso la Re
pubbl ica ed il dir i t to alla conviven
za Ecco su qual i forze la infinita 
tolleranza» della citta mult icultura
le e mult ircl igiosa si e davvero ret
ta 

Saraievo non e una meteora del
le nostre emoz ion i e dei nostri sen
si di co lpa e una citta con forti in
nesti e imprevedibi l i tra ant iche 
cul ture e nuove liberta del l inurba
mento Novo Sarajevo tutta la 
grande parte moderna e a tratti 
metropol i tana del la capitale bo
sniaca e quella dove insieme alla 
prevalenza di mat r imoni misti e ad 
un sent imento progressista d i ap
partenenza alla citta mode ma -
misto di nuovo senso de inoc ra t i i o 
e t l i lasciti del social ismo - sono 
fioriti i mit i t musicali de l l ' immagi 
ne, de l c inema pr ima che della te
levisione) d i attualità Dunque non 
è un caso che il poeta Sit l ian abbia 
f i rmato le corpose sceneggiature 
i lei l i !ni d i Enur kustui ica - in t bia
ve autobiograf ica - // papa e in 
Lianfiio di affati e 'li ncoidi di Dolly 
Bell' premiat i a Venezia e Cannes 
Ne sono casi, ma scelte quel le d i 
chi e rimasto e di ch i ha lasciato -
in un m o d o o nell a l t r o - l a citta Di 
ch i ha difeso le ragioni del ia convi 
venza e d i chi non ha saputo che 
giustificare il p iù forte Di Kustunca 
- a n c h e l u i s a r a j c v i t a - c h e ha scel
to d i girare al largo appoggiandosi 
a Belgrado, cercando di tenere a 
galla il suo succevso personale Si
dran oggi d ice 'È un emettalo co
me Kurt Hamson lo scrittore col la
borazionista norvegese del la se
conda guerra mondia le a cu i la 
gente r imandava i l i b r i ' Rimare re
sistere per Saraievo morire poi 
Madrid 

Jasmina Musabogovic - una 
promessa tra le esordienti degli an
ni SO con il romanzo Scambi re
sponsabile pr ima della guerra 
del la letteratura straniera per l.i 
•Svjetlost' - d ice «Forse noi erava
m o t roppo avanti per ! Europa 

Una radio per sopravvivere 
Sarajevo quale frontiera 'E una 

sfida con t i nua ' afferma il teologo 
cattol ico Franio Topic presidente 
del l Associa/ ione culturale croata 
•Napredak (Progresso) Gli intel
lettuali cattol ici sono c o m e grup
po identif icato, i p iù d i n a m i t i e i 
più coerentemente unitari Anche 
nell anno di il pit i bu io per la Re
pubbl ica, in i in si e scatenata la se
cessione in Erzegovina guidata da 
Tud iman 

Poi, tutta la fitta reto dei non 
identif icabil i laici con forti con
notazioni d i nuova sinistra Tra 
questi il più noto è Xdravko Grobo 
nato <1G anni la a Mostar che ha 
scelto - da i mot i studenteschi de l 
68 - Saraievo c o m e sua citta A 

G lobo si deve una bozza i l i Costit i! 
zione del la Repubbl ica dove si 
conf igura uno Stato dei c i t tad in i ' 
rispetto ai vote h i e nuovi Stati de l 
le nazioni Ma Crol lo e oggi so
prattutto legato alla esperienza i l i 
•Radio Zi t i ' (Rad io-Muto) una ra
d io libera che da tempo tesse il 
rappor to tra Sarajevo e la popola
zione civile dei suoi quartieri occu 
pati combat te apertamente ogni 
insorgenza integralista od ha certa
mente mol to più audience della tv 
che - in assenza costante di lu i e 
elettrica oltre che di gas ed acqua 
- n o n e sulla scena 

E ancora il g ruppo di c inema 
S a g a ' t h e ha prodot to i mig l ior iv i -

Ecco quello che resta della bella e famosa biblioteca di Sarajevo 

Sarajevo 
perché 

UlianoLucas 

eleo d i questi ann i d i assetilo il 
g ruppo di teatro Sartre la t t i v i tad i 
giovani artisti sorretta dalla storica 
del l arte <Vra Begic i pittori Zanno 
vie e Ramic i giovani del la mis ta 
•BiH ciani • ( I giorni della Bosnia-Er
zegovina) i grafici d i T u o 1 foto
grafi Krstanovic e Kovacevie lo 
scrittore serbo-montenegr ino Mar
ko Vesovic Originano di una regio
ne al conf ine tra Sorbi \ e Montene
gro ha eletto anche lui Sarajevo a 

sua citta Sono due anni el io non 
vel lo più il m o n d o Quando attui-
veiso la strada penso solo i l i evita 
re una pallottola o t he non mi i o l -
|)ist.i una granata Sono affamato 
e non ho Iute pei lavorale la notte 
ma non mi faro d iv ideie dagli abi
tanti di quest i citta Meglio d i l l i 
quo al buio nella ( Illa bi l l i de | i Hi 
perata da mort i ed evacuazioni 
c l ic Attento l o / o li wstaa ael 
VIIIÌ>UI sin talzini'- qua lcuno grida 

al romanziere teorico della lettera
tura e docente universitario \ O J I -
slav Maksimovic serbo n a z i o n a l i 
tà ment ie prende a ca l t i su uno 
spiazzo erboso la testa decapitata 
i l i un musu lmano eli Foca Foca 
luogo topico del genocid io e del la 
pulizia e tnna Lo lacconta su dati 
di fatto un altro scrittore serbo il 
dissidente belgi idesc Mirko Kovae 
- c o e v o e amico d i Dani lo K i s - d a 
tempo in esilio volontar io 

;! ino 

Perché affonda Venezia 
A B D U L A H S I D R A N 

y" Gua ldo l i n c i o sopra V e i i o z n 
r „ Niente e camb ia lo negli u l t imi 

' * sette mi l iard i di anni Lassù e < Dio F lu ì 
e l i e h a c r e a t o 1 Univeiso noli umvc isnse t t i imi ta t i l i 
di m o n d i in ogn i m o n d o una minuta di popo l i IIIÌ.Ì 
inolteplic ila d i l ingue c u n a sola un i sol i Ve ne zi i 

I popo l i li ha fatti divi rsi sussunandò alle l o r o o i e n hit 
Adesso c imoseote iUr . i voi Lina mir iade di lingue gli Ila dat ' > |M r J.it 

gliela imparare 
perche atti, ivi iso le l ingue si conosce ssc ro gli uni dagl i i l tn i tutti 
in questo m o d o divel l i , isserò più r icchi e mig l io t i C ha lì i lo Ve 1 " " ' 
c o m e ha dato gli uccel l i e i pes t i poiché gli uom in i • i popo l i e u 
i n i in meravigl iandosi d c l l e o p e i c Sue 

Guardo i le ic losopra Venezia Lassù e dapper tu t to 
e e Dio l no L'Ile hac rea to I l ' inverso sette 
mi l iardi di m o n d i nel l Umveiso in o i 'n i m o n d o molte 
l ingue e popo l i e una sola Venezia E un p icco lo p o p o l o 
ha latto in un m o n d o sulla l i ira e he c h i a m a n o 
Fu iopa nella tnbu degli Slavi del Sud Equ i in Coni ine 
La Bosnia La Bosnia La Bosnia Si t o c i a n o q u i e s ieo inba t tono 
la e l oco ci l Inc l i te e la e toc e d Occ idente nate d a i . u a sola e toc i 

Ma il p o p o l o bosniaco e nule Pei questo ha rae t o l t o la mano d i Ila 
Terza Fedo ili un Solo Dio e he non e nato ne generato 
ed e il Signore dei i nond i e sovrano del G I O Ì no d i I Giudiz io 

Guardo il c ie lo sopra Venezia I Signori 
del la l'i rra hanno deciso e he il p o p o l o bosniaco non e i 
Venezia af fonda L Europa af fonda Mfonda l a t i t i l a i o l i I 
c h o c e dentro \ f f o n d a n o i cont inent i Af fonda la iosa 
nel vaso di vetro d i Min ano Mfonda Murano Al lo t t i la la si m / 
d i II a lbergo e a n i l i e i i sex iota dei poeti mort i adont i i 
Perche non deve esserci al m o n d o il p o p o l o bosn ai o ' I i i ice 
- u n co lore da i p r o l u n i i - u n p ro fumo di meno 
E pere ho al m o n d o non deve esserci questa Vene zi ì ' 
Fra i p todig i - un prodig io di me no 

Guardo il c ie lo sopra il m o n d o te i restie 
C o una s te l la i he lungo un grande i leo p i t i ipit i nell abisso 
del l b inve iso Come set a d e s s e - in m i z z o . i l C m il i i i a n d e 
II m o n d o tei rostro tra i sette mi l iard i di m o n d i 
e osi mei vuol restare p iù povero di un m f ro 
popo lo Questa e I in tenzione dei Signoi i de i la l c r ra 
Nell l inverso al lora precipi ta una stella E p e r q u e s t o i In 
Venezia a l fond, , L Universo saia più povc i o - di un iute i o 
m o n d o Equesta la volontà de l Signore de i m o n d i 
Questa la volontà del Sovrano del g iorno del Giudiz io 

( haduziiìiiedi S//i IOFI inni i 

bamb in i 

GLI AUTORI 

ABDULAH SIDRAN e nato a 
Sarajevo nel 1 9 4 4 e li vive e lavora. 
E la personal i tà poet ica più 
moderna del la Bosnia-Erzegovina. 
In lui vivissimo e il rapporto di 
ident i f icazione con il popolo 
bosniaco, le sue origini e il suo 
dramma. Le sue opere più 
s igni f icat ive prima del la guerra 
sono- Kost I meso (Osso e carne) 
1 9 7 6 e Sarajevska zblrka 
(Raccol ta di Sarajevo) 1 9 7 9 . 
Durante l 'assedio del la c i t tà ha 
pubbl icato Sarajevski Tabut (La 
tomba di Sarajevo), ed . Bosanska 
Knj lga, Sarajevo 1 9 9 3 . Le vere e 
proprie poesie di guerra sono in 
gran parte inedite - o edi te su 
rivista e fogl i - nel la stessa Bosnia. 
Quella che pubbl ich iamo e s ta ta 
scr i t ta nel l 'agosto-set tembre del 
'93 a Venezia, in occasione di una 
breve permanenza come membro 
del la giur ia del Festival del Cinema 
ed e dedicata al regista de l l 'A t t imo 
fuggente , Peter Weir. Sidran e 
universalmente noto come 
sceneggiatore dei f i lm di Emlr 
Kustir ica V r icordi di Dolly Bel l? 
(Leone d'oro a Venezia) e II papa e 
in viaggio di affari (Palma d'oro a 
Cannes). Abdulah Sidran ha poi 
tu t tav ia ro t to ogni sodalizio di 
lavoro con Kustur ica. 

MARKO VESOVIC e nato a Bielo 
Polje quarantacinque anni fa, al 
conf ine t ra la Serbo e i l 
Montenegro. Arriva a Sarajevo 
come professore dì le t teratura e 
scegl ie di r imanervi. La sua at t iv i tà 
e ampia evada : cr i t ico let terar io, 
poeta, narratore, e anche autore di 
teat ro . E senza dubbio 
l ' in te l le t tuale di ceppo e di cu l tura 
serba più autorevole t ra quant i 
sono r imast i r imast i leal i e convint i 
assertori dei vantaggi del la 
convivenza plur icul turale. Per ta 
sua incessante at t iv i tà di 
pubbl ic i tà e la sua appassionata 
presenza pubbl ica e una del le 
f igure di re fenmento, un s imbolo 
r iconosciuto del la resistenza del la 
c i t ta bosniaca al la violenza del la 
guerra. Quel le che pubbl ich iamo 
qui so t to sono a lcune del le pagine 
scr i t te da Vesovic sot to forma di 
diario. La traduzione i ta l iana e di 
Asia Hadzihasanovic. 

12 marzo '93: due ore senza granate 

I 
M A R K O V E S O V I C 

NV'IDIO LE PERSONE c h i sanno si uveit un d iano 
non ho mai avuto abbastanza pazienza p i i f i l io e 
ec i to neanche lak i l io Vogl io pen i parlale d i qu i su 
due ore del le une novenni,le i n q u i e i uto passate nel 
l a i Illa assediata 

Mi pn pa io ad use ire q u a n d o arriva lasii.i e inco ia 
pr ima di sederi i dal la po i ta cornine 1,1 a race on tan 
di un bamb ino i he e stato i n c i s o da una granala nel 
I appar tamento sopra il suo Poco punì i suo ni ir i lo 
pai lava sporgendosi dal la I l lus t ra con il bamb ino al 
davanzal i sopia il nostro po i si e spostalo a,i li i d i 
andato al Vivol ino i b i e e in c o i n d o i o l ' ropno ni 
quel m o m e n t o la granata si e si Inal i la ' , ! n i 1 pai izzo 
d i I ronie i l i s c i ng i t i ' hanno buca lo tutta I i nostia 
casa un i ha tagli i to a m i ta il i ramo di I bamb ino il 
cervel lo si e spaiso dapper tu t to sull i tend i sulla fi 
nostra sul m u r o sul sot l i t to l . i o s l u p i f a t t a - d i c e la 
sua - a vedere qu Ulto e e rvc Ilo abbia un bamb ino e o 
si p ieco 'o 

Poco |>nm i c ros ta to alla l a d i n i avevo par lato d i I 
le donne nell i guerra osservando che li signore di 
mezza età dec is i i non i i r i n d e i s i si aggiustano 
c o n pi t i eu ia e si p i o t u m a i i o in mauie ia p i l i provo 
canto i l i p u m a che cominc iass i ques 'o f i n imondo 
Ma monto può nascondete I invi t i Inamente) dei loro 
VISI sotto il f ischio del le granate Quei volt i si sono 
sempl icemente a l lontanat i dal l i p iopne tane non si 

possono togliere e o l i nessun h i l letto i g ' iffiti che Ka-
i.idzic ha se ritto c o n i suoi sprav d i art igl ieria 

Via stamatt ina la mor ie del p icco lo Nikol. i non ha 
tolto un sodio ,i!la bellezza - e l io e una eccezione -
del viso di lasna Poco manca e he le dn a Fermati ti 
prego lasciali guardale1 Ogni tanto vico di questo 
vivo di questa sete di part icolar i d i quest,i caccia a 
qualcosa e he d imost r i con io il poeta pi i bamb in i d i 
I Vinile a f igl io del con tad ino d i Savi nei e Ina ma lo Vu-
k o O g i e b m a i n d i Radovan ka iadz i t I inc i le so ha 
i ovest iato •.lilla citta Milli ODI) granate non e r iusi Ho a 
mac iu l la lo tutto il prebel l ico I u m a n o in noi su di 
mi i n to rno , ! no i 

Mi tonno i l i i m p i o w i s o perche m i fa male al lo sto 
in n o la mia stessa indif ferenza Noam he di Inul t i .1 
questo corvel lo sparso di bamb ino 1111 sono fermato 
p i 1 chieeleic a lasna Quant i ann i a u l a c o m e si 
ch iamava un bamb ino una bambina di i l i o aspe! 
lo e 1 geiuto i i c i sono altri figli e ia I unico f igl io li 
g l i a ' Sono diventato indl f fe iente a tutto Via posso 
pe imet le ie che lo scrittole dentro di ine 1111 s i g i l a 1 

I lo evitato con astuzia d i conoscere pa i t i co lan 1 ìv 
avn l ibero fatto d iv in i . i re re ile il b a m b i n o mor to m i 
av iebbero cost iet to a ioagi ro Per dir la tutta 1 egoista 
in me non e o rma i cosi privo d i scrupol i da suggenr 
mi Chi p iange pei il m o n d o lesta s inz . i I n u l i n e 
ma e ev idente e he quale uno spinge de l i t ro di me per 
i i spa im ia rmi lasciarmi del le (orzo per sopravvivolo 
non buttarle nel do lore altrui cosi fugge 1 part icolar i 
i le i possono in l luenznro la fantasia e accendere 1 

sent iment i che delle fant isic sono il c u b i , ' a n t e L i a 
l iqu idaz ione l i c l t o l o s i do l p o e t i che abita in me 
L u o m o senza compass ione e uno spettro privo di 
fantasia c a p a t o di immaginars i nella pol le a l im i V 
perme i lo che le granat i di Kaiadzic tzz t t i scano lo 
se l i t tore i l i o e in me possa liber unente n ie l te inn la 
eo ida al 1 o l io Si avverei a t o s i con r i ta ido l.i d i c i ria 
r icorrente .1 Belgrado - messa i l i enco laz ione dalle 
co rnucc l i i ed i P a l e - c h e mi sono già SIJK nlato 

Pi r tutta la vita la su i t t i na 1 stala un oppress ion i 
e he 1111 sono imposto del tu l io muti l ine l i te 11 e Htadi 
no si e | io i ta to sulle spalle lo si r i t into c o m i un suo 
bamb ino paral izzato Via 111 questa guerra si e lette 
Min ien te avverata la p iomessa di San l o m m a s o Si 
port i c o n pazienza l.i tua e r o t e essa por l i 1.1 te In
tatti da l g iorno e he li 1 con i 11 le 1 i to a tuona le dal 1 re 
Lev le l oscn ' t o i e n i amb ia abbondan l cmcn t i il e iod i 
to di cu i ha go i lu to Poita I u o m o sulle spalle come 
un lento In questi qu int i l i 1 u n s i eli assedio sono e si 
stilo sol tanto q u a n d o il t i rvi Ilo accettava di f i l ine it 
t iaverso la pe l i l i i sulla c a r a Moment i non Ireqile "ili 
ne lunghi ma sol tanto al lora sono vivo e ino S / / M 
alta Imi c o m e Paslernak definisce il c o m p i t o del 
poeta Senio sc iup i l i e inonte il m i o e note battere sul 
i,i punta della penna l'osso a l lun i immergermi ne1 

I ind i f i i ronza animalesca e v i tando di in ip i /z i ro pei 
l i ti igedie a l i t i l i ' Lusi 10 1 l o p a n eli lame sotto d i nu
li c a m m e l l o 1 he mi ha portato alt i i v t i s o il d i s e l l o ' 
Essere p i l i u m a n o c h i mai se vogl io s o p i a v u v c n a 
questa guerra 
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flMMJ^SM!^Ei^M^ La paura del primo giorno 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Il primo giorno di scuola mio 
figlio si è messo a piangere 
perché non conosceva 
nessuno e aveva paura. 

•1 Soltanto I anno scorso la guar
dia costiera americana ha deciso 
che dopo centocinquanta anni di 
onorato servizio non si usi nelle 
trasmissioni 1 alfabeto Morse L SOS 
non sarà più trasmesso con tre 
punti tre linee e tre punti Hanno 
vinto 1 telefoni cellulari e i fax Ha 
perso Morse Ma chi era Samuel F 
B Morse' La sua biografia più au
torevole quella di Carleton Mabee 
(Alfred Knopf, New York, 1942) 
ha come titolo The American Leo
nardo per cui si è obbligati a porsi 
1 interrogativo perché mai Morse 
viene paragonato a Leonardo da 
Vinci e questo confronto ha una 
sua plausibilità7 

Morse che in famiglia è chiama
to con il secondo nome Finley na
sce nel 1791 in un piccolo villag
gio Charlestown a pochi chilome-
tn da Boston, da un padre pastore 
calvinista e da una madre affettuo
sa che avrà undici figli e figlie di cui 
solo tre sopravvissuti alla nascita 
(il pnmogentto Finley e poi Ed-
wards e Sidney) 

Finley e da ragazzo un «bad boy-
che frequenta malvolentieri sia le 
scuole di Charlestown sia l'Univer
sità di Yale ma poi si appassiona al 
disegno e diventa un ntrattista 
sempre più affermato Nel 1823 ad 
esempio lavora ad un grande qua
dro con ì ntratti degli ottantotto 
parlamentari che discutono nella 
Congress Hall di Washington, nel 
1825 esegue il ntratto di Lafayette 
su commissione della città di New 
York, nel 1826 fonda la National 
Academy of the Aris of Design ecc 
Un matnmonio felice con Lucretia 
Pinckenng Walker (più volte ntrat-
ta) da cui sono nati un figlio e una 
figlia vedono un Morse al giro di 
boa dei quaranta senza alcun indi
zio che possa collegarlo con I in
venzione del telegrafo 

Ma un tnste evento muta questa 
vita cosi lineare La moglie Lucretia 
muore Amareggiato per questa 
morte Morse nel 1932 decide di fa
re un viaggio in Italia e Francia ed e 
nel viaggio di ritorno sulla nave 
Sulfy che lo nporta negli Stati Uniti 
che avviene la «grande svolta» 

Su questa nave un passeggero 
per far passare le lunghe ore del 
viaggio npete alcuni espenmenti 

L E GUIDE didattiche insegnano agli inse
gnanti come insegnare giorno dopo 
giorno Una desenvc cosi 1 inizio del pri

mo giorno di scuola Dopo essere entrati in 
classe i bambini si siedono ai rispettivi banchi 
A questo punto 1 insegnante fa notare loro i car 
telli delle lettere dell alfabeto apposi alle pareti 
dell aula 

Venti venticinque bambini che probabil
mente si trovano insieme per la prima volta che 
entrano in un aula sconosciuta in un edificio 

misterioso (ricordo con disagio 11 mia scuola 
elementare grandissima di cui non conoscevo 
affatto il piano supenore dove stava il direttore e 
il misterioso settore femminile) che si incontra
no con un adulto che non conoscono e che 
non li conosce vengono invitati come prima 
cosa a fare una cosa completamente nuova a 
guardare lettere di un alfabeto che non cono 
scono Mi sembra una proposta grossolana e 
preoccupante E questo problema di un inizio 
difficile non adatto a tutti gli allievi esiste per 

ogni ciclo scolastico materna elementare me
dia e scuola supenore E in ognuno di questi ca
si un cattivo inizio dà luogo a problemi che diffi
cilmente potranno essere risolti in seguito 11 
bambino il ragazzo prima ancora di capire do
ve si trova e cosa gli si chiede ha compiuto de
gli errori e stato valutato e tenderà a sommare 
erron e quindi a prepararsi ad una camera sco
lastica tnste e fallimentare 

La proposta è semplice dedicare un penodo 
non irrilevante (almeno un mese) del primo 
anno di ogni nuovo ciclo scolastico alla «cono
scenza' e di non iniziare in questo penodo atti
vità di programma e di valutazione In particola
re che gli studenti si conoscano fra loro si fac
ciano conoscere dagli insegnanti parlando e 

confrontando le loro esperienze p-ectdenti 
scolastiche ed extrascolastiche che possaro 
conoscere gli insegnanti Che possano corto 
scere la scuola f sicamente nei suoi spazi servi 
zi laboratori biblioteca nel suo funzionameli 
to conoscendone il regolamento e le consuetu 
dim conoscendo il dmgente scolastico gli uffici 
della segreteria e incontrando gli organi colle 
giali Che gli i isegnant possano conoscere la 
reale situazione scolastica di ciascuno prima di 
iniziare il programma ed espnmere valutazioni 

Sono convinto che un tale ritardo nell inizio 
del programma scolastico sarà ampiamente re 
cuperato nei mesi successivi e si potranno evita 
re mo!ti casi di disadattamento scolastico 

GLI ANTENATI/3, IL TELEGRAFO. Gli albori della telecomunicazione. Morse, il pittore inventore 

Le manovre a bordo 
del •Great-Eastem» 
per ripescare 
il cavo del 1865. 
In alto Samuel Morse 

L'alfabeto è in linea 
Tutti conoscono l'alfabeto Morse Quella geniale (e un 
po' monotona) successione di linee e di punti che ha 
consentito per oltre un secolo e mezzo di comunicare 
anche a grande distanza Pochi però sanno che l'ameri
cano Samuel Morse, l'ideatore di quell alfabeto non 
era uno scienziato E neppure un tecnico esperto di 
elettromagnetismo Ma un ritrattista che un giorno, per 
caso, a quarantanni su una nave 

VITTORIO CAPECCHI 

di elettromagnetismo che aveva vi
sto fare a Parigi da André Mane 
Ampère (il «Newton della elettnci 
ti») un pezzo di ferro dolce diven
ta un magnete temporaneo se una 
corrente attraversa 1 avvolgimento 
elettronico posto intorno ad esso 

A Morse che non ha competen
ze scientifiche viene questa idea 
se quando passa la corrente il fer 
ro diventa calamita questa potrà 
attrarre un altro piccolo pezzo di 
ferro a cui si può fissare una mat'ta 
che potrà segnare dei punti e delle 

linee su di un foglio si potranno 
così trasmettere parole attraverso 
punti e linee Tornato a casa ab
bandona la sua precedente attività 
di ritrattista e entusiasta di questa 
idea (non sa che era venuta già ad 
altri) inizia a spenmentarla con 
una pnma appa'ecchiatura 

Morse incontra subito la difficol
tà che già altn avevano trovato 
usando questa tecnica la trasmis
sione non va oltre i dieci-quindici 
metri Morse però ha la tenacia 
dell inventore neofita e intuisce 11-

dea vincente quella del relay 1 re 
layb erano al tempo delle carrozze 
postali le stazioni di posta dove i 
cavalli stanchi erano sostituiti da 
cavalli freschi e Morse traduce que 
sto pnncipio facendo passare li 
corrente debole che sta per esau-
nrsi attraverso una spirale che tra 
smette gli impulsi amplificati a un 
secondo circuito Lidea vincente 
non sarebbe però stata realizzata 
se Morse non avesse avuto tre «so
ci Léonard Gale un insegnante di 
geologia che ha soprattutto il men
to di avere come amico il fisico Jo
seph Henry il quale risolve a Mor 
se non pochi problemi tecnici Al 
fred Vail figlio del propretano di 
una ferriera e alunno di Morse nel 
la scuola d arte il quale gli mette a 
disposizione il suo talento per la 
meccanica e qualche migliaio di 
dollari presi in prestito dal padre 
Francis Ormond Jonathan («Fog ) 
Smith un ncco avvocato presidente 
della House Committee on Com 
merce con molte conoscenze tra i 

membri del congresso di Washing
ton che avrà un ruolo importante 
per far approvare il progetto Morse 

Con questi 'soci Morse nesce a 
presentare il suo telegrafo (ed alfa
beto Morse relativo) nel 1837 ali u-
niversità di New York e nel 1838 al 
Congresso degli Stati Uniti che pe
rò lo respinge Morse allora va in 
Francia ma 1 unico nsultato di que
sto viaggio e I incontro con Louis 
Daguerre che avviene su un altro 
terreno più vicino alle precedenti 
vocazioni artistiche e gli da la pos
sibilità di realizzare al ritomo negli 
Stati Uniti uno dei primi «dagherro 
tipi Le altre nazioni contattate 
(dalla Gran Bretagna alla Russia) 
nfiutano 1 invenzione ed il più di
vertente nfiulo e quello dello zar 
Nicola che sembra abbia detto che 
se avesse fatto erigere i pa'i telegra
fici in Russia i suoi sudditi li avreb 
bero abbattuti ritenendo cha al lo
ro interno ci fosse il demonio 

Bisogna amvare al 1843 perché 
il Congresso a stessa maggioranza 

(89 voti contro S3) accetti il pro
getto di legge Morse ed inizi il col
legamento fra le diverse citta ame
ricane con i fili del telegrafo forniti 
dal grande industriale del rame Ez-
ra Cornell (il fondatore della Cor 
nell University di Ithaca) Nel 1858 
si ha poi il grande evento Dopo 
molte penpezie la più lunga nave 
dell epoca la Great Western di 210 
metn (è la nave descntta da Jules 
Veme ne L ile flottante) posa un 
cavo sottomarino attraverso [At
lantico e la regina Vittoria può spe
dire un telegramma al piesidente 
degli Stati Uniti Per trasmettere 
quelle famose 99 parole si impie
gano 16 ore e mezzo 

Morse muore famosissimo nel 
1872 ed è questa strana vita fino a 
quarant anni ritrattista dopo i qua-
rantanni inventore di successo 
che consente al suo biografo il 
confronto con Leonardo da Vinci 
Mabee non ha dubbi che Morse sia 
The American Leonardo E il lettore 
e la lettrice di questo articolo7 

Fecondazione 

Ovulo in uovo 
di gallina 
Nasce Federica 
•a Nata grazio ad un uovo di galli
na Cosi potrebbe dirsi di Federica 
3 800 grammi nata dieci giorni fa 
da una donna di 28 anni fecondata 
artifcialmentecon una nuova tec
nica che prevede I incubazione 
per cinque giorni dell ovulo fecon 
dato in albume d uovo di gallina in 
modo da aumentare le capacita di 
a'tecchimento L esperimento è-
stato realizzato dal dottor Pasquale 
Bilotta di Roma insieme ad un an-
drologo e a tre biologi L uovo e 
stato fecondato mediante una tee 
nica da noi ideata - ha spiegato Bi 
lotta - che consiste nel mantenerlo 
in coltura per cinque giorni in albu 
me d uovo di gallina È una tecnica 
nuova perché abbiamo visto che la 
crescita per questo periodo di tem
po migliora I attecchimento del-
I embnone in utero Abbiamo cosi 
messo questo embrione in questo 
speciale terreno di coltura e dopo 
cinque giorni 1 abbiamo reimpian 
tato ali interno della *uba della 
donna con un catetere guidato per 
via econrafica Ci sono voluti quat 
tro tentativi per avere la gravidanza 
ed ha partorito dieci giorni fa una 
bimba di 3 800 grammi «La meto 
dica è sempre la stessa - aggiunge 
Bilorta - la novità è il terreno di col 
tura Questa tecnica la pratichiamo 
da un anno e mezzo Nel mondo 
un terreno del genere non esiste 
ancora 'I terreno viene desensihi 
lizzato e stenlizzato L embnone si 
sviluppa in uovo di gallina ia stes 
sa sostanza che consente di ere 
scere al pulcino Questa tecnica 
assume un particolare valore in 
questo caso perché la paziente ha 
subito dalleta di 15 anni quattro 
nterventi chirurgici di resezione 

dei lobi polmonan del lobo epati
co sinistro (24 anni) di resezione 
intestinale e orrentalc (25 anni) 
per csti di echinococco' Nel el 
1992 in seguito ad una nuova loca 
lizzazione le sono stati asportati 
I ovaio di destra e tube destra e si
nistra Infine è toccato al sinistro 
del quale ò stato lasciato solo un 
terzo Perquesto era stata dichiara
ta inabile alla procreazione L ine 
dita procreazione non sorprende 
però più di tanto gli addetti ai lavo 
ri «Di questi espenmenti ce ne so 
no molti - commenta il professor 
Carlo Flamigni dell università di 
Bologna - questo tuttavia mi pare 
abbastanza curioso 11 vero proble 
ma però non e avere 1 embrione 
ma nuscire ad amvare allo stadio 
di blastocist per avere maggiori 
possibilità di impianto Questo fa 
parte quindi di quella sene di ten 
fativi di indagine come I uso del 
plasma umano o come stiamo 
spenmentando noi delle tube di 
pecora che abbiamo preso della 
vetennana 

CHE TEMPO FA 

0& 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE, sulle regioni settentrionali 
graduale aumento della nuvolosità con 
possibil ità di precipitazioni anche tempo
ralesche specie sulle zone alpine e preal
pine In serata intensificazione della nuvo
losità e dei fenomeni ad iniziare dal serto-
re occidentale in graduale propagazione 
al resto del nord Sul resto d Italia preva
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso sal
vo sviluppo di nubi cumuli formi durante 
le ore pomeridiane in prossimità della 
dorsale appenninica dalla tarda serata 
aumento della nuvolosità sulla Toscana e 
sulle Marche 

TEMPERATURA in ulteriore lieve flessio
ne al nord pressoché stazionaria sulle al 
tre regioni 

VENTI deboli o moderati sud-occidentali 
al centro e al nord deboli di direzione va
riabile al sud 

MARI' localmente mossi i bacini setten
trionali poco mossi gli altri mari con mo
to ondoso in aumento su quell i centrali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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TELEVISIONE 

Costanzo 
«telesogna» 
ancora... 

MONICA LUONOO ~ 

• ROMA. Tclesogno è solo un so
gno che per il momento rimane 
nel cassetto e di passare alla Rai 
proprio non se- ne parla. Maurizio 
Costanzo, con la palese «scusa» di 
presentare il tredicesimo anno del 
Maurizio Costanzo show, iniziato 
ieri, convoca la stampa sul palco
scenico ormai vuoto del teatro Pa-
rioli e con huomour, sarcasmo e 
ironia fa un bilancio sul dissesto 
della Rai, dà le pagelle e fa le pulci 
al nuovo consiglio di amministra-
zioine. Ma non disdegna neppure 
di parlare della Fininvest senza 
Berlusconi sulla plancia di coman
do. ., : •-•:.iv.-\.„.,,..„.v.' •-..:• • :.;•) 
«Nessuno mi ha mai offerto un po
sto di direttore della Rai, nessuno 
mi ha contattato e quindi non ho 
avuto modo di rifiutare nessuna 
proposta. E poi per passare alla 
Rai, il presidente della Fininvest Fe
lice Confalonieri dovrebbe liberar
mi da un contratto di quattro anni 
e io dovrei portarmi dietro un cen
tinaio di persone che lavorano con 
me». E poi arriva la classica frase 
che dicono tutti gli uomini «forti» 
del Biscione: «Chi me lo farebbe fa
re di passare alla tv di Stato? A Ca
nale 5 godo di una'autonomia che 
alla Rai potrei solo sognare. E allo
ra giù a parlare della Rai: «Il totono-
minc dei direttori è la cosa che mi 
diverte di più in questi giorni. Ogni 
mattina leggo il borsino sui giornali 
e rido». Ma poi Costanzo si fa serio: 
«Ai tempi dei professori avevo criti
cato una scelta così unilaterale, og
gi in Rai c'è un consiglio di ammi
nistrazione eli persone che sanno 
far bene di conto, ma non sanno 
nulla di televisione; Il solo' profes
sore che c'è, Franco Cardini, ha 
bocciato due volte un veterano co
me Angelo Guglielmi». ...»....••.'. • 

«In Rai - continua Costanzo -
occorre mettere alla direzione per
sone che abbiano esperienze di te
levisione, ma anche eprsone come 
Strehlcr o Pontecorvo. C'è una 
grande differenza tra fare i pro
grammi e organizzare una rete: 
pensare un palinsesto significa 
avere un'edicola, non fare un gior
nale, perché devi avere il quotidia
no, ma anche le riviste come To
polino». E poi butta 11 due nomi a 
caso: «lo non sarei capace di diri
gere una rete, mentre lo fanno be
nissimo Giorgio Gori e Paolo Vasi-
le». - - •••.-. . . - . -w •- .-.•.:•.-.•-

E che fine ha fatto il terzo polo? 
«Non è morto ma e agli arresti do
miciliari. Il progetto di una rete che 
prevede anche l'azionariato diffu
so era diventato possibile quando 
Rai e Fininvest pensavano di libe
rarsi ognuna di una rete. Ma oggi 

. questo discorso pare morto e io a 
luglio ho finito di rimandare indie
tro i soldi alle persone che mi ave
vano scritto per diventare azionisti 
di nuova rete». Intanto Costanzo 
continua a fare il suo programma 
vincente in Fininvest, che per alcu
ni mesi ha accusato i colpi dell'as
senza • del ; grande ' capo Silvio. 
«Confalonieri è la persdona miglio
re che abbiamo, me lo aveva detto 
dicci anni fa Monatnelli e ancora 
oggi è vero. Ma si è sentita la man
canza di una sola persona che ra
pidamente prendeva le decisioni, 
di un manager che seguiva diretta
mente il lavoro delle reti e dei pro
grammi, vincendo sulla Rai molto 
spesso anche per questa velocità, 
contrapposta alla burocrazia del
l'azienda di Stato». ^- :;-,.Vv..-n 

E intanto continua la passerella 
degli ospiti di Costanzo, che negli 
anni ha fatto la fortuna di molti, co
me Vittorio Sagrbi («ma io non rin
nego proprio nulla»), E della nuo
va classe politica dice: «Il mio ruolo 
è quello di far parlare le persone, 
che comunque sono state legitti
mate da un voto popolare. Se poi 
quello che dicono non risulta cre
dibile, la tv diventa un'arma a dop
pio taglio. Il ministro Matteoli, per 
esempio, non può dire, essendo 
un personaggio pubblico, di avere 
in simpatia i bracconieri, perché 
sono dei fuori legge». E politici ne 
vedremo ancora (lunedi toccherà 
a Irene . Rivetti), perché att'Uno 
contro tutti. Costanzo alternerà // 
processo all'idea, accantonato set
te armi fa: un vero tribunale con 
accusa e difesa che emette verdet
ti, modificabili dalle cartoline che 
gli spettatori manderanno in reda
zione. • •:.-••••! .-•"';'•,'."••'.•.-• 

A 68 ANNI. È morto a Roma Duccio Tessari, uno degli inventori dello «spaghetti-western» 

Duccio Tessari con la moglie Lorella De Luca e I Agli 

Un regno per una 
È morto ieri a Roma, il regista e sceneggiatore Duccio 
Tessari. Aveva 68 anni e da due anni era malato di can
cro. Tessari era sposato con l'attrice Lorella de Luca e 
padre di quattro figli, Cristiano e Monica (avuti da un 
precedente matrimonio) e Federica e Fiorenza an-
ch'ella attrice. È stato uno degli inventori dello «spa
ghetti-western», un grande artigiano che ha attraversato 
la storia e i «generi» del cinema italiano, i. v •'•..; .. <; 

DARIO FORMISANO 
• i ROMA. Una brutta coincidenza. '.' 
Mentre la Mostra del cinema cele
bra i fasti della sua 51esima edizio
ne se n'é andato Duccio Tessari, 
uno di quei registi che che negli '••' 
anni Sessanta fecero la fortuna del. 
cinema italiano. L'«altro» cinema 
naturalmente, quello che con la 
Mostra d'Arte cinematografica ha .' 
poco da spartire ma si è misurato 
esclusivamente nel rapporto con il 
pubblico e con le ferree leggi del 
botteghino. •.•—:;.••-,--•-' " 

Peplum, western spaghetti, thril- • 
ler, polizieschi, commedie ardite 
rivisitazioni di pilastri dell'immagi
nario giovanile come Zorro o Tex 
Willer. È questo il cinema di Duc
cio Tessari, uomo affabile e brillan
te, gran conversatore, compagno, 

nella vita, di Lorella De Luca una 
delle tre «povere ma belle» (le altre 
due erano Marisa Allasio e Ales
sandra Panaro) che legarono le 
proprie sorti a un'altra popolare 
fetta di cinema italiano. Una storia 
insomma, quella di Tessali, legata 
a doppio filo a quella dell'artigia
nato cinematografico italiano, che •; 
a cavallo tra i Cinquanta e Sessanta 
scopriva di poter diventare un'in
dustria. : •'• ••..-. v, : 

Nato a Genova nel 1926, Tessari -, 
aveva esordito come documentari
sta e operatore, Alla fine degli anni 
Cinquanta si era trasferito a Roma, 
diventando assistente alla regia di 
Carmine Gallone, Mario Bonnard e 
Vittorio Cottafavi. Sono gli anni in 
cui scrive sceneggiature per i «san-

daloni» allora in gran voga e si fa le 
ossa per il suo esordio (Arrivano i 
Titani, un peplum più povero e 
scanzonato dei suoi contempora
nei) e per l'avventura nello spa
ghetti-western, un genere che del 
peplum è parente prossimo. «Era
no gli anni - avrebbe ricordato poi 
- in cui la gcnte'andayà pazza per i. 
western, spccialmenfi^quelii italia
ni». Naturalmente era passato del • 
tempo da quando lui stesso aveva 
girato Una pistola per Ringo (che e 
del '65) e altrettanti da Per un pu
gno di dolori, il prototipo di Sergio 
Leone al quale Tessari aveva colla
borato come sceneggiatore. ..;. 

Racconta la leggenda che nel 
1959 al seguito di una troupe di 
Mario Bonnard (quella de Oli ulti
mi giorni di Pompei). Sergio Leo
ne, Duccio Tessari, e Sergio Cor-
bucci, tutti e tre aiuto registi, si tro
vassero nella regione spagnola 
dell'Almeria. E che dì fronte a dei 
paesaggi «aperti», a pianure e ca-
nyons, ala sabbia e al vento che ri
cordavano quelli della California, 
proprio Tessari abbia esclamato ai 
due che con lui condividevano 
una passione furiosa per il grande 
western americano:. «Ma guarda 
che posto western... pensa i cavalli, 
le corse, gli inseguimenti...». E con
tinua la leggenda che non molti 

anni dopo, Sergio Leone, che nel
l'occasione prefeiva chiamarsi Bob 
Robertson, abbia richiamato Tes
sari per dirgli: «Andiamo a vedere 
un film, si potrebbe trarne un bel ' • 
westren». Inutile aggiungere, se no 
che leggenda sarebbe?, che il film <: 
era la sfida del samurtai di Kurosa-
wa-e il film che ne sarebbe venuto 
fuori Per un pugno di dollari uno 
dei più grandi successi intemazio-', 
nali del nostro cinema e il primo di 
una lunga collana di titoli, più o 
meno tragici, più o meno spiritosi -
(e Tessari propendeva per questi <'• 
ultimi) tutti nel segno dei «western-
spaghetti». Per la cronaca infine va -
detto che Tessari vantava di essere -. 
l'autore della celebre frase: «Quan
do un uomo con la pistola incontra ;• 
un uomo con il fucile, l'uomo con ;. 
la pistola è un uomo morto». L'uno 
era Clìnt Eastwood, l'altro Gian Ma
ria Volonté, in arte Johnm Wells, e 
la (rase metaforicamente destinata " 
a un sicuro avvenire. •.,., ••;;;• •• •._ 

Non di soli weestern (Kiss Kiss 
bang Bang, Il ritorno di Ringo, Vivi ' 
o preferibilmente morti) è tessuta ' 
la carriera di Duccio Tessari. Ma 
anche di commedie musicali {Per \ 
amore per magia). commedie e ; 
basta (Meglio vedova. La mada
ma) , gialli (la morte risale a ieri se

ra o La farfalla dalle ali insanguina
te), film bellici (Glieroi), d'avven
tura (Uominiduri). Alain Delon lo 
volle accanto a sé in due film fatti 
apposta per lui: un poliziesco sulla 
mafia, Tony Arzenla, e una versio-

• ne cinematografica (del 1975) di 
Zorro. Ma l'attore che Tessari pre
feriva era Giuliano Gemma,.amico 
e protagonista della stagione we
stern'nonché dell'ultimo suo tenta
tivo di riavvicinarsi al grande cine
ma nel 1985 con Tex e il signore 
degli abissi, rilettura in chiave spet-

: tacolare di uno dei più popolari 
eroi del fumetto italiano. . , •.:: 

Negli ultimi anni Tessari aveva 
lavorato soprattutto per la tele\isio-
ne. Una grande storia d'amore da 
un romanzo di Maria Venturi e // 
leone del deserto, miniserie in tre 
episodi con Omar Sharif, sono al-

. cuni dei suoi ultimi lavori. 11 cine
ma l'aveva frequenmtato ancora 
con un film per ragazzi, C'eia un 
castello con 40 cani, una storiella 
affidata a Peter Ustinov, Totò Ca-
scio e alcune decine di bellissimi 
cani. Facile la battuta, un film per 
cinofili piuttosto che per cinefili. 
Per amanti della vita e non neces
sariamente del cinema. Quelli che 
più sentiranno la mancanza dì un 
regista come Tessari. ' ' ' 

RASSEGNA. Venerdì e sabato a Ravello 

I Dervisci Rotanti 
nel vortice mistico 
• RAVELLO. Uno degli angoli più 
belli della costiera amalfitana per 
una . mini-rassegna • che vuole. 
esplorare le tante facce della cultu
ra e della musica che si incrociano 
e si specchiano nel Mediterraneo. : 
Si chiama infatti «Mediterraneomu-
sica», la manifestazione di Ravello 
giunta alla sua sesta edizione, e . 
che dopo aver esplorato il nord 
Africa con l'Orchestra andalusa di ' 
Tangeri e il nubiano Ali Hassan 
Kuban, dopo aver viaggiato sulle 
nostre coste attraverso ia musica di 
Avion Travel e l'opera «Giofà» di 
Ambrogio Sparagna (produzione 
del festival), punta questa volta ad ' 
Oriente. Nella cornice della picco
la e incantevole piazza del Duomo, 
due concerti a ingresso gratuito 
animeranno le serate di venerdì 9 
settembre e di sabato 10. 11 primo ' 
appuntamento è con Daniele Scpc 
e l'Art Ensemble of Soccavo, il se
condo avrà per protagonisti ' gli 
straordinari Dervisci Rotanti di Da
masco, evento speciale perché ra
ramente il gruppo porta in Europa 
la sua cerimonia di poesie e musi
ca sufi. Nati nell'ultima fase dell'I
slam classico, i Dervisci incarnano 
una particolare mistica secondo 
cui l'intelletto raggiunge l'estasi mi
stica religiosa attraverso la mecca

nica ripetizione di certe forme e di 
certi movimenti. 1 Dervisci rotanti 
in particolare, compiono una parti
colare cerimonia che in Turchia 
viene chiamata Fati Mcvlevi, du
rante la quale essi ruotano su se ; 
stessi sempre più velocemente, do
po una combinazione di esercizi 
ed inni a versi asimmetrici. I Dervi
sci che saranno a Ravello (cantan- ; 
ti, danzatori e musicisti) giungono 
dalla Siria e sono guidati da Sheik 
Hamza Chakour, il cantante uffi-

. ciale , della Grande Moschea 
Omayade di Damasco. Se i Dervi
sci sono indissulubilmente legati a 
una tradizione che si tramanda 
uguale attraverso i secoli, Daniele 
Sepc rappresenta invece una con
cezione della musica aperta a ogni 
influenza, mobile e curiosa, anti
conformista e vitale. Napoletano, 
sassofonista e flautista, Scpe ha la
vorato con il gruppo E Zezi di Po-
migliano d'Arco, nel jazz come 
nella canzone d'autore, e ha dato 
vita molti anni fa al suo poliedrico 
Art Ensemble of Soccavo, col qua
le si presenta alla ribalta di Ravello 
per rileggere a modo suo i suoni e 
le tradizioni mediterranee, spa
ziando dalle nenie algerine alle 
ballate balcaniche, fino ai ritmi ta
rantolati del raggamuffin. 

con enneo 
GUARDANDO AL FUTURO 

A 10 anni dalla morte 
la Sinistra Giovanile nel Pds ricorda Enrico Berlinguer 

Interventi di: Gorbaciov, Mattarella, Occhietto, Timmermann," 
D'Alema, Curzi, Veltroni, Bertinotti, V. Foa, C. Valentini, 

Zingaretti, Angius, Rubbi, Manca, Bettazzi, Gentiloni, Tedesco, Tronti. 

Almanacco in edicola con l'Unità 
SABATO 10 SETTEMBRE 

Per informazioni rivolgersi alla Sinistra Giovanile nazionale, tei. 06/6711501 

LATV 
PÌ.EMCQVAIME 

Quando il tg 
diventa 

un'opinione 

P ROVIAMO ad ipotizzare (e 
la cosa ha un suo margine 
di credibilità) che la gente 

spesso non legga i giornali, ma si li
miti ad assumere le notizie dai tg. 
Lunedì scorso i notiziari tutti hanno 
informato la platea della proposta 
di legge di Di Pietro e del pool di 
Mani pulite sull'assetto giudiziario 
post-Tangentopoli. Informazione 
scarna, non da tutti messa in aper
tura di tg. Qualche commento 
( prò o contro, al solito) e poi si ve
drà. Qualcuno ha parlato di perdo
nismo aberrante, altri hanno inve
ce applaudito. E passiamo ad 
un'altra notizia... Eppure il fatto era 
sconvolgente, un cambiamento 
epocale. L'ha capito più e meglio 
degli altri Enrico Mentana che" ha 
dedicato al progetto dei giudici il 
primo quarto d'ora del Tg5. E non 
solo: ha espresso in chiusura un 
suo parere personale molto chiaro 
svestendosi del ruolo spesso trop
po comodo del tramite e dello 
speaker, rischiando un po'. Non 
importa se qualcuno (e in parte 
anche noi) non condivide com
pletamente la sua opinione: lui ce 
l'ha e non la nasconde. E questo, 
in un periodo di farfugliamenti sul
la asctticità dell'informazione e sul 
giornalismo anglosassone , (bal
ie!), ci sembra significativo e chia-
rificatorio. Mentana ha sottolineato 
la saggezza del detto lombardo 
«ofelé fa el to mestóe» e cioè: ognu
no dovrebbe esercitare la propria 
professione nel suo ambito senza 
debordare. I giudici applichino le 
leggi, i legislatori legiferino. In altri 
tg, imbalsamati testimoni deman
davano qualsiasi commento agli 
intervistati d'obbligo (fra i quali, 
ovvio come il meterologo dopo un 
fortunale. Pannella in rappresen
tanza di se stesso). Mentana però, 
prima di chiosare con una nota 
personale il lunghissimo servizio, 
ha spiegato, con l'aiuto di Pampa-
rana, tutto quello che c'era da spie
gare. Mentre altri speaker sottoli
neavano la natura di «blando sug
gerimento» da parte del gruppo di 
magistrati, il Tg5 avvertiva che la 
modesta proposta prevedeva 14 
punti (era in sostanza un vero e 
proprio progetto di legge) e che al
l'elaborazione avevano partecipa
to anche avvocati difensori di in
quisiti (Stella e Dominioni, legali di 
molti imprenditori sotto tiro e di 
Paolo Berlusconi, per fare un no
me a caso). 11 tutto veniva raccon
tato in maniera chiara, addirittura 
didascalica, sotto forma di doman
de e risposte fra Mentana e Pampa-
rana. 

Q 
lizzanac 

UESTO È giornalismo tele
visivo, cosi si dovrebbero 
fare i tg. Anche persona-

Io i pareri? Certamente, se lo 
si fa come lo si è fatto lunedi scor
so: dopo un esame dei fatti, il rela
tore ha il diritto, anzi il dovere, di 
esprimersi. Perché da casa si sap
pia con chi si ha a che fare e quindi 
regolarsi al momento e in futuro. 
Perché il rapporto col teleschermo 
venga esorcizzato e il video la 
smetta di venir considerato un to
tem, un altare, una cattedra. 1 gior
nalisti hanno delle opinioni e se le 
esprimono con coerenza vuol dire 
che intendono essere leali e non 
cautelarsi. Biagi. Montanelli. Curzi, 
Barbato, con stili diversi, lo lanno. 
l'hanno sempre fatto. Non ò un ca
so che abbiano tutti una credibilità 
indiscussa. E non sono solo i mi
gliori a regolarsi così. Anche Fede 
io fa, pur se ih maniera ridicola, 
non esprimendo opinioni, ma pul
sioni sessuali e ansie da balia. Ma 
qui stiamo parlando di giornalismo 
Tv, non di sponsorizzazioni. Forse 
sarebbe ora che i telcgionali diven
tassero quello che dovrebbero es
sere: quotidiani visualizzati, porta
tori di notizie e di opinioni. Sulle 
quali discutere, accettandole o re
spingendole. Ma sentendole pei 
poi regolarsi. Senza la pretesa di 
prevaricare. La genie non è così fa
cilmente suggestionabile. La gente, 
con buona pace dei retori, è quella 
che è e spesso lo rimane. Racconta 
Flaiano'ne «11 cavastivale» (ed. Bi
blioteca del Vascello; come un 
conferenziere che dibatteva sull'u
tilità del controllo delle nascite (a 
proposito!). sentendosi applaudito 
calorosamente da un pubblico di 
preoccupanti prolifici, si rivolse ad 
una signora che assisteva al dibatti
lo insieme ai suoi dieci figli chie
dendole perché non controllasse 
le nascite. La brava donna si guar
dò attorno, contò i figli e rispose 
che c'erano tutti. Ascoltava cioè i 
pareri, ma si regolava come le pa
reva. Appunto. 



pa. adirici ò 'Unità.? I programmi di oggi 
R«JUNO 

MATTINA 
6.45 UNOMAniNA ESTATE. All'interno: 

7.00,8.00,9.00 TG 1; 6.45,7.30, 8.30 

T G 1 - FLASH. (78419842) .-.-

936 TG1-FLASH. (8257755) " 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele

film. (9820397) 

10.00 LA RAGAZZA D E L U DOMENICA. . 

Film commedia (USA, 1952). All'inter- ' 

no:11.00TG1.(2885945) , 

11.35 VERDEMATTINA. Rubrica. (4399674) 

1230 TG1-FLASH. (33649) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm. 

(1240465) '-• ;.: • . - • . ' 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (9674) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi-

. cale. Conduce Red Ronnie. (86674) • 

14.10 L'AMICA DELLE 51/2. Film comme

dia (USA, 1970). Con Barbra Stres

santi, Yves Montanti. (2142755) ' ' • 

16.05 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA-

CANZE. Contenitore. Conducono Eli- ' 

sabetta Ferracini e Mauro Serio. A l - . 

l'interno: 17.40TG 1.(5346281)- .' 

18.00 NUOTO. Campionati del Mondo. Fi-

nalinuoto.(182674) ... \ -

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (31465) 

20.10 CALCIO. Qualificazioni Campionati 

Europei. Slovenia - Italia. (3506939) 

22.10 TG1. (9709303) 

2230 MICHEUNGELO IL GIUDIZIO RIVE

LATO. Conducono Piero Badaloni e 

..'' FedericoZeri. (5509649) •,..-.: . . • - . 

NOTTE 
23.45 VENEZIA CINEMA'94. (4243858) 

0.05 TG1-NOTTE (1614088)..- • ••• 

0.15 UNOPIU'UNO. Attualità.(1603972) -

0.25 DSE-SAPERE. (47717) ' 

0.55 DOC MUSIC CLUB. (2342359) 

1.30 U FRECCIA NERA. Scen. (5067345) 

220 TG1-NOTTE. (R).(14984088) •• -

125 OOPPIACOPPIA. (R).(23163243) '< 

3.45 TG1 • NOTTE.-(fl).(1935446) •• 

3.55 CALCIO. Coppa Uefa '93 Cagliari-

Trabzonsport (Replica) (29498205) 

RAJDU€ i ^ R A I T R C I ^ R E T E 4 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. (8094151) 

.:' 7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

RA. (4618674) 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 

(4616755) 

9.50 LASSIE. Telefilm, (1783281) 

10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

• (8650216) ' •• 

11.45 TG2-MATTINA. (7788303) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (1651939) 

1205 MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm. 

(4205281) 

13.00 TG2-GIORNO. (28303) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (915823) 

14.10 SANTABARBARA. (68939) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica). (385668) 

15.20 IO, GRANDE CACCIATORE. Film we

stern (USA, 1979). (1645587) ••• • 

17.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica, (61262) • • • . . . -

17.40 CALCIO. Coppa Italia: Monza - Tori

no. (3379620) 

19.45 TG2-SERA. (435823) 

Et -^y " 

20.15 TGS-LOSPORT. (1394200) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (9878587) •"•••.. 

20.40 ASSO. Film commedia (Italia, 1981). 

Con Adriano Celentano. Edwige Fé-

nech. Regia di Castellano 8i Pipolo. 

(978552) •• • 

22.30 INKANTINA. Varietà. "Comici che 

sbucano dal sottoscala" (98705) 

23.20 TG2-NOTTE. (4158736) 

23.40 SCANNER. Documenti. (6723674) 

0.25 L'ULTIMA SCENA. Film commedia 

(Italia. 1988). Con Vittorio Caprioli, Al-

. doGiurfrè.(9431311) • . - . - , . „ 

210 TG 2-NOTTE. (R). (2760311) ' :'• 

ZS SANREMO COMPILATION. 

(91487330) . '•• 

3.00 • NON TI PAGO! Film commedia (Ita-

lia.1942-b/n) (5608309) 

4.20 LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBU

STI. Commedia (61106972) 

6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al

l'interno: 7.15, 7.45, 8.30, 9.15,10.00, 

10.45,11.30 EURONEWS. (5813113) 

7.30 OSE- PASSAPORTO /OSE- CHIMICA 

IN LABORATORIO. (1168129) 

9.00 NUOTO. Campionati del Mondo. Bat

terie nuoto. (93075216) • 

11.45 OSE - FRANCO E TOMASO A... 

(1649194) 

1200 TG3-OREDODICI. (46668) 

1215 TGR E. Attualità. (7114668)' 

12.20 L'AVVENTURA DI MISTER BLISS. 

Film (GB, 1935- b/n). (4644674) 

14.00 TGR. Tg regionali. (14741) 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (7649723) 

14.30 TGS-DERBY. All'interno: 

- . - NUOTO. Campionati del Mondo, Fina

le tuffi, (3039262) - ' , . • • • -• 

16.15 GOLF. Trofeo Topolino. (484303) 

16.30 OSE- DOTTORE IN... (3668) -

17.00 IL CORRIDOIO D E L U PAURA. Film 

drammatico (USA, 1963 - b/n). 

(7995571) 

18.45 TG3-SPORT. (567620) 

19.00 TG3. Telegiornale. (945) 

19.30 TGR. Tg regionali, (87620) 

19.50 VENEZIA SPECIALE CINEMA. 

(225007) . 

20.05 BLOBVENEZIA. (115216) 

20.30 IL L E T O RACCONTA. Film comme

dia (USA, 1960). Con Rock Hudson, 

Doris Day. Regia di Michael Gordon. 

(938259) • 

22.15 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. 

- , - NUOTO. Campionato del Mondo. Pal

lanuoto maschile (4525465) 

23.45 L'EDICOU DI GIANNI IPPOUTI. At

tualità. (2298484) . 

23.50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL-

• MES. Telefilm. (7371007) • • - - • • ' 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7775601) 

1.00 FUORI ORARIO. (9665525) ••. 

1.35 BLOB. (Replica). (4354296) • 

200 TG3. (Replica). (77S7446) 

230 JAZZCIU8. (7762137) 

3.00 ORFEO. Film (29412885) 

7.00 TOPSECRET. Telelilm.(1268113) 

7.45 LOVEBOAT. Telelilm. (8540804) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (8336216) 

8.45 DIRITTO DI NASCERE. Tn. (6360533) 

9.15 PANTANALTn. (1798113) 

9.45 GUADALUPE. Tn. (5538281) 

10.30 MADDALENA. Tn. (32281) 

11.30 TG 4. (6529910) -..•••• 

11.40 ANTONELLA. Tn. (1057007) ' 

1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co, Conducono i Trettrè e Wendy Win-

dham. (4207649) r 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Tina 

Sloan. All'interno: 13.30 • TG ' 4. 

(264262):.'•.•.. -'„:•• 

15.00 TOPAZIO. Telenovela, (8590858) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-

ricarmenRegueiro. (342113) 

18.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi

de Mengacci (Replica). (62484) 

19.00 TG4. (587) 
19.30 U CASA N E L U PRATERIA. Tele

film. Con Michael Landon, Karen 

Grassle. (7823) 

20.30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove

la, Con Christian Bach, Miguel Pal

mer, (9444281) -•-•' • 

22.35 IL MONDO E' DELLE DONNE. Film 

commedia (USA, 1954). Con Clifton 

Weob, June Allyson. Regia di Jean 

Negulesco. All'interno: 23.45 TG 4 • 

NOTTE. (3718674) • • 

0.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (89165951 

0.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

•• Jackson, Bruce Boxleitner. (3144601 ) 

1,50 MANNIX. Telefilm. (4848935) • - • • 

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6585798) s: • •>. • : • ••:„- • . , 

250 LOVE BOAT. Telefilm, Con Fred 

Grandyjed Lange. (6003088) • -

3.45 TOP SECRET Telefilm. Con.Kale 

Jackson, Bruce>8bxleitner (1474953) 

4.35 TRE'CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

ConJohn Ritter (14987021) -

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (30635228) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Sceriffo del

l'anno". Con Tom Wopat. John Seti-

neider. (96991) • . 

10,30. STARSKY S HUTCH. Telefilm. "La lo

to del secolo". Con Paul Michael Già-

ser, David Soul, (90197) .•.•••• 

11.30 A-TEAM. Telelilm. "Corpo a corpo". 

Con George Peppard, Dirk Benedici. 

(9914216) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6282303) 

1230 FATTI E MISFATTI. (16484)"-

1240 STUDIO SPORT. (8421484) -

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (6303) . 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(81941- '• -..•-

15.00 OXFORD UNIVERSITY. Film cornine-

. dia (USA. 1984). (77991 ) . 

17.00 BAYWATCH. Telefilm. (56533) '• 

17.55 WRESTUNGREPORT. (1114303) . 

18.00 I MIEI OUE PAPA'. TI. (5533) „ ,. 

18.30 BABYSITTER. Telelilm. (3552) "•• • 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS, Telefilm. 

• (4649) •'••••.' :•<••--.••-..••.. • • ' . ' , -

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (64281) : 

19.50 STUDIO SPORT. (2463465)- • 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Conduce la 

. Gialappa'sBand.(3533) ..• 

20.30 MIRACOLO A SANTA MONICA. Film-

Tv (USA, 1991). Con Dean.Cameron, 

Amy Dolenz. Regia di Skotl Sneider. 

- (91571) ' . . • • - . , - • ; 

2230 BAYWATCH. Telelilm. "La bocca del 

diavolo!". Con David Hasselhoff, Bill : 

Warlock (78587) •• - ••• • • • - • • • • . ' 

23.30 TROFEO DELLO SCALATORE. (4668) 

24.00 PUYBOYSHOW. Show. (3243) .-

0.30 STUDIOSPORT. (9168408) .: 

1.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm (R). 

(5918311) .- -••-,.. (:•:.••>• • . . - - . . 

200 A-TEAM. Telefilm (fl). (4941330) ' : 

3.00 BAYWATCH. Telelilm (R). (4952446) ; 

4.00 HAZZARD. Telelilm (R) (45574243) ; " 

- Mercoledì 7 settembre 1994 
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6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

(7138736) •• 

9.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Con

ducono M. Costanzo e F. Bracardi (R). 

(1624295) 

11.30 ARCA DI NOE'. Documentario. (7552) 

1200 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi. (51804) ; •• 

13.00 TG 5. Notiziario. (16397) 

13.35 BEAUTIFUL. Teleromanzo. (415674) 

14.05 FORUMESTATE Rubrica.(125113) 

15.00 I ROBINSON. Telefilm. (1281).v-

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. ' -T I . 

(5032638) 

16.55 U PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

(1186945) ? • . " - • - • • ' - . ••-.-,' 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (50668) 

17.25 PERRY NASON. Show. (430533) 

17.59 TG 5 F U S H . (402394216) - - -

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

- . (200020910) •/:•• • •--.*-•: •- . 

19.00 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 

(4674) 

20.00 TG5. Notiziario. (5991) . • • 

20.30 ANNUNCI PERSONALI. Film-Tv Con 

T.Matheson,T.Pollan.(225552) , 

2215 X • FILES. Telefilm. "Bruciati vivi". 

(7657007) 

TULfMMftMIRlO 

7.00 EURONEWS. (6772484) 

9.00 BATMAN. Telefilm. (95216) 

10.00 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale: In rotta 

versoil Sud".(1390644) 

10.45 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. "Missione im

possibile". (42562991) 

11.20 CORPOACORPO. (R). (97515521 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

' (8271649) 

1230 DALLAS. Telefilm. "La nuova signo

ra Ewing". (50129) . 

1330 TMC SPORT, (9200) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (98945) 

14.05 U P R I M U U ROSSA. Film avventura 

(GB.1935-b/n).(7204129) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE-

• TOVOUNTE". (Replica). (6538620) 

17.45 i POPOLI CHE SCOMPAIONO. Docu

mentario. (13755) ' 

18.15 PASSAGGIO A AMSTERDAM. Un 

viaggio rapido nelle città più-gusto

se d'Europa. (52620) . 

1845 TELEGIORNALE. (75571) 

19.15 A! CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. (7153649) 

20.15 CARTONI ANIMATI. (2470755) 

20.25 TELEGIORNALE-FUSH. (6821129) 

20.30 TESTIMONE D'ACCUSA. Film-Tv 

(USA, 1982). Con Ralph Richardson, 

Deborah Kerr. Regia di Alan Gibson. 

(95397) 

2230 TELEGIORNALE. (9194) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conducono M, Costanzo e F. 

Bracardi. All'interno: 24.00 TG 5. : 

(3567991) :' ••' .'•"' ' ' ; : 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (1846576) '/••••• - : - . : . ; . 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior- ; 

namenti alle-ore-3 00 400 500 600 * 

LU303Z501_ . . . 

23.00 NUOTO. Campionati del Mondo 

(76674) 

1.00 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ

ZANOTTE. (7167330) 

1.10 MONSTERS. Telelilm. "Passi". 

(9212040) 

' 1.40 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. 

(71461934) 

Videomusic 
13J0 ARRIVANO I NOSTRI. 

(841755) 
HJO VM GIORNALE FLASH. 

1732194} 
14J5 THE MIX. I video del 70-

meriggio.(63115571) 
17,35 • AREZZO WAVE. 

(181754) 
18.00 ZONA MITO - MONO

GRAFIA. 18823031 , . 
1US MKSLOW. (737378) 
19J0 VMCIORNALE. (228620) 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

(225533) 
20 JO MIX CLASSICI. (884084) 
22.00 PINK FlOYD. Special. 

(245397) 
22J0 JACKSON BROWNE. 

Concerto. (498552) 
2130 VM GIORNALE. 1383705) 
24.00 THE MIX I video della 

notte (690922431 

Odeon 
13.15 PIANETA TERRA ESTA

TE 11679261) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (763858) 
14J0 POMERIGGIO INSIEME. 

12079113) 
17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re

plica). (707668) 
1U0 AMICI ANIMALI. (Repli

ca). (4881791 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI, (325587) 
19.30 ESTATE A SOQQUADRO. 

(852736) 
20.30 PIERINO TORNA A 

SCUOLA. Film (Italia. 
1990). (582620) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (566668) 

22.45 LA TRASGRESSIONE. 
Film (Italia. 1987), 
(28937026) 

18.30 

19.00 ' 

Tv Ma 
18.00 SALUTI DA.. Program-

ma dedicato all'esplora
zione delle località turi
stiche, sloriche, culturali 
della Romagna. 
(15608041 
UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (1578823) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI. (9835668) 
19 J0 SAMBA D'AMORE. Tele

novela. (6516277) 
20 J0 MARTY, VITA DI UN TIMI

DO. Film ' commedia 
15183281) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (99165871 

23.00 PESCARE INSIEME. Ru-
•• brica. (1580668) 
23 JO LUCI NELLA NOTTE. Ru

brica -- musicale. 
(41996823) 

Cinquestelle 
14,00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (765216) -
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

18.00 MAXIVETRINA. (568571) 
16.15 STARLANDIA. Conleni. 

toro. (2718649) , 
17.30 LUCI NELU NOTTE Ru-

brica musicale. 13081026) 

18.15 MAXIVETRINA. (658736) 
18 J0 PIAZZA DI SPAGNA. Va-

- rietà. (688197) 
19.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE (339179) • 
2OJ0 SOLDATO JULIA AGII 

ORDINI. Film commedia 
(USA.J444991I -

22J0 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (37140674) 

Tète+ 1 
13J0 BOB ROBERTS. Film 

drammatico (USA, 1992). 
(2660552) 

15.20 AMLETO. Film dramma
tico (GB, 1948 • b/n). 

' (4683197) - • • 

17.50 +1 NEWS. (6362561) 
18.00 UPEUCUUDELREY. 

Film commedia (Argenti
na. 1986). (498533) 

20.00 VENEZIA: 51' MOSTRA 
. DEL CINEMA. "L'attuali-

tì del Festival". (638939) 
20.40 MIO CUGINO VINCEN

ZO. Film commedia 
(USA, 1992). (662281) 

22.40 L'UOMO SENZA VOLTO. 
. Film drammatico (USA. 

19931.(60922649) 

Tele + 3 
13.00 At

ra» 

15,30 
15J6 

17,30 

TELEPIUVENEZIA. 
tualità.(950842| 

TELEPIUVENEZIA. At
tualità (Replica). (686736) 
+ 3 NEWS. (471571) 
- T'AMERÒ' SEMPRE. 
Film -•— •• commedia. 
(109686200) -• 

TELEPIUVENEZIA. At
tualità. (139858) 

19.30 MUSICA CLASSICA. Mu
sica di Gioachino Rossi
ni. Direttore Sir Georg 

• Sotti. (218856) • 
20.30 FESTIVAL DI VILLA AR-

CONAT11994. Musicale. 
(500736) • -•- • - • 

21.00 AMERICAN PIE Musica
le. (7799391 

22.00 TELEPIUVENEZIA. At
tualità (72112216) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program* 
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno; 002 * Rai-
duo; 003 • Raitro; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 -
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi
deomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 * 
Tele- 1; 015 - Tele- 3; 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 12.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.03; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.30. —.- Nuoto. Campionati 
mondiali; —.— Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radlouno; - . -
Nuoto. Campionati mondiali; 
16.30 Express. Viaggi, scoperte, 
Incontri; 17.44 Uomini e camion; -
-.— Ogni sera - Un mondo di 
musica; 19.21 Ascolta, si fa se
ra; 20.10 Calcio. Qualificazione 
Europea; -.-- Nuoto. Campiona
ti mondiali; -.— Ogni notte - La '< 
musica di ogni notte; 2.05 Parole 
nella notte. 

Radfodue • • 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 9.14 
Magic Moments. I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal '50 al 
'90: 9.33 Grr - Speciale Estate; 
9 48 I tempi delle mele Alla ri-

cerca dell estate perduta, 10.41 
La luna di traverso; 12.52 Titti; . 
14.08 Trucioli; 14.16 Ho l miei 
buoni motivi. Estate; 16.40 I di 

. dell'ozio. E' veramente dolce il 
far niente?; 17.10 Giri di boa; : 
17,30 Grr Giovani; 18.00 Risate 
dal sottoscala; 18.30 Titoli ante- . 

: prima Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 ' 
Dentro la sera; 21.40 1 di dell'o
zio; 22.15 Planet Rock; 24.00 
Rai notte. 

Radlotre * 
Giornali-radio: 8.45; 16.30; 5.30. 
9.01 Appunti di volo; - . - Cinque 

• pezzi facili; -.— In primo piano; -
-.— Recensioni; —.— Novità in 
compact; 11.30 Radiotre meri-* 
diana. Musica e parole; —.— 
Opera senza confini; 13.15 Ri-

, cordando Leonardo Sciascia: A ' 
ciascuno II suo; 13.45 Concerto 
sinfonico; 15.30 Un'estate ame
ricana: La strada obliqua; 16.00 ' 
Radiotre pomeriggio; — On 

the road, —.— Percorsi musicali 
o frammenti d'Italia; 17.10 Note 
di viaggio. 1* parte; 17.35 Futu
ra. Scienza e tecnologie; 18.00 
Note di viaggio. 2" parte: —.— 
Due uomini in Barcaccia; 19.04 ' 
Radiotre sulte; —.- Cronache 
veneziane; —.— Il cartellone; 
20.00 Concerto sinfonico; —.—Ol
tre il sipario; 23.20 II Purgatorio 
di Dante (Replica); 24.00 Radio
tre Notte Classica; 0.30 Notturno 
italiano. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 . 
Rock land; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno , 
radiosi 

Prima di Eduardo in tv 
ed è successo per Filumena 
V I N C E N T E : 

Due nel mirino (Canale 5, ore 20.46) 5.957.000 

P I A Z Z A T I : • 

Beautiful (Canale 5, ore 13.43) 4.314.000 
Canale 5 autunno'94 (Canale 5, ore 20.33) 4.015.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 3.542.000 
Nel regno degli animali (Raitre. ore 20.32) 3.518.000 
Sgarbi quolidiani (Canale 5. ore 13.26) 3.454.000 

B Traffico di droga, amore a avventura, un super
testimone inseguito... Ma non fosse stato per Mei 
Gibson probabilmente Due nel mirino non avrebbe 
avuto questo successo in tv, distanziando tutti al lu

nedi sera. E Canale 5 ieri ha fatto la parte del leone, persino con 
la presentazione dei palinsesti autunnali, persino con gli Sgarbi 
quolidiani dell'una e mezzo. Ma il dato più interessante della 
giornata e un altro: poco meno di tre milioni e mezzo di tele
spettatori per Filumena Marturano, primo appuntamento con 
Eduardo in tv. Eduardo che, nel!" «A tu per tu» (schegge registra
te dai suoi incontri con gli studenti) si dichiarava contro il cine
ma e la tv, perché il lavoro di un attore - sosteneva - deve mori
re con l'attore; perché - diceva Eduardo, col volto ormai scava
to profondamente dagli anni - che senso ha quel fantasma d'at
tore che sopravvive solo sullo schermo? Parole che oggi, sentite 
dalla voce di lui che non c'è più, in una ormai datata ripresa te
levisiva, hanno avuto il potere di commuovere e di creare quasi 
un disagio per aver apprezzato ancora l'Eduardo televisivo, oggi 
che non possiamo mostrare ai figli Eduardo a teatro. 

LA SIGNORA IN GIALLO RAIUNO 12.35 
La signora in giallo e Jessica Fletcher (Angela Lansbury), 
scrittrice di romanzi polizieschi e occasionale investigatri-
ce. In questo episodio - "Quale dei tre?» - un detective 

• amico della Fletcher viene ucciso dopo aver deciso di ria-
• prire un suo vecchio caso. Ma l'uomo all'epoca stava se

guendo ben tre casi contemporaneamente: Jessica deci
de di seguire tutte e tre le piste. 

MICHELANGELO: IL GIUDIZIO RIVELATO RAIUNO 22 30 
Viene riproposto il programma con Piero Badaloni e Fe
derico Zeri, che racconta il restauro integrale degli affre
schi dipinti da Michelangelo nella Cappella Sistina, con
clusosi lo scorso marzo e durato ben quattordici anni. 
Una ricostruzione del restauro, dalle ricerche di laborato
rio ai pareri degli esperti più critici, fino all'intervento sulle 
censure controriformistiche, che imposero a molte figure 
di nudi (da San Biagio a Santa Caterina) i famosi «bra-
ghettoni» pcrcoprire le parti intime. 

INKANTINA RAIDUE.22.30 - ' 
Comicità e musica con Daniele Formica, Attilio Corsini, 
Dario Vergassola e i loro ospiti. Ritmano la puntata i Niù 
TennicieiSensasciuò. ... 

SCANNER RAIDUE. 23.40 
Da non molti giorni, e dopo non poche traversie e pole
miche, il parlamento americano ha approvato il Crime 
Bill che limita l'acquisto di determinate armi da parte di 
privati cittadini. Non si potranno più comprare mitraglict-
te ed altre armi particolarmente potenti, ma un cittadino 
americano può comunque acquistare una pistola per au
todifesa, ed e di questo argomento che si occupa la pun
tata odierna di Scanner. Lo fa attraverso cinque testimo
nianze di persone che hanno ucciso qualcuno per difen
dersi: dal caso di Mary Markham, che ha ucciso due rapi
natori che si erano introdotti nel suo negozio, a quello di 
Don Shipman, che sentendo suonare l'allarme in casa nel 
cuore della notte, ha preso la pistola dal comodino ed ha 
sparato, colpendo la moglie (che resterà in coma per tut
ta la vita). 

Giornalisti da manicomio 
Fuller sul nido del cuculo 
17.00 IL CORRIDOIO DELLA PAURA 

Regia di Samuel Fuller. con Peter Breck. Constanca Tower. Gene Evans. Usa 
(1963). 101 minuti. 

RAITRE 

C'è stato un omicidio, nel manicomio. E c'è un giornalista assoluta
mente intenzionato a vincere i premio Pulitzer. Deve trovare l'assassi
no, u tutti i costi, anche a prezzo di passare per pazzo e farsi internare. 
Detto fatto: tutti contrari al progetto, ma lui insiste. Finge di aver insi
diato la sorella e si fa mettere dentro. L'assassino lo scopre si, e il Pulit
zer lo vince, eccome. Ma l'uomo che lo riceverà non sarà più lo stesso 
di prima... Fuller regista d'azione, pieno di ritmo, di dinamica, vola, 
come suol dirsi, -sul nido del cuculo» ma per rappresentare non una 
realtà sociale bensì un universo interiore in disfacimento. Una scena 
per tutte: quando il giornalista «vede» avvicinarsi nel corridoio il lem- • 
porale, il «brainstorm-, la pazzia. . . . . • , , - . > , . 

15.20 IO, GRANDE CACCIATORE 
Regia di Anthony Harroy. con Martin Shesn. Sem Waterson. Hamy Xellel. 
Gran Bretagna (1979). 104 minuti. 
Tutti lo vogliono e lui riesce, in qualche inspiegabile mo
do, a vendicarsi di tutti. «Lui» è un cavallo bianco, bellis
simo. Inizialmente proprietà di un apache, passa di mano 
in mano un po' come il vecchio Winchester 73. Per tifosi 
del western. . 
RAIDUE 

20.30 IL LETTO RACCONTA 
Regia di Mietuti Gordon, con Rock Hudson. Doris Day. Thelma Killer. Usa 
(1959). 110 minuti. -
Equivoci a gogò sul filo del telefono. Due single, lei arre-
datrice lui musicista, si odiano a morte senza conoscersi. 
Il tutto, a causa del duplex telefonico in comune. Si proce
de fra litigi e invettive lanciate attraverso la cornetta fin
ché i due non scoprono la reciproca identità. Lieto fine di 
rigore per commedia con una doppietta di star all'epoca 
particolarmente sulla cresta dell'onda. 
RAITRE 

22.35 IL MONDO E DELLE DONNE 
Regia di Jean Negalesco, con Clifton Webb. Lauren Bacali. Van Heflln. Usa 
11954). 94 minuti. 
Questione di «lady». Il presidente di una fabbrica deve 
nominare il nuovo direttore. E il criterio sarà assoluta
mente poco ortodosso: inviterà tutti i candidati a portarsi 
dietro le loro signore. Giudicherà dalle mogli se i mariti 
sono degni dell'incarico. Sfilata di star, ritmo spumeg
giante, dialoghi impeccabili. 
RETEQUATTRO 

03.00 NON TI PAGO! 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla. con Eduardo De Filippo. Poppino De FI-
llppo. Paole Stoppa. Italia (1942). 72 minuti. 
Trascrizione per il grande schermo della celebre comme
dia di Eduardo. Il titolare di un banco del lotto si riliuta di 
pagare la vincita all'odiato dipendente. Il motivo è sem
plice e geniale: quei numeri fortunati, glieli ha dati in so
gno il padre del principale. Dunque, dice il principale 
stesso, la vincita è sua. Meccanismo perfetto, ma il film 
non è del tutto all'altezza. 
RAIDUE 



Sport in tv 
NUOTO: Campionati del mondo 
NUOTO: Campionati del mondo 
CALCIO Slovenia-Italia 
PALLANUOTO: Italia-Grecia 
NUOTO: Campionati del mondo 

Kaitre,ore9 00 
Raiuno, ore 18 00 
Raiuno, ore 20 15 
Raitre.ore22 15 

Tmc, ore 23 00 

ELZEVIRO 

Irlanda 
e Inghilterra 

Vite 
separate 
FILIPPO BIANCHI 

N EU/IRLANDA meridiona
le, non lontano da Thur-
les, c'è una magnifica farm 

house fine Settecento: grandi vetra
te che si affacciano sulla pianura, 
breakfast indimenticabile con po-
sateria d'argento, splendidi setter a 
spasso senza l'aria serale che han
no da noi, camino acceso in ogni 
stagione, prezzi davvero accessibi
li. A gestirla è una - in qualche mo
do tipica - famiglia irlandese: nu
merosissima, cattolicissima, sim
paticissima. Nonostante la mote 
della costruzione, le stanze in affit
to sono solo cinque (j figli sono 
undici: una squadra di calcio). In 
una delle camere, vittorianamente 
e sobriamente arredate, c'è un 
maestoso e confortevole letto a 
baldacchino. Se vi toccherà, per 
vostra fortuna, di passarci la notte, 
al mattino la signora vi si farà in
contro offrendovi il breakfast e, 
chiedendo se avete riposato bene, 
concluderà con un sorriso angeli
co: «It's a vcry nicc bed, isn't it». E 
cioè, «è un gran bel letto, vero», vo
lendo dire in realtà «perciò rendia
mo grazie al Signore», Se la stessa 
ventura vi capitasse in una qualsia
si cittadina inglese, ogni dettaglio 
potrebbe essere simile. L'unica dif
ferenza starebbe nel sorriso della 
signora, di tutt'altro tenore, e pro
babilmente accompagnato da un 
complice occhiolino. E il significa
to implicito della medesima frase -
«it's a vcry nicc bed, isn't it»» - sa
rebbe: «Ci si può ripassare tutto il 
kamasutra». Nel primo caso si evo
ca immobile beatitudine, nel se
condo peccaminoso movimento. 
In letteratura, è la distanza che se
para il sessuofobico Murphyàì Sa
muel Beckett da L'amante di Lady 
Chatterley di D.H. Lawrence. Di 
norma si ritiene che inglesi e irlan
desi condividano (con l'eccezione 
delle zone gaeliche) quantomeno 
una lingua. Come si vede non è af
fatto cosi, dato che, anche usando 
identiche parole, esprimono con
tenuti del tutto opposti. 

In una spensierata commedia 
del 1958 - The reluctant debutante 
- Vincent Minnelli racconta di una 
diciottenne americana (Sandra 
Dee) trasferita a Londra in caccia 
di marito. Fra i suoi nobili preten
denti, ce n'è uno che la annoia in 
modo - particolare, perché parla 
esclusivamente di traffico, alla pe
renne ricerca dell'itinerario più 
conveniente per andare da un 
punto all'altro della città. Un effi
ciente cretino: ce ne sono anche 
fra gli aristocratici britannici. Se vi 
capitasse, in Irlanda, di chiedere 
un'informazione, come si arriva a 
Galway - poniamo - o a Cork, 
avreste bisogno di molto tempo. 

E PROBABILE,' infatti, che il 
vostro interlocutore non si 
limiti alla descrizione di un 

singolo percorso, ma ve ne pro
ponga quattro o cinque, forse sei, 
di ognuno descrivendo accurata
mente non solo la lunghezza, ma il 
panorama, le curve, lo stato della 
pavimentazione, gli elementi di in
teresse - storico, gastronomico, 
ecc. - disseminati lungo la strada. 
Dopo una ventina di minuti di que
st'oziosa, amena e dispersiva con
versazione, comincerete a pensare 
«è scemo». Lo lascerete con un sor
riso condiscendente, e con l'intima 
convinzione di averlo preso in giro. 
Ma imparando a conoscere meglio 
le cose d'Irlanda capirete che, in 
realta, vi ha preso in giro lui, e che 
siete rimasti inconsapevoli vittime 
di una sorta di «grande gioco na
zionale dell'informazione stradale 
prolissa». Poteva essere motivo di 
riflessione per Arrigo Sacchi, non vi 
pare? Ma solo di rado abbiamo 
tempo e voglia di esplorare i lega
mi fra il calcio e la civiltà da cui na
sce, come • faceva il compianto 
Giòan Brera, 

Un'ovvietà certamente si evince 
dai pur marginali episodi sopra de-
senni. Che quella di vincolare in 
uno stesso Stato inglesi e irlandesi 
è una dello peggiori idee della sto
ria, al punto che perfino un osser
vatore distante quale il Conte di 
Cavour l'aveva già intuito più d'un 
secolo fa. Può il paese più cattolico 
del mondo convivere con chi ab
bandonò la Chiesa di Roma per 
questioni di letto? C'è una sola co
sa che accomuna la più placida e 
la più presuntuosa fra le isole af
facciate sull'Atlantico: la concezio
ne del gioco del football. Non a ca
so l'inglese Jackv Charlton ha fatto 
la fortuna dell'Ere, e il nordirlan-
dose George Best quella del Man
chester United. Ecosl sia... 

EUROPEI. Stasera (Raiuno 20.15) un'inedita formazione azzurra affronta la Slovenia 

Massimo LovaWAgl 

Ritratto della Slovenia, una nazionale giovanissima 
La Slovenia è uno dei paesi «nuovi» della geografia 
europea. È stata la prima Repubblica a staccarsi dalla 
ex-Jugoslavia. Un divorzio abbastanza Indolore, perché 
la Slovenia non ha vissuto i drammi della Croazia e, 
soprattutto, della Bosnia. Indipendente dal 1991, ha 
una superficie di 20.252 kmq, mentre la popolazione 
sflora I due milioni di abitanti. La capitale e Lubiana; 
Marlbor, che ospita oggi la sfida con l'Italia nel 
rinnovato stadio (la capienza è stata raddoppiata a 
ventimila posti ed è stato costruito l'Impianto di 
illuminazione), ò la seconda città della giovane 
Repubblica. Marlbor, però, e anche una delle tappe 
del Circo bianco dello sci alpino ed è proprio lo sci lo 
sport nazionale della Slovenia, che non vanta grandi 
tradizioni In campo calcistico. Il giocatore più 
Importante della storia del football di questo paese è 
Branko Oblak, 46 presenze e 6 gol nella Jugoslavia fra 
Il 1970 e il 1977. Dopo di lui, Danilo Popldova, origini 
montenegrino ma patria adottiva la Slovenia, 20 
gettoni In nazionale e 5 reti tra II 1972 e II 1977. Ai 
giorni nostri, la stella del calcio sloveno, dove 

dominano la scena l'Olimpja Lubiana, Il Branik 
Marlbor e il Mura di Murska Sobota, è l'ex-
sampdoriano Srenko Katanec, che a meno di 
clamorose novità dovrebbe chiudere oggi contro 
l'Italia la sua carriera. Il et della Nazionale, Zdenko 
Verdenik, lo ha convocato nonostante Katanec non si 
alleni più In maniera seria da sei mesi. «L'ho chiamato 
ugualmente - ha detto Verdenik. che detiene la 
cattedra di calcio presso la facoltà dello sport di 
Lubiana - perché Katanec non è rimasto 
completamente a riposo e in questa lunga vigilia può 
ritornare in forma». Le altre stelle della Slovenia sono 
l'attaccante Saso Udovlc, che gioca in Belgio, nel 
Beveren, e lo scorso anno è stato II quarto cannoniere 
di quel campionato con uno score di 19 reti; Dzoni 
Novak, difensore deH'OlimpJa Lubiana, che ha giocato 
In passato nel Partizan Belgrado e, in Turchia, nel 
Fenerbahce. L'unico giocatore sloveno presente oggi 
nel nostro campionato è il «cremonese» Matiaz 
Florjlanclc, ma non è stato convocato per la partita 
contro l'Italia. 

Zola e Signori 
tornano in campo 
Rivincita europea? 
SLOVENIA-ITALIA 

Slovenia: Simeunovic, Galic, Englaro. Milanic, Jermanis, Cehm, No
vak, Katanec, Zahovic, Udovic, Guha. 

Italia: Paghuca, Mussi, Panucci, Albertini, Costacurta, Baresi, Dona-
dom, Dino Baggio, Casiraghi, Zola. Signori. 

Arbitro: Heynemann (Germania). 

Tv: diretta su Raiuno, ore 20.15. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m MARIBOR. Un filo azzurro uni
sce due mondi lontani, che più di
stanti non potrebbero essere: da 
Los Angeles a quest'angolo della 
Slovenia 6 l'Italia del pallone che 
raggomitola e riprende quel di
scorso interrotto cinquanta giorni 
fa al Rose Bowl in un'mcandescen-
tc sfida all'ultimo rigore. Le diffe
renze da allora sono più apparenti 
che reali, è vero che mancano i 
due calciatori italiani di maggior 
classe, Maldini e Roberto Baggio, 
ma ò un'assenza occasionale det
tata da un doppio infortunio. Nìen-
t'altro che questo. E dunque c'è un 
solo uomo nuovo (il resto è rici
claggio) nella Nazionale che sta
sera inizia la sua sfida all'Europa 
con i gradi di vicecampionc mon
diale sulla casacca, e quest'uomo 
e il milanista Panucci, 3<lesimo de
butto azzurro in tre anni di Sacchi, 
Il resto e tattica, sperimentazione, 
perché se da un lato siamo in as
senza di fresche indicazioni da un 
campionato con soli 90 minuti di 
vita alle spalle, dall'altro e'e un av
versario misterioso ma non più che 
modesto, e in assenza di stimoli 
forti l'Italia finirà per giocare so
prattutto contro se stessa, contro la 
storica tendenza al minimo impe
gno in casi come questo. 

Si riparte da Maribor, dove in ge
nere si viene con gli sci, o tutt'al più 
con un fucile da caccia, anziché 
con un pallone: luogo in ogni caso 
insolito, come insolito e curioso e il 
girone in cui l'Italia 6 stata inserita 
nella sua corsa verso Inghilterra 
'96: oltre alla Slovenia, ci sono 
Croazia (la squadra più forte,!, 
Ucraina, Lettonia e Estonia, que
st'ultima già conosciuta e comoda
mente regolata nel cammino in di
rezione-Usa. 

Ieri, comunque, Sacchi non e 
nuscito a parlare degli Europei: ci 
aveva pensato Fabio Capello, po
che ore prima, a lanciargli via-tivù 
una nuova provocazione, per tene
re viva una rivalità che va avanti da 
anni a furia di gelosie e piccole in
vidie, di stoccate e reciproci colpi 
talvolta sotto la cintura. «Roberto 
Baggio? lo non l'avrei (atto giocare 
nella finalissima col Brasile, visto 

che non era al cento percento», ha 
buttato li l'uomo di Pieris, che poi 
avrebbe definito «squadrette» le 
prossime avversane degli azzurri, 
sottindendendo con questo l'inuti
lità degli stages, in particolare quel
lo che il et avrebbe intenzione di 
fare a novembre in vista di Italia-
Croazia (fissata per il 16). Arrigo 
ha fatto una smorfia, accusando vi
sibilmente il colpo: Capello dice in 
etfctti molte verità, quello che fa 
sospettare e i momenti che sceglie 
per dirle, come quando buttò li che 
il suo Milan avrebe vinto il Mondia
le. «Insomma, se deve dirmi qual
cosa di preciso, beh, io ho anche il 
telefono!», ha risposto secco il et 
azzurro che ha cosi sentito anche il 
bisogno di rinverdire i fasti di un 
Mondiale sul quale aveva giurato 
di non tornare più. «Il Brasile era 
una squadra fortissima, altro che 
scarti italiani. È successo raramen
te che una nazionale abbia vinto il 
Mondiale imbattuta: se bocciamo 
il Brasile, bocciamo tutto il calcio e 
non ne parliamo più. Il nostro se
condo posto è un risultato presti
gioso: pensate, a un mese dall'ini
zio dei Mondiale lo staff medico 
sottopose i giocatori a una serie di 
test per verificare la loro condizio
ne. 1 risultati furono pessimi, molti 
di loro non si reggevano neppure 
in piedi! Mi avessero chiesto se fir
mavo per un secondo posto, avrei 
risposto sicuramente di si. E poi la 
sfortuna: con la Norvegia, con la 
Nigeria,., e la rabbia di sentire e 
leggere che invece andavamo 
avanti solo grazie alla buona sor
te...». 

Cosi, mentre la polemica va e si 
rinfocola, sbuca quasi di nascosto 
una formazione che vede Pagliuca 
fra i pali, Baresi e Costacurta cen
trali, Mussi e Panucci sulle fasce, 
libertini e Dino Baggio a centro
campo, Donadoni esterno destro e 
poi avanti fino al rebus-esperimen
to d'attacco: Casiraghi, Zola e Si
gnori che a turno andranno sulla 
sinistra a sostenere gli altri due si
stemati invece al centro. L'avrebbe 
fatto anche se fosse stato in campo 
Roby Baggio al posto di Zola? «Sì, 

Dimissioni Ranucci 
Abete: «È un'awilente 
resa dei conti 
Si inquadrano, secondo il 
presidente della Lega di serie C. 
Giancarlo Abete, in «una avvilente e 
preoccupante resa dei conti 
all'Interno dei palazzi di via Allegri 
evia Po- le annunciate dimissioni 
di Raffaele Ranucci dalla 
presidenza del settore tecnico. In 
un comunicato diffuso in 
mattinata, Abete e I consiglieri 
federali Gatte!. Gravina e Paganini 
chiedono al presidente della Figc. 
Antonio Matarrese di respingere le 
dimissioni di Ranucci e che di tutta 
la vicenda sia chiamato a 
occuparsi il consiglio federale. «Le 
dimissioni di Raffaele Ranucci - è 
scritto nel comunicato - richiedono 
un'organica riflessione in seno al 
consiglio federale che lo ha 
recentemente riconfermato 
all'unanimità nella carica di 
presidente del settore tecnico fino 
alla conclusione del quadriennio 
olimpico». «Queste dimissioni -
prosegue il comunicato - si 
inquadrano in una avvilente e 
preoccupante resa dei conti 
all'interno dei palazzi di via Allegri 
e via Po che. ben lungi dal 
costituire modalità vincente per 
affrontare e risolvere tanti 
problemi esistenti, determina 
perdita di credibilità nello sforzo di 
rilancio in atto. L'interesse del 
sistema federale è quello di 
valorizzare le capacita di uno dei 
dirigenti federali più accreditati 
anche a livello internazionale». 

ma Baggio sarebbe [x'rù rientrato 
meno...». In definitiva questa spe
cie di tourbillon è parso soprattutto 
un modo elegante per evitare altre 
polemiche su Signori relegato a si
nistra lontano dall'area, «Siamo fa
voriti ma abbiamo l'onere e il do
vere di giocare da vicecampioni 
del mondo, quindi di far tene e di
vertire anche se. mi rendo conto, 
all'inizio di stagione la condizione 
non e brillantissima. Tenete conto 
che il calcio di oggi è curioso ab
biamo pareggiato col Brasile, co
me rischiammo di pareggiare mesi 
prima con Malta» Dice proprio co
si Sacchi. Cui forse la dietrologia 
ha dettato prudenza: l'ultima volta 
che l'Italia tornò in campo in li.i-
sferta nell'immediato dopo-Mon-
diale fu 20 anni fa esatti, nel "ÌA. In 
Jugoslavia: e. per la cronaca, gli az
zuffi furono sconfitti uno a zero 

Il difensore del Milan sarà in campo dal primo minuto: in due anni, dalla B alla maglia della nazionale 

Panucci, un debutto conquistato pericolosamente 
Un solo debutto è previsto in Slovenia, fin dal 
primo minuto: quello di Panucci, difensore del 
Milan che in poco più di due anni è passato dal 
quasi anonimato alla maglia azzurra. Due anni 
vissuti pericolosamente, però. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• MARIBOR. Un Predestinato: po
teva essere altrimenti per uno che 
ha il padre ex-calciatore, la madre 
tifosa e il fratello giocatore? Poteva 
essere altrimenti per uno che ti di
ce, «a casa mia si parla solo di cal
cio»? Poteva essere altrimenti con 
uno che debuttò in serie A due an
ni e mezzo fa. nel Genoa, e si disse 
che era già uno da grande squa
dra; con uno che quattro mesi do
po la sua prima apparizione nel 
Grande Circo esordi nell'Under 21 
e il commento fu, «questo è da Na

zionale»? No, non poteva essere di
versa la storia di Christian Panucci, 
classe 73, gran fisico, classe pura, 
carattere sfrontato e persino im
pertinente al punto che, un anno 
dopo il debutto in serie A, si permi
se di scegliere tra Juventus e Milan, 
manco fosse già un pedatore con 
dieci anni di carriera alle spalle. 
Oggi, Panucci taglia il traguardo 
del Predestinato: contro la Slove
nia, debutta in Nazionale. È l'unica 
autentica novità dell'Italia sacchia-
na post-mondiale. 

Eppure, eppure il Predestinato 
poteva arnvarci anche prima, al 
traguardo. Non è andato tutto li
scio come l'olio: anche per i più 
fortunati, alla fine arriva l'intoppo. 
E questo li rende tutto sommato 
più simpatici. Più umani. E forse 
meno arroganti. Così, ieri, alla vigi
lia del debutto, Panucci e stato 
quasi ossessivo in quel voler ripete
re più volte, quasi a volersi convin
cere, «mi sento più maturo, la le
zione mi e servita, certo non e stato 
facile smaltire la delusione di non 
essere convocato in America, ma 
ora sono qui, ho una lunga carriera 
davanti a me, e allora ù tutto bello». 

Ma qual e la lezione e chi e stato 
il maestro? Una volta tanto in catte
dra non c'ò Arrigo Sacchi. L'inse
gnante, infatti, e ì-'abio Capello e la 
lezione e stato un lungo periodo 
vissuto a bagnomaria nel Milan, 
Accadde sette mesi fa, Finale di Su-
percoppa europea con il Parma, 
Milan bastonato e Panucci inde
cente. «Giocai in maniera vergo
gnosa. La pagai: non fui convocato 
nella trasferta di Tonno e cominciò 

un periodo oscuro. Nei momenti 
difficili bisogna reagire, mentre io 
mollai un po'. Così, invece di resta
re fuori solo una partita, feci lo 
spettatore per un paio di mesi. Poi. 
arrivò la qualificazione alla finale 
di Coppa dei Campioni e arrivaro
no le squalifiche di Costacurta e 
Baresi, che mi riaprirono le porte 
del Milan. Fu la svolta, perché la 
certezza di dover giocare contro il 
Barcellona mi scosse. Era troppo 
tardi per conquistare un posto nei 
ventidue di Usa 9-1. ma l'importan
te era rimettersi in piedi. Ora, dico 
che Capello ha fatto bene a com
portarsi così. Pino ad allora era sta
to tutto troppo facile per me: la se
ne A, l'Under 21, il Milan. Tutto in 
un anno, roba da far girare la testa. 
E infatti la testa mi 0 girata al punto 
che non mi allenavo con il massi
mo impegno. Al Milan non è con
sentito: finisci fuori ». 

Oggi, invece, Panucci è «dentro» 
la Nazionale. Per l'occasione, pe
rò, non riesce a uscire fuori dalle 
consuete banalità: «Sono conten

tissimo, ci mancherebbe. Dediche 
particolari per questo debutto? 
Nessuna: anzi, a me stesso. Che 
cosa provo? Una grande emozio
ne. Un desiderio? Spero che si rea
lizzi quello che ho sognato ieri not
te: un bel gol di testa», L'unico guiz
zo Panucci se lo concede quando 
parla della sua posizione in cam
po: «Giocherò a sinistra e mi va be
ne, ma se mi chiedete qual ò l i ruo
lo che prediligo non ho problemi a 
rispondervi: fare il terzino destro». 

Panucci torna autentico quando 
parla della sua famiglia e di quella 
che un giorno era la Cecoslovac
chia, oggi Repubblica Ceca: la ma
dre Hana, infatti, e nata a Praga. 
«Mio padre è stato determinante 
per la mia carriera. È stato calciato
re anche lui. un buon centravanti 
di sene C. Ha giocato a Monza, poi 
ha chiuso a Savona, la mia città. E 
lì. al Savona, dove adesso gioca 
mio fratello Patrick, è stato lui il 
mio primo allenatore. Era un mar
tello: non era mai soddisfatto. Ep
pure andavo bene: mi utilizzava 
come centravanti e segnavo parec

chio. Poi, passai al Genoa e lì co
minciai a vagare |ier i moli Nella 
Primavera facevo il libero, poi in 
prima squadra Giorgi mi riciclò co
me stopper» 

«Mia madre, invece, è il richiamo 
alle cose importanti della vita. Gra
zie a lei, ho conosciuto un mondo 
diverso perché la Cecoslovacchia, 
io la chiamo ancora cosi, un ha 
aperto gli occhi. Conosco bene 
quella realtà. Parlo il ceco, vado 
spesso a Pr.iga a trovare mia non
na, che ha una casa vicino a Piazza 
San Venceslao. Lissù il calcio non 
è in cima ai pensieri della genie. 
Là. prima di tutto, conta sopravvi
vere in maniera decorosa Poi, ci 
sono abitudini radicate, come 
quella della lettura Ora, io non ho 
un gran rapporto con i libri, ma ri-
spedo chi invece non sa farne a 
meno. Ma più di lutte, lassù, ho ca
pito una cosa. Ho capilo quanto 
siamo lortunati e viziali noi italiani 
Abbiamo tutto, o, almeno, abbia
mo la sensazione di avere lutto Ti 
pare poco?» 
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CALCIO IN TV. I dati auditel rivelano: i telespettatori preferiscono i programmi «leggeri» 

Il pubblico snobba 
gli «specialisti» 
Quando il calcio 
diventa meno serio 
• ROMA. La stagione calcistica 
1994-95 ha preso il via, trascinan
do con sé immagini e chiacchiere. 
La televisione, infatti, ha rilanciato 
le consuete trasmissioni domeni
cali sportive legate allo sport e, in 
particolare, al calcio, lasciando 
pressocché inalterate la natura e le 
fascie orarie dei programmi. Nel 
complesso gli ascolti hanno regi
strato le stesse cifre dell'anno pre
cedente, con qualche lieve varia
zione che comunque non ha crea
to terremoti. Dunque, gli appassio
nati del pallone hanno seguito la 
prima di campionato davanti alla 
tv senza minimamente risentire 
della full immersion estiva dovuta 
ai Mondiali americani, prima, e 
dalle amichevoli d'agosto, poi. >.. • 

Ha vinto la tradizione: la Dome
nica sportiva (Raiuno), ha aumen
tato gli ascolti rispetto all'anno pre
cedente, passando da uno share 
del 16,29 nel '93 al 23,20 di que
st'anno e sfiorando i 3 milioni di te
lespettatori. Evidentemente c'era 
curiosità attorno alla nuova coppia 
di conduttori, composta da Ales
sandra Casella e Gianfranco De 
Laurentiis, cui è stata perdonata 
anche qualche incomprensione di 
troppo. Infatti, mentre l'uno si inca
poniva nel voler parlare di gambe 
e schemi, l'altra voleva parlare di 
calcio con il cantante Eros Ramaz-
zotti e di musica con il calciatore 
americano del Padova Alexi Lalas, 
che nel suo piccolo suona e canta. 
Da sottolineare anche qualche im
precisione nel lavoro di regia, ma 
tutto sommato pare proprio che il 

ÒOPING 

Indurain 
dribbla 
la pena 
a MILANO. Scusi se l'abbiamo im
portunata, illustrissimo signor In
durain. Glielo giuriamo: non capi
terà mai più. Sa come sono questi 
controlli, ogni tanto si piglia una 
cantonata. Auguri per il prosegui
mento della sua camera e saluti al
la gentile signora. . 

Contr'ordine amici del ciclismo: 
Miguel Indurain, 30 anni, re dell'o
ra e degli ultimi quattro Tour de 
France, e limpido come l'acqua di 
fonte. ••' Doping? • Salbutamolo? 
Neanche per sogno, è stato tutto 
uno spiacevole errore da dimenti
care al piO presto. Nessuna sanzio
ne, quindi, neppure con la condi
zionale. - • •-.*-- ' 

Strane cose ' succedono nel 
mondo del ciclismo. Lunedì, con 
spietatezza biblica, Gianni Bugno 
viene ghigliottinato con una squali
fica di 2 anni per qualche tazzina 
di caffè in più. Ieri invece la Lega 
ciclistica francese, dopo aver mon
tato un gran polverone per uno 
spray antiallergico, ha deciso di 
non procedere nei confronti di Mi
guel Indurain. La motivazione fa 
venire il mal di testa («Non è stata 
riscontrata prova della non giustifi
cazione terapeutica della sostan
za») , ma dà un secco taglio a una 
storia che ormai ridicola. Indurain 
infatti, che in primavera soffre di al
lergia al polline, si cura con uno 
spray nasale, il Ventolin, che con
tiene Salbutamolo. Essendo que
st'ultima una sostanza proibita dal
la Federazione francese, prima di 
ogni corsa bisogna presentare un 
certificato nel quale si attesta l'uso 
terapeutico del prodotto. Ma al 
Tour del'Oise, dove il navarro è ri
sultato positivo, la documentazio
ne era stata portata in ritardo. In
torno a questo equivoco la Federa
zione francese pnma ha fatto scop
piare il Caso e poi, con una rapida 
marcia indietro dovuta più al no
me dell'imputato che al buon sen
so, ha chiuso la questione con una 
sentenza che non scontenta nessu
no. • • ••,» i - -J.. •• •.••<•. 

Intendiamoci: meglio un fantoz-
ziano dietro-front che la rigida ap; 
plicazione di una legge stupida. Si 
spera però che tutta questa elasti
cità venga profusa anche per nomi 
meno illustri.. , 

•"DOo.Ce. 

pubblico abbia gradito la nuova 
formula. 

Dai primi dati Auditel, infatti, n-
sulta che i telespettatori hanno di
mostrato di apprezzare proprio 
quei programmi che affrontano il 
calcio con minore seriosità; che 
nescono a miscelare giudizi stretta
mente tecnici a momenti di spetta
colo e umorismo e che affidano la 
conduzione a personaggi non ne
cessariamente specializzati nel set
tore. Non a caso anche la seconda 
edizione di Quelli che il calcio (Rai 
tre) ha avuto un buon successo di 

' pubblico, raggiungendo 12 milioni 
e mezzo di spettatori. Ha subito un 
calo, invece, • Domenica Sprint 
(Raidue) presentato da Antonella 
Clerici, orfana dell'ex compagno 
De Laurentiis. passato appunto al
la Domenica sportiva. Il program
ma della Clerici, di stampo squisi
tamente tecnico, ha lasciato per 
strada circa 500 mila ascoltatori, 
attestandosi a quota 3 milioni e 
mezzo e domenica sera ha perso il 
confronto con il programma di Ca
nale 5// quizzone. 

Per il resto, le altre trasmissioni 
domenicali di calcio e dintorni 
hanno mantenuto il pubblico dei 
propri ascoltatori. Il tnttico di Italia 
Uno composto da Guida al cam
pionato, Pressing e Mai dire gol ha 
mantenuto inalterate le cifre d'a
scolto. Lo stesso discorso vale per 
Novantesimo minuto (Raiuno), 
che ha mantenuto i suoi 3 milioni 
di seguaci e tutte le rubriche sporti
ve strettamente collegatc ai tele
giornali. 

SCOMMESSE 

Domenica 
si gioca 
al Totogol 
• ROMA. Da domenica, comin
ciando dalle zone di Padova, Mila
no e Roma, si potrà giocare oltre 
alla tradizionale schedina quella 
del neo-concorso Totogol dove si 
vince indovinando gli otto incontri 
su 30 partite che abbiano registrato 
il maggior numero di reti comples
sive. C'è poi anche la vincita di se
conda categoria, con il 7, e quella 
di terza, con il 6. Totogol si diffon
derà in un mese in tutto il territorio 
nazionale interessando progressi
vamente oltre a Roma, Padova e 
Milano, le zone di Verona, Torino 
e Genova (per il concorso 2), 
quelle di Bologna, Pescara, Firenze 
e Napoli (per il 3) e chiudendo 
con Bari, Messina, Palermo e Ca
gliari. Sono programmati dai 35 ai 
40 concorsi stagionali. «La speri
mentazione fatta delle due schedi
ne Totogol giocate nella zona di 
Roma nella stagione '92- '93 si è ri
velata senz'altro positiva - ha ricor
dato il presidente del Coni Pescan
te -, i due concorsi fecero registrare 
un incasso di oltre un miliardo». Il 
Totocalcio trova cosi un alleato 
che per la sua diversità risulta com
plementare e non antagonista. 
«Totogol è un gioco semplice e di
vertente per la massa di giocatori, 
non solo per i tecnici sistemisti» ha 
detto Pescante. Comunque il Toto
gol offrirà l'opportunità di giocare 
sistemi, anche ridotti. La giocata 
minima, come nel Totocalcio, è di 
1600 lire per due colonne. «La for
mula del Totogol è derivata dalla 
schedina svedese 'Maaltips' che si 
è rivelata un grosso successo» - ha 
detto Guido Parrincllo, dingente 
generale del Servizio Concorsi pro
nostici del Coni. Per Pescante, To
togol è un «gioco intermedio, di 
passaggio verso una «soluzione fi
nale», vale a dire un nuovo gioco 
basato sulle martingale così care 
agli scommettitori del totonero. 
Dal massimo ente dello sport italia
no è stata avanzata anche una pro
posta al governo perché parte del
la quota fissa di 100 lire introitata 
dallo Stato sul nuovo concorso sia 
destinata a favore dello sport. Il co
sto di avvio dell'operazione Toto
gol è stato di 5 miliardi e mezzo. 

Gianfranco De Laurentls e Alessandra Casella conduttori della «Domenica Sportiva» Napoll/Adn Kronos 

Quell'oscuro oggetto 
del desiderio 

GIORGIO TRIANI 

• Ho il sospetto che per il calcio televisivo valga lo stesso principio che 
regola l'erotismo, secondo cui le fantasie e i pruriti aumentano tanto più 
si allontana dallo sguardo l'oggetto del desideno. Detto in modo più pe
destre, meno si vedono i piedi di Baggio e Signori in diretta più si scatena
no le chiacchiere, le moviole e i processi. Diversamente non si spieghe
rebbe l'abbondanza di talk-show calcistici, ma allo stesso modo in cui so
no incomprensibili gli oltre 100 miliardi annui che la Rai paga alla Lega 
per non fare vedere una partita del campionato che è una in diretta. Per 
vederla bisogna pagare pedaggio a Tele+ 2. Cosa nota, si dirà. Certo, ma 
non per questo meno paradossale e negativa. Anche appunto nel senso 
di fare quasi sparire il calcio giocato, sublimandone il desiderio a parole. 
Da questo punto di vista «Quelli che il calcio...» è il massimo e meglio riu
scito esempio di voveunsmo erotico-calcistico. Con pochi eletti che 
spiando dal buco della cabina (televisiva) dicono quant'è bello o brutto 
lo spettacolo che stanno vedendo. 

Domenica scorsa, ma sarà cosi ogni di festivo sino alla fine del cam
pionato, il calcio fantasia, ovvero commenti e non un'immagine in diret-

nn AZIENDA -
MUNICIPALIZZATA 
COMUNE 
MODENA 

AVVISO DI GARA (estratto) 

È indetta gara mediante procedura ristretta (licitazione privata) per 
la stipula di polizze assicurative a copertura di tutti i rischi aziendali, 
aventi durata biennale con decorrenza dall'1.1.1995. 
Importo presunto: L. 1.300.000.000 in ragiono d'anno. 
Modalità di esperimento: la gara verrà aggiudicata con il criterio del 
prezzo più basso di cui al l 'art. 34 lettera b) della Dirett iva 
93/38/CEE. 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione (non 
vincolanti per l'Azienda): entro le ore 12 del giorno venerdì 30 
settembre 1994, corredate dalla documentazione indicata nel bando 
di gara trasmesso alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in 
data 22 agosto 1994. 
Le richieste di invito o di copia integrale del bando, vanno 
indirizzate a "A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Generale - Via 
Razzatori! n. 80 - 41100 Modena (Italia) - Tel. 059/407452 -
Telefax 059/407040. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Barozzl dr. Ing. Paolo) 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zza Resistenza, 4 40122 BOLOGNA - Tel. 051/554330 - Fax 051/292658 
AVVISO DI GARA 

Verranno indette dall'Istituto due licitazioni private, da tenersi con le mo
dalità di cui all'art. 1, lettera a) della Legge 2.2.1973 n 14 con ammissione 
di offerte solo in ribasso, per l'affidamento dei seguenti lavori: 
1'Gara: Murari e da artieri divorai per Intervento di recupero con opere di 
manutenzione straordinana In due fabbricati, per complessivi n. 60 alloggi, 
siti In Bologna, Via De Coubertln ciw. nn. 24-26 e Via I. Bandiera dw. nn. 
13-15, Lotti 9126/R e 9146/R, per un imporlo complessivo a base di gara 
di L. 1.658 610.645 di cui L. 1.653 110 645 a misura, soggette a ribasso 
e L. 550.000. in economia, non soggette a ribasso. 
21 Gara: Murari e da artieri diversi per Intervento di recupero con opere di 
manutenzione straordinaria in un fabbricato, per complessivi n. 29 alloggi 
e n. 2 negozi, sito In Bologna, Via dello Scalo clw. nn 28-30-32 e via 
Pier De Franceschi civ n. 27/A - 27/B. Lotto 9144/R, per un Importo com
plessivo a base di gara di L. 1.528 300.000 di cui L. 1.518.300.000 a mi
sura, soggette a ribasso e L. 10.000 000 In economia, non soggette a ri
basso. Le imprese Interessate dovranno far pervenire all'istituto - P.zza 
della Resistenza civ. n. 4 Bologna (Casella Postale n. 1714 - 40100 
Bologna - Tel. 051/554330 • Telefax 051/292658) - entro e non oltre le 
ore 12,00 del 29 settembre 1994, distinte richieste d'invito in carta sempli
ce corredate da fotocopia del certificato di iscrizione all'A.N C, categoria 2 
per classe di importo adeguata all'assunzione di ciascun appalto. Il Bando 
integrale di gara viene pubblicato sul Bollettino ufficialo della Regione 
Emilia Romagna del 7 settembre 1994 e viene affisso sull'Albo Pretorio 
del Comune di Bologna nonché all'Albo dell'istituto, dove è disponibile. Le 
richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL CONSIGLIERE: Rag. Maurizio Persiani 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
' DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zza Resistenza, 4 40122 BOLOGNA Tel. 051/554330 - Fax 051/292658 
AVVISO DI GARA 

Verrà indetta una licitazione privata, da tenersi con le modalità di cui al
l'art. 1, lett. a) L. 2.2 1973 n. 14 con ammissione di offerte solo In ribasso, 
per l'affidamento delle opere murarie, attlni e da artieri diversi occorrenti 
alla costruzione di un fabbricato, per complessivi n. 12 alloggi di edilizia 
sovvenzionata in Bentivogllo (Bo), Lotto 942/R. Importo a base di gara L. 
1.230 000.000 a blocco forfait. Le improse interessate dovrano far perve
nire all'Istituto -'P.zza della Resistenza civ. n. 4 40122 Bologna (Casella 
Postale n. 1714 - 40100 Bologna - Tel. 051/554330 - Telefax 051/292658) 
- entro e non oltre le ore 12,00 del 29 settembre 1994 richieste d'Invito in 
caria semplice corredata fotocopia del certificato di iscrizione all'A.N.C, 
categoria 2, per classe di Imporlo adeguata all'assunzione dell'appalto II 
Bando integrale di gara viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Emilia Romagna del 7 settembre 1994 e viene affisso sull'Albo Pre
torio del Comune di Bologna nonché all'Albo dell'istituto, dove è disponibi
le. Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto 

IL CONSIGLIERE: Rag. Maurizio Persiani 

ta, è andato in onda dalle 13 sin oltre le 24: più di undici ore che s c o 
rnando da una rete all'altra avranno alla fine lasciato spompato anche il 
più focoso e famelico appassionato. Visto che l'offerta è stata e sarà tale 
da soddisfare qualsiasi gusto e depravazione calciofila. Perché di ciò si 
deve parlare a proposito del ritorno di Maurizio Mosca al fianco di Picci
nini a «Guida al campionato» su Italia 1. Dal pendolino da apprendista 
stregone lo «zio matto» dell'opinionismo pallonaro è passato al travesti
mento di se stesso, nella parte di macchina della venta. Se ne sentiranno 
e vedranno davvero delle belle. .-• . .-. . 

Cosi, come prima impressione, la nuova stagione sembra voler sem
pre meno puntare sugli aspetti tecnici e sempre più invece su quelli di 
contomo, folcloristici. Sul parasportivo, sull'intrattenimento che nel cal
cio trova un pretesto, talvolta perfino remoto. La spalmatrice di crema 
(sulle bianche carni del senatur approdato sulle spiagge sarde) nel pro
gramma di Fazio, giocatori come Lalas che approdano alla «Domenica 
sportiva» suonando la chitarra e cantanti come Eros Ramazzotti che nello 
stesso programma si presentano in veste di calciaton. Ma sono già an
nunciate interviste sulle massaie e sui critici calcistici giocherelloni, men
tre è aperta su ogni rete la caccia al fenomeno da baraccone. Da questo 
punto di vista si può parlare di una televisione a zona, in cui non ci sono 
più ruoli fissi e si è tutti difenson e attaccanti insieme. Zonarola, per dirla 
con Brera, è ad esempio la nuova «Domenica sportiva» condotta da De 
Laurentiis e dalla debuttante Casella. Ovvero velleitaria, con protagonisti 
e compriman che vanno ognuno per conto proprio. Urge rivedere gli 
schemi e i collegamenti fra i reparti. -, -, 

Chi invece tiene duro nella televisione a uomo è Biscardi. Da que
st'anno in itinere col suo «Processo», ma fedele al copione di sempre. 
Marcature strette e contropiede appena c'è l'ombra di una polemica (il 
giallo azzurro di Raggio e il caso Ravenna). In questo senso Biscardi con
tinua a giocare in casa pur essendo formalmente in trasferta. La prima 
d'esse effettuata a Salsomaggiore Terme, giusto per sfruttare l'effetto Miss 
Italia (erano presenti alcune finaliste del concorso di bellezza in veste di 
madrine). Ma ancor più per ribadire che come lui nel parlare in tv di 
«donne e motori» non c'è nessuno. . t , - . , . , 

Mercoledì 7 settembre 1994 

Us Open di tennis 
Sampras sconfitto 
daJaimeYzaga 
Agli Us Open di tennis di New 
York, l'amencano Pcte Sampras, 
testa di sene numero 1 è stato eli
minato dal peruviano Jaime Yza-
ga, in cinque set- 3-6. 6-3, 4-6, 7-6 
(7/4), 7-5. Il tedesco Muster ha 
battuto lo spagnolo Bruguera negli 
ottavi di finale con il punteggio 6-4, 
7-6,6-4. Il tedesco, a questo punto, 
nei quarti di finale dovrà vedersela 
con l'amencano Agassi, stella ritro
vata di questo torneo. Nell'altro ot
tavo di finale, l'americano Todd 
Martin ha battuto il connazionale 
Reneberg per abbandono quando 
l'incontro era sul punteggio 3-6,3-

Calcio, Pelè 
licenziato , 
dal Santos 
Pelè non è più direttore generale 
del Santos, la squadra cui na lega-
io quasi tutta la sua camera di cal
ciatore. L'ex «perla nera» è stato li
cenziato dal presidente Miguel Kc-
dia Neto, dopo un diverbio sul mo
do di investire le entrate della so
cietà. Sette mesi fa Pelè assunse 
l'incarico a patto che la società 
puntasse sui giovani, costruendo 
un nuovo centro di allenamento e 
creando una grande scuola di cal
cio. Invece, il presidente ha speso 
quasi tutti i fondi a disposizione 
nell'acquisto di giocatori conside
rati «vecchi». 

Ippica, morto 
il driver 
Alfredo Cicognani 
È morto a Roma Alfredo Cicogna
ni, uno dei più grandi guidaton di 
trotto di tutti i tempi. Era nato a Bo
logna 73 anni fa. Colpito da infarto 
nella notte del 24 agosto, è dece
duto dopo un ultimo violento at
tacco preceduto da una lieve ripre
sa. Con Alfredo Cicognani scom
pare l'ultimo protagonista di un'e
poca straordinaria per il trotto ita
liano. Alfredo Cicognani ha vinto 
praticamente tutte le corse più im
portanti del calendario trottistico 
italiano, guidando cavalli celebri 
come Hammeira, Gerahia e Revil-
lon. 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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*om9* "^ NUOTO. Oro e record per la van Almsick nei 200 si. Mondiale anche per l'americano Dolan 

Programma 
NUOTO: 9 .00 batterie e 1 8 . 0 0 
Anali. 4 0 0 si donne (Caterina 
Borgate), 1 0 0 si uomini (Emanuele 
Mini e Massimo Trevisani, 1 0 0 ' -
dorso donne (Lorenza Vlgaranl e 
Francesca Salvatalo), 2 0 0 dorso 
uomini (Emanuele Merisl e Stefano 
BattJstelll), staffetta 4 x 1 0 0 si . 

PALLANUOTO UOMINI: 22 .15 
Italia-Grecia. 
TUFFI: 14 .30 finale 3 m. donne. 

Risultati 
1 0 0 FARFALLA MASCHILI: 1 ) 
Szukala (Poi) S3"51 .2 ) Frolander 
(Sve) S3"6S. 3 ) Pankratov (Rus) 
53"68. 
200 SU FEMMINILI: 1) Van Almsick 
(Ger) l'56"78 (primato mondiale). 
2) Bui Lu (Cln) l'56"89.3) Poli 
(Cre)r57-61-
4 0 0 MISTI MASCHILI: 1 ) Dolan 
(Usa) 412-30 (primato mondiale). 
2) Slevlnen (Rn) 4'13"29.3) 
Namesnik (Usa) 415"69.6) Luca 
Sacchi (Ita) 4*20"03 
2 0 0 RANA FEMMINILE: 1 ) Rlley 
(Aus) 2'26"87.2) Yuan (Chi) 
2'27"38.3)Becu«(Bel)2'28,'85. 
4 x 2 0 0 SL MASCHILE: 1 ) Svezia 
7'17"74.2) Russia T1W13.3) 
Germania 7'19"10.6) Italia 
7'22"06. Franziska Van Almsick nuova primatista del 200 stile libero 

Sacchi delude 
È solo sesto 
nei 400 misti 
«lo sono andato più plano di quanto 
pensavo, ma tanto con quelli non 
c'era niente da fare». Luca Sacchi, 
uno del pochissimi azzurri In odor di 
medaglia, guarda II tabellone dello 
stadio senza rimpianti. Per essere 
protagonista nel più grande 4 0 0 -
misti mal nuotato avrebbe dovuto 
andare al di la, molto al di là del 
suol limiti. In quella che è stata ' 
probabilmente la sua gara d'addio 
è finita un'epoca. Lo statunitense 
Tom Dolan per vincere ha dovuto 
battere lo storico record mondiale 
dell'ungherese Tamas Damyt, per 
quasi un decennio Inarrivabile • • 
Interprete della specialità. Appena 
diciannovenne, questo americano 
dal fisico allampanato ha nuotato 
In 4 '12"30 (sei centesimi sotto II 
primato). Secondo II finnico -
Slevlnen con un altrettanto - -
eccezionale 4 ' 13"29 , mentre 
l'altro statunitense Namesnik non 
è andato oltre II terzo posto 
(4 '15"69 ) . Per Sacchi «solo» un 
sesto posto in 4 '20"03 . Nelle altre 
Anali successi del polacco Szukala 
nei 1 0 0 farfalla e dell'australiana 
Rlley nei 2 0 0 rana. La staffetta 
4 x 2 0 0 stile libero ostata vinta -
sorprendentemente dalla Svezia 
«capitanata» da Anders Holmertz. 
La giornata odierna (la terza del 
programma di nuoto) si annuncia 
soprattutto come quella di — .. 
Alexander Popov, Il formidabile 
russo che quest'anno h a ' -
migliorato II record mondiale del 
ICO stile libero. 

La favola della bella Franziska 
Due primati del mondo abbattuti in pochi minu
ti: è stata una giornata trionfale ai mondiali ro
mani di-nuoto. Prima Franziska van Almsick 
con 1.56.78 ha vinto i 200 si, poi l'americano 
Tom Dolan con 4:12.30 ha vinto i 400 misti. 

MARCO VENTIMIOLIA 

m ROMA. Non sappiamo esatta
mente che cosa sia accaduto den
tro e fuori lo stadio del nuoto dalle 
10 alle 18 di martedì 6 settembre. 
Non sappiamo nemmeno • se il 
prezzo pattuito verrà pagato in 
marchi, titoli di stato germanici o 
azioni della Opel (e sarebbe in 
ogni caso un bell'andare). Una co
sa però l'abbiamo scoperta di sicu- : 
ro: quando ci sono di mezzo le me
daglie i tedeschi diventano più ita
liani degli italiani. • 

Franziska van Almsick vince il ti- • 
tolo iridato dei 200 stile libero con 
tanto di primato, riapre un campio-; 

nato mondiale che sembrava de
stinato a diventare una passerella 
per ragazze cinesi dalla muscola
tura improbabile, ritorna sulla pas
serella dorata dove munifici spon
sor l'hanno collocata a suon di mi
liardi. Franziska riesce a fare tutto 
questo in un modo che più rocam
bolesco non si può. sfruttando la 

«complicità» di una compagna di 
squadra e costringendo il barone 
De Coubertin a contorcersi nel suo 
etemo giaciglio. 

Il mattino. Il sole illumina a pie
no la piscina del Foro Italico nella 
mezz'ora in cui si susseguono le 
batterie dei 200 stile libero femmi
nili. Franziska van Almsick è ovvia
mente l'osservata speciale. Dopo 
averle buscate di brutto nei 100 da 
una coppia di energumene orien
tali, deve tentare il riscatto sulla di
stanza da lei preferita. Senonché, 
la tedeschina parte tranquilla e 
continua allo stesso modo. Tocca 
il bordo per seconda, dietro l'ame
ricana Teuscher, ma il suo tempo, 
2'01"55, è soltanto il quinto com
plessivo. «Soltanto» perché manca 
ancora una batteria, quella con la 
cinese Lu Bin e le altre concorrenti 
più accreditate. Ed infatti nella pro
va conclusiva altre quattro nvali 
fanno meglio di Franziska. La van 

Almsick con il nono tempo è fuori 
dalla finale! 

La disperazione teutonica si pal
pa con mano, quella dei sette 
sponsor che hanno messo sotto 
contratto Franziska per dieci milio
ni di marchi (dieci miliardi di lire) 
si può facilmente immaginare. 
Fuori dai 200, le restano soltanto i 
50 stile e i 100 farfalla, ma trattasi 
proprio delle gare in cui lo strapo
tere delle cinesi si annuncia più 
evidente. Però, nella prostrazione 
generale c'è anche un tedesco, il et 
del nuoto Manfred Thiesmann, 
che si muove frenetico. Che cosa 
sta accadendo? Un'occhiata alla li
sta delle finaliste e si capisce tutto: 
l'ottavo tempo, l'ultimo utile per 
partecipare alla finale, è stato otte-

• nuto da un'altra tedesca, Dagmar 
Hase. 

Lacrime e marchi. Quel che se
gue lo ricostruiamo da più voci, 
potrebbe non essere vero al 100%, 

• ma più per difetto che per eccesso. 
Thiesmann convoca Bemd Henne-
berg, l'allenatore della Hase, e gli 
dice chiaro che la sua atleta deve 
dare forfait per consentire il ripe
scaggio in finale della van Almsick. 
Per quanto perplesso, Henneberg 
annuisce e va a cercare la Hase. 
senza l'assenso della quale ['«ope
razione» è ovviamente impossibile. 
Nel frattempo anche la van Alm
sick viene informata da! suo mana
ger Werner Koester del tentativo in 
corso. Franziska piange e balbetta: 
«In questo modo la finale non la 

voglio fare». 
Bernd Henneberg raggiunge la 

Hase nella marmorea piscina co
perta del Foro Italico, dove la venti
cinquenne di Magdcljuigu sta ese
guendo esercizi di" defaticamento 
in vista della finale pomeridiana, 
lmbarazzatissimo il tecnico le spie
ga la situazione, lei lo guarda co
me fosse un marziano e scoppia in 
un pianto dirotto. Henneberg gira i 
tacchi e toma dal «boss» Thie
smann con la cattiva novella. Se
gue un gran consulto di dirigenti e 
tecnici tedeschi al termine del qua
le, magari dopo un preventivo con
tatto con i danarosi sponsor, viene 
concordata la linea vincente. La 
Hase vuole fare la finale? Ebbene 
noi per toglierla di mezzo le offria
mo quello che non potrebbe mai 
guadagnare, neanche vincendo il 
titolo mondiale. Sull'entità della ci
fra si favoleggia alquanto, ma i più 
mormorano che alle ore 12 la 
bionda Dagmar capitola di fronte a 
un'offerta da 100.000 marchi (cir
ca 100 milioni di lire). La van Alm
sick riceve la comunicazione men
tre sta tornando in albergo: questa 
volta non piange alla notizia... •• . 

Il pomeriggio. Franziska si pre
senta ai blocchi di partenza della 
finale relegata in corsia 8, una col
locazione non certo degna del suo 
alto lignaggio natatorio. Avvolta da 
una cuffia gngia è tesa come non 
mai. Sa tene che se dovesse fallire 
la gara il forfait forzato della Hase 
le diverrebbe assai pesante da sop

portare. Al via la Lu Bin (in quinta 
corsia) si tuffa fulminea, ma Fran
ziska non le è da meno. Le due ini
ziano una formidabile gara paral
lela, con passaggi abUondente-
mente a di sotto del primato mon
diale stabilito nell'86 da Heike Frie
drich, una delle valchirie dell'ex 
Ddr, la patria scomparsa della stes
sa van Almsick. Ai 100 è avanti di 
poco la Lu, idem ai 150. 

Il finale è spasmodico. La cinese 
«innesta» la battuta di gambe e per 
la tedeschina sembra finita. Al dia
volo gli sponsor, le polemiche, al 
diavolo pure la Hase: Franziska si 
ricorda di essere semplicemente 
una splendida nuotatrice e riesce 
ad «allungare» ancor di più il suo 
stile libero mentre la nvale accusa 
inevitabilmente la fatica. All'arrivo 
10 sguardo non le separa più, ma lo 
fa naturalmente il - cronometro: 
f 56"78 la prima, 1 '56"89 la secon
da, entrambe nettamente al di sot
to del vecchio record mondiale. 
Ma quel che più conta è che la vin-
citnee si chiama van Almsick. - . -

Uscita dall'acqua, Franziska vo
mita, viene tormentata dai crampi. 
11 suo volto regolare, i suoi lunghi 
capelli castani vengono bagnati 
dalle lacrime. È la seconda volta 
che piange nello stesso giorno. Ma 
le lacrime del mattino è meglio di
menticarle. Peccato che non la 
pensi cosi proprio Franziska. la 
quale dichiara: «Ringrazio la Hase 
per avermi consentito di gareggia
re. E disprezzo chi dice che l'ho 
pagata per dare forfait». 

Pallanuoto 
Lìtalia 
vince ancora 
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La Nazionale femminile di pallanuoto 

LORENZO BRIANI 

•a ROMA. Stavolta nssa non c'è 
stata, ma qualcosa di simile si. La 
Nazionale italiana . femminile di 
pallanuoto ha pareggiato 7 pari 
con gli Usa e si è aggiudicata l'ac
cesso alle semifinali. Ma quanto 
hanno sofferto le ragazze di Formi-
coni! Alla fine del secondo tempo. 
infatti, l'arbitro (donna) olandese 
ha cacciato dalla vasca Giusi Mala
to. Mezzo match con una «beatri
ce di meno, non e stato facile resi
stere airarrwTàaggfo-deila-forrna- • 
zione statunitense. Dai toni più o 
meno sobri, il coach Formiconi. 
passa all'attacco: «Un arbitro olan
dese per il nostro match quando 
già si sapeva che la formazione dei 
Paesi Bassi sarebbe potuta essere . 
fra le avversarie dell'Italia nelle se
mifinali. Assurdo! Eppoi dicono -
che siamo noi i mafiosi...». Sia di 
fatto che è stato propno l'arbitro 
olandese a mandare sotto alle ' 
docche anzitempo l'italiana Giusi 
Malato per un fallo assai dubbio. 
Un match dal sapore particolar
mente acre, dunque. Pieno di pa
thos. E alla fine Lilly Allucci e com
pagne si sono gettate in acqua per 
salutare la gente. Tutte le azzurre 
col somso. tutte tranne una: Giusi 
Malato, sulle cui guancie scorreva
no le lacrime. Esce dalla piscina, la 
siciliana e getta lo sguardo verso i 
giornalisti: «Allucinante - dice -
questa mia espulsione è senza sen
so. In malafede l'arbitro donna 
olandese e pure un po' stronza». 

Comprensibile la sua rabbia 
(probabilmente non sarà in acqua 
oggi pomeriggio) ma anche le sue 
compagne di squadra non sono af
fatto tenere. È Lilly Allucci che par
la: «Nonostante l'arbitro siamo riu
scite ad evitare l'Olanda in semifi
nale: obiettivo centrato. Una volta 
espulsa Giusi, in campo abbiamo 

gettato anima e cuore. I cori del 
pubblico (numerosissimo) sono 
stati importantissimi. Abbiamo di
mostrato di essere una squadra 
compatta, coriacea e, soprattutto 
vincente. È forse poco tutto que
sto?». 

Intanto per l'Ungheria la rissa 
avvenuta il 3 settembre nella gara 
di pallanuoto maschile con l'Italia 
non è affatto archiviata. In un co
municato, fatto circolarencl centro 
stampa , la delegazióne magiara 
afferma di non avere provocato gli 
incidenti, dissente con la ricostru
zione fatta dai giornali e non esclu
de il ricorso ad «altri fori» per vede
re riconosciuta la sua venta. «I diri
genti della delegazione di palla
nuoto magiara sono dispiaciuti per 
gli incidenti accaduti nella gara 
con l'Italia. Ma ribadiscono che 
questi non sono stati provocati dai 
giocatori ungheresi. Protestiamo 
contro la decisione disciplinare 
presa e affermiamo di essere in 
possesso di prove che dimostrano 
che la responsabilità degli inciden
ti è dei giocatori italiani». L'appari
zione di questo comunicato, ha 
provocato una reazione nervosa 
della fedemuoto. Alcuni fogli dei 
comunicati sono stati sottratti dai 
tavoli di lavoro di alcuni giornalisti, 
che hanno protestato vivacemente 
con la Fin. Il presidente federale 
Bartolo Consolo si è scusato per 
l'eccesso di zelo di alcuni volonta
ri. E sulle tribune è stato issato uno 
striscione: «Pino neanche Tyson è 
come te». 

Intanto ieri sera gli azzurri di Ru-
dic sono riusciti a battere la forma
zione russa con il punteggio di 7 a 
6. Match winner è stato Alessandro 
Campagna. Oggi, alle 22,15, l'Italia 
affronterà la Grecia. 

Vela: Italia B subito al comando 

Al via la Sardinia Cup 
Una battaglia navale 
tra i giganti del mare 
• PORTO CERVO. E la barca va. 
Nel mare azzurro della Costa Sme
ralda alla ricerca di nuovi consensi 
ed attenzioni è partita la Sardinia 
Cup, tradizionale appuntamento 
intemazionale di vela, senz'altro la 
manifestazione più prestigiosa del
l'Italia marinara. La banchina del 
porto turistico di Porto Cervo, gara
ge invernale per lussuose imbarca
zioni, da ieri e stata invasa da una 
flotta - di - imbarcazioni • d'altura, 
pronte a darsi battaglia tra le cor
renti maligne del mare sardo in 
questa competizione che si svolge 
ogni due anni, per la seconda volta 
consecutiva • sponsorizzata • dalla 
Rothmans, sempre più attenta e 
impegnata in questo sport. È una 
sfida piena di incognite come vuo
le la tradizione quando il campo 
dei concorrenti è prestigioso e 
quando le barche sono in posses
so di requisiti tecnici raffinatissimi 

spesso determinanti per la classifi
ca finale. Non 6 una novità, infatti, . 
affermare che in questi ultimi anni 
c'è stata una prepotente corsa ver
so il miglioramento tecnologico, 
ora molto sofisticato che ricorda 
quello della formula uno. Può sem
brare un paragone esagerato, ma • 
non lo è per due motivi: gli ingenti 
investimenti economici profusi da
gli armatori e la presenza delle 
grandi multinazionali, pronte ad 
offrire ricchi supporti finanziari. Al 
via si sono presenati skipper di 

' grande fama e popolarità, tra cui 
Paul Cayard «autista» del Moro di 
Venezia. In questa competizione, 

' fungerà da tattico nell'equipaggio 
• della tedesca ILC 40 Aerosail Astro. , 

Ieri prima regata. In testa alla • 
classifica prowisioria c'è l'Italia B, 
grazie alla vittoria parziale di Vapo-, 
retto Polli timonata da Vasco Va- , 
scotto e il terzo del Mago di Oz e il 
settimo di My Song Racer. 

Diventa anche tu A/Gente Speciale 

Puliamo 

i l Mondo 
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LEGAMBIENTE 

Progetto realizzato in collaborazione con 

UN6P 

Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 

CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

I 1 
I 100 città pulite il 25 settembre 1994 | 
| Si anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Pu l i amo II mondo e domenica 25 settembre 1994 mi | 
| r imboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 
• prescelte. Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale • come me, dimostrerà che si deve e si può fare qualcosa per un mondo più pulito. . I 

Nome e Cognome | 

Via : 
I Cap.' . Città Tel .' 

I Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo II mondo e ci vedremo il 25 
I settembre 

Per Iscrivermi ufficialmente a Puliamo 11 mondo invio questo coupon e verso sul c/c postale 21451208 intestato a 
LEGAMBIENTE • Via Bazzlnl, 24 • 2013 MILANO Indicando la causale «Puliamo II mondo» la somma di lire 10.000. 
Riceverò cosi tutto il materiale informativo dell'iniziativa con l'elenco delle aree coinvolte. La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a ritirare, presso II comitato organizzatore a me più comodo, un kit contenente la t-shirt A/Gemo Speciale Puliamo II -. 
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Gp di Monza, chiacchiere in pole position 

Jean Alesi alla curva di Lesmo dopo la ristrutturazione del circuito di Monza Ap 

NOSTRO SERVIZIO 

• È il giorno della verità per Benetton e McLaren, che si troveranno 
stamane sul banco degli imputati. Alla vigilia dell'atteso e tormentato 
Gran premio d'Italia, le due scuderie dovranno rispondere di infrazione ai 
regolamenti davanti al Consiglio mondiale straordinario dello sport auto
mobilistico della Federazione intemazionale (Fia). Per la Benetton c'è 
l'accusa di aver tolto il filtro della benzina che ha provocato il rogo della 
vettura del pilota olandese Jos Verstappen nel corso del GP di Germania. 
Per la McLaren esiste il sospetto dell'uso di un sistema di salita dei rappor
ti interamente automatico sull'auto del finlandese Hakkinen nel GP di 
San Manno del primo maggio a Imola. Della convocazione della McLa
ren si è saputo soltanto l'altroien, dato che la scuderia rossa e bianca ave
va tardato a fornire la chiave d'accesso al suo programma informatico, in
frazione per la quale era già stata multata insieme alla Benetton colpevo
le della stessa mancanza. 

Quanto al GP d' Italia, edizione numero 65, polemiche e contrasti 
sembrano esser stati di giovamento: la corsa, che ha rischiato di non di
sputarsi, si presenta oggi invece come un evento attesissimo e soprattutto 
pensa al futuro con determinazione. È la posizione espressa dagli orga
nizzatori, dagli esponenti del mondo dell' automobilismo e dagli ammi
nistratori locali che hanno preso parte alla conferenza stampa di presen
tazione del Gran Premio di domenica prossima. Il presidente della Sias, 
Luigi Fumagalli Romario, ha spiegato che «perdendo la gara avremmo 
perso anche l'immagine, il binomio Monza-autodromo è noto in tutto il 

mondo ed e un biglietto da visita importante nel mondo anche per noi 
imprenditori». Fumagalli ha anche sottolineato che. nonostante la pausa 
forzata in un momento cruciale, la vendita dei biglietti è ripresa a pieno 
ritmo e «pensiamo di superare il livello dell' anno scorso». 

Dopo aver ricordato l'intervento del governo per salvare il Gran Pre
mio, il presidente della Sias ha detto che «parco e autodromo ]X>ssono 
convivere ma occorrono rifenmenti istituzionali ben chiari perché non si 
può vivere nell' effimero, non si può progettare se non ci sono riferimenti 
certi». «Tesaunzzare I' esperienza fatta in questa occasione» è siato 1' au
spicio del presidente nazionale dell' Aci, Rosario Alessi, mentre I' asses
sore regionale allo sport, Locatelli ha sottolineato come la «Giunta regio
nale ha creduto fin dall' inizio che i! Gran Premio si dovesse fare». Mdo 
Moltifiori, sindaco di Monza, ha detto che «questo e il primo Gran Premio 
della nuova era, nella quale non si discuterà più su come espellere I' au
todromo dalla città . L'autodromo ha la stessa legittimità del Parco e del
la Villa Reale, su questo punto abbiamo il conforto del Governo e del mi
nistro Fisichella che, in tal senso, farà un annuncio domenica». 

Le principali modifiche apportate alla pista, e stato ricordato oggi, ri
guardano la curva Grande (il raggio di curvatura è passato da 303 a 323 
metri e la curva è più corta di 11 metri), la seconda di Lesmo ( raggio ri
dotto da 100 a 36 metri e allungamento di 9 metri). Sono state poi am
pliate le vie di fuga in corrispondenza delle curve Grande, Roggia, Lesmo. 
Ascari e inoltre è stata sostituita la sabbia alla curva parabolica. Circa me
tà della pista e stata inoltre nasfaltata e sono state accresciute ed elevate 
le reti di sicurezza nei punti più esposti. 

IL RACCONTO. Un pilota leggero come il vento, tra quegli alberi di Monza che oggi fanno paura 

m Oggi e un giorno caldo caldo. 
La città è piena come un uovo, 
perché i poveri sono più dei ricchi, 
nonostante le stupide cifre dei sa
pienti intrallazzati: ma è disordina
ta, sfilacciata, impossibile da guar
dare; tanto che sembra vuota di 
ogni bene, d'ogni colore. Certo, è il 
primo pomeriggio, molta gente se 
ne sta rintanata in casa, i vecchi a 
dormire, con i ventilatori da lire 
29.900, in vendita ai grandi magaz
zini, accesi. Un giorno ancora una 
volta inutile, con il beneficio massi
mo di un gelato, magari di una 
Coppa del Nonno. Ma dove si può 
trovare, oggi, un bar aperto o una 
gelateria. Forse stasera. Adesso la 
temperatura è di 38 gradi, la Sarde
gna 0 devastata dal fuoco, Palermo 
6 circondata dal fuoco, tutto bru
cia, nel mondo. Ed e certo un uni
co incendio appiccato da un soler
te fattorino del diavolo. Brucia bru
cia terra, perché il sangue non e 
acqua e non serve al fine dello spe
gnimento. 

Un giorno da consumare in fret
ta, insomma: un'estate balorda, un 
agosto da vulcano risvegliato; ma 
aspettiamo che ritorni presto l'ora 
del lavoro pieno, del lento patire, 
della dura battaglia Non è questa 
la vita? •• -

Intanto, cosi soli, cammino per 
strada; fidando nell'ombra dei por
tici. Tutte le serrande sono abbas
sate, i portoni delle case serrati. So
lo un piccolo bar con un tavolinet-
to all'aperto, di plastica bianca, 
due sedie e un uomo seduto su 
quella a destra, con lo schienale ri
baltato contro il muro. Mi pare che 
dorma. Non un auto parcheggiata • 
per tutta la via, né a sinistra né a 
destra. Un colombo è accucciato 
in terra, in un angolo, contro lo spi
golo di un negozio. Nel bar largo 
quanto una mano non c'è nessu
no, forse l'uomo vecchio seduto 11 
fuori è il padrone. , < 

Muri di cartone 
Mi siedo anch'io, comincio a 

guardare. Ma niente, passano i mi
nuti, aspetto. C'è un silenzio da pri
ma teatrale intorno e i muri sem
brano di cartone. Cerco di pensare 
cose intelligenti o almeno non cre
tine, ma mi sento a terra, terribil
mente solo. Se morissi per strada, 
riesco a pensare, a quest'ora non 
verrebbero neanche a raccoglier
mi. Ne ho veduti in guerra, di questi 
corpi dimenticati nei fossi, nei pra
ti, sull'asfalto, in mezzo alla polve
re. Tronchi di legno buttati nel fan
go. Non ho neanche voglia di ordi
nare qualcosa, un caffè un tè fred
do. Il vecchio seduto mi fiuta col la
ser; non dorme; con gli occhi soc
chiusi fa filtrare la luce in un filo 
sottile: rifiuta anche lui il giorno, 
l'ora, il momento. Si sente il rumo
re di un motore, un rumore lace
rante ma ordinato, un signor moto
re, con tanto di cappello. Si avvici
na prepotente, indomito: sembra 
secso dal cielo e uscito da una ca
verna di mistero. Una debraiata fa 
accapponare la pelle poi la Ferrari 
Testarossa, una bestia da 320 chi
lometri all'ora, lucida come una 
madama appena uscita da Valen
tino, in quel silenzio si ferma a ven
ti metri davanti a me, a noi dico, 
nell'altra parte della strada. Scende 
un uomo di mezza età, maglietta 
sportiva, scarpe ad hoc, guanti 
spuntati nonostante la calura. La
scia le luci intermittenti accese e 
scompare in un portone. 

Il vecchio seduto si alza, si avvia 
verso la macchina, l'osserva avanti 
e indietro, la sfiora con la mano, 
l'accarezza, sono sicuro l'accarez
za, le palpa la pelle, la percepisce 
fisicamente, indugia, poi toma a 
sedersi, più celermente, quasi sot
traendosi a malincuore. E questa 
volta mi guarda a lungo, mi scruta, 
quasi voglia soppesare se sono de
gno o affidabile per qualche sua 
parola. Almeno per ascoltarlo. Si 
chiede se ho abbastanza giudizio, 

Quando Varzi 
bucava 
le foreste 
se ho buon orecchio. Muove la 
mano al modo di uno che tira su le 
parole da un pozzo. Dice soltanto1 

«Eh, seci fosse Varzi!». , 
Non rispondo, aspetto. 

Un gran signore 
«Se ci fosse Varzi... Lui saprebbe 

bene come far cantare quella si
gnora macchina, senza questi botti 
del motore che sembrano il bom
bardamento del 25 settembre, e 
non sono che le debraiate di un 
cane». Dopo un po' domanda: «Mi 
crede?». Aspetta una buona rispo
sta, non qualcosa tanto per dar 
aria alla bocca. 

Non so cavarmela che in questo 
modo: «SI, sono d'accordo»; è 
niente, ma vedo che è soddisfatto. 

«Primo, era un gran signore mica 
quella macchietta; poi, guidava co
me fosse seduto su una nuvola. 
Nuvolari, eh? Varzi, eh? Bruumm 
bruumm faceva Nuvolari, che im
petuoso e ardito bucava le foreste. 
Ziiimm ziiimm faceva Varzi, era un 
violino che suona in un giardino. 
Non suonava come un violino, era 
proprio un violino. Non rombava, 
non tuonava, non abbatteva alberi 
e foreste. Leggero come il fiato, era 
necessario alle corse come il fiato 
per un cristiano. Lo avevano capito 
anche i tedeschi che sono senza 
dio. Uno due, era sempre lì, sem
pre davanti agli altri... Ma lo cono
sce davvero Varzi, l'Achille Varzi, 
l'arcangelo delle nevi tanto era leg
gero nella guida che neanche si 
sentiva, proprio come la neve 
quando cade? Se Nuvolari era il lu
po, allora lui era il vento. E fra gli 
alberi se la giocavano la vita, a chi 
era più bravo. Anche a Monza, fra 
quegli alberi che adesso fanno tan
ta paura. Chi era il più bravo?» do
manda e mi guarda. Anch'io sono 
vecchio ormai. Anch'io ho visto 
Varzi, l'ho visto correre, l'ho segui
to fino alla morte. Rispondo: «Il più 
bravo non lo so. Due stili diversi, 
due anime diverse, da mare a ma
ro. Due modi di vita, due mani, due 
occhi, due piedi diversi». 

«Quattro occhi, quattro piedi» 
corregge. -

«SI, quattro piedi, quattro occhi». 
«Uno era Beethoven, vado avan

ti, l'altro Mozart. Suonava uno a 
Vienna e l'altro magari all'inferno. 
Però in un'unica parte». 

«Sbagli», dice. Usa il tu, è arrab
biato' «Sbagli forte, oh se sbagli... 
(intanto il piccione per terra, stri
sciando è arrivato in mezzo al por
tico, sta morendo)... Forse Beetho
ven si, ma Varzi è da Bolscioi pri
ma del diluvio, non il casino di og
gi dove tutto si sta sfacendo. Quella 
signora rossa, fa un cenno con la 
testa verso l'auto, è l'ultima cosa 
grande che gira ancora nel mon
do, per il mondo. Intorno al mon
do. Dopo, staremo tutti col sedere 
dentro alle bagnarole di oggi, com
prese le giapponesi che sembrano 

ROBERTO ROVERSI 

marmellata». 
«Cosi è», non voglio arrabbiatu

re. 
Si compiace. «Allora prendi un 

gelato? Però paghiamo alla roma
na». «Pago tutto» gli dico, secco. 
«Neanche per sogno, tu il tuo, io il 
mio». «Prendo il gelato, ma niente 
cioccolata». S'allontana borbottan
do: «Niente cioccolata, chissà poi 
perché. Niente cioccolata al signo
re». 

Lappa il cucchiaino di plastica 
poi lo butta, il gelato è finito. «Qua 
non si fuma» dice. 

«Per me! lo non fumo. Ma Varzi 
fumava, eccome, sempre la siga
retta accesa. Le fotografie...». 

Una corsa, una lezione 
Mi interrompe: «Anche in quelle 

si capisce che la sua è una tran
quillità di testa, tutta riflessiva. Raf
freddava il sangue con il ghiaccio 
dei pensieri, altro che! Seduto al 
suo posto prima della partenza, il 
casco già stretto al sottogola, gli 
occhialoni ancora sulla fronte, la 
tuta pulita come per la prima co
munione, fuma, fuma sempre, co
me...». Lo interrompo io, questa 
volta: «.. un professore seduto alla 
cattedra per far lezione ai suoi 
trenta allievi». 

Strizza gli occhi, non capisce se 
lo prendo in giro o se sono convin
to. Propende per la seconda con
clusione. «Bravo, dice, si, ogni cor
sa era una lezione. Velocissimo 
ma un regolo calcolatore lasciato 
ad arroventarsi al sole. Sembra che 
l'occasione della gara sia una ne
cessità privata, da sbrigare con la 
maggior spinta possibile. Per que
sto tanta parte della gente lo teme 
ma non lo ama. Non grida il suo 
nome, non gli regala soprannomi. 
La gente si spella le mani per il 
mantovano volante, che sembra 
uscito da una noce e alla fine delle 
gare lo vedi sporco di polvere, di 
turno, di carburante. Mentre Varzi, 
lo dico convinto come sono, sem
bra che corra a piedi nudi sulla 
sabbia, lungo il mare». 

Cava dalla tasca un pacchetto di 
sigarette, ne accende una. «Il proi
bito rimane, dice, ma il padrone 
può tutto, specie ir un giorno di 
pioggia». 

«C'è il sole» insinuo. 
«Piove, credimi, piove. Piove 

sempre». 

Poi arrivò lise 
«Varzi, dico, era cosi freddo, un 

angelo freddo, forse perché sentiva 
di avere un appuntamento ravvici
nato con il destino». 

«Con due destini, e neanche lo 
sapeva». 

«lise?». 
«lise, per primo. Una donna ti 

può schiantare. Se è lise, bruci co
me un pezzo di legno, come uno 
stoppino, come la coda di un gat
to. Bruci dentro e ti senti morire. 0 

ti senti perduto. An
che Varzi che prima ti 
guardava ed era come 
dicesse: , cosa vuoi? 
Cosa vuole quello? E 
la sigaretta in bocca 
sembrava un pugnale 
con la punta che bru
cia». Strabuzza gli oc
chi, di sicuro è colpito 
da una forte emozio
ne. «La giovinezza, di
ce. Me la ricordo quel
la bionda spettacolo
sa, quella tedesca che 
sembrava di latte e 
d'oro, passata dopo 
parecchi letti in quello 
di Varzi, che cosi si è 
fottuto la vita, si è per
duto». 

«Era all'Auto Union, 
la macchina d'argen
to che aveva il motore 
di dietro. Una grande 
macchina. E lui ha co
minciato a scendere e 
a scomparire». 

«SI, nessuno sapeva 
dove fosse finito. O 
meglio, era sempre 
con lei, a letto con lei, 
in giro con lei, negli 
alberghi con lei, in 
baldoria con lei. Lus
so lusso lusso, con lei. 
E poi la droga, la dro
ga maledetta, con lei. Giù giù giù in 
fondo al pozzo, in fondo al dirupo, 
addio vittorie, addio gran premi, al 
campione di ieri oltre che la mac
china gli negavano anche la bici
cletta, camminava sulle foglie sec
che. Quell'Use l'ha perduto. È di
ventato sabbia e poi via, è scom
parso dalle piste, dai giornali, dal 
mondo. Alla fine via anche Use, 
che è finita male, una foglia nel 
vento». 

«Qui la stona potrebbe finire» di
co, 

«È il 1938oil 1939, non importa, 
e la storia è appena cominciata. Il 
comincia invece». 

Riappare l'uomo della Ferrari 
Testarossa, con una bambola che 
non è lise, bruna bruna e soda, 
proprio emiliana. Salgono, parto
no. «Attenti adesso ai fuochi artifi
ciali», borbotta il vecchio. «Infatti, 
uno stridore di gomme, una rabbia 
in più nel motore, la macchina sci
vola come sui pattini. 

«Cosi si guida quando il corpo è 
pieno e la testa è vuota. Ecco, cosi 
guidava il grande Achille nei giorni 
della disfatta e della miseria del 
cuore. Per via di una tedesca fatta 
di miele... Nove anni di vita perdu
ta, un fantasma. Ma ecco, "dio-
faus", ecco dopo la guerra il fanta
sma è uscito dal letame della vita. 
Era nuovo di zecca. Forte e nuovo. 

Carta d'identità 
Roberto Roversl e nato a Bologna 
nel 1923. Autore di romanzi, poesie 
e testi di teatro pubblicati da 
Feltrinelli, Mondadori, Einaudi, 
Rizzoli e dagli Editori Riuniti. Due 
suoi lavori sono stati messi in 
scena dal Piccolo Teatro di Milano. 
Da anni frequenta quasi 
esclusivamente I canali marginali 
della comunicazione, con II mezzo 
di fogli volanti, ciclostilati, piccole 
riviste e libretti porta a porta. Per 
un Impegno di buona intrapresa, 
dato che la strada verso una 
personale libertà, in tempi cosi 
difficili, passa anche per le 
cavedagne di campagna. Dirige la 
rivista quadrimestrale 
•Rendiconti», che ha uguale 
indirizzo e le stesse motivazioni. 

Tazio Nuvolari vincitore a Monza nel 1932 

Il campione sigaretta e brillantina 
con il piede e la mano da dio della 
pista. Aveva anche una moglie al 
fianco. Qualche ruga in più sulla 
faccia, dopo il gran premio di Tri
poli che tanti anni prima era stato 
l'ultima corsa e l'ultima vittoria. 
Una vittoria non bella ma lasciamo 
andare... C'è la fotografia di lui nel 
'46, su un'Alfa 158. Che macchina, 
che macchina, un leopardo, un 
delfino; Varzi al volante sembra un 
attore del cinema. L'uomo, l'uomo 
vero intendo, ha sette pelli e sette 
cuori». 

10 dico: «Per me i vinti sono il sa
le della terra, la resistenza vera 
contro la decadenza della morte. 
Rialzarsi dalla polvere è più grande 
che gettare polvere negli occhi per 
il proprio potere». 

Così è morto 
11 vecchio accende la sigaretta, è 

la terza. «Era la sua tempra. È il più 
grande pilota italiano di sempre. 
Più grande di Borzacchini, di Brilli-
Peri, di Campari. Anche di Nuvola-
ri, sì, anche. Un pilota per oggi e 
per domani, non un pilota di ien. 
Adesso che chiudono Monza co
me fosse un bordello degli anni 
Cinquanta o un banco per la ven
dita del pesce poco fresco, dico 
che era il pilota vero per Monza, il 
circuito dove corrono soltanto le 

saette. Quante gare ha fatto in 
mezzo a tutti quegli alberi e quante 
volte ha vinto? Gli alberi hanno il 
cuore dei piloti, corrono con loro, 
non si devono abbattere per l'avi
dità dei padroni. In una gara si 
muore in mille modi non in uno 
solo. Perché è più facile morire che 
vivere. E tu lo sai come è morto». . 

«Berna, 1948. le prove del gran 

premio, era settembre. Stesso gior
no e stesso posto dov'è morto, 
qualche ora prima, Omobnuo 
Tenni, un asso del motociclismo». 

«Pioveva, tirava vento, ha sban
dato in una curva e la macchina ha 
impattato un terrapieno, è salita 
appena, si è capovolti) come 
un'onda che cresce e poi si placa, 
su una riva di mare. Varzi ha battu
to la fronte, non c'erano i caschi al
lora. È morto». Tace, riprende: «Ac
carezzato dalla morte, un'onda 
che ti fa addormentare. E un bel 
morire, "diofaus", un bel morire. 
Così è quel campione assoluto, og
gi dimenticato. Solo un libro, da 
poco tempo, dopo secoli. Guarda i 
giornali oggi, per Monza, le pole
miche per Monza Scnvono che su 
quella pista hanno corso questo e 
l'altro, nomi e nomi' di Varzi nean
che una parola. Non esiste, cancel
lato, da questi cialtroni. Lui che se 
li beveva in un drink fresco fresco 
quelli di ien, di oggi e quelli di do
mani... Pnma grande poi nella pol
vere e poi ancora alto, altissimo». 

Il piccione è immobile in mezzo 
al portico, forse morto 1 vinti sono 
certamente il sale della terra se 
non si quietano, se non si piegano 
e non cercano aiuto se non delitto 
al proprio cuore profondo Alme
no Io credo. Per i vinti è lì pronto il 
regno di un dolore che si nscafta 
nella forza dell'attesa mai consu
mata. E della speranza che deve 
arrivare. O tornare Almeno lo ere
do. Ma per Varzi ci vorrebbe Pinda
ro. 

Una ricostruzione 
ricca di materiali 

Inediti e 
testimonianze 
" dirette per 

cercare di capire 
ancor più quello 
che fu // mondo 
di Berlinguer, 

che, nonostante i 
profondi 

cambiamenti 
aweèutl, rimane, 
nei pericoli come 
nelle speranze, 
quello di oggi. 
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